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DELL' EDITORE. 

COlta ptUUcaziwK de! prefitte Tomo XXV. ecco com- 
pita la defcriziont dell' Italia , e con tffa parimenti 
dell'Europa . lo tu procurato ccrtaimnte di renderla 
più perfetta , ed efatta che Ji.i ii.it n vofjihh ; mi per le en~ 
gioii tante volte adatte in altri Awifi , faro nondimeno in 
nectffità di tgqimten m Appendice all' Italia, lavoro chi di 
gii fi è incominciato, e che fi continuerà finché da tutte le 
parti fianji raccolte quelle Notizie e Correzioni che fi ricerca- 
no , per rendere tal' Appendice degna di qualche rifiejfo i 
Ognuno ben vede che l'efecuzione di tale imprefa ,■ frutto 
iella mia diligenti , e premura per ben fervìre il pubblico, 
richiede del tempo; e che perciò non fi pubèlicherti l'Appen- 
dice promejfa coiì prtfa come farebbe il mio defid,rio di fa- 
re. Frattanto fi efori tu» tutti qtulli ai quali la prefente 
opera giungerà nelle mani di interinarli, e contribuire alla 
perfezioni della mede/ima col ifpedirmi quelle Coirciioni , e i 
Aggiunte che alle rifpetlìve loro patrie appartengono , ( ma 
più in rifritto che fia poffibile) mentre ho penfato di diffe- 
rire U tempo frefijfo a ricevere tali frazioni fino a tut- 
to il projfimo mefe di Cennajo. Rìnova altresì al pubblico 
la prima mia egeria di dare, cioè, feparalamente dal re- 
cante dell'Opera i cinque Tomi che trattano dell' Italia , la 
quale come fi è detto di fopra col prefenti Volume refla corn- 
ata . 

Jn continuazione verri la deferitone dell' Afia dtlla qua- 
le a fuo tempo fi pubblicherà il primo Tomo, che farà il 
XXVI, e che farà feguito confecutivamente dadi altri fino 
al total compimento dì qutfi' altra gran parte di Afondo, non 
meno che dell' Africa , ed America , fpcrando di forpajf.ire 
ben prejlo l'edidon Fiorentina colla ftorta dell'originale; t 
con pochi altri Tomi terminare intieramente l'Opera d'un 
intero Corfo Geografico r 

A ■ t % . in-, 
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NOI RIFORMATORI 



Dello Studio di Padova . 

AVendo veduto per la Fede di Revrfiow, ed Appro- 
vazione del P. F. Giv. Tammafo Msfehtrom laqfnù, 
lor General del Santo Offizio di FcnttU nei Libro 
■intitolato : Nuova Geografia di Antonio Federici BSfeMng, 
tradotta in lingua Tofiana ónll'Ac-ate Gaudiofojagemam. 
lo Stata dilla Cbiefa , e di tutta F Itati* MS. non 
vi effer cola alcuna conno la Santa Fede Caiio- 
lica , e parimente per Attortalo del Segretario No- 
ilro , niente contro Princìpi , e Buoni Cofìurai , 
concediamo Licenza a Antonia Zatta Stampator di 
jjmt^fa, che polii (fiere ttampato , otTwvando jjli 
.ordini in materia di Stampe, e pref emanilo fc (olite 
Copie alle Pubbliche Librerie di Vcnezit, e di Pa- 

Dar. li 15. Dicembre 1777. 

{ Piero Barbaiigo Rif. 

( Fiancefco Morofuii 1". Kav. Proc. Rif- 

( Girolamo Griinaiii Rif, 

Regiftrato in Libro a Carie 9S4 al Num. ijoo. 



Addi lo Dicembre 1777 Regiftrato nel Magiftr. Eccel. 
Contro la Beftemraia . - ■ -, 



Davidie Stxrtbffinì Segretario . 



C/oi PnrrM Doffll Slgrdaria. 
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Dalle materie contenute nel preleiite 
Tomo XXV. 

CONTINUAZIONE DELLA TOSCANA 



I L' 1J: RRITOULO PISANO- 

^ ^ pjf a t tadera, Cjfcioa, O Irina ja 

; i Perigliano, li. < [ìg. 

\jA Cini di Pila . Pai;, g } c. Uri . 

1 Bigni del Moine Pifa- 

no'. 1 5 R M.irtlnfota de' Signor' 

1 Calciti , e filici di Ri - Kinvihi, dei Polacco ' 
pafrana ,Cal4*coli , Cor - CaroUgliano. , ■ 31 
liano , Pugnano , t'tlet- Zi Latitili 37 FTcgj^Iaiai 
tole , Avane, S. Pietro Marti, 1 Calici del Bo- 

in grado , V cllola , U &*- ico ■ 34 

JiWJS.' Savino . Jo.t/fi.' - Zi' Cifri// t Vilumi A'R,ót- 
ta , li. Geryauo , Mon- 
tacliita, Momcchiavi , c 
Mercatale il*' Farroli Ca- 
pannoii , Monte Folco!: , 
Palaia, Collcgoiì, Parti- 
no , Tojano , Libiano , 
Le eoli , 5alctta, Bjgrjo 
a Baccaglia , S. Pietro , 
Sajano , Morune , Terri - 
ciuola , Bagno a acqua , 
Colle Montanino, S. Er- 
'■'■■..i:iiì, Cafciana , 
C.e\..:.ì , i J tfCi".-)li , !.. 
■ , 'Jimiiì , Bagni] a 
Rjjtona , MonKmjb T 

MIl'h-jì:'.) , Snido Comn- 



l Caftilli 1 Pittaci 
ce , S. Agata , S 
drea, S. Jacopo a 
lu, S. Giovanni j 
■ bj , Ciicinliaiia , 
Uliveto , C a prona , 



vo, gaggi vecfii.u , Vi - 
Nicoli a . Afciai 
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ne di Cartellina , Ri- 
parbola, e Pralo di Va- 
d». : 35. i fc. ■ 

37. Livorno, 

La Città ii Livorno . 45.* feg. 
I Luoghi di Porto Filano, 
la Sambuca , il Momflero 
di' Valle Benedetta, Man. 
te Nero , _ Rofignano , < 
Valle di Fine, qg.efig. 
I Villaggi di Gtftel Nuo- 
vo , Calici vecchio , il 
Gabro Coiognole , Pan- 
dojana , Paratia, Calici 
Anfclmo, Pie 



1 Nuvola Vecchia 



jj Badia , Cafa I 
Colle Salvetti, S. Luce" 
Pallina , S. Regolo , Lu- 
ciana , La Piève, Grllo, 
Caia dfUe Vedove, Fan - 
^ilit , C_irL. Lj.il r.n . I.,,:v"/.i - 
, Colle Alberti , Tre - 
. Vie 
_____ 



moleto, Ko: 



Gello, Bnriano , Monte 
Kuffoli , Libiano Mìccia- 
nò , il Poggio di Fonte a 
Bagni , Pomorance, Be- 
rignone, S. Michele del- 
le Formiche, Monte Cer- 
boli , Cartel Nuovo, di 
Val ferina , il Marche- 
fato di Moine Verdi, 
Canneto , Sillano, Moli- 
le Cartelli. 58. e feg. 

3 9. Campigli;! . 

R MmbtfoA di Cecini, 

eoi Capelli 1 Villaggi di 
Botro di Campi Salto , 
Monte bendalo, Guardi- 
Hallo , Bibbona, Cafaìe 
Nuovo, Salitila, ój.tfeg, 

LO STATO se - 
nese- 
provincia SUPERIORE . 



La Città di Volte 



7 Cajlilli di Camporella , 
Cedri, Ugnano, Nera, 



S.An.LlUf.0, MomcMic ~ C affole. 

Spicajuola, Monte Cui- OiiTole con li C 'alleili di Mon - 
to ; li- vorriano , Moine te regioni , So zie il le, Scor- 
Gemoli , Querceto j gag y iano CbjotdiDOi Moph 
U, Palliciauo, OfagliaT Vieri , Bocchesiano, Moo- 



Digliized by Google ' 



(albaao, la Contea à'Ekì, 
Moni' Alcinello , Callel- 
lctto, Cavallona, Miran- 
dolo , Cafteiluccio , la 
Badìa, eMonticiano. 74 

3, Montalcino . 

Za Città piccai* di Moot' 
alcino , coi liofobi pictsìt 
di Morire Murlo e Ure - 
yole, il C afelio ài Buon 
Convento i l -' T " r ''_ dl 
Cattinone di Val d'OrT 
eia ■ - ~8o 

4. Sinalunga^ 

]_3 Terra di Afinalnnga , 
■cai Litoti di Afgano, e 
Rapolano, SI 

c. Pienza. 

Za Cittì piccala di Pienia , 
con Ir d«e Podejl.trie di 
Tomba e Torquanda, ' 
Calitlli di S. Quirico, coi 
Commi di Vignonì e Ba- 
gno a Vignoni. ivi. 

6. Chiufi. 

Za Cittì piccola di Chiufi , 
col Mtnhtfato di Calli- 
glioncetlo dei Trinoro , 
U Terre di Sarteano e 
Cotona, fi Culìtllo di Fì- 
ghine/ Campo rkvoli . Si 



Vii 

7. RaJtcofani . 

li Cafello di Rad/cofani; la 
Terra di Badia di S. Sal - 
vatore , t S. Galgano de' 
Bagni . S3 

L_A MAREMMA. 

i. GrolTetto. 

La Città di Grofeio , con 
le Terre di Bjjjjjgittg , 
IiVia , Monrorfajo , Ci - 

■ ■ ■ ■ 
pagnaiico , f la Citta di- 
ltruita di Mo icona . Sp 

z. ArcidofTo, 

Za Podejìaria e Terra di 
ArciiioiTo, e lt Cumuliti 
di Monte Nero , Mome- 
lairooe, Monticello, Ci- 

— Bigiano, Cuna, la Conici 
di S. Fiora , col Manbe- 
< .::/ J; Monicsiovi ■ 91 

3. Cafliglioni. 

U Ttrra di Caftiglion del- 
la PdCSja , con h Terra 
e Caim di [Uri , Ga- 
vorrano.GiutKaww, Co- 
lonna , 1 Caldana - 91 



: 4 4,Maf- 
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7. Mandano. 

La Padellarla dì Mandano ' 
cun le Cornanti à di Moli' 
t£ Merano , Sam^ir. ■un- 
no , e Rvcbettc jj Fino , 
il /-tiida di Ko(\ alpina , 
U Terra di Saturni.! Ca- 
palbip; i Tricoftc. 

L'Iole del Mar To- 

icano apparrenen- 



:\ìv 

4. Mafia. 

La Citta di MafTa di Ma- 
remma. 9} 

11 ( .,,'i..7.j Ai Praia ai Ma- 
ri:-: :' ìingl'i dì Moli - 
li- l.^ji'T'i'u , Tani e Pe - 
ru\:.\ , Rnifa Fedtr^hi , 
è Monicroafìi , SaflokirT 
lino , Monte Bamboli , 
A 1 /.'■.■;■' ; di Ciiii;'iN 
.'>. i .-.'r L -nf o , Cil- 
MLiinj.», Mantiene, Val- 
li , e Biferno , U Moie*» 
t.j del Fregine. 2S 

Scanzano. 

La Terra di Scarnano, il 
Coltilo ^Peretta, Moni' 
Orgiali , 1" Terra di 
Mariano . gf 

0. Pingliano. 

Le i-incit Città di Pinfilia- 



ti al Gran Duca di 
Tokana. 

L Ifùt» di Gilio . hi, 
rjfiktt* Giurali, e /.For- 
miche.' 10? 
t-B,i fjffi deW IfoU deli' 1-.J. 

1.1 -,i Cipolla. /t-ì. 

/.■/jo.Wfj Mdoria. ic 4 
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I REGNI DELLE DUE SICILIE. 



IL REGNO I> 



INTRODUZIONE . 

GArte Geografiche, Confi- 
ni , ejìenjìom e pi-odot- 

ti ■ Pag. 3 

Moni, mintiti , .e fenomeni 

Numero delie Città , Vedo- 
vati , popolazione , Nobil- 
tà , ordini degli abitanti . 3 

Loro Coflitmi , ed inclinazio- 
ni , Arti , e Commercio . I o 

Storia, 11. e ftg. 

Titoli de! Re , Stemma del 
Regno , Ordini Cnvalcre- 
fii: , Coltri Reali, e di- 
v.finr. gtw/afica e politi- 
ca dtl Regno . ^6 

TERRA DI LAVORO. 

i, Terra di Lavoro 
propria . 

La Città di Napoli. 43 
Il Ugo £ Agitano e la Sol- 
fatara.' 49 



NAPOLI. 

Là Città di Pozzuolo . 50 
Il Lago Lucrino, d' Aver- 
110 , e la Grotta della Si- 
billa Cumana. 51 
L Ifeh f Ubbia , e Niti- 



da. 



Le Città di Mafia Lubrcn- 
fe, Saremo, VicoEquen- 
fe, Calteli' a Mare, con la 
Torre di RovigKano , e 
Ponici, ss 

Le piccole Città di Somma , 
(Nola, col Sorgo di Avel- 
la , c Arienzp, con le pic- 
cole Città d'i Acerra , Aver- 
la , Calérla , t Matalo- 

■ »i. 57 

Le Città di Capila , Cajj;- 
zo, Telefe , il Borgo di 
Cerilo , Città di Cli- 
vi, Curinola , Seda, Ta- 
noAllEfa, e Borgo di Pic- 
dfaMUie. 59. tfa 
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fino, la Terra di S. Ger- 
mano , coi Borghi di S. 
Elia, Cerbario , S. Vit- 
rore, S. Pietro in (ine, 
S. Angelo in Todice , Pi- 
gnatario, S. Apollinare, 
S. Ambroiìo, S.Andrea, 
Valle fredda c S. Gior- 
gio . 6%. e fig. 
Le Città piccole di Acqui- 
no, Alino, la Signoria di 
Rocca Guglielma , i Bor- 
ghi diMonticelli ed Eno- 
ia, le Città piccole di Fon- 
didlri, ila Torre di Por- 
tclla . 6j 
La Città di Gaeia, il luogo 
dj'Mola, UCtttà iiTn- 
jstto , il luogo di Barca , 
con 1 Ifola dì Pernia . 67 

i. Principato Cite- 
riore. 

Le Città di Salerno , Ra- 
teilo, Scala, Tramonti, 
Minori , Sorgo Majori, 
Amalfi, Lettere, Cava, 
Nocera de' Pagani, Sar- 
no , Borgo di S. Severi- 
no , 1 Gifonì . 69. e ftg. 
Li Città piccola di Accrno, 
1 Borghi Calabriio , Ca- 
polefc ed alia Villa , le 
Città di Campagna , e 
Minile Corvino , coi Du- 
cali di Siccignano, r Fio- 
rirlo, ed i luoghi pittatiti 



Caftellucio , Eboli , S. 
Giorgio , ì Principati di 

■ Bucino, S. Magno, e Be- 
lli. 7) 

La Citta di Capaccio , la 
Terra di Gragnano , /* 
Città di Marfico nuovo, 
Ì luoghi piccoli di Alene, 
S. Lorenzo, < Felino, i 
Marche/ali di Padula , 1 
Diana , le Contee di Sa- 
porirà , e Cartello dell" 
Abaie, la Città piccola di 
CaOello a Mare, col Bor- 
go di Rocca gloriola, la 
Città piccola di Polka- 
ftro, iluoghi di Franche, 
Piemonte', la Sala, Airo- 
la,ron f Ifola Cipri. 73 .e feg. 

). Principato Ulte- 
riore . 

La Città di S. Agata de 
Goti , il Ducato d'Airo- 
la , il Principato di Sar- 
chio , la Contea di Vrtn- 
lano , la Città piccai* di 
Monte Fufcolo , la Baro- 
ni* di Padula , la Città 
di Ariano , il Ducato di 
Monte Calvo , li piccole 
Città di Treviso Frjgcn- 
to, e Avellino, il Duca- 
to di Tripalda , con le 
Città piccole di Monte 
Marano , Volmrara , Nin- 
feo., S. Angelo de' Lom- 
bardi , Bifaccio , Cedo- 
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gnaj Monte Verde, Con- 
ia, ci ilprincipato ii$o- 
Jcfra. ft'.ifc 

4.. Bafilicata. 

Le Città dì Matera , La- 
vello , Rapote, Venofa , 
Muro, eAcerenza, ÌLm- 
ghi piccali di Barile , Ba- 
gano.BellaFerenta, Gen- 
oano, e Speriamola . Ko 

La Città di Monte Pelofo, 
i luoghi piatti ii Pietra 
Galla , le Città pìccole di 
Sairiano , Potenza, Ba- 
glio, Tricarjca , Graffa- 
110 , (" Ducuti di Graffa- 
no , Groetola , Pomarico , 
Ferrandina , i Principati 
dì Pelliccia , Salandra , 
Stigliano , Olivito , Vi- 
gno! a , Calvello , L, -ai rcn- 
iano, Vigiano, i Ducati 
di Marfico Vetere, Cor- 
leto, Monte Muro, Mo- 
lÌtema,LaurÌa, Javello , 
S. Filippo , Noia , S. Ar- 
cangelo , Sanile , Colom- 
ba™ ,« Ferolito. Sl.cfeg. 

Za Citti diftrutta di An- 
glona, e Agromento , il 
Ducato di Turfi , Prin- 
cipila di Mont' Albano, 
e litighi piccoli ii Lago 
Migro, Rivello , Tolve, 
t Traminola ■ 83 



li 

j, Calabria Cite- 
riore. 

Le Contee , Ducati 0 Città 
ii Caffano , Caftagneto 
Aycta, Laino, Morman- 
no , Monte Giordano , 
Alvidona , Trebifaecta , e 
Callravillare . 84 

Francatila, e Tarlia , Al- 
tomonte, Belvedere, Co- 
tigliano , Roffano, e S. 
Marco. S5 

Le Città pìccole- dì Bilìcna- 
gno, Cariati, Umbrjati- 
co , ci i luoghi piccoli dì 
Crofia, e Calviti . 86 

Strongoli , Acerenza , S. Gio: 
in Fiore, Cacuri , e Lon(;o- 
buco,Montalto e Paola~87 

Cofenza , Arpigliano , Fe- 
gline , Ragliano , Depi. 
gnano , Bclmontc , Aman- 
tea,Ajello, Noe era , Ca- 
ttigliene di Cofenza , Ca- 
ftiglionc marittimo, Mar- 
lorano , 1 la Motta . 88 

6. Calabria Ulce- 
riorc . 

Le Città piccole e TtrrediS. 
Eufemia, Nicalìro, Taver- 
naio li caflro, S. Saverina, 
Coirone , Ifola , Belca- 
ftro , Sim'oni , Cropani , 
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Catanzaro , Maid.t , Squil- 
late Moniti ione , Tro- 
pea , Nicotcra, Mileto, 
Stilo, CalWVetcre No- 
cella, S. Giorgio, t Gio- 
ia , Mardielaii , Oppi- 
dò , Gierace, Sinopoli , 
Sciglio , Reggio , S. Alia- 
ta, Motta, S. Giovanni , 
Bianco, (Bova. go.cftg. 

PUGLIA, 

-7. Terra d'Orranto. 

-La Citta di S. Malia di 
Letica, Ugento, Aletta- 
nò , Callro Gallipoli , 
Otranto, Nardo, Lecce, 
Blindili , Ofiuni, Uri» , 
Taranto , 4 Ducali di Maf- 
fafra, t Manina, le Cit- 
tì di Mutola , 1 GaUcl- 
iane! ia , col Principati) di 
Francavilla . 101 

8. Terra di Bari. 

Le Città di Gravina, Alfa- 
mura, Gom'erfano , Po- 
livano, Biretto, Bititn- 
10 , Bari , Ginvc-nazzo, 
Molletta, Bifceglia , Uli- 
vo, Trani, Andri , Can- 
ne, Cnnofà , il Principa- 
to di TcrUizo, e h Città 
dì Minervino. io$.cfeg. 



9. Capitanata . 

Le Città di. Alcoli di Sa- 
triano , ■ Bovino , Troja , 
Lucerà , Foggia , Fioren- 
zuola, Manfredonia, Mon- 
te S. Angelo , Vielle, 
Termoli , Dragonera. , S. 
Severo , Volturala , coi 
/' JfeicdìTteniiii.ioZ.ifeg. 

10. Contea .di 
Molili.' i - 

/ Luoghi ficcali di Supino , 
e Vinchiaturo , il Dittato 
di Bojano, con le Baronie 
di Lefpinetta , Molife , 
Campo Bailo, Momefal- 
conc, e Mortone, leCit- 
tiì di Guardia, e Triveti- 
10 , (■ Caffeilt, t Luoghi 
piccoli JjCa?racolta,Gu»r- 
dia , Gìrardo, Civita Nuo- 
va , (Molile, con la Città 
d' lfcrnia . 111. tfeg. 

ABRUZZO. 

1 1. Abruzzo Cite- 
riore . 

I Luoghi piccoìi di Àgnùne, 
Boliello , Calici di 3: 
Sangro, Girila Liiparclla , 
Civita Botclle, la Terra 
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d/Varto, It Città ^'Lan- 
ciano, Ottona a Mare, 
il Ducato di Francavilla , 
il Marchiato di Pelea» , 
U Città di Chicli, nat- 
icuto di Bochtanico , le 
Città piccole di Valve, e 
Sulmona , col Borgp & 
Perniila. 115. efig. 

11. Abruzzo Ulce- 
riore. 

1 Luigbi Baronali di M or- 
rea , ed Albi , il Ducato 
di Tagliatilo , li Città 
di Celano, t Pifcin» , ti 
Ducalo tt Ajtllo, le Citta 
di Aquila, e Civita Du- 
cale, Ì Laogbi .(iLconef- 
fa , Moine reale, Pagani- 



Capittrano- "8 
li Città di Civita di Pen- 
na , Civita S. Angelo, 
Atri , Campii , Teramo , 
Civiiella del Tronto, coi 
Lunghi perieli di Ac urtiti, 
li, Alanno, Ci vi là Rega- 
le, Campana, Fagnano , 
e Nereto. tig.efig. 



IL REGNO DI 
SICILIA. 



I. Vaile di Maz.ua. 

ti Città e Lunghi Principi- 
li Palermo , Monreale , 
Caltnj Nuovo, Corleon;, 
Girgcmi, Licata Marfal- 
!a , Magata , Monte S. 
Giuliano , Naro, Pulìi- 
zi , Salcriiti, Sciacca, Sti- 
lerà , Trapani , Catlelio 
a Mare , Alcamo , e Ca- 
latafimt . 148. t ftg. 
Li 105 Principiti, Ducati, 
Marche feti , c Baronie . l 49 



1. Valle Demoni. 

Lt Città c Luoghi principali 
di Medina, Callrorcale , 
Acireale, Lingua grulla, S. 

Ln- 
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Lucia, Melazzo, Miflrct- 
ftrctra , Patii , Pizzo di 
Gotto , Rarnetta , Taor- 
mina, Tortorici, Traina, 
Randazzo , t Sperltn- 
ga. ijo. cftg. 

Li 164 Principati, Ducati, 
Marchcfati , Conta , ? Ba- 
ronie . i57-'f'$- 



Valle di No: 



Zj Ci/ri e Zho^ìi principali 
di Afilla, Catania, Ca- 
lafciabeita , Calfagirone , 
Leutini , Carlentini, Ca- 
ftrogiovannì , S. Filippo 
d' Arginò , Mineò, No- 
lo , Piawa , Siracufa, 



Vicini, Modica , Scidi , 
Ragufa , Terra Nuova , 
e Butcrà. 

Li 4J Principati , Ducati , 
Marcbcfati , Conttt , t Ba- 



4. Ifolc adjacenti alla 
Sicilia . 

rifila di Favognana, Ma- 
re timo , Uftica, LipaT 
Vulcano , Lifca bianc 
Baciiebzze,Panaria,Srro 
goli , Saline , Alicuii , Fi- 
Iicuri,PantcIaria, e' 
pedufa. 171. tftg. 
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APPENDICE 



ISOLA DI MALTA , 
1 NT HO D 

Situazione , Eftenjiont , IJ%- 
gtia , gJwStìJ del ferma, 
Clima , Rendite , Sto- 
ria. Pag. i7fi.e/(£. 
Cavalierato, fue regoli, Ca- 
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II. IL TERRITORIO PISANO. 

i 4 . Pi fa. 

Il Territorio Pifano quali in tutte le Carte lì vede 
feparaio dal Dominio Fiorentino, ed incorporato ineflb 
il Capitanato di Livorno ; -ed anco il Volterranno . Il 
fiumicello CccmclU, che nafce vicino a Cafltlfalfi diVal- 
dera i e pattando circa a 100 braccia ralente alla colli- 
ria di Larrima, li getta nell'Arno , lo divide dal Ter- 
ritorio. Fiorentino . E' chiufo quali da per tutto alt' in. 
torno da' monti e dalle colline, ed al Sud-oueft dal Ma- 
re. Ha in mezzo ùria vada pianura di ampiezza dilfcreii- 
- te, la quale dalla bocca del fiume Era flendeii fino al 
Mate per lo fpazio di circa iS miglia Italiane per litica 
fetta, e dal Fe0è drl Confini lungo il Marc finoallaboc- 
ca vecchia del Calambrone per lo fpazio di circa i6 mi- 
glia . Quella fpaziofa vallata , detta anco Valiamo di Pi. 
Ja, perfo Ponente confina col Mare , a Mezzodì colle 
radici del Poggio, di Sovefc, e delle colline di Lari,vef- 
fo Levante co' fiumi Calcina , ed! Era ) colle colline di 
Mooieccbio, e di Cartel di Nocca ^ verfo Set teli f rione 
.colla «ila Giogaia de' monti Pifanij e di queliidi Av 8 - 
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itaCia di mezzo. 
ne, e col Fotta del Confine ira il Granducato, e Io 
Stato di Lucca . Le migliati Carte , che finora ne fieno 
irate difegnate fono, una del Sig. Giuf'ffc Maria Fora- 
[affi, miniltro dell'Uffizio de'Foffi, fatta nel 1738, ed 
un àlira del Sig. Capitano ed Ingegnere Santini. Il fuo 
terreno per lo più è bellettone , e ne' luoghi più vicini 
al Mare è compollo di rena fenza fallì . Il terreno iti 
tutta la pianura è tenuto ad ufo dì fementa , o di pra- 
teria . Quello ch'é deftinato per le fornente, è ienilifli- 
mo, fuorché quando le annate fon piovofe, o ventofe , 
infradiciandofi , ed allettandoli allora il grano . Non ha 
gran bifogno 'di governo a cagione della fua graffétta 
naturale. Il fieno delle praterie fi fa molto alto, foni- 
le , e tenero. Per le viti, e alberi fruttiferi !a pianura 
l'ifani non e molto a prot-ofun, a cagione della grand' 
U ;n:J,:. ; . oc ii i-i tf U? ;-. J l..lUi ! e^..i:e.Htfo^ i , c . . 
de le frutte nlipicV, come fi fpeiiin.-r.ta nelle «ti, che 
TTovanh vic.no a'iuoghi abitali , alle radici della mon- 
tagna luir Arno, e lui Se.chio , ove .1 vino è debole , 
ed acquolo, e le Inni poco fapotite . Gli agrurm che 
fi maneiano, rei «tempio l'arance di Pottogallo , e le 
LTfiefc,no- : ,o StfM-Ml, che a F.renze , 
ov* aJrineontrfl i Umori. , e cedrati ndcono niegl.o . 
Generaircer* par lane... le cian:e I' - • • ■ ' : 

no più prdlo nel Territorio PifaBo, che ne! FtoreoltìO. 
L'Oriwonte verfo la Marina , fuorché quando teguano 
venti Boreali , è canginolo . La pianura è bagnata dal 
fiume Arno, deformo nell' Introduzione generale alla Toi- 
cana. In quefto luogo s'aggiunga cheda Poma de ra fino 
alla bocca d'Arno, il fiume è munito di argini eonfor- 
vati con gran gelofia; poiché in progreflo di tempo ef- 
fendofi troppo rialzato il letio del fiume , ed effendovi 
poca declività, ne fiegue , che l'acque in tempo delle 
piene rompono ralvslt a gli argini in qualche parte , e 
fanno gran danni alla campagna vicina . Per falvar Pi- 
fa dall' inondazioni ; fi coflumava non ha molto di ta- 
gliare un -argine detto il Trabocco, poflo 8 miglia fopra 
a Pifa préflb il borgo delle Fornacene fulla ftradamae- 
fìra Fiorentina. TemeudoG d'inondazione, fi mandava 
; colà 
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Cola una Compagniauiioldatr,e quando fi vedeva m l'ila 
f>iugm'te il pelo dell' acqua d'Arno ad una Ultra mura- 
la nella fpond* del fiume, fi (caricava dalla t'ortezjaci 
Pifa un cannoni' per dare il legno di (are il tiglio, alle 
perfine a ciu defluiate . Rntioquelì' argine , I acqueelu- 
berauti dell'Arno entravano in un canale ampio , e di- 
ritto, detto Ahukcìo, che fi (tende fino al Mate ; ed 
ove elio a tira verta la {traila Fiorentina, vi e co.lruito un 
ponte. Finirà la piena dell Arno , (: "taceva I' argine 
de) Trabocco, e l'acqua (tra va l'ita dell Arnaccio , che 
per roca declività di eflb non fi era Ica tifata ; n Ma. 
re, fi alenava dall' aiione del (ole, «d*'vttwi. Quello 
taglio oggidì in conf;guen7a de c.-incipi idrometrici 110:1 
fi erede molto utile per lalvar Pila , e non fi pratica . 
Per dare un più fac.le sfogo alle piene fi e taddinaiato 
il letto del fiume lotto Pifa, togliendo un gran gomito, 
che aveva a Barharegina, Nel 1606 un miglio di là da 
S. Filtro in Grado fu ftavata una gran folta in direzio- 
ne contraria alla Bocca antica d'Arno, da Mezzodì, e 
Ponente, e fu mutata talmente la Bocca del fiume, che 
Ora nafta dirimpetto al Maclttale . ElTenda 1' Arno più 
alto della pianura Pilana, ne degne che dalla parte di 
Mezzodi dall'Era fino al Mare non vi entra ne rufcel- 
lo , né folto alcuno che ferva a dilettare la pianura, e 
che dalla parte Settentrionali; di Caprona fino al Ma- 
re , riceve {blamente la Zamira , il Fajfo di Ripa/aita , e 
quello hiU Ftgìnaia . Il Sirchia , che viene dal piano di 
Lucca, ed entra in quello di Pifa , per una folTa lun- 
ga , c profonda tra '1 monte dì Ripafratta e quello di 
Filettole , giunto a.l Avane , fa un angolo , ed in vece 
di profegtiire il fuo corfo direttamente da Tramontana 
a Mezzogiorno prende la llrada dei Mare da Levante a 
Ponente , e dopo alcune tortuofità , vi sbocca di rincontro 
a Ponente. Nel 1669 il corfo del fiume fu raddirizzato 
per gran tratto fotto al ponte a Serchio , e fi venne a 
bonificare gran parte di .terreno, che prima occupava . 
Elfo è munito di argini ben forti per lo Stato Grandu- 
cale, ed eflendo il fuo letto più alto della pianura Pi- 
nna, non dà ricetto alle dì lei acque , ami fpefTo 1' 
A ì inon- 
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Ìnonda> Per difleccare la pianura Pifana dall' acque pio- 
vane, e che vengono dalle pendici de' monti , e delle 
colline, che la circondano, oche featurifeono nella flef- 
fa pianura, vi è (laro fcavato gran numero di folli; , o 
canali, che o direttamente, o indirettamente fi fcarica- 
no nel Mare . I folli principali della parte Settentrionale 
della pianura fono due, che per mezzo d'altri foffi rice- 
vono quafi iurte l' acque di quella parte . Il primo lun- 
go ti miglia, alquanto tcrtuofo , comincia vicino alla 
Pieve ili Caprona , e da Levante feorreedo a Ponente 
va a sboccare nel Mare tra la foce dell'Arno, e quella 
del Serchio . Quello folto ha varj nomi in diserfe par- 
ti , fecondo ì limiti d'altri fotti , follo a' quali pana, 
chiamandofi da principio Vicinata , pofeia Marlaverfo , 
Scorno , e Fiumi Moria. Quello foflb elifteva già nel tem- 
po del fecondo attedio di Pifa fatto da' Fiorentini . L' 
altro follo principale dalla parte Settentrionale chiamati 
Foffb Macinante, oppure Fo§b di Ripa/ratta, perchè pref- 
fo il cartello di Ripafratta prende le lue acque per mez- 
zo di una cateratta dal fiume Serchio, e dopo un corto di 
circa miglia 7 ì cmra in Pifa, e sboccane!!' Arno, do- 
po aver fervilo ad un mulino avanti al ponte della For- 
tena. Quello foflb è più utile per la navigazione, e per 

i mulini, che per ricevere l'acque ftagnanti della pia-, 
mira, cflendo il fuo fondo per la maggior parte più al. 
to della pianura; riceve però le acque de' monti ,cdclle 
colline fino a' Bagni di S. Giuliano. Fu fcavato dal ma- 
gnifico Loremo de' Medici, e migliorato dal Granduca 
CoGmo I. In quella parte della .pianura fono flati a' 
tempi noftri afeiugati , e ridotti a fementa i vafli fadit- 

ii à'stgnaiui, di Aftum, e di Caldaccolt; folo vi riman- 
gono alcuni pochi pezzi di padule mantenuti dalle polle 
fotterranee, o formati dall'acque piovane trattenute da' 
Tomboli nel Bofco di RofTorc, e di Migliarino . De' 
Foffi delia parte Meridionale , i più riguardevoli fono il 
puffo de' Navicelli , che fomminiflra un faciliflìmo trafporta 
delle mercanzie da Livorno a Pifa per barca , e comin- 
cia a Pifa derivando le fue acque dall'Arno, e dopoef- 
ferfi incontrato con aliti fotti, .e ricevute I' acque d'ai- 
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il Granducato di toscana . 7 
cimi tcr^mi, e fcoli della Campagna di Livorno , cA- 
tn in Livorno, e paffaflda per Venezia Nuova sbocci 
nel Follò della Fortezza Vecchia , cioè nel Mare . Fu 
incomincialo circa Tanno 1574 Cotto il Granduca Fran. 
«efeo I , e terminato folto il Governo del Granduca 
Ferdinando I. Il Fifa Rtdt, principale ftolo dall'acque 
di quella parte , ha I' origine dalle acque di polle , 
che featurifeono lotto Levitane, e termina nella nuova 
Bocca del Calambrone. Effo dal fuo principio lino «41" 
imboccatura dell'Orcina ha il nome di Zannimi , ed in 
effo mettono capo molti altri folli di varj nomi . Fu 
fatto nel 1671 col dilegno del celebre Mattematico Fa- 
biano Micbelini folto il Governo di Cafimo III. I pa- 
duli fono più numerofi in quella parte Meridionale del- 
la pianura, ed i più confutabili fono il Padnlt iti Lu- 
po nel piano tra Crefpino e Lavaiano , e quelld di Sta- 
gno, il maggiore di tutti, ch'e vicino a Livorno tra Ca- 
ngio, la Fofla Chiara, ed il Foflo de' Navicelli . Que- 
llo padule è divifo in ì partida un gran Territorio tut- 
to di tomboli di rena, velliti di folta macchia , che for- 
mano j Ifole nel padule , dette Celiano , Caflagnaole , 
Jfola. La parte della Laguna, che rimane tra Pila , e 
Coltano, fi chiama Padule maggiori; e l'altra triango- 
lare, ma di maggior eftenfione tra Coltano e Livorno.fi 
chiama Stagno . L' una , e V altra parte della Laguna è 
mantenuta da polle d'acqui viva , che vi fon dentro . 
Nella macchia di Tombolo vi fono altri paduli, lun- 
ghi, e poco larghi, mantenuti in pane dalle acque pio- 
vane , ed in parte da polle fotteranec . Gli altri paduli 
che in vari luoghi vi s' incontrano , fono poco notabili. 
Nella pianura Pi fa ria non manca né legname da coftru- 
lionc, ne da bruciare, poiché ne fomminiflrano in abbon- 
danza i t gran Bafcii di S. Roffori, 1 dì Migliatine , il 
Bofio di Cajlagfiaoto , e la macchi» di Tombole predo il 
padule di Stagno , ed il Tombolo tra la Bocca vecchia 
di Calambrone fino alla vecchia foce dell'Arno , fen*a 
far menzione delle macchie che cuoprono le colline , ed 
i monti, che circondano la pianura Pifana. - 
La popolazioni della pianura di Pifa non è eguale iti 
A 4 nit- 
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tulle le contrade, eflendo proporzionata alla maggiore, 
o minor falubrità dell' aria . Nella parte Settentrionale 
del piano l' aria è lumcientemente fan» , ralente a'mon- 
ti Pìlani, c nelle viciname dell'Arno, e Scrchio ; per- 
ciò quivi la campagna è molto popolata, e piena dì bor<, 
ghetti e villaggi . Ma nel rimanente o e fcarfiflima , o 
affatto priva d'abitami, a cagione della grand' umidit.i, 
e della cattiva aria, ch'è pcffuna ne' due Balchi di S. 
Roffore, c di Migliarino, per conto delle lame che vi 
fono , e della poca ventilazione . Nella parte Meridiona- 
le della - pianura in quello fpazio eh' è tra '1 Mare , le 
radici delle colline, lo Stradone di Gello, il Foffo vec- 
chio fino alla ftrada della collina, e di li per linea ret- 
ta fino alla Bocca d'Amo, pochifiìme abitazioni vi lì 
contano, eflendo poco falubre l'abitarvi ne'raeiì d'Elta- 
te , e d'Autunno, ed incomodo nell'Inverno, e nella 
Primavera a cagione della grande umidità. Il rimanen- 
te della pianura è meno frigido , più falubre , tenuto a 
poderi, e pieno di borghi, e villaggi. L' acqa* de' poz- 
zi che fi fcavario nel piano Pifano non è fana ; perciò 
una gran parte degli abitanti fi ferve dell'acque delle 
fonti di Afciano. 

Dopo che la Repub. Fiorentina s'impadronì di Fifa, 
e del fuo Territorio , pensò a difleccarne le acque (la. 
gnanti , onde inflitul l'Uffizio de'Foffi; e ordinòa'Con- 
ìbli di Mare , che dimoravano a Pila di (labìlirne le 
Leggi, il cui Codice porta il titolo : Statina , £T erti- 
nxmenta edita per Cmfults Marti Pifarma , circa Ponti! , 
& fittmitia , & fsffns , & ieficcationts tquarum Comitatui 
Pijarum die 31. Julii 1475. Lorenzo de' Medici il Ma- 
gnifico co'fuoi propri danari contribuì molto a miglio- 
rare la campagna, formandovi un' a meni (li in a , e utile 
■poiTeiTtone , col feccare i paduli acquofi. Nel principio 
del Governo del Duca Cofimo I la Campagna Pil'ana 
era ridotta in uno (lato così deplorabile, che nonfipo- 
teva abitare fenza pericolo della vita , e non fc ne trae- 
va, che pochtffimo frutto. Perciò Cofimo I fece gran- 
didime fpefe per afeiugar le acque (lagnami , facendovi 
Ica vare molti fall) , c tra gl'iiinumerabili ritnedj che v' 
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impiagò) È notabile, che teneva affaldato gran numero 
di guidatori , ed in tempo di pace fé ne ferviva per re- 
golare il corto delle acque, addirizzando fiumi, fcavan- 
do folli, e formando argini, e rifanando cosi , e ridu-, 
cendo a coltura i terreni , fpecialmente nel piano di Pi- 
fa. In quello modo egli raddirizzò io più luoghi il fiu- 
me- Arno, riduce in diritto canale il fiume Ofoli , e-moltc 
altre acque , che tergevano da per tulio nel piano di 
Fifa con pregiudizio dell'aria. Non dee meno il Terri- 
torio Pifano al Granduca Ferdinando I , che diede ? 
intero compimento a' granaioli dilegui del padre, e fece 
moltilìiine altre cofe in beneficio del Territorio Pifano. 
Qjieiìe piemure, per il miglioramento della campagna 
Pilana , furono fecondate da Codino II, e ci fuo figlio 
Ferdinando II, a cui olire ad infamie altreutiliflime or- 
dinazioni , denti il Furto Reale , Cofimo III rimediò 
agi' inteiramenti cagioniti dalla corrente del Mate , e 
dallo Scirocco , che chiudevano f.-elTe volte la Bieca 
dell'Arno, e raddinjzò la tcnuofiu del nume , relè il 
fuo letto in parecchi luoghi p*ù profondo , e più facile 
l'efito dell'acque in Ma-c . Nel 1738 gii abitanti di 
tutto l' Aicivelcroado di Pila akcnJevanu a 6p8z; , e 
nel 1767 furono 00744 i7'oo famigli , coniprefe 
meno di jooo peilune del Cero Secolare , e Rtgo- 

1) Fifa ainii-ampnie Ptftt , e Colmi* ]'!>*, fitusta 
'luafi rei centro della pianura P.fana , divifa indoepo 
ti dal fiume. Arno , clic; vi fi patta per ; ponti . E' una 
delle 11 Città primarie dell'antica litruna, ed una delie 
più amiche Città d'Italia, polla lotto i . gradi 43, min. 
37 di latitudine, e gradi iS, min. 11 di longil. , ed è 
la capitale del Territorio e dello Stato Pifano . Dopo 
le bonificazioni fatte nella vicina Campagna, I' alia viè 
buona anche in tempo d'Eftate. L'acque de" pozzi di Pi- 
fa non etfeudo buone 3 beverii , gli abitanti fi fervono 
dell'acqua delle fonti d'Afciano, che indi vengono per 
un acquidotto, ideato da Cofimo I , ed efeguito dal Gran- 
duca Ferdinando I. QueiV acque vi fon ditlribuite in 14 
pubbliche fontane, e più di 120 private. Nc'tempi della 
kepub. 
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Repubblica nel (ecolo XI. il numero degli abitami era 
dì juooo , fui principio del governo di AleiTandro Du- 
ca di Tofcana di 15x10, rotto Cofimo I di 22000, fol- 
io Francete I di circa 18000 , fono Ferdinando I. di 
jSooo, fono Ferdinando II. di 17000, fotro Gian Ga- 
vone di 18000, ora fotto il feliciflimo governo di Pie- 
tro Leopoldo , eomprefi i fobborghi è di circa 10&00. 
anime. Vi rivedono, il Comminarlo Granducale, a cui 
frettano tutti i negozi tanto Civili , quanto Criminali 
della Città e del Capitanato di' Pifa , non rifervati fpe- 
cialmente ad altri Tribunali, e la Giurifdizione fopraglì 
affari del fopprctfo Tribunale dell'arte della Seta. Ha per 
Unciali fubalterni il Vicario con titolo di Auditore del 
Commiflarb , che fa le funzioni di Giudice Ordinario 
con Giurifdizione Civile e Criminale, un Notaro Civile, 
Un altro Criminale, ed un Coadiutore, nominato dal Vi- 
cario. L'Ufizio de' Fotti , che foprantende al migliora- 
mento de' Terreni della pianura Pifana, edalle caufe ru- 
rali che inforgono tra' poflidentì ; il Magistrato de' Con- 
foli di Mare, che ha giurifdizione fulle caufe Marittime 
e di Commercio in Pifa e fuo Territorio , ed in feconda 
iftanza giudica delle Caufe Marittime di Livorno ; ed il 
Tribunale dello Studio. V'è unafamofa Univerfità , fon- 
data nel 134] per un privilegio ottenuto da Papa Ge- 
merne VI , e rifiorata da Cofimo I. EfTa ha un entrata 
di 16000 feudi, la qua! fomma fi prende dalle decime 
EccleiìaOiche di tutto lo Stato di Tofcana. Vi fi info- 
gnano tutte le Scienze da più di 40 Profeflbri . L' Uni- 
verfità è fornita d'un Orto Botanico, fondato dal Gran- 
duca Ferdinando I , d' un Gabinetto di Storia naturale , 
e fin dall'anno 173J d'una Specola, per farvi i'oiferva- 
iioni A (Irono mi che , provveduta di itrumcnti belli , e di 



•io, il Collegio Ferdinando, rondato dal G. D. Ferdin. 
I. nel 1587, ove fon mantenuti 40 fcolari per 6 anni 
a fpefa di varie città di Tofcana , le quali perciò hanno 
il diritto della nomina a'pofti vacanti; il Collegio della 
Sapienza ove fon mantenuti 39 fcolari a fpefa del Prin- 
cipe; il Collegio de' Ricci, e quello del Pozzo, inognu- 
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no de' quali fon mantenuti j, o 6 Scalari. Evvi unaco- 
t>iofa e lecita Librerìa, raccolta dall' immortai P. Abate 
D. Guido Grandi, e laicista per ufo de' Pro teflon dell' 
Univerfità , Fin da'tempi di Cofimo I. Pìfa è la Sede 
della Satra Religione de' Cavalieri di S. Stefano P. eM, 
11 Gran Priore della delta Religione , che nello fteflo 
tempo è Provveditor generale dello Studio di Pifa, e te- 
nuto a rifedervi , ed ogni Cavaliere vi deve trgttenerfi 
per lo fpazb di z anni , per farvi , come fi iiiol dire , 
la caravana. Vi rifiede anco l'Arcivefcovo di Pifa, col- 
la Curia Arcivefcovile , il quale ha una certa tal quale 
prefidenza onorifica fopra l' Univerfità , mentre fempre 
aflìfle a tutte le Lauree Dottorali, e interviene nell'oe- 
cafione del Ruolo de* Profeflbti di ogni anno, che lì fa 
nel Configlio di Stato. Delle Cèiefe le più confiderabili 
fono, la Primaeiak, dedicata alla Madonna All'unta, la 
cui prima fabbrica fu incominciata nel lodj , e termi- 
nata nel 1091 colle fpogiie, che i Pifani avean tolte »' 
Saracini, tacciandogli da Palermo. Fu quali affatto di- 
ftrutta da un incendio nel 159; , e riftorata pofeia da' 
Granduchi . La Chiefa è tutta di marmo d' architettura 
Gotica, a ; navate, con 4 ordini di colonne di marmo 
eccellenti , tra le quali ve ne fono due fìupendc di verde 
antico, due di porfido, ed una di bellilQmo broccatello 
orientale, che crcdeli edere il pezzo più bello che lico- 
nofea di quella fpccie di marmo; e l'altre fono di gra- 
nito orientale. Le pitture che vi fimirano, fonodìmae- 
Uri eccellenti - Il pavimento folto alla cupola e d' anti- 
co lavoro a mofaico . Le 3 bellilfime porte del Tempio 
fono di bronzo, che in baffo rilievo rapprefemano i mi- 
flerj della Pattfone di Noftro Signore, lavorodi Gio. Bo- 
logna. Fuori della Chiefa vicino alla porta di S. Ranieri 
vedefi una Colonna, detta del Talento , di granito ori- 
entale, che loft tene una bella Urna!, creduta dal volgo 
la mifura del Cento, che le Provincie fuddite pagavano 
a' Romani; ti Battifttrh, Chiefa vicina alla Prìmaziali , 
dedicata a S. Giovanni, ove fi battezzano i bambini di 
tutta la Città. Efla e di figura rotonda, tutta di marmo, 
d'architettura Gotica. Fu terminata nel 115$. Aldiden- 

I . IR) 
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tro è adorna di 8 colonne di graniti-Ilo , parte deli' Ife» 
la dell'Elba, e parte di Sardegna. Sopra quelle polanu 
altre colonne , che lòftengono la cupola . Il Fonte Bat- 
tefimale è di figura otiogona, adorno di molte fpere di 
marmo ed in fpeeie di quel broccatello , che cavali nel- 
la Contea della Gherardeica , e del poifido di montePi- 
fano. 1! pavimento avanti all'aliare del Bartiflerio é di 
pietre antiche commelfe a molaico . Eviri un belliffimo 

dpiio, fatto dal famofo Niccoìa Pifano , eh' è tutto a 
ì rilievi di marmo pario , o pinttollo di qualche fpc* 
eie di alabaiìto orientale che figurano il Giudizio eftre- 
mo. Il piilpiio è reno da fette colonnette, parte di gra- 
nito orientale, parte di porfido del monte Pifano, c par- 
te di broccatello. Tre di cotelle colonnette fon lòftenu- 
tc da leoni di marmo eccellente . La volta dì quella Chie- 
ia, che è di figura elittica, forma un Eco , che ripete 
difiintameme le voci, dì modo che parlando fotto voce 
contro la muraglia d'un lato, fi fenicnell' altro lato c'ò 
che vieti detto . L' Eco nella liia dm ara è maggiore di 
quello, che f. fentc nella villa Simmetti vicino a Mila- 
no ; rende però meno didimamente le voci . La Chitfa 
di S. Sttfaw, ch'è la Conventuale de' Cavalieri di S.Ste- 
fano, ha la facciata di marmo bianco di Carrara . L' 
Aitar maggiore, l'opra cui v' è la Cattedra di S. Stefano 
fatta di bronzo, regalata da ColimoHI, è tutto dipor- 
fido orientale. Le tre flarue dì marmo , che li mirano 
in coteito altare, raporefentano San Stefano, S. Paolo, 
e S. Michele. Nella Cbiefa fi vedono molti flendardi , 
code di cavallo, e altre prede tolte da' Caia litri a'Tur- 
chi. Il Gran Priore dell'Ordine di S. Stefano di'èLtto- 
goteneme del Gran Maeliro in Spiriiualibus, è Priore di 
quella Chiefa. L'altre Chiefe meno riguardevoli , non 
però prive di belle pitture , e di marmi eccellenti, fono 
tjuellc di S. Matteo, di S. Frediano, de'PP. Bernabiti, 
di S. Niccola de'PP. Agoftiniatii , che mediante un Co- 
retto comunica col Palazzo del Principe , e quella de' 
PP. Domenicani .dì S. Caterina. In tutto il recinto del- 
la Città fi trovano 15 Conventi di Frati, e 16 di Mo- 
nache. Dell'altre fabbriche le più confiderabili fono , il 
Cam- 
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IL GRANDUCATO DI TOSCANA . IJ 
Campo Santo, eh' è un Conile lungo piedi 450 , cìrcon- 
dato da valli ponici forniti di 60 arcare alla Gotica , 
laflricato di marmo. I portici fon adomi di pitture an- 
tiche d'Autori famofi, di monumenti , ed ifcrizioni fepol- 
craii , delcritte ne' Cenotapèia Pifana dtl Cardinal Morii, 
e d'una pietra milliaria della via Emilia. Il Campo pro- 
priamente chiamato Santo, contiene circa 9 piedi di ter- 
ra, portata nel iecolo XIII. da Gerulalemme da' Pi fan: , 
che vi eran andati a portar foccorlb all' Imper. Federigo 
1. Sotto cotefta terra fi feppellifcono i morti , che vi li 
confumauo interamente in termine di 2 giorni ; il Cam- 
panile torto, la cui fabbrica fa principiata nel U74, altocir- 
ca piedi 188; è talmente pendente, che il piombo cala- 
to dalla cima, cade in terra 15 piedi lontano dallaba- 
f e . Comunemente fi crede, che quella torre fu Hata lat- 
ta pendente a polla, quantunque alcuni malamente cre- 
dano, che a calo la torre fi fia piegata. E' di figura ro- 
tonda , circondata da 8 ordini di colonoe di marmo , 1' 
una polla full' altra; V jtrfenak nuovo, fabbrica prandio- 
fa , in oggi diventata Scuderia de' Dragoni , ove in altri 
tempi fi fabbricavano le Galere, di cui i Granduchi co- 
me Gran Maellri dell'Ordine di S. Siefano fi fermano 
contro i Turchi; il Palazzo de' Cavalieri , ove riiiede il 
Gran Priore dell'Ordine di S. Stefano , fulla cui porta 
veggonfi 6 bulli di Gran Maellri cominciando da Coli, 
tuoi, e dentro il Palazzo in un falone fon dipinte l' 
arme de' Cavalieri ; e rimpetto al Palazzo vedefi la Sta- 
tua di Coliino I, fondatore dell'Ordine, erettane! 1569; 
la Loggia dt' Mtrcanti , fabbrica grande di marmo , fatta 
dal Granduca Ferdinando I. nel ì6o6, divenuta ormai 
inutile , dacché ìl Commercio di Pila è pafsato a Livor- 
no; il Palazzi) del Principi, molto migliorato dal Gian- 
duca regnante, che vi riiiede, quando fi trova a Pifa è 
pollo fui fiume Arno , ed è troppo piccolo per la Cor- 
te: nella fua vicinanza full' Arno vedefi la StatuadiFer- 
dinando I, erettavi in fuo onore da' Cittadini di Pila nel 
ijpj; ìl Palazzo Arcìvtfcovil! , ove non è altro di of- 
fervabile, che la Statua di Mose di marmo bianco, po- 
lirà Copra una fontana ; lo Spedai generale , eh' ì una 
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vafta fabbrica, ove fi riceve qualunque ammalato , ed è 
ricco di fondi . Sul mercato mirali l'opra una colonna la 
Slama deli' Abbondanza di marmo bianco . Danna va- 
ghezza, e comodo alla città i 1 palleggi , che fono dall' 
una, e dall'altra patte del fiume Arno, edi 3 ponti che 
lo cavalcano. Il pi" bello è quello di meno, eh 1 è tutto 
di marmo in 3 foli archi, quantunque l'Arno fia ivi af- 
fai largo. In catello ponte fi è fatto fino a'noftri gior- 
ni, ogni 3 anni il famofo giuoco , 0 piuttollo combatti- 
mento furiofo, detto dd ponte , Vi fi fa però ogni ite 
anni in onor di S. Ranieri Protettore , colla fpeia di j 
ili feimila feudi un illuminazione per tutta la Città , no- 
ta folto il vocabolo di Luminar* alla quale concorrerne-' 
ritamente gran numero di Forelìieri. La Città è cinta de 
unfolfo, e d'una muraglia antica . De' Ite cadclll cli- 
vi fono, il più vicino alla porta di S. Marco, ha quala 
che apparenza di Fortezza. Furono adunati 2 Conci!] 3 
Pifa , 1' uno nel 1134, ove ^ u fcomtmicato l'Antipapi 
Anacleto, c l'altro nel 1400, ove depoffi il Antipapi; 
fu eletto Aleflandro V. Nel 15 II vi s'adunarono alcuni 
Cardinali per deporre Papa Giulio II. Non è paragona- 
bile l'amico Stato, e Commercio , quando Pifa era Re- 
pubblica-, col prefente . Gli abitami adelfo per la mag- 
gior pane tirano il lor mantenimento dagli Scolari , e 
Lettori dell' UmVerfiti , dalla Religione di S. Stefano , 
dalla vicinanza de' Bagni all'ai frequentati da' forelìieri , e 
dalla Corte qualora ella vi fi trattiene in tempo d'In- 
verno. Si procura adelfo d' introdurvi delle nuove arti, 
e rifvegliare I'indulMa, ed unamas;°iare attività insid- 
ie che vi erano. De^li uomini illuìhi, di Cui Pifa fu la 
Patria, il più celebre è Galileo. 

Pifa fecondo l'opinione di S trabone fu fondata da'Pi- 
fei, popolo d'Elìde, che dopo elferfi trovati ali" attedio 
di Troia fetto la condorìa di Neftore , nel foro ritorno 
furono cacciati da' venti in modo , che in parte furono 
portati fui lido Tirreno, ove fondarono una Città, a cui 
diedero il nome di Pifa loro patria, limata in Eliderai 
fiume Alfco . E' però più verifimrlc che Pifa abbia avuta 
la fua prima fondazione da' più antichi Etrufei. Certo ì 
che 
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IL GRANDUCATO DI TOSCANA. . 
Che fu unadelle ri primarie città dell' amicaÉtruria, e che 
con molte altre città della Tofcana fu fatta CoIoniaRo- 
mana. Ella fi rette fecondo le Leggi Romane, e fufud- 
dita degl' Imperadori Romani fino alla metà del fecola 
V. Dipoi provando li forte della maggior parte d'Italia 
fu efpofta all' invasone de' popoli foreflieri , e dominata 
da'Goti, e Longobardi. Dacché però l' Impero Occiden- 
tale nel principio del IX fecolo fu rìflabilito da Carlo 
Magno, Pifa rimafe fempre in qualche moda dipendente 
dall'Impero, quantunque fi governatte per j fccoli da' 
Conti o Marchefi di Tofcana, e dipoi in forma di Re- 
pubblica ; imperocché Pifa fu dichiarata foggetta all' Im- 
pero dall' Imjierator Lodovico Pio nell'8j.tf, il quale vi 
collimi fuo Legato e GiulJicente Vicario il Vefcovo di 
Pifa , e lo fletto fecero con diplomi gl' Imperadori Ar- 
rigo IV nd 1084, Arrigo V nel nifi, Corrado II nel 
Iijp, Federigo BarbarolTa nel H60 , e 1105 , Arrigo 
VI nel 1191, Alfonfo Re de' Romani nel 1156, Lodo- 
vico Bavaro ne! 1 :i, Catlo IV nel 1 354 , e 1J5; Fio 
dall' XI fecolo 1 Piiani erano poteotiuimi per mate, aven- 
do piii di 130 galere. Eiu tollero a'Saracmi I' Itola di 
Sardegna, la Cilià di Palermo, la Citta di Booa io A:- 
fnca, e l'Itole Baleari , .1 cut Re l'u fatto prigioniero 
colla He,!.: ed un figlio, a cui fatto G 11 . relero 
il Regno paterno; andarono ioti (io gaìeie alUconqui- 
(la di Terra Santa , e fi fegnalarono muluflimo nella 
piefa d' Antiochia e di Gerufalerome . Qudla IWdiiione 
apri a' Pifani la ftrada al dominio de' mari più lontani, 
e ad un commercio vaftilGmo . Imperocché 1' Imperaror 
Aleflìo, per riavere il Aio figlio, ch'era nelle mani de' 
Pifani, diede loro molti privilegi, cioè, che le Navi Pi- 
lane non fodero offefe mai ne' mari dell' Impero Orien- 
tale ; che i Mercanti Pifani avellerò in Coli ani inope li 
una loggia, una contrada, un fondaco, ed una Chicfa 
per la loro Nazione; potettero creare un Comola, a citi 
Ipettaffc decidere tutte le differenze chic fra loro nafeeffe- 
ro, lènza che gl'Imperiali vi poienero metter le mani ; 
che i Pifani Jbuero fempre efenti da ogni daiio e ga- 
bella impella « da imporri in avvenire ■ Anche Boeman- 
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do Principe d' Antiochia/ privilegiò ì Pifani d' una con- 
trada in quella Cina , acciocché vi potettero cferciiarc 
qnalunque traffico, e amminiftrare da per le la giuftizia 
fenza alcun impedimento, come nella loro propria Città 
di Pila. Balduina Re di Gerufalemrne diede a' Pifaniia 
terza parte della città di Toleraaide. Almerico Conred' 
Afcalona di volontà del Re Balduino fuo fratello diede 
a'medefimi la metià della Città dijoppc . Almerico V 
Re di Gerufalemme accordò a' Pifani il Confidato in Ac- 
cone , e molti beni . Ottennero cafa e privilegi nelle Cit- 
tà dì Tripoli, Laodicea ( Tiro ec. di modo che, mentre 
per le Crociate s' impoverivano gli altri Principi Criftia- 
ni , i Pifani ne ritratterò vantaggi e ricchezze immenfe , 
come aflerifcè il Chronksm Cartoni* di Filippo Melantone: 
Nuvarunt aliqxiJ" in bis Btìlis Refi, Italica: Vtncta, Gt- 
nucnfis , & Pi/aita , 9** lune vpibus antccclitbmt tT viribitt, 
fii eo ctmjtlh & svinili, ut beili fiimptm , loétrti , # pr- 
ricxla dirivarìnt in fochi : premia & fruBui iranftitlerìnt 
ai ft , potilis & pr<ertytis inttrctptifqur tota Syria fpoliii , 
1 qaibm ptramplx cii opti acctjfcrunt , ÉT tnarìs Imperio ce. 
Uh. 4. Quella potenza de' Pifani fiori fommamente fim> 
al 1184, nel qua! anno i GenaveQ in una battaglia na- 
vale tollero a'Pifani 49 galere, e ne fecero circa 10000 
prigionieri. Quella disfatta, e la diftruzionc (lj PorroPi- 
fano, fatta da'Genoveli nell'anno feguente, e nelnao, 
fu il principio della decadenza della Repubblica Pifana , 
che non ritornò mai più al primiero fplendore . La fua 
rovina fi fece maggiore per le guerre inutili , e oftinate 
co' Guelfi, quali erano i Genovefi , Lucchefi , e Fioren- 
tini , e per l'ambizione de'fuoi proprj Cittadini , che fi 
refero padroni difpotici del governo , come fecero il Con- 
te Ugolino, Pietro Gambacorta, Giovanni dell'Agnello, 
Jacopo Appiano, ed il fuofiglioGherardo, che nel 1390 
vendè Pifa col fuo territorio a Galeazzo Vifconic Duca 
di Milano per il preiio di aooeoo fiorini , il quale la: 
rivendè a' Fiorentini per jooooo fiorini d'oro , e quelli 
le n'impadronirono coli' armi nel 1496; e quantunque i 
Pifani animati dalla prefeuza di Carlo Vili Re di Fran- 
cia ricuperaflero la loro libertà nel 1494, pure nel 1509 



Digitiied by Google 



IL GRANDUCATO DI TOSCANA. . .1? 
i Fiorentini fé ne relèro nuovamente Signori . Fin di 
quel tempo la Città di Pifa non è mai pi li ritornala òlla 
Ina primiera libertà, ed ha provata la (Iella fotte col ri- 
manente della Tofcana. Pifa dopo efler pattata fotto il 
dominio de'Romani, fu governata da 2 Confoli, ilqtial 
Reggimento Conlblare nel fuo principio rìufci moltouti- 
le , ma elTendoii dati t Confoli a procurare i loro pro- 
prj comodi, ed a difendere e favorire i loro amici , ed 
a perfeguitare i nemici faiia mantener la giuliva , ri- 
duffco in si cattivo flato le cole , che la Ciltà correva 
alla perdizione , perciò alia fine del XII fecolo iti fop- 
preflò il Magifìraio Confolare, e introdotto quello degli 
Anziani colla medefima fuprema autorità., die aveano i 
Confoli, eccettuata la pena capitale, per cui fi (labili d' 
eleggere un Poterli , o lìa Capitano di popolo , che forte 
peribna foreftìcra, acciò potelìe fenza alcun rifpetto efer- 
citar liberamente la fua carica , c duralTe nel fuo urìzio 
per un anno, e più ancora, fe cosi piaceife alConfiglio 
generale . Quello modo di governare durò fino alla fine 
del 13 fecolo, quando cominciò il Reggimento tiranni- 
co de' Cittadini piti potenti, clic conditlfe' lo Srato alla 
fua ultima rovina. 

Il ftfeovado di Pifa è uno de' più antichi Vefcovadi 
del Crillianefimo, quantunque la ferie de' primi Vefcovi 
fino all'anno 313 non fia del tutto certa . Dopo ilrifta- 
bilimento dell' Impero Occidentalei Vefcovi , per la grand' 
autorità che più volte ottennero dagl'Imperatori , d'ef- 
fer Vicarj Imperiali, e per la liberalità dc'Conti eMar- 
chefi di Tofcana , fpecialmenrc deila Conteua Matilde , 
divennero padroni della maggior parte del TcrrisoriolPi- 
ùno, ed in fpccie de' contorni di Porto Pifano , e di 
Livorno, ed influirono ne! governo temporale di Pifa r 
Nel ioni il Vefcovo di Pifa fii fatto Arcivefcovo. diCor- T 
fica da Papa Urbano II , e nel 1117 anrhe la Cbiefa 
Pifana fu eretta in Arciveìcovado da Papà Gelano. Nel 
1132 l' Arcivefcovo di Pifa fu fatto Primate" dell' Ifola 
di Sardegna, gli fu iqttopofto il Vefcovado di Populo- 
nia , c per torre il fomite delle difeordic , furono dtvifi 
i Vcfcovadi di Cotfica, ed all' Arcivelcovado di Pifa tu- 
ffai». B reno 
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rono fubordinati i Vefcovadi d'Aleria , Aiazzo , e Sago- 
na. I Cammei itila Cattedrali fon nobili t ed hanno il 
privilegio di vcflire come i Cardinali, eccettuato il cap- 
pello, a la berretta cardinalizia. 

ì) Bagni dil Manie Pifano , o fia del Monte di S. Citi- 
Unno, denominato da una Ghiefa diftrutta, che fu nella 
vicina via Lucchefe , le cui acque nafeono rafente al più 
del Monte , preflb la via che da Lucca Conduce a Pi- 
fa . Vi fono in tutto 12 Bagni, 8 dalla parte di Levan- 
te , e 4da Ponente , ognuno de'quali porta il nome di 
qualche divinila favolofa , per efempìo di Giove, Giu- 
none, e;-. L'scijija ì. lijnivJiiììn-.a ti maravigliofa chia- 
rezza, finché è calda - L'odore dell'acqua non è fenfi- 
bile , quando è mefeiuta in bicchieri , ma raccolta ne' 
bagni coperti ha qualche debole fomiglianza d'odor flit 
l'ureo, o d'un fonile d'olcofa natura; il faporc è qual- 
che poco «(pretto o auHcro , finché è calda. Il raion' 
naturale è collante, e tm poco vario nelle diverfe polle 
dell'acqua. Di quelle acque termali la più calda è di' 
32 gradi, migrandola con un termometro d'argento vi- 
vo, che moflra l'agghiacciamento al fegno di iero , il 
calor dell'Acqua bollente al numero So; e là meno cal- 
da è un po' più di gr. 24, ch'i il bagno detto di Ve- 
rta, che farebbe il ij bagno , che vi è ftato aggiunto, 
confidente in 2 polle, una delle quali »' tempi del ce- 
lebre Antonio Cocchi flava feoperta in un campo, ed 
un'altiera coperta, e vicino alle cafe . Le acque futi 
tutte fimili di natura loro, dolci, potabili e temperate, 
fon compofle di terrà, fai alcalino, aria, fuoco, e fpi- 
rito o esalazione minerale , alquanto raffomigliante allo 
zolfo, ognuno di quelli generi in affai piccola quantità. 
Quelle acque fon giovevoli contro i rumori , ulceri , e 
afeefli , gangreoe, Infrazioni , fratture, febbri, maJattiecro- 
niche, e articolari, contro l'ipocondria ec. DÌ quelli bagni 
ne fa menzione Plinio nellafuaStoria naturale. Pertradi- 
zionefi ha, che intorno all' anno Iii2 la famofa Con iella 
Matilde, faeeffe qualche nuova fabbrica. o qualche retliura- 
men.ro « quelli bagni. Fin dalfecoloXII.Ia Repubblica Pt- 
fana prefe. tnoho a cuore la confervazione de' bagni c 
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nel fecole XV. furono refi viepiù celebri dal dotliilimo 
Medico Ugolino da Monrccatino , e da Giovan michele 
Savonarola medico famofo in que' (empi. Nel 1454 dal- 
la Repubblica Fiorentina furono dati alcuni ordini e prò- 
vedimenti , per rimettere e mantenere in buono ftato i 
bagni, come pure nel 14ÓI , e nel 1434. Ferdinando I. 
Granduca di Tofcana nel 1597 flabili alcuni ordini eco- 
nomici, e morali da oflervarfi nelle bagnature, e diede 
ordine di reftaurare i bagni. Nel ItfJO i bagni fi trova- 
vano affai mal ridoni. Sotto Ferdinando II. furono al- ■ 
quanto restaurati, ma ficcome non furono accompagna- 
li dalla debita fabbrica d'abitazioni all'intorno , ne dal- 
la ncceflaria cultura de' campi - adiacenti , non è mara- 
viglia fe per lungo corfo d'anni non furono frequentati 
da' ricchi e potenti, e fe nel i6S4Cofimo III. gli ven- 
dè alla ■Pia Gala della Miferieordia di Fifa per il prezzo , 
di 1100 feudi da pagarfene per frutto in compenfamen-; 
to feudi 40 l'anno, La CafaPia vi fabbricò una decen- 
te e commoda abitazione , Dopo il 1741 per ordine di 
S. M. l'Imperadore Francefco , Granduca* di Tofcana, 
furono ridotti i bagni ad un ottimo flato, e aggiunti 
que' comodi pubblici , che gli rendono deliziolì , 
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quentati da pérfone d'ogni rango. Monfignpr Francefco 
de' Conti Guidi Arcryefcovo Pifatlo vi fece fabbricare 
una bella Chiefa col titolo di S. Francefco . Una bella 
e affai dotta defcrìzione di quelli bagni ,fu fatta dal ce- 
lebre Medico- ^atonie Cacchi MugilUna ± [rampata a Fi- 
renze nel 1750. I Bagni di S. Giuliano fono pure ìj tì- 
10I0 d'una Potefteria Maggiore, fottopofta nel Criminal 
le al Vicariato di Pifa , rifedendovi un Giusdicente col 
titolo di Comminano con 1050 lire di provviiionc, ed 

.,„ w -r gli affari Civili. 

' , o Librafatt», piccolo cartello fituato 
mo piano tra'l Serchio a Ponente , e 
diMonte Maggiore a Levante , di aria umi- 
fabbrlcato, e già fortificato fui princi- 
lo da' Pifani la ove il Serchio per via , 
_a l'acqua ad un mulino , ed al Fojfe 
o di RìpafrM* , ii quale per. qualche 
B a >««- 
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trailo palla per un canale murato, e coperto, e poi ra- 
lente a' monti Pifani , camminando ai Bagni di S.' Giu- 
liano , va a ("caricarli nel!' Arno dentro Pila . Evvi una 
Pieve , eh' è Padronato dei Signori Rondoni di Pila. , 
fabbricata nel 1315. ■ ' 

In poca diilanza da Ripafratta vejjgonfi ■ le rovine à' 
un antico, e magnifico acquidotto, ch'è uno dc'piùbel- 
!t avanzi bell'antichità , che fi pollano oflervare nello 
Stato Pifano. SÌ veggono i rimanigli d'un condotto fot- 
terraneo per lutilo tratto di fmalto gettato in farma di 
foffa , e l'ondato l'opra di un groffo muragitone fotterra- 
to. Dopo una valchetta eh' È predo una fornace rovina- 
ta , V acquidoso cominciava a pafiàre fopra archi fino a 
Fifa, ci cui le ne veggono ancora i rendili . 

4) Ceìdarcoli , nome corrotto da Calìàt aqitx , o Ca- 
tti* aqauix , piccolo villaggio , ove vcdelt una gran va- 

fca murata , che ferviVa al fuddetto acuuWorto , che da 
quello villaggio prende la denominazione. 

5) Cortiana l villaggio con un antica Clu'efa dedicata 
* S. Pietro, e con lina grandiola vilk della. Nobil fa- 
miBlia Pifana de'Seta. 

6) Pngm» , villaggio cón una- Chic-fa dell' XI fccolo, 
infignita del titolo d'Arciprctato , e dedicata a S. Gio. 
Battiila; fe ne trova menzione fin dal 1138. 

7) 7/ lago ài MaciuccoSì, che ha nel meno un Chia- 
ro di figura quati ovale , e intorno vafte paludi , che 
neU'Eftate rimangono aloiutte, e fono piene di pianterà- 
Alili alliffime , in parte è comprefo nello Stato di S. 
hi. R. , ed i! rimanente è de'Lucrheli . 

g) Filrttoìi, antre. Filiiluìo , caliello , nominato già 
Dell' 847. Fn degli Arcivefcovi di Pif». Fuarfo nel 1315 
dalle Truppe di Luchino Vifconti . Venuto poi fotto 1' 
obbedienza dei Fiorentini, fu loro toltone! i^tìdaNtc- 
colò Piccinino, e finalmente da loro ricuperatone! 1479. 

9) Anw, caliello nominato nel 1178, fu fmantella- 
to circa il 1314 da Uguccione della Faggiola , che 1' 
avea tolto a'Lucchcli. Se n'impadronirono i Fiorentini 
nel r^oj. 

La fpisggìa Pifana da quella parte fino alla foce dell' 

Amo 
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II. GRANDUCATO DI TOSCANA. II 
Arno è tutta bolchiva ; di qui iinu al Sercliio fi chiama 
il Bofcff di Migliarino; e l'altra dalla foce del Serchiò a 
quella dell'Arno diceli Macchia di S. RoJJòrì , contrada 
arenofa, e coperta di querce, ed olmi, ove palcolanii i 
Bufali neri, de' quali fervonfi in quelli Paefi . Le foci d* 
ambedue quelli fiumi fan munite d' una torre con prcft- 

m) S. Piero in Gradi, luogo, ov'è un'infignc Bafili- 
' «a. Vi lì vede una colonna milliaria, illulìrata d'ai Cfoi- 
mentelli, murata nel Portico dimore della Qiiefa , di 
marmo . Pifano , e talmente guafla , che poche lettere vi 

ji) Fittola, villaggio fenzfl Ch'iefa, e Piirignam , al- 
tro villaggio, un miglio e mezzo fuori di Pifs, cotenna 
Chiefa dedicata a S. Bartolommeo . , 

11) La Badia-di Savino, fabbricata nel 12*1., dipoi 
fcpprefla, e ridotta Commenda di S. Stefano . Fu. de' 
Benedettini , che nel ^paUiracctaroBoriftituto Camal- 
dolefe. La Badia fu immediatamente fotropolla alla S. 
Sede Romana nel iJiS da Papa Giovanni XXII. Ritor-, 
nò fotto la dipendenza del Generale dell' Ordine Catnal- 
dolefe nel 1450. Fu fopprelfa nel 1561, e data alla Sa- 
gra Militate Religione di S. Stefano, , .' . ,, \ 



3f. Fico Pìfano. :. ', /!' i. . 

Terra mezzo rovinata, e orrida fituata fopra un pog- 
gio conico ifolato, nella quale nondiméno 1' aria. è cat- 
tiviffima, perche i monti PiCani le impedifeono la venti- 
lazione, e le lafciano morir addorto gli efHuvj.de' padu- 
li. Era già Terra grolla, e frontiera importamhìimade' 
Pifani . Se ne fa menzione in un documento del 934. 
L' lmperador Corrado II donò Vico alla Chiefa Pifana 
nel 1138. V'era una Rocca forte, ed iPifanivi coftmf- 
lero una feconda Rocca nel 133,0. Dopo un lungo , e ( 
ojlinato affedio <;li abitami fircfcra a' Fiorentini nel 1406. 
Nel 1406 vi alloggiò l'Impcrator Mammiliano I. Ricad- 
de nel Dominio de'Pifani nel i$ót, ma nell'anno fe- 
B 3 guen- 
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giunte ritornò Cotto il Dominio Fiorentino. La Pìevefr 
iuori del cartello, d'architettura barbara, ed ha fottopo- 
ile 113 famiglie con 1150 abitanti. Nel dittilo vi è il 
Palalo Pretorio per il Vicario , Notaro Civile , e Cri- 
minale, alla cui Giù riedizione è fottopofta nel Crimina- 
le la Poteiìeria di Poiitadera . 

1) Bimt'ma, anticamente Bltntìna, e Ctirlis Valentina, 
Terra grolla fituaia in mezzo a paludi nel centro d'una 
valle poco ventilata, e d'aria molto mariana , ciò non 
ottante è molto popolata, c furficien temente Tana anche 
nell'Ellate. La principal cagione della falubrità di que- 
lla terra fono la gran popolazione , il gran commercio T • 
la premura che lì ha di continuo di regalare gii iteli 
dell'acque piovane, ed una copiofa fonte di acqua otti- 
ma, che per via di lunghi acrjtiidotti viene dalle colline " 
di S. Colomba . La Terra è antichiffima , iacendofenc 
menzione in un documento dell' 857, ed era della Chie- 
fa Romana. Nel 975 fu data in tmfitttifi a';Marchelì 
Malafpina dal Vefcovo di Pila, i quali nel nifi ! a ven- 
dettero al Vefcovo di Pila , alla cui Chicfa fu donata 
nel I138 dall' Tmp e rad or Corrado II. Fu occupata da* 
Lucchefi nel 1185 , che però dovettero renderla a'Pifa- 
ni. In apprettò ebbe la {leda fotte colla Repubblica di 
Piia. 

La Valli , o Pianura di Bitnlimt , non molto ampia , 
circondata da' monti Pifanr , da' monti, e dalle colline dei 
Lacchete, e cella Val di Ntevole. Non fi può immagi- 
nare fituazione più malfarà per abitazioni . L? iraverfaia 
dalla Smvta, anticamente detta Flmmi Oferiffnla, ejl*- 
jxrifott, forfè nome corrotto da EtftTtna, fono, opiut- 
toito nome navigabile che fiarica l'acque del lagodiBi- 
entina nell'Arno. In elfo fi pefeano molte rcine , tin- 
che, ed anguille. L'acque piovane, che a cagione degli 
argini di quello fiume non vi padano entrare , fi rifta- 
gnano nella pianura. Quello fiume di natura fua è più 
ballo del letto dell'Arno, e perciò quando l'Arno È gon- 
fia dalle piene, impedifee lo fcarico dell'acque della Se- 
rena. Evvi un lago detto di Biextina, a cui i Lucchefi 
danno il nome di Lago di Slflo , perchè vicino ad effo 
per 
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„ IL GIIANDUCATO DI TOSCANA . 23 

per Ponente Tetta un loro cartello di tal nome . H.i di 
circuito intorno > 30 miglia ed è diyifq in 2 porzioni , 
cioè nel Chiarore nel Padiile. il Chiara , ch'i nel mez- 
zo, deve propriamente dirli lago; è profondo, femprcri- 
pieno d'acqua chiara mantenuta. da polle , che fcaturi- 
feono dai fondo, e per di fuori vi entrano ancora per 
. 15 ampie bocche tutte le acque della pianura adiacente. 
Il lembo del Chiaro fi dice Padult, poiché dopo le piog- 
ge d'Inverno relia luto, inondato, mentre alcuni 'fiumi- 
celli portano tane' acqua che ne fanno alzare il lago pei 
quali 2 braccia, e ne f.inno traboccar l'acqua , che in- 
onda la campagna fementata tino alle colline, edaBien- 
tina. NeH'Eftaie il faduls relia quafi alcinuo, ed è pie- 
no di piante acquatiche. Nel mezzo del lago è tuttora 
un Ifola, dove già era un cartello, diftrutto nel 1148. 
Oltre la pefea copiofiffima , mattine d'anguille, vi fifa 
nell'Inverno una .famofa caccia d'uccelli acquatici , ipe- 
mlmentc di folaghe. Per ordine dell' Imperadore Fraa- . 
cefeo Granduca di Tofcaoa furoa fatti molti diipendiolì 
tentativi, e lavori, per rifanare, ed aieiugarc quella frì- 
gida paaura di Biaitina, ed in tal occaGone fu fatta una 
Caria efattiiTim» di tutto iiùigo di Bitxtin*, delle cam- 
pagne adiacenti , e di tinto il circuito tic' monti Pi- 
fani dal Sig. Ferdinanda Mòroxzi, abiliflimo Ingegnere , 
P u £ bli £? t ? De! Tom - L de ' v 'ag?i fatti in divelle pani 
della Tofcana dal Sìg. Dottar Già, Targioni Tettati. 

Pallate, il Ponu della Screzi* fi vedono i Prati detti 
delle Riiaie, perchè già fervevano per ieminarvi il tjfo, 
la cui fementa fu introdotta dal Granduca Franccico 1. 
Sopra un paggetto vicino renano in piedi le Iole mura- 
glie dell'antica Rifoia, o edificio per battere, e brillare 
il nfo, di forma otiogona , le quali a prima villa rifve- 
giano 1 ammirazione , come fe foueio l'avanzo diqual- 
che maeiiofa fabbrica Romana. Ne fu intagliata in ra- 
-- bella veduta da Marca Tufcher celebre. Pittore 
«■Me. Delle niaie ne vien fatta menzione inni 
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fcbj che ne prende la denominazione, Terra dr vifa' in 'a 
porzioni, in una cioè più alta che diteli il enfialo , ed 
in un alrra piìi baila , che chiamali il iorga. Quantun- 
que quella Terra Ila in un'orrida , umida , e malfarà 
fituàliòne, pure i fuoi abitanti fon molti , ed arrivano 
ad un'età molto avanzala a cagione del Commercio, 
dell' agricoltura, e dell'altre indnftriofe occupazioni . Vi 
pana un torrente die 60 anni fa portò via quafi mezzo 
il borgo. La terra df Emi fu donata alla Chic-lit Pifana 
dall' Impcrator Corrado II nel 1138. Se n' impadroniro- 
no i Luccftcfi circa il 1*8(5, ma nel 1188 la ricupera- 
rono i Pifani, a't]uali fu tolta da' Lucchcfi nel 11S9; e 
liei 131* f« refa a'Pifani dati' Impera tor Enrico VII. 
Venne poi in mano de' Fiorentini in fiem e con Fifa. Csi- 
dV Buti era uno de' Capitani Pifani, che nel 1008 anda- 
rono ".Ha conquida di Terra Santa. 

La Valle di Bufi, angufta, e profonda tra" monti Pi- 
fani, vtftìii di pini, caftagni, c ulivi, è coperta di fol- 
tiffinie vigne di vini gencrofi, che per altro non fempre 
arrivano alla perfetta maturità a Cagtabé del freddo. Vi 
fi fanno ancora alcune femente, e pollimi di erbaggi, e; 
frutti, in modo tale che non vi è un palmo di terreno 
infruttuofo. Delle pendici de' monti che formano la val- 
lata, quelle eh»' guardano la Tramontana fon veftite di 
canapeti, da'ouali gli abitami ricavano un grandìlfima 
guadagno; ntiene voltate a Levarne , ed a Mezzogiorno 
fono coperte di bofclti d'nlivi fino a grande altezza , e 
lutto il rimanerne è velfito di folte piante . Dentro a' 
callagncti fono molti fcccatoi di caftagne, detti «Muli , 
e dentro agli uliveti fonorrtoltilTimecolombaie, con lì an- 
nette per ricoverarli in tempo di pioggia, quando fi rac- 
colgono l'ulive. Quindi fi può comprendere, quanto fia 
ridotta coli' arre, bella, * delrziofa la Valle di Enti. Po- 
co lonrano di ani fono 

3) 1 CefiiUÌ di Mera,- t di S. Agata , ed il villaggio 
di S. Andrea, appartenente alle Monache di S. Miriadi 

Pift: ••• 

4) La Badia di S. Jacopo a Inpeta , polla ne! I' ultimo 
recelTo della ville di Lugeta , in un ripiano ibltevato , 
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IL GRANDUCATO DI TOSCANA ; 1 1J 
confitte in una Giicfa à' architettura del feeolo XI , af- 
fai grande, d'una fola navata, con jina traverfa , della 
figura ili un T. Dietro alla Chiefa reità una fahbricaaf- 
fai grande, che ti crede aver già fervilo per monaftero; 
la maggior parie è tovinara, ed il rimanente ferve per 
abitazione de' contadini. La Chiefa ihfiemeco'terrerucon- 
ligui è della Menfa Capitolate di Pefcia . 

5 ) i, Cioi-m'i l-rn . viJhpgHj poJlo -Jìi salda di 
tua propaline de' Monti Pilani, bagriaiaiiall' Arne , Ina- 
go fano, e comodi) per ilCommeicio. Se ne trovarne*, 
rione fin dall'anno 97%. In uno poggio vicino nel 1735 
fu fcaiiitn por ritrovate certa miniera di rame, cheìpae- 
fani chiamano d oto. Nel detto anno fu (cavato quan- 
to vi era di rame. Adelfo non Ce ne trova più. 

6) ('«fij;. , vi!!ai*i>w) j'oilo nel piano in uno fcavo, 
ehe forma la montagna. .Se ne trova fitta menzione in 
una cartapecora dell anno £ot , ove è chiamato Coeilia- 
na , ed ia un al[ra dell' 81) folto il nome di Ctoò- 



aUk montagna I 
Ripafratta. 

7) Noce, villaggio fituato in un piano ralènte alraon- 
te, dove l'Arno forma un meandro , e va ad invertirlo 
per retta linea. In una cartapecora del 970 gli vlenda- 
to il nome ad Noce. E 1 offervabile , clic in vicinanza nel , 
letto dell' Arno vi fono parecchie polle d' acqua calda , 
in cui bagnando^ i rognofi prettamente guarifeono . 
Quando l'Arno ò chiaro, vi fi veggono i veltigj d' an- 
tiche mura ; efferidovi flato anticamente un bagno , di 
cui ne conferva la memoria una piccola fihiefa antica , 
reftauratà modernamente , che chiamali S. Martina al 
Bagm antico . Dietro alla macelleria contigua alla Chie- 
fa, è un grandiffimo maffò , folto del quale è una ca- 
verna della natura delle mofite , in cui dicono che fe en- 
trano polli o altri limili animali , muoiono ; e quando 
vnol piovere vi fi fente pu2io di zolfo. Da' dirupi di No- 
te, al riferire de'paefani, quando vuol piovere, efee a 
riprefe del fumo , o della nebbia . Vi fono ancora pa- 
rec- 
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recchie grotte be'lifiìme, tra le quali una è vaftiflim» , 
e tinto ben architettata, che appena lì crederebbe natu- 
rale. Vi fi entra per una salti film a porta , tirata ugna- 
le, come fe folle una porta di Regio Palazzo . Per eflà 
fi entra in uno ftanzonc di figura quali oydc ,. coperto 
da una volta a cupola, che lateralmente ha due apertu- 
re o porte limili alla principale , dalla quale fi gode la 
veduta delle pendici del monte- Di rincontro fono due 
altre grotte laterali, una pure per parte, la finillra del- 
ie quali è fuddivifa in altre a foggia d'appartamenti , e 
vi ha un piccol gemitivo d'acqua. Il pavimento è fpia- 
nato, e nel meno v'è una Cappellina già fabbricata da. 
un Romito, che vi dimorò lungo tempo. Le pareti del- 
la grotta fono macchiate a guifa d'arazzoda crofte bian- 
che di tartaro o itallattite , dalle zolle di terra ralligna, 
imprigionata dentro al matfo, che a luogo a luogo an- 
che lo tinge, e dalle porzioni nude del mano. 

S) Uliveto, Oliveta, piccol villaggio, che fi trova no- 
minato fino dal 970 in una cartapecora. Poco. più lidi 
elfo incontrali una Chicfa curata col titolo di S. Salva , 
dori . Avvi una mm di pietre nel monte detto Uliveto 
bagnato nelle radici dall'Amo, per il quale con gran co-' 
modo fi poflòn trafportare a Pila le pietre che vi fi ca- 
vano, e che vi fi adoprano nelle fabbriche . Ma princi- 
palmente vi fi fcavano le pietre da calcina dolce . 

9) Capromi , piccolo cartello, che nel fecolo XIII eb- 
be i fuoi propri Signori, e fu prefo da' Pifani neli»8z. 
Nel 1189 fe n'Impadronirono i Fiorentini, che nel J 4Ì3 
lo fmamellarono in pena della ribellione . Fuori di Ca- 
prona.vi è la Pieve di dirittura antica. 

Avanti d'arrivare a Caprona a mezza corta del poggio 
vedefi un grandiofo palazzo non tetminato , che fembra 
eflèr quel Palazzo che fu fatto per ordine di' Cofimo I , 
ove deftinava, invecchiato che egli folTe , rinunziato af- 
fatto il Governo all'erede, menare il rimanente dì fua 
vita , dandoli lutto allo fpiriro, come racconta Alio 
Hmutei nella vita di elio G. D. 

jo) MontemagM, in una valle dello Aedo nome , ca- 
ftello pollo alla metà d'una pendice . Ih vicinanza V c 
una 
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una calcila modernamente rifarcita, che fi crede la Ca- 
li jiarerna di Papa Eugenio III , della famiglia Paganel- 
li, già Signori di Momemagno • Qiiefto luogo trovali 
nominato nel 780. 

j t ) La Virrutól* , antica Fortezza fituata fopra una 
congerie di malli grandinimi , e molto feofeefa , detta la 
Verruca, 4 inalza fopra tutta quanta la pianura, e le col- 
line ancora . E v di figura quadra con 1 torrioni tondi 
nelle cantonate che guardano il monte , e 1 aogufti ba- 
cioni, nelle z cantonate oppofte . Le colline non hanno 
molto patito per l'ingiurie del tempo. L' ingreflb è dif- 
ficiliffimo, e bifogna arrampicarli peruna ripidiffima fca- 
la / cavata fulle punte de' malli. La porla è piccola co- 
perta da' nudi, e non fi può trovare , fé non da chi è 
pratico. Dentro alla Fortezza è una mediacre piazza d' 
arme, i quartieri de' Soldati, ma rovinati , una Cbiefa 
di pietra quadrata Armatavi verfo la fine del fecoloXI, 
alla quale non manca altro che la coperta , e fono la 
piazza d'arme fono le cifterne, ed i magazzini io volta. 
Ne' baluardi , e torrioni fono le mine t uffici en temente 
conferiate. Il maltio che ha patito più dell'altre fab- 
briche è fondato fulle punte d'alquanti malli, eh' erano 
più elevati degli altri . Vi A gode una belliffima veduta, 
fcuoprendovifi ancora un grandiflimo tratto del Mare, e 
col cannocchiale i battimenti nel Mar di Genova , ed 
una gran parte della Riviera di Genova ec. , ed i mon- 
ti della Provenza , e V Ifole tutte del Mar Titreno . Fh 
fabbricata da' Pifani per frontiera e per fpecola da ofler- 
vare gli andamenti de' nemici e darne fi fegno a Pifa . 
L'occuparono i Fiorentini nel lóoj , a' quali la tolfe 
Niccolò Piccinino Generale del Duca di Milanonel 143 j; 
ma nello fteflò anno i Fiorentini la ricuperarono , e la 
disfecero. Fu poi rifar cita da'Pifani , e più volte in va- 
no aiTedlata da' Fiorentini , che finalmente la prefero nel 
1501, e la fortificarono maggiormente. 

Kél Monte Verruca ritrovanfi de' criftulli , che però di 
rado fon perfetti. 

12) la Certo/a, la cui fabbrica s' alTomiglia a una ma- 
gnifica ^egia. La Chida è dedicata a S. Maria , e S. 

Gor- 
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Gorgonio, ove tra gli altri marmi fono 4 colonne gran-7. 
di dì mauello , parecchie fpcre di roffo di Francia di- 
belliuìma macchia, e altre dì verde antico Ducendo. Nel 
gran Clauftro fono 72 colonne co' loro iniziamenti ed 
archi di certo marmo di Carrara bianco venato di nero. 
Fu fondata nel 1367 da un certo Prete di nome Nino 
Pucci, coli' eredità avura da un certo Pietro , d' origine 
Armeno, e co'beni lafciati dalla moglie dell' Armeno , 
dotata ancora di beni e poffeflioni da Cofcio di France- 
feo Gambacorti . Papa Gregorio XI nel terzo anno del 
fuo Pontificato levò i Benedettini dall' antico Monaflcro 
dell' ifola, Gorgona, e vi trasferì i Ccrtofinidi Pifa, do- 
nando loro Tifola; ma moleftati da'Corfari, furono 00- 
ftretti ad abbandonar l' ifola fono Papa Martino V , e 
ritornarono alla Certofa di Pifa , renando padroni del 
terreno dell' ifola. ' 

13 ) La Fattoria d'Jgnmo, de* Duchi di Malfa , ora 
della Serenirtima Principefla ereditaria di Modena , con 
alquante cafe di contadini intorno . La Fattoria prende 
il nome dall' antichi (fimo Co/hit»- di Ugnano, eh' è nella 
Vallata vicina. Se ne fa menzione fin dal 116}. Qiiisi 
s'incontra una gratta a piè del monte , all'entrar delia, 
quale fpeffo fi trovano piccoli uccelli , o piccoli quadru- 
pedi o rettili morti; perciò i vicini abitanti !e danno il 
nome dì velenola ; quantunque a' fenfi dell' uomo non 
fi manifefii a'ciino immediato effetto di cattiva cfala- 

Nc! piano vicino , per un tratto lungo più di 4 mi- 
glia fi veggono pullulare forgendò dal profondo del ter- 
reno in varie pozze o piccole lagune diverfe acqui nata- 
ralmtnt/ calde , di differente grado di calore tra loro s 
ma collante in ciafchednna , tnefcolandofi coli' altre ac- 
que pure, e fredde fnpcrficiali o paluftri, tra le quali 
effe nafeono , e che con lentiifìmo moto feorrono in 
fofli, vicini alla medefima faafc del monte Pifano. 

14) La Vaile di Citici, campagna deliziofilTima , piena 
di ville, e tutta coltivala a ulivi . Dacché il pedule- d' 
Ugnano i (lato afeiugato, l' aria vi è fanilfima maffime per 
rapporto a' tifici, perchè oltre al beneniìo dell'aria, vi. fi 
tro- 
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itovi anche latte ottimo, a cagione delle pailure tem- 
pre (ideile , c d'erbe balfamiche; onde le ricotte che vi 
fi fanno, fon preìiofe . Vi concorre un numero grandif- 
Jjino di Piiani per villeggiare, e moltilfimi fono gli abi- 
lami di quella valle, ficchè le le loro cale follerò tutte 
infieme raccolte, formerebbero una città. 

IjfJ II Caftilio dell' Arcivtfcovo, eh' è una villa dell' 
Arcivescovo di Pifa, in un luogo rilevato , ove intorno 
alla Pieve fono alquante cale , che hanno il nome di 
C alitilo. ■ 

16) Il Caliti Vecchio dì Calci, in un receflb della val- 
lata . Si trova memoria di Calci fino dal 760. Fu oc- 
cupata e devaftata la valle 'di Calci con tutti i cartelli 
rei 1188 da' Fuontfciti di Pifa, e altri alleati della Le- 
ga Guelfa di Tofcana , che però nell' anno feguenie ri- 
tornò folto il dominio di Pifa. Fu faccheggiata ancorai 
nel 1369 da'foldati dell' Imp. Carlo IV, e di nuovo nel 
1375 per opera de Fuorufciti Pifani. Se n'impadroniro- 
no i Fiorentini ne! tempo dell' affedio di Pifa , enei 1474, 
nel qua! anno -fmantellarono il Cantilo di Calci in pena 
della ribellione feguita, e di nuovo fe n' impadronirono 
dopò la partenza di Carlo Vili Re di Francia. La Pie- 
ve ài Calci, e Ciiicfa c'incedi j navate, fabbticata prò» 
baoilroenie nel (ecolo XI. di pietre quadre. 

17) Vuafcio, bot^la-lto, fiiuato nel piano alle radici 
del monte, ov'è una Chìdetta in patte ruvina;a , celta 
S. Piei.no in ficajd/i. 

Poco di la da Vicafdo nella Far:oria d' Affano, nel 
piano tiirowafi il Bagnetti ii Vicajtit . Quel è un% la- 
guneita d' acqua limpidi lìi'na , mantenuta ds una fontp 
perenne , che gorgogliando Icatunlce dal fondo tra due 
malli, facendo molte p.allot'ole d'aria. La laguna è ca- 
pace ai t> uomini, ma Haute la balTewa dell' acqua non 
vi fi può (fere, fe nonché ag^ere. NcllTiUte vivan- 
di molli a li.unarfi , e gtiariicBOo ficuramente, e pre- 
ftiilimo dalla Icabbia , e C^^'àiali cutanei . Il termo- 
metro di Reaumur da gr. Ty-v'Ffaie fino a 10. E dì la- 
pore molto acre , più alluminofo che vitriolico , Seta» 
alcun fetore di zollò . 

lì) La 
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j8) La Canonica di Nicofia , Badia magnifica e ricca 
ili Canonici Lateranemì, pofta in un ripiano delle pen- 
dici del monte della Verrucola, e fondata nel JijS da 
Ugo da Fagiano , Pifano , Arcirefcovo di Nicofia ne!!' 
ìfola di Cipro. La Chiefa fu consacrata nel 1164 il dì 
ij Maggio, ed il detto Arcivefcovo vi è feppellito fot- 
to tm laftrone dì marmò appiè dell'Aitar maggiore . Fu 
faccheggiata nel ligi da' Lncchefi . 

19) Afeiaio, cartello , die nel jjij fu dilìnttto da, 
Uguecione della Faggiola. Damante d' Afiiano, dovecon- 
fina con monte Bianco, fcatnrifce la preziofa Acqua ad- 
dai*, detta d'Afciano, o Acqua Santa, feoperta dal Sig. 
Dot. Domenico Bxzzmtì, defcrilta dalSig. Dot.CVo. Bian~_ 
tbi, con fomma diligenza efaminata dal Dot. Bartolm- 
mto Mefny, e deferitta da eho in un libro intitolato Arnia- 
lift dell'acque acìdule d'Afciano, in Firenze J757, e rool-.. 
to commendata dal dottiamo Sig. Dot. Già. Tarpani, 
Torcetti, che ne ha fatte delle feliciflime cure in Firen- 
ze . Si uia in bevanda , o pura, o unita con un poco di 
latte. Si tfafporta a Firenze in bottiglie beo turate . E*., 
offervabile ancora il monte d'Afciano, perchè vi featurìf-' 
cono le famofe Fonti, d'onde l'acqua per un acquidouo 
vien condotta a Pifa. 

Qitefl' acqua vien raccolta da mo!te fparfe viveforgen-. 
ti nella frefea valledi Afciano, eadunata per canali fot- 
lerranei in una vaila conferva , e quivi con muto divifo- 
sio nel mezzo forzata a panar di fotio a traverfo d' un 
Ietto dì duri, e rotondi- falli preti dal Serchb, ed a de- 
porvi fopra la mefeoianza terrestre da efla concepita , ri- 
(aie nell'altra parte della conferva, c continua ilfuocor- 
fo per un condotto parimente fotterranco c declive, fin- 
ché ella giunge alla pianura, ove è ricevuta in altra li- 
mile conferva depuratola , che ha il fondo ili ghiaia , 
prefa parimente dal Scrchio , e quindi pafla fopra gli 
archi, che in numero d'intorno a mille la portano alla 
città di PiTa, facendola per via pafiare per altri 4 fimili_ 
depuratori , e cosi ella feorre in chiufo canale , tra fot- 
tetraueo ed arcato per un tratto di circa 4 miglia . L 
sequidotto fu fatto fabbricale da'Grandnchi Ferdinan- 
do 
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do 1, e Cofimo II filo figlio , a' quali toftò iSoooa 

feudi ; ' 

10) Pontadera, una delle migliori Terre di Tofcana , 
molto mercaniile , denominata dal contiguo ponte del 
fiume Era, pofta fulla «rada Pifana, »erlo le colline di 
Volterra, e della Valdinievote , è perciò in una Umazio- 
ne comoda per la popolazione e per. il commercio . La 
di lei pianura non ha lo fcolo libero nell'Era , e «eli* 
Arno, perciò i piani (arreni delle cale non vi Còno abi- 
tabili, ed i poni non hanno acqua buona. Fu de' Pifa- 
ni, a' quali la tolfero i Fiorentini nel IiS?, ritolta da' 
PEfatìi nel izpi , che nel 12513 furono obbligati a disfar- 
ne In mura, e le torri, ed a riempire i foifi , ma poco 
dòpo la riftorarono . 1 Fiorentini fe ne refero padroni 
nel 1323 , e 1341. Avendola perla nel 1451 , poco 
dopi) la ricuperarono mediante Niccola da Tolentino la- 
re» Generale . Dopo la Legge del Compartimento e Po- 
teftéria Maggiore, fottopofta nel Criminale al Vicariato, 
di Vicopifano , e vi rifiede il Giusdicente con due Nota- 
ri Civili , uno de' quali però Da tempre a Cafàna . Il 
ponte che vi è di prefente è l' unico fui fiume Era , e 
forfè è Io fieno fatto fabbricare d* CoCmo L 

11) Cnfcina, terra molto popolata, ove padava una 
volta il fiume dello fteflb nome . E' nominata fino dal 
750 in una cartapecora. Se n' impadronirono i Fiorenti- 
ni nel ntìo, 1318, 1344. I Pifani vi ebbero una gran- 
dinimi fcanfitla da' Fiorentini nel iJflS". Fa. prefa per 
l'ultima volia da'Fioreuiini nel 1400. La tetra è di for- 
ma quadra, con ftrade larghe-e dritte . Si veggono gli 
avanzi delle mura di mattoni. 

ai) Calcinai*, caflello «Hai popolato poflo fulla riva' 
delira dell'Arno nella fine della pianura di Biemina.Più 
volte è flato danneggiato dall'inondazioni dell'Arno. L' 
acque de' pozzi noi» fon fané, perciò in loro vece fi fer- 
vono i paefani dell'acque d'una fonte, che ha origine 
da Mantectbio vicino. Vè una Pieve iti S.Giovanni. Nel 
HJl in Calcinala s'abboccarono Papa Innocenzio II, e 
l'Imperadore Lotario II. He fu padrona la famiglia de- 
gli Upcuìnghi Pifana Ghibellina , a cui Io tolfero i Pi- 
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fan] nel ileo. Neil' inondazione dell' Amo del 13 33111 fu- 
rono atterrate 40 caie . Fu prefo a Iona d'armi, e mef- 
iti a fuoco da' Fio remi ni dopo la pa"tenza.dì Carlo Vili. 
Re di Francia. Nel noi Calcinala rimaneva nella ripa 
finiftra dell'Arno; ora è nella ripa delira; onde fi vede 
che l' Arno in quella contrada ha mutato il fuo corfo . 

23 ) Ptrignana , piccol villaggio , pollo nel piano alle 
falde d'una collina. Era già luogo di Maggior confide- 
razione, famofo per edere flato la patria di Papa Urba- 
iir>, VI, e del Cardinal Francetco Perignani Ilio nipote - 
Fu fortificato nel 1170 da'Piiani, ma nel 1389 fupre- 
(a, e Taccheggiato da' Fiorentini . 



■ ., 36. Lari 

Nella Val di Fine, cartello notabile per ef&re Capod. 
Governo, perché dà la denominazione alle colline verfi 
Pifa. Si trova nominato fin dal J067. Fu de'Pifani,da 
quali l'ebbero i Fiorentini nel 1406, e nel 1433, che 
lo finantellarano però pochi anni, dopo , in pena della 
ribellione. La Giurisdizione del fuo Vicario , che vi ri 
con » Notari Civile, e Criminale , fi è molto pii 
dopo il nuovo Compartimento, effendogli Hate ag- 
giùnte le Comunità di Riparhlla , di S. Lue*, Pievi , f 
P^jiina fotwpofl* ad elfo negli affari Civili, ed ha ino) 
tre la Giurifdizione Criminale in elle, e nelle Potcfteri 
dì Piccioli e Palaia . 

1 ) P Mercbtfst» de 1 Signori Niccoli™ confifte ne' Ttr 
rilprj di Panfacce, e di Carnugliam . Quelli Territori io< 
anni fa erano d'aria cattiva, e Panfacco era fpopolato 
ma da quel tempo in poi fono flati feccati molti padu 
li , che erano per le pianure dell' Era , della Cafcina , . 
di Gello, e fono fiate regolate l'acque de' fiumi , e di 
foffi io modo tale, che non pontino più impaludare, nv 
infettar l'aria. Onde è feguiio , che tutto il Marchefa 
to, e fpccialroente la terra di Ponfacco è popolatifi'im». 
Comprende . 

it) Pmjktet, Pente di S*cce, Pom Sacci, groffa Tstr», 
fitna- 



Oigirized by Google 



IL GRANDUCATO DI TOSCANA . 33 
fttuata Del piano accanto a un pome , che è fui fiume 
Oleina per la (brada, che da Pila conduce a Voi Terra 
nella ripa Occidentale del nume , c qoafi fui confine ira 
; il piano di Pifa, e quello di VaJdera . Ha per ogn'- in- 
torno una fèrtiliflìma pianura , che per ogniverfo molto 
fi Aerale ecceltoehè dalla parie di Mezzogiorno , in rti- 
flanza di quali un miglio , retta terminata dalie radici 
delle colline di Camugliano e dì Ponfacco . La Terra ù 
di forma quadra, colle facce volte a" quattro venti Car- 
dinali , cinta , per quanto lì conofee dagli avanzi , di bel- 
le mura di mattoni, con ifpefle Torri , ed ha le ftradc 
larghe, regolari ed in croce. E'moito popolata , perchè 
l'aria vi è fana d'Effare, e permetielo ftar ficuramenie 
«Ilo feoperto «nche la fera. L'acqua migliore per beve- 
re, la prendono da un vicino pozzo, che reità di là dal- 
la Calcina . Vi è una Cruda dedicala a S. Giovanni , 
the ha il titolo di Pieve. La Terra di Ponfacco fecon- 
do la Cronaca del Tranci fu fortificala da' Pifani nel 
1365 ma già nei 1361 , e IJtìj retti ili' alTalto de' 
Fiorentini. Nel 1494 i Fiorentini l'ottennero per ac- 
cordo , e quantunque due anni dopo i Pifani ne rieri, 
(raderò in poOelTo, pure non potendola mantenere con- 
erò i Fiorentini, l'abbandonarono ad elfi, che la difcft- 
ro contro un nuovo attedio de' Pifani. ■ 

Poco lontano da Ponfacco verfo Pifa fu fituato jh- 



fìv» già graffò, e ben popolato caflello donde t rafie ori - 
- Jacopo d'Appiano, che ammazzando Pietro Gaiti- 
■n fi fece Signore di Pifa , e dal quale difeefero i 
— di Piombino. Qyefto cartello fu in parte arfo e 
;iaio d^-Fioreniini nel i} 4 i , c poi totalmente 

■ , ed il. titolo di Pieve fu uniio alla Chicfa di 

Ponfacco, dove fi trasferirono anche gli Appiancfi che 
fopraTvifTero alla rovina della loro patria . Per quefto 
nella manina della Commemorazione de' moni , il pio- 
vono di Ponfacco fi porta proceffiona] mente a benedir 
JW del Cimirerio delfa rofinata Pieve d.' Appiano- 
ia^t-doeumento nel 1184 li trova già nominato Amma. 
ceJut»daJla RepubblicaPifanaaglir^^ iiclSkm*. 
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Chiefa rovinala deus la Magioni di proprietà della CornV 
menda di S. Sepolcro di Piia dell'Ordine Gierofol irai ta- 
llo , ed ira' altra Chitfa rovina:» delta il Santa , 

[{) Camuglinno, amicamente CamianQ, grandìofa villi 
Jc'Marchc/i Niicol.ini", die rcila a Scirocco di Polac- 
co, in .difianza d'un miglio. Ella olire ad eflere dima- 
gnitìca flrumira, ha valle e comodiffime appartenenze, 
ed è polla quali nel mezzo d'una grolla c fcrtilifiìm» 
Tenuta, che produce vini fquifui e gagliardi, mollo 
graditi .3 Livorno , e reggono anche a lunghe navigalo, 
fti, il.cjie non fanno tutti i vini del Fiorentino. Virac- 
folgono t contadini raoltifflrno grano . 
., Sopra una collina, vicina vi fu il Cajiclìo di Camiglia- 
», affatto, diiìrutto. Vi eGfle però ancorala Chiefa par- 
rocchiale col titolo di Prioria . Se ne trova fana men- 
zione all'anqo UJJ, e ino, ed era della. MenfaEpi- 
fropale di Fifa. La diAruzione di CamugHano feguj pro- 
babilmente nel 1524. 

1) Trtggìaìa, anticamente Trogìari/t, caflellofititaloin 
tu» collina, c abitato dasooperfone incirca, L'aria vi i 
ottima, e l'acque fon eccellenti, di modo tale che mol- 
ti Cavalieri Pifani cofiuraano villeggiarvi d' Efiate . Gli 
abitami vi arrivano a un età mollo avanzata. Per quan- 
to li conofee dalle, rovine, che vi fono attorno, fu una 
Volta maggiore di quel ch'i aderto. Evvi una Pieve. 
. \l Cùnlafo di Triggiaìa è mollo fenile c coltivato; 
ha vigne bclliflime , e produce olio di pari bontà con 
quello de' Monti Pifani. Era una volta molto più popo- 
lato, ed ebbe 1 Chiefe parrocchiali , i popoli , e titoli 
delle quali fono fiati uniti alla Pieve del Cartello. 
. 5) Alarti, cartello, già molto confiderabile dello Sia- 
wPifano. Ne! 1181 fu occupatodaglityc^'ngi/, cflenta- 
rono molto iPiftni per ricuperarlo. Nel 1150" lii invano af- 
fatilo da' Samminia teli collegati co' Fiorentini . Ne! 11S7 
lo ricuperarono gli Upezai'nghi. Nel 1364 Aliavano com- 
Uatiutooa't'iorcntinj, i quali poi l'ottennero infteme con 
Pifa. Nel i43ifu occupato da Niccolò Piccinino , manetta, 
pace fu rdìiiuiroa' Fiorentini, che lo fecero fmantellare .■■ 
„4> C«M 4ti M">, C^hrm.it. 1*9 . wltaggiB *>A 



Digitized by Google 



IL GRANDUCATO DI TOSCANA. 55 
detto, dì poca con lideraz ione , che j;i.ì era un Forte ca- 
ftello, frontiera de' Pifani contro i Saniminiattfi , ove fi- 
np al 1279 gli Arciuefcovi di. Pifa tennero una Dogana, 
o catena per rifeuotere un pedaggio , clic fu trasferita a 
Calcinala. Nella pace fatta m'I 1364 ' tra' Fiorentini , e 
Pifani uno de' patti fa, che i Pifani nel termine di 10 
giorni rovinaffero del 1 tatto il Caltcllo de] Bofto. . 
5 ) LaRolla, villaggio inuna.collina dello fletti) nome . 

6) S. Girvàfio , o Stivaggio , piccol catte! te in cima 
d'una collina, con una copiofa fonte d'acqua perenne . 
V è un'amica Pieve . Se n'impadronirono i Pifani ncL 
1148; ma nel 1397 i Fiorentini lo prcfe.ro per forza , 
in mano de' quali rimafepoi fempré, fenonche nel 1406 
)' occuparono , e tennero qualche tempo i Pifani ribeila- 

' liti da' Fiorentini. 

Avvi una Villa ifSigg. alamanni Ai Firenze, chefem- 
bra eflere fiata una volta la Rocca del cartello. 

7) Mmtatcbita , piccolo caftellode' Signori Bianconidi 
Pifa, pollo con una villa in un altiffima cima, godeun. 
aria fottiliffima , ed una vaftittima veduta , poiché anche 
a occhio nudo ii fcuoprono i battimenti nel Mare di Pi- 
fa , e di Livorno , e fi vede tutto il Territorio Pifano , 
e tiuafi tutto il Pifloicfc, e Volterrano. 

8) Monticbiari , e Menatale di Fercoli , piccoli villag- 
gi , l' ultimo de 'quali fu prefo earfoda' Fiorentini nel L}6%. 

9) Forcali, cartello fopra un rifallo della collina , die- 
tro la quale v'è il dcrto villaggio Mercatale di Forcoii. 
Se ne trova fatta menzione già nel 1061. Con altri cir» 

. convicini luoghi fu nei tempi di mezzo dominato da par- 
ticolari Dinafti col titolo di Conti, forfè refiduideliefa- ' 
miglie Longobarde, de' quali Guidoni nel 1141 diede le, 
ed il fuo Stato io accomandila all' Arcivelcovo di Pi- 
fa : onde poi pafsò nell'Alto Dominio della Repub.Pi- 
fana . Se n' impadroniroDo i Fiorentini nel iz85> - 
_ 10) Copannoli, anticamente Capatmulc, villaggio deli- 
zioftiìimo divifo in 1 borgate , fiutate in alto , godono 
una falubre aria , ed una veduta aineniruma del Piano 
d'Era, circondato da un teatro di' colline ■; Oltre alle 
Cafe d<beneltami del luogo, vi fono molte ville de" Ca- 

c 1 v*. 
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talleri Pifani, e Fiorentini. Se ne troni fetta menzione 
in un documento del lotìi. 

11 ) Monte Fafcolì, coltello limato in cima d'una col- 
lina, in ani faniffima, e fullicien temente popolato . Nel- 
la parte pili alta fi veggono i vefligj d'una Rocca . Pi- 
no al fecolo XVI fu de' Griffi Nobili Pìfani, chedifeen- 
•dono da Fofcolo Scappella, acuinellioi lodonò laCon- 
refla Matilde . Quella famiglia lo vendè , rifervandofi il 
Padronato della Pieve . Fu però folto l'Alto Dominio 
della Repubblica Piiana , poiché ivi rifedeva il Pretore; 
d' una parte della Valdera. Nel fecolo XIII. fe ri" impa- 
dronirono i Fiorentini, che però alla fine dello fteflò fe- 
colo lo perdettero , ed è probabile , che poi fegujialle la 
fortuna di Pila. 

il) Palaia, calte! lo affai popolato, limato in cìmad' 
ufi» collina in aria falubre. Vi è il Giufdicente, ed una 
Ghiefa dedicata a S. Andrea, che ha una bella facciata 
di mattoni, e pare un lavoro del fecolo XIII. Nel 14PJ i 
Fiorentini Totttnnera a pattidopo averlo perduto più volte. 

La P'tfVi ti Palaia , refla mezzo miglio fuori del ca- 
lvello verfo il Nord-Oueft, e non ha annetta Canonica . 
Quella Chiefa dedicata a S. Martino , è d' Architettura 
del fecolo XII , tutta di mattoni , e di pietre quadre . 
E' di 3 navate con archi ic mi circo lari , di colonne, e pa- 
rafiate tonde. 

ij) Colltgoti, o Celiali , e Partii» , caftelìi ricini a 
quello dì Palaia. 

14) Tuono moderno, piccolo cartello , detto cosi per 
diftinguerlo da Totano vischio , già pofto a Levante di 
eifo, e diflrutto . I Pìfani lo tolfero al Vefcovo di 
Lucca, e nel 1361 furono coftretti a renderlo a'Fioren- 
lini, che nel 1364 lo diftrufTero a tenore delle condizio- 
ni di pace, e ne refera a' Pìfani il Territorio . Gli abi- 
tanti di Totano vecchio fabbricarono allora Totano mo- 
dino, e nel 1406 fi arrefero a' Fiorentini . Tra gli altri 
privilegi ottenuii da' Fiore mini , hannoquellod'ertérefen- 
ti di gabelle per il parto di bcliiamì. I fuoi privilegi fu- 
rali confermati da Cofimo I, e da Gio. Gallone. 

Ij) LiibiaRo, cafldlo con una Pieve, in una collina. 
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che deve diftinguerfi di un altra lungo dello Hello no- 
me limato nella Val di Cecina . 

16) Ltgoli, Litvali, 0 Ligoli , cartello in una collina, 
«he fi iroT» nominalo fino del ti^j. Evvi una Chiela 
parrocchiale di S. Giulio, eS. Bartoiommeo , egualmcn- 
l« antica. Fu disfano nel 13 36 da' Pifani. Sidicdefpon- 
(aneamente ■'Fiorentini nel i+oj. 

17) Salila, cartello con una grawliofa villa de' Signo- 
ri Marche (t Riccardi, e Mici alirocaftello piccolo, con 
villa e Grancia de'PP. Certolini di Calci. 

iS) Bagno a Baccanilia , pretta una Cinefilia detta la 
. Madonna di Buttanti!* , confide in una buca capace di due 
uomini. Nel fondo v'ì una piccola pozeà d'acqua, la 
quale non aha mai di livello. Da 5 fori fcaiurifce con 
impeto, tramandando vefeiche d'aria, e follevandoiì fn- 
pra il livello dell' atira , quali appunto come fa I' acqua 
bollente, e da alcuni felli , che fono nel maiiamt di 
folto , elee fuori in guifa di verno, un aria fetente . L' 
acqua è fredda, e di laporc acido, ed ha de! fui furto , 
mitigalo con varie ignote foflanze . Nella primavera vi 
concorrono molti a bagnarli , ed è fallite vele contro le 
Rattrappature e dolori artetici. 

19) S. Pietra, capello popolato con molte e grandi 
abitazioni, limato in una collina in aria ottima , gode 
una veduta vada ed amen illima . ' La Chiefa era prima 
Pieve , e da poco tempo in qua e fiala innalzata al ti- 
tolo di Propofuura. Vi è annetta la Cura di S. Marco , 
e quella dì S. Giorgio Chiefa rovinala , ambedue poco 
lontane. Se n'impadronirono i Fiorentini nel ìjtìi. 

20) Soiana, coltello graffo , che già dipendeva dalla 
vicina Badia di Marrana , e li trova nominato fino del 
liti. Fu de' Pifani , e refiflè valorofamente all' affedio 
de' Fiorentini nel 1496, ove moti Piero Capponi , celebre 
per l'ardire di (tracciare in faccia a Carlo Vili Re di 
Francia i Capitoli fvaniaggiofì alla ina patria. Tornòpoi 
Soiana all'obbedienza de' Fiorentini dopo la partenza dèli' 
Iraperaior MalTimìliano I. 

11) Marrana, cartello limato in un rilavato, e feofe- 
(0 Paggio, sode «ti* fonile e fan i Hi ma , ed acqua be- 
C 3 vi. 
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libile ottima, febbe ne alquanto lontana. La Pieve ènei 
mezzo del cartello. Era anticamente governato da'fuoi 
proprj Conti. Nel nij per metà pafsò nel Dominiodel 
Vcfcovo di Volterra vendutogli dal Conte Ugo della 
Qierardefca . Indi palsò nel Dominio dell' Aicivcfcovodl 
Pif* , e poi fono quello della Repubblica Pifana' . Poco 
dopo il 1406 le n'impadronirono i Fiorentini. 

La Badia di Morrona , è fiutata in cima d' una colli- 
i>« quali ifolata, di buon aria, e bella veduta . Il Mo- 
r.iftero è piccolo, e di fabbrica groffolana . Là Chiefaè 
di grandezza mediocre, e tutta di pietra quadrata . La 
Badia fu fondata per ì Benedettini circa il 10S9, e do- 
tala di molti Beni da Ugone, o fia Ugucci'one Conte , 
figlio del Conte Guglielmo Bulgaro ( della Gherardefca) , 
e da Glia, o iia Cecilia fuamoglie; ma dal Conte Ugo- 
ne figlio del fuddetto Conte nel 1109 fu dato a' Mona- 
ci Camaldolenfi . Arricchita di molti beni fu foppreflk 
nel 1+S1, ridotta in commenda , ed unita alla Menta 
Epifcopale di Volterra, che tuttora ne mantiene il Do- 
minio , anzi il Monaftero ferve di viltà per i Vefcovi, . 
■ li) TirriccixoU , pofta a Levante di Morrona, in ci- 
ma d' una collina in mezzo a una campagna bella , e 
molio coltivata, e piena di vigne,. e uliveti , ove fpcflb 
lì fcavano dalla terra de' monumenti Etrufci , e altri , 
Gli abitanti con grand' induilria coltivano la terra. V.'c 
una Chtefa parrocchiale, che ftendefi fopra un gran re- 
cinto di campagna per enervi fiate unite le Pievi a Pi- 
ve, e dt S. Maria * Ctfiro vecchio , ed ha il titolo i' 
Areipretura . Comprefe le cafe rurali vicine , è comporta 
di 100 fuochi . 

13) Bagno a «efM, cartello non cinto da muracaftei- 
Janej dtviio in due pani, una delle quali è fintata quafi 
nel piano della Cafcina , alle radici d' una delle dirama- 
zoni de' monti vicini, che dicefi P-àrlafcio-, la quale do- 
se Termina nella pianura, forma un angufto e tortuofo 
teatro, in fondo di cui fono le terme , con intomo il 
cartello inferiore . L' altra porzione è fiutata io alto io 
«ria- migliore fopra un piano formalo dalla fteffa pendi- 
ce del monte, diluirne. circa 500 .palli dall'inferiore 
; .. fi chia- 
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fi chiami Pittai». Nel cartello inferiore, che fu'arfoda' 
fiorentini net 136*1, è la Pieve comune ad ambedue . 
Nella piazza , o pralo è una gran ciiterna , ora inutile, 
e chiuia cori laftre, percuotendo le quali fi fenre un rim- 
bombo grand ini m o , c mertendovi dentro la mano, vi fi 
lente I aria notabilmente calda. In ambedue i cartelli fi 
fervono per bere d'una certa fonie affai lontana. . 

Il Bagno a acqua, detto anche Bagna di piccioli , e Ba- 
gno di Cafiiana è nel mezJo del cartello inferiore , ed è 
■divifo nel Bagn* digli uomini, e nel Bagno dilli domi , di 
Tigno/i, e di' Cavalli . L'acqua è limpidiflìma ; e ferita 
odore . Nel termometro di Rcaumur , che nell' aria lì a 
.di gr. ij, il calore dell'acqua afeende a gt.ió, emet- 
to, ed in quello di Fahretìheìr , che all'aria Scoperta fin 
di gr. 64, afeende a gr. 91. La più calda polla fa fa- 
lire il termometro di Keaumur a gr. 30 , e quello di 
Fahrenhein gr. 90. E' notabile che in mezzo a diverfe 
polle calde- vi featurifee una polla d' acqua fredda. Il le- 
pore non e difpiacevole , acido afpro , malcggicro, più*, 
torto alluminofo, non v ittioli co , nè nitrofo , ne fcr-riV 
gno . Il Bagno dilli donni non ha polle dentro di le, ma 
prende l' acqua da quello degli uomini , e l' avanza del 
Bagno delle donne va in lucilo dc'TignoJ! , il cui avanzo 
va nel Bagno di' Cavalli. Se ne trova fatta menzione fin 
dal 11-48. Quello Bagno è meno frequentino a' giornino- 
flri , che non era per il paffato, perchè volendoli bagnar 
le donne, non nel loro proprio bagno, ch'è inutile per 
mancanza del calor fuffieienre , ma in quello degli uo- 
mini , fi feoncertano l'ore, e ne reQauo poco fodisfatti 
c gli uomini, e le donne. 

34) Colli Montanino, cartello fituato in una punta d' 
un monte, diflante un miglio e meirodaBagno aacqua, 
fra cflb, e Rivallo. 

25 ) S. Ermo, o Ermitt , cartello con molte ville d' 
intorno, in cima d'una collina , e Ceppato , villaggio . 
Intorno a quelli 1 luoghi la campagna è coltivala con 
ettìrao gufto. 

16 ) divario , piccol Telaggio fottopollo anticannenM 
«Ah Badia di Morroru. Nel 1408 Corraduccio di Viva- 
C 4 ri » 
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fìa fi fece raccomandalo de' Fiorentini , e tra l'alti* co- 
le promife di tener la Foriiaa di divarili per elfi . 

77) Caftùma, gruflò cartello limato in cima d' una 
feniliffima collina, coltivata con fbmma induftrìa. 

28) Cevcli, camello, vicino al qualev'è una villa ma- 
gnifica del Sig. Conte Cevoli. 

La falle, o Pianura di Cafiiatut, traverfata dal fiume 
Calcina è molto fertile, e tutta coltivata . Non è gran 
tempo che fi è finita di rafeiugarc. Una gran patte n'e 
(lata rafdugata alla fine del fecolo XVI da »node' Mar- 
Cheli Botti , già Padroni di Camugliano . ' 

ìg) Predali , la terra più grolla che lia di prefente 
nelle colline di Pifa. In cima della collina v'ètjna torre 
quadrata di mattoni , che li fcuopre ben dì lontano ef- 
fendo molto alta . La Chìefa ha il titolo di Propofitu- 
ra- La più antica memoria di Peccioli è del 111S. Fu 
faccheggiata da'Pifani in pena di ribellione circa il 116;. 
Net" '128* i Peccioleli fi diedero a' Guelfi Fiorentini, che 
refero la -terra a'Pifani nel 1193. Ma fe n'impadroniro- 
no nuovamente net ijdz, e nella pace del 1364 la re» 
ftituiròno . La ripresero nel 1406. Nel 1510 fu pref* 
dalle genti del Principe d'Oranges nel tempo dell' atte- 
dio di Firenze, c fu polla talmente in difefa, che una 
partita di quelle Truppe vi potè {vernare Scuramente, 0 
foflcner i'affédio, che fenia frutto alcuno vi pofe Erco- 
le Rango ne Capitano de' Fiorentini . E' Potefteria maggio- 
re 1 ove coIGiurisdicente vi è un Notato per gli affari Civili . 

30) Laìatko, groflo cartello in cima d' una collina , 
che inficine coli' altro cartello Ofcìatitn , forma il Mar- 
chefato del Principe Corani. Se ne trova menaonefin dall' 
S91. Dopo aver avuti varj padroni , cioè i Conti Pan- 
nocchiefehi (d'Elei), i Vefcovi di Volterra, i Pitoni, i 
Signori Gaetani, pulsò nel Dominio de' Fiorentini infic- 
ine con Orcìathe nel 1406. Ne' contorni d' Orciatm era 
iti itìfiS un allumiera, e attualmente vili trovano cer- 
te 'acque minerali fredde , e fulmree. 

31) Marchtfato di Chiami, Rivnlto, e Montevsfo e del- 
la Kfobiliflìma Cala de'Riccardi, e comprende 

*. i,a Comunità ài Chiami, <h'c-di circuito miglia 15, 
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incirca; nu in matti luoghi è llrciu, c fa. punta. Con- 
fiti» cominciando da Levante, e andando verib Tramon- 
tana colle ComuniiàdiTerricciuola, Rivallo, con S. Lu- 
ce, co' Beai di Momevafo deli' Are ivefeovo dì Pifa, col 
fiume Sterza, e colle Comunità di Pietra Calìa , e di 
Laiatico, e fi crede vi fieno 150 fuochi . Il paefe per la 
maggior parte confitte infodi e macchia, e poco coltivato. 

(1) Chiami, cartello di circa 15 fuochi in luogo rile- 
vato, lènza mura, con una Chiefa detta di S. Maria dt 
Clamo, che fi trova nominata fin dal iodi, Fu fottopo- 
fio a'Pifani, a' quali ne contrattava il. dominio la Chiefa 
Volterrana. Nel 1406 fi fotropofe a'Fiotenlinì . 
, U) Bugi» a Refloni , di grand' efficacia nelle Rattrap- 
pature , ed altri mali , è molto accreditato in que'paeu .. 
E' un piccol laghetto, che ultimamente il Sig. Marchefe 
Riccardi fece circondare di muro , e coprire in parte , 
nel qual non poifono capire altro che fi peritine a gia- 
cere, e. l' acqua vf alza poco più d' un piede . L' acqua è 
fredda, limpida, e non ha udore , né fapore fenfibile . 
Affinchè s' ottenga da efla la bramata guarigione. , . con. 
viene ribaldarla moli i (fimo , con gettarvi dentro delle la- 
dre di pietra infuocate . Gì' infermi die poi fi pongon 
dentro, vi fudano ortibilmcnte, ed in poche bagnature 

. t. La Comunità di Ri-valla, Territorio bagnato dal fiu- 
me Fiat, ove è una cava dì pietre piùchiare più.dui 
re di quelle di Fiefole, e delia Golfolina. Alle falde del 
monte di Rivalto v'è una Chiefa, detta Pieve Vecchia, 
tutta di pietre vive e quadre , che fembra ellere del fe- 
colo VI. Avvene ancora un'altra moderna parrocchiale. 
Smalto fu la patria del B. Giordano Domenicano, fa- 
moti letterato del fecolo XIII , che dìcefi inventore de- 
jli occhiati da nafo. 

(c) La Comunità di Mmttvafo , Territorio coperto di 

r:chie e fatture, che inficine colla Tenuta di Milt , 
deif Arcivefcovo di Pifa. 

(1) Msnttvafo, gii forte caftello , fiiuato. in un alta 
punta di monte, che dominava grande fpazìo di. pàefe . 
E'dtftrutto, e fs ne vedono, ancora le yeilìgia ; infieme 
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col fuo Territorio è tulio bofco, daio a livella dàgliAr- 
civefrovi di Pifa a'Signori Marchefi Riccardi. Dicefi-cbe 
nelle pendici di Montcvafo vi follerò ima miniera d'oro, 
ed una d'argento, cavate anticamente. . ■ 

ja) Miemrm, cartello dillrutto, di cui (c ne veggono 
le rovine. A pie del monte v'è una Chiefa dedicata a 
S. Andrea. E nominato fin dal uoS. La Bandita, che 
ne prende la denominatone , è la più popolata di tutte 
l' altre , c coltivata alquanto a poderi . In vicinanza vi 
fono Ac'l«t Termali deite dille Caldaia, a CalàaneìU , ella 
«onfiftono in due polle. Il calore d'una afeendeagr. 13 
nei termometro Reaumur ed a gr. S4 nel termometro 
Fahrenheit. L'acqua non ha fapore , nè odore alcuno ; 
ed II calore dell' altra polla è d'un grado di più . Le 
■eque fon buone contro la cachefia, e contro le oftru- 
ziont delle vifeere del baffo ventre. Se ne fa ufo per be- 
vanda, melcolandovi alquanto fai comune; bagnandovi^, 
le acque ion buone per curar le piaghe antiche . In po- 
ca lontananza v'è un'altra finte tiepida e Jimpidiffima , 
di cui ne fanno ancora buon ufo i Maremmani . 

33) Stridi/, già cartello eonfiderabiie , ora picco! vii» 
laggio di poche cafe, con Chiefa che ha molo di Pie- 
ve. Vi fi veggono le tracce dell' antiche mura cartellane. 
Nc'fuoi contorni trovali molto caibon follie . Il lunga 
trovafi nominato fin dal 11 56. Vi furono certi Conti di 
Sttida , clic nel 1185 giurarono fedeltà alla Repubblica 
Fiorentina. ; 

34) li Comune detU Camellina , feudo del Signor Mar. 
ehefe Franccfco Medici eretto in Marchetto nel 1028 , s 
ove fi trova una forgentc d'acqua deità Pepacqua , che 
incrorta di tartaro terrofo tutti i fufcclletti , che incoa» 
tra dovunque fcola fopra piani inclinali , non già dove 

fi aduna , e dove fi rappozza . 

3$ ) Riparklla , cartello piccolo con pochi abitanti, 
limai© nella cima d' una collina , circondata per ogni 
verfo da bofeaglia, e poco ventilato; onde l'aria d'ella» 
■te non vi èfalubre; e neppure l'acquaè buona. Si tro- 
va nominato fin dal 1034. V'è una Pieve. Fu prefa da' 
Fiorentini nel 1447. QiicftocallsllodaTailiiioIoalMarche- 
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fato gii delia Cafa Ginori , cambiato colla Ctxttd J' Urtici . 

In poca difianza in una pendice, edin una folta bofcaglia 
dalla parte di Ponente, v'èun Bngwaio freddo , ove nella 
primavera lì bagnano i Maremmani per curarli dalla feabia . 

36) Il Porla di Vada, fpaziofa cavità, ofeno di mate, 
«dal capace e ficuro aneli e per basimenti grotti, eiTen. 
do fiancheggiato ria due diramazioni di moine. L'imboc- 
catura è angulìa, e non facile a prenderti da chi non è 
pratico . Smll' orlo del feno v' è una Torre armata per 
guardia di erto , con un abitazione annetta per i foldati. 
Anticamente vi era un forte caflello con molta apparte- 
nenze . Gli amichi chiamarono quello Poeto col nome 
di Vaia Voltttrruna , eflendo anticamente de' Volterrani . 
Nc'bafG tempi Vada fi trova fempre fottopofta a' Pifa- 
ni, come colla da un documento del 780, Vada fu pre- 
la e Taccheggiata da' Fiorentini nel J40J che nel 1453 
la diftrullero affatto . 

37. Livorno., 

Il Piano di Livorno è più alto della Pianura Pifana, 
!a quale È ditifa da effo mediante un argine, che chia- 
mali Gronda , che principiando dalle Torracce ti {tende 
per una Linea alquanto curva fino al Ponte Arcione . 
Del rimanente il Piano ftendefi fino alle radici della 
montagna di Valle Benedetta , e Monte Nero . Per ef- 
fervi più alta la fpiaggia del Mare, non vi fono Tom- 
boli, o Dune. Il Territorio di Livorno è fecondi (Timo 
di pietre dure, che vi fi trovano in mezzo a' campi, ne' 
rufcelii , e lungo la riva del Mare . Dacché le acque di 
miefto Piano fono fiate ben regolare , ed i Paduli dif- 

lubrc, che vi fi può pernottare d' Eilate nelle tante vil- 
le, che vi fono iparfe , e flar fuori anche al fereno", 
fenza verun nocumento . Vi fi coltivano le biade , i le- 
gumi , gli ortaggi, ed ì frutti, che vi crelcono faporittl- 
fimi più che iiì ogni altro luogo dellaTofcana. Gli agni- 
mi vi vengott grofli, e non patiscono l' Inverno, ma non 
hanno tutto l'odore, come' fiegue anco ne' fiori - l 
hanno uà jow di falnuftxo. £' notabile , <fae fiH alberi 
nel- 
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nella parte che guarda il Mare, fono (fogliati di fron- 
ti, e che i loro rami fon curvati , e ripiegati verlb i 
monti. Alcuni luoghi producono una certa lpecie di gra- 
na de tintori, o cocco , o Kermes di color nericcio. . 
La fpiaggia marittima è molto efpoda al libeccio , che 
quando è gagliardo cagiona una nebbia affai umida, det- 
ta Spolverino, formata da goccioline d' acqua , fiaccate 
dalla fuperficie del Mare, e fa si , che chi viene a Li- 
vorno per Mare, corre rifehio di perdetti a cagione del 
bujo che Io fpolverino cagiona 2 ore avanti al tramon- 
tare del Sole, non polendovi!! allora vedere nei monti, 
né il fanale. Allora conviene trattenerti alla Corfica , e 
partendo il giorno dopo, all'Alba, ti ha ficurezza d'en- 
trare a vele gonfie in Livorno circa ai mezzo giorno . 
Il Tramontano , ed il Maeftrale quando hanno foffiata 
qualche giorno, fanno abballare l'acqua del Marc, c la 
fanno qualche volta slontanare da terra fino a io brac. 
eia. Il Vento di Mezzogiorno tuoi cagionar tcropella nel 
Mar Tofcano. 11 Matflrale fi leva ordinariamente nella 
Marina di Lirorno l'EiUte fui Mezzogiorno , e fegtiira 
regolarmente fino alla none ogni giorno , porgendo co- 
sì notabil temperamento al calore dellaStagione . Il Ma- 
re di Livorno ha il flutto, e rifluito per alteua poco me- 
no di un meno braccio, di 6 ore, in 6 ore, colle mc- 
defime regole, che nel Mare di Venezia. Nel Folto de" 
Navicelli il fluito , e rifluito del Mare è fenlibile fino 
alla gran cateratta di S. Pietro in grado , e aiuta mol- 
to il moto de'navicelli troppo carichi, che fovente fono 
coftretti ad allettare V Empifondo , o l'acqua piena della 
Luna, che cosi chiamali colà il flutto . 11 Mare vi ha 
inoltre un moto lìttorale, con cui l'acqua da Piombina 
»a a Luni, ed è fattìbile tre miglia lontano dalla fpiag- 
gia. Pretto la fpiaggia di Livorno fi pefea ogni forte di 
ftfri, ed in qualche luogo anche lo lìorione, edi idea- 
tori ne provveggono non (oiamente Livorno , ma ambe 
la città di Pifà ,e Firenze . / swn/< che circondano il 
Piano di Livorno fon reflui di maechre, ecccttochè po- 
chi luoghi ecliivaii /; Mente Aero è &jg0ja^ali forno di 
piante tane, c molto limiate Ja' ISottaoici . A pie dieflo 
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trovai nel Mare ii cardio raffi, buono per i lavori che 
fe ne fanno , benché non ramo grotto quanto quello di 
Birberia. Sulla fpiaggia marittima ne' Promontori vi To- 
no cene corri armate, e prelibiate da alcuni foldati , fot' 
topofli a un Cartellano , per impedire Io sbarco a' Cor- 
fari , e per darne il fegno co' fuochi a Livorno. 

i ) La Città di Livorno , detta anticamente Lahro , 
Partni Likxnuis, Cajirnm Lilumi, a de Livorni , ha cir- 
ca i miglia Italiane dì giro , e dalla parte ili terra c 
fortificata di batticuli , e di forti larghi, ripieni d'acqua, 
ed è presidiata d' un numero l'ufficiente di foldati . Il nu- 
mero degli abitanti arriva a 40000. Nel 1730 vi Scon- 
tarono 10000 Ebrei. Vi abita anche un buon numero di 
mercanti Greci, e Armeni, ed alcune famiglie Inglefi . 
Vi rifiede un Governatore della citta , e de! Porto , il 
quale prefiede oltre a! militare , anche a - Tribunali Ci- 
tili e Criminali, con un Vicario , che ha il titolo di 
Auditore del Governo , e fa te funzioni dì Giudice or- 
dinario con Giurifdiiione Civile nel proprio Territorio , 
e Criminale in elfo , e nella Potelteria di Rovinano . Vi 
è inoltre un Cancelliere, e Sottocancelliere Criminale, 
con un Cancelliere , e Sol locaticeli ierc Civile con z 
Attuarj, i quali col Sottocancelliere fi eleggono «nomi- 
na dal Governatore. La città è bella, e fabbricata alla 
moderna, e regolare talmente , che dalla Piazza grande 
lì vedono ambedue le porte di città , La parte Setten. 
rrionale è la meglio fabbricata, ove quella contrada , che 
a fomiglianza dì Venezia è travedala da' canali , ha il 
nome di Vtmàé Nuova . La Piatta grandi è valla , e 
bella, ed in cfla fi vedono il Duomo , Chiefa fabbricata 
alla Gotica , adoma d' una bella volta ; ÌI Ptlaam del 
Prìncipi, ove alloggia il Sovrano, quando va a Livorno, 
ed una fontana , la cui acqua benché non troppo buo- 
na, ciò non ottante è bevuta dal popolo; mentre co!o r 
ta che poffono, fanno venir l'acqua per bevere da Pi fa. 
Trovafi a Livorno una fabbrica grande , ove di notte fi 
fti'rano gli Schiavi . Sono degni dì effer veduti . i magai-, 

KrctiÙYwè cataro, che vengon fer'Mbm^ 'luoghi fof- 
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petti di. pelle, debbon far la Quarantena. Andando, ver-, 
ìo il Porto vedefi una Statua di marmo, che CofimoII. 
erette al G. D. Ferdinando I fuo padre . La Slama _e 
patta Copra un piediuallo, e ne'4 angoli miranfi 4Schia- 
vi Mori di bronzo incatenati di figura Gigantefca . Vi 
fono 7 parrocchie, 7 Conventi di Frati, ed uno di Mo- 
nache . Le Chiefe più conudcrabili , oltre il Duomo, fo- 
no la Chicfa de'Greci riuniti, quelle de' Domenicani , e 
de' Trinitari ■ L' Arcivefeovo di Pifa vi tiene un Vicario 
generale , e gli Ufiziali neceflarj per un Tribunale Ec- 
clcfiaftico . Al Duomo è annetto un Capitolo , a cui pre- 
cede un Proporlo , fubordinato all' Arcivefeovo di Pifa .' 
I! Tribunal dell' Inquifizione, che vie, riguarda folam en- 
te Ì Cattolici che han domicilio in Livorno , ed è mol- 
to moderato. Per un privilegio dato da! Granduca Fer- 
dinando J. tutti i forclìieri in privato vi poffono efercita- 
re la loro Religione. Gli Ebrei vi hanno !a loro Sina- 
goga , e vi godono maggiori privilegi , che in ogni al- 
tra parte d'Italia. Anche i Turchi vi poflòno efercitare 
ili privato la loro Religione per un Trattato, che dà t' 
iftelfo diritto a'Tofcani nella Turchia. I Protettami vi 
hanno un cimitero particolare, ove fogliono anche ìraf- 
portarfi i cadaveri de' Prot elianti , che muoiono in. altre 
parti della Tofcana. Vi li ritrovano parecchie jabbrkht 
di cornili raffi. I materiali fi fanno per la maggior parte 
venire dalle code di Sardegna, e Cornea, eda'eontorni 
di Bizerta dell'Africa predo Tunifi. E 1 cofa forprenden- 
(e a vederli per quante mani debba pattare i! corallo , 
avanti che gli (13 data la figura , che deve avere, e con 
quanta cfattezza fcelgano i differenti gradi di colore , che 
variano il prezzo. Vi diflinguono 14 gradi de! color rof- 
fo, i nomi de' quali fecondo l'ordine della lor funceflìva 
perfezione, e bellezza fono 1) fchiumadi ìàngue, 1) fior 
di fangue, 3) primo fangue, 4) fecondo fangue, 5) ter- 
zo fangue, 6) ftramoro , 7) moro, S) nero, 9) ftraflne, 
10) foptaffine, 11) carbonetto, iijparagone, 13) erite- 
ma, 14) pafiaflremo. Il lavoro principaleè dipalloiioledi 
differente grandezza . Quelle s' infilano come tante co- 
rone. La pallottole affatto rotonde lì mandano in Ame- 
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rica, le bislunghe in Africa , e le più graffe fi vendono 
a' Turchi, che ne fanno bottoni. Livorno ritrae il fuo 
maggior guadagno dalle mercanzie d' ogni forte che vi 
vengono dcpofitate ne' fondachi , c indi fono fpediie per 
lutto il Mondo. Gli Armeni, e gli Ebrei fono ivi i fen- 
fa!i di tutte le nazioni, alcune delle quali vi tengono il 
)oro Con fole . Il Commercio di Livorno condite princi- 
palmente o nella rivendita dì mercanzie altronde venute, 
come cotone filato e rozzo, caffè, zucchero , ogni ge- 
nere di draghe, zolfo, allume, lacca fine, caccao, ani- 
ci di Roma, [alacene, baccalari, ogni genere di fallimi, 
che vengono altronde, e nella vendita de' prodotti Tol- 
cani, quali fono elTenze, olio s vini, cappelli di paglia , 
drapperie, acciughe, cremor di tartaro, pelli d'agnello, 
e capretto, cappotti di marinaro, liquori , coralli lavo- 
rati, fiori artificiali, gaggioio, coccole di ginepro, li- 
moni, e cedrali ec. Per vedere apprelfo a poco quali ge- 
neri Tofcani più o meno fi vendano a' Foreftieri , maili- 
me agl'Inglefi, fi noti, che nel 1766 da Livorno inci- 
tano in paefi foreftieri acciughe bariletti S979 , cappelli 
di paglia di varia fpecie nel 1764 caffè 1:89 , coccole 
di ginepro nel 1764 balle SS99 , coralli lavorati nel 1767 
calte 4, cremor di tartaro nel 17^3 botti 51 , fiori ar- 
tificiali nel 176* caffè 1 , giaggiolo nel 17^3 botti 6, 
vino nel 1767 mezze caffè 1885. La Dogana di Livor. 
no dall'anno 1751 fino al 1740 in un anno comune re- 
fe a[ Principe lire 408218, foldi 17. dan. 9; dal 17J1 
fino al 60 in un anno comune lire 791447, foldi li, 
din. 10, dall'anno 1761 fino al 1766 in un anno co- 
mune 242828, 5, 4 

Il Porto, di cui abbiamo un profpetto incifo in rame 
dall'Ingegnere Bernardo Sgrilli , non i più profondo di 
10 braccia o Ila di 35 piedi, edèfoggétto a riempirfi.al 
che fi rimedia per mezzo di pontoni , che fervono a ca- 
va* la rena, e l'immondezze dal Mare . Nel Moietta, 
eh' è prenci il Porto, fi fa la Quarantena . La Kofcn è 
un pìccol rerimo del Mare, ove l'acqua non è più alta 
d è per ì. piccoli baftimenti. Lq' 
l'ancora nella fpiaggia , eh' è una 
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f ferie di raàa, e non entrino net Porto. La Derftna e 
come un fecondo Porto che lì ferra con una catena , ed 
c divifa mediante un argine, in cui s'è laiciata un aper- 
tura capace di dar ii palio ad una Galera, la guai aper- 
tura G ferra con un pontone , che da un folò fchiavo 
può muoverli . Nella feconda pane delia Darfena fi te- 
nevano una volta le Galere del Granduca . In i fcogli 
cinti dal Mare, l'un dall'altro poco dittanti , vi fono : 
torri , l' una delle quali chiamafi Muttjkco , ed è la più 
alta , e lotto i fuot cagnoni fi fa fare la Quarantena a' 
vaiceli:, che vengono di Levante. Neil' altra di quelle . 
torri v'è una tergente d'acqua dolce, ove i marinari tan- 
no a far acqua. Dirómper» a colette torri un altra ve 
ne ha nel Mare, che chiamafi Fannie , in culli tengono 
di notte delle lanterne accefe per comoda di chi viene 
per Mare . A j miglia di là dal Porto grande , in un 
ìfola piccoliffima di nome Mthri», v'è un altra rorrc , 
che fi vede da lontano, e ferve di regola a' marinari per 
dirigere il loro corfo verfo il Porto. 

Circa la Storia di Livorno, quello luogo anticamente 
fu una Terra mefehina , che nel ilio apparteneva all' 
Arcivefeovo di Pifa ; polcia dagl' Imperatori fu data a 1 
Marchefi, che ne prefero la denominai ione , e per lun- 
go tempo ne rimafero padroni . Prima del 1 179 Livor- 
no non avea muraglia . Quello luogo fu più volte di- 
dentro, fpecialmente nel da Pierino Grimaldi, che 
comandava 4 Galere Genovefi, e nel 1364 da'Fiorenti- 
ni. Nel 1404 Gabbriel Maria tìglio naturale di Galeazza' 
Vifconti Duca di Milano, che allora era padrone di Pi- 
fa, confegnò Livorno col Porto Pilàrto (che era di II' 
poco lontano) nelle mani di Boucicaut Marefciallo di 
Carlo VI Re di Francia, allora padrone di Genova , il 
quale nel 1407 lo diede a' Genovefi , e quelli nel 1411 
Io vendettero a' Fiorentini. Piero de' Medici confegnò Li- 
vorno a Carlo VIII. Re di Francia nei 1494; ma l'an- 
no feguente fu refo a' Fiorentini . Allora la Repubblica 
Fiorentina cominciò a far il tuo commercio per mezza 
del Por» di lavarne, ed il luogo principiò a farli Or- 
ti, e Piazta «Moderabile ,■ pentii L Fiorentini diedero 
nwl, 
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molti privilegi a' Mercanti,' clic vi vennero ad- abitare . 
Sono il governo de' Medici il Duca Aleifandro nel IJJ6 
iece fortificar Livorno in nuova e miglior maniera , e vi 
fece coftruire la Fortaajt Vecchia, accrefeiuta in appretto, 
ove fi veggono l'armi del detto Duca eoli' iteri si one un 
fola Sigimi , usa fola Lifgt . Il Granduca Cofano I nel 
1548 lo dichiarò Porto franco, vi fecevenire molti Gre- 
ci, ed accordò molti privilegi -1 ehi veniue a lìabilirvifa 
pigli ingrandì la Città , fece collmire il Fanale , e mi- 
gliorò il Porto. Francesco I tuo figlio ingrandì maggior- 
«ente la Città, il cui fratello Ferdinando! fece coltrair 
il Molo, che ancora di prefente chiamafi Molo Ferdi- 
nando, la Fortezza Nuova, principiata nel 1S04 , degli'"" 
acquedotti, e delie fontane , ed accordò piena liberti di 
cofeietwa a- qualunque foreitiero. Ferdinando II fece co- 
flruire l'Arfenale, la Dogana, e quella parte di Livor- 
no, che chiamali Vmmo» Nuova. Quindi lì vede cheLi- 
vorno dee la fila profferita alla Cafa de' Medici. 

2 ) Porto Pifimo , di cui lì fer virano i Pifani fin da' 
Kmpi antichifluni , era dinante circa 11 miglia Italiane 
da Pifa; non fi fa previamente ,. ove fofle . Alcuni Geo- 
grafi lo fegnano a bocca d'Arno, altri a Livo»no . E' 
però affai probabile, the il Porto l'offe dalla parte Set- 
. tenrrionale di Livorno in un feno di mare , la cui Speri 
tura era tra Livorno , e la foce prelente di Caftmko- 
ne, nella cui imboccatura erano !a Tofredet Marocco, 
le Torravce, Torre Magna , Frafchetra , e die per lo 
fpazio di circa jooo pertiche ( di 5 braccia l'ima ) dal ' 
lido preterite lì ftendeva verlò Levante . In quello feno 
fi (caricavano l'acque de' tortemi Cijjna ed Ugii.nc. Efio 
eoli' andar de' tempi fi è riamatala di terra, gettatavi 
dall'Arno, la cui foce anticamente era più vicina, dalle 
aeque della parto meridionale della pianura di Pila, -che 
mettevano in mare più accollo al Porto , di quello clic 
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babile il predeito Sii;. Dott. TargionJ nelle fucVeUzic- 
ni Tom. 2, Coiello luogo a (ÒTUigliiWM di Venera era 
l'ondato fopra gtofii pali imi nel letto del mare, e le- 
gati ioiierne con catene di grandi travi, entro a' quali fi 
gettava Io fmalto. 

3 ) La Sambuca , pk Romitorio , e poi Convento, de' 
Geniali, pello nel fondo dell' arguita Vattt Btnedrtta , 
fui torrente Ugioae; circondato da alquanti poderi , e 
mulini. Il Convento fu fabbricato vtrfo lafine del iecn- 
lo XIV. La fabbrica del Convento cfifte tutta intera : ò 
molto mdchina e capace di poche perfone. La Chiefaè 
piccola, fufficien temente ornata, Nel 1691 PapaClemen- 
te X donò ii Convento allo Spedale di Livorno. 

4) li Mor.ijlira di Falle Bincdella , de' Vallombrofani , 
fondato nel \$o}. Una volta qficfto monaftero era (li- 
mato di aria malfana , perchè era in mezzo a bofehi iu.- 
menfi; ma dopoché il Sig. Huj-gcns di Livorno fece un gran 
taglio di qùe' bofehi per coltivare, è divenuto faniffim*. 

5) Mmit Nire di Lìmmo, da Una parte è bagnato da! 
mare da CailiglionccHo tino alla vicinarne di Ardenza , 
e dalia parie del mare è tcolccio è coperto di bofehi, e 
ftende v»r, procioni or j nel mare , ove fono Ilare fabbri- 
cate certe Torri armate, per impedire lo sbarco deCor- 
iari, e per dame il fegno co' fuochi aLivorno. Il Mon- 
te è abbondante ci piante rare, ed è flato uno de' prin- 
cipali luoghi dove due de' riiiauratori delia BoEtanica Lu- 
ca Ghini , e Luigi Anguiilara abbiano fatto le loro ri- 
cerche. Il monte dalla parte del mare è auaii tutto .di 
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1 con molto Amianto. A piedi Monte Nero 



alla fpiaggia del March efato di Cecina fi pefca del Co- 
rdili) roffa, biiono per i lavori^ -manon tanto gruiTu Q'.pn- 
to quello di Barberia. A pie del Monte Nero v' è una. 
Magnifica Villa del Sig. Sceriir.au. Nel monte v' è ànco- 
ra il Convento di Monte JVfro, che fu de'Gefuati, ora è 
de' Chierici Regolaci Teatini , ove fi conferva una Ma- 
donna mtracòlolà . '• 

6) liqjìgHMo, Rafigntm, cartello pollo in una collina, 
di aria meno insalubre di Ripaibella, e d'acqua buona 
di fonte, e di cinema: lì numero degli abitanti afcotìdt 
A 600. L* pianura davanti al Cartello è delle più fenili 
della Tolcanà in grano , ove fu fatta grandé (trage de' 
Goti. Fin dal ^83 area forma di caflello, 'con Territo- 
rio, O fia Corte, e n'era Signore 1111 eerto Perpando d' 
origine Longobardo. Dipoi ne furono padroni gli Arci- 
trelcovi di Pifa, confermati nel paffeflb da Corr.ido II 
Imperatore nel mS. I Fiorentini l'ebbero con Pila , e 
Io riacquiftàroho nel J4J3 , ed in peba della ribellione 
(O fecero fin aurei la re . Adelfo vi riliede un Giuldkente 
Con fola Giurifdizione Civile nel fuo Territorio , dlendo 
fiata fopprefla la Giurifdiiione Criminale limitata , che 
prima avea fopra Riparbclla ce-, ed altre Comunità fin- 
tapelle ora a' Vicariati di Lari, e di Ompiglia , come 
fi è detto à' fuoi luoghi . 

7) La Valle di Fine, bislunga , voltata da Tramonta- 
na a Scirocco . Le 2. parti laterali fon formate a delira 
dalle pendici della Giojjm::! .!i VjIL- Benedetta, a iimllra 
di quelle della Giogana di Montc\'afo . St folle coltiva- 
ta, farebbe déltziofa, ma eflèiido fituata in vicinanza del 
Mare, ed imboccandoci Io Scirocco, che vi porta gii ef- 
fluvi del padule di Vada, è inabitabile oggigiorno . Vi 
p.-iflava anticamente ia Via Emilia, che ftorrcva penur- 
ia la Val di Cecina ce. Vi fi veggono le rovine d' un 
caflello , che anticamente fi chiamava rfd Fitte* , c ne' 
tempi di mezzo Firn , già fituaro in nletzo alla valle , 
non fui lido del Mare , còme erroneamente trovali fe- 
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8) Ne' monti Livotnefi dalla parte finifira fono ì pic- 
coli calie li, e villaggi Ctfill nuovo della Misericordia , Ca- 
liti vecchio, il Gabbro, Colanole , Pandoiana , Parma , 
Cafiell' Anfclmo , Pietroto , Cordcgina , Savoia vecchia , la 
Badia, la Cafa bianca, e Colle Saivetti . 

Sopra i rifalli della Giogana di Monrcvafo dalla par- 
te dejlra della valle AcllaFine, e delle adiacenti colline fo- 
no i callelfi, e villaggi, 5. Luce (di 500 abitami , Pa- 
llina , S. Regolo, Luciana , la Pieve, Gelh, taja delle Ve- 
dove , Fauglìa , Crespina ce. 

o) La Contea di Loreneant , eretta infeudo nel 1721 
in favor del Bali Francefco Lorenzi, e fuoi defeeodenti, 
confitte ne' 3 caftelli Lorenama, Celle Alberti, e Trema* 
Itto, e ne' 1 villaggi Rondone , e l'icebio . Tutte quelle 
parli fono fidiate in amene colline, molto abitate, col- 
tivate, c fertili di diverfi frutti , fperialmente di viti , 
ulivi, fichi, ciliegi, ialini , -peri , pefcht, meli, nefpoli , 
caftagni , e di qualche pino di non molta groflezza ed 
altezza - In Rondone e Tremoielo vi fono 1 palazzi , uno 
per luogo, del Sig. Conte. L'aria della Contea uicnweT 
dura aliai falubre, ed il Territorio è abbondante di ac- 
que buone. Vi fono nelle colline bofeaglie di querci , 
certi, Itipe, e ginepri, fondri , e mortelle. 

33. Volterra. 

Capitanato, e Vicariato maggiore-, che ha la Ginrif- 
aitione Civile nel proprio Territorio, che comprende ora 
anco gli Uflìzialati di Montecatini , e di Querceto , e la 
Criminale in eflo , e nelle Giusdiccnze fubalteme delle 
Pomarance, e Mottecajìcili . Il Territorio di Volterra è 
fertiliffimo, abbondante di acque, di paffute , dì bofca- 
glie, e adattiamo per le vigne, per gli uliveti , e per 
femente. L'aria non vi e tanto cattiva quanto fi crede, 
poiché la parte montuofa è fana , e In Valle più baffo- 
della Cecina, la quale fola e infalubre, fi renderebbe fi cu- 
ra come era anticamente, con regolale l'alveo de'fitimij 
e col diboscare. Nei Territorio ri trovafi molto alaballro, 
zolfo, acqua fatfa, vmiuolo, rame, allume, c.irbcn fof- 
ilìc. Il Territorio e ripieno di boichi e macchie, tra le 
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quali fi trovano le rovine diCaftelli, Cbiefe, ecafamen- 
li. I Terreni abbandonati fi concedono per paftnra a'be- 
fu'ami, a poche lire l'anno . Nella Maremma Volterra- 
na coltumano i Contadini di adebbitrt per far la temen- 
te del grano, come s'è detto Bell' Introduzione genera- 
le. I Volterrani ricavano qualche profitio da'lavori d' 
alabaftro, e dalle concie de' cuoi. Si notino 

i) Volterra, anticamente Veiaierrx , Cittàamichi'iìima, 
che probabilmente ebbe la fua prima origine dagli Abo- 
rigeni avanti che i Pelafgi, e Lidj arrìvalTero in Iialia . 
Fu una delle ti primarie Città dell' Etrucia antica . Il 
giro delle fue antiche mura fu 11617 braccia, cioè mag- 
giore di 4 miglia Italiane fecondo ildifegno, che ne fe- 
ce prendere Cofimo l dall' Ingegnetc Gio. Balilla Sam- 
marino , e da Bernardo Buontalonti . Co celi e mura , di 
cui efiftono ancora gli avanzi della grolTeiza di 3 in 4 
braccia, per la maggior parte fon di pietre quadre lun- 
ghe 6 piedi , eommene fenza cemento alcuno . Amica- 
mente avea da 100000 abitanti almeno, inoggi ncavrà 
4000 comprefi quelli de' borghi, e la pelle che l'affline- 
negli anni i;;o, 1630, 103; , la vuotò quafi d' abita- 
tori . I Volterrani antichi ebbero un commercio ellefo 
per Mare, ed il loro Porto era Vada. Nel 451 dopola 
fondazione di Roma i Volterrani furono tanto potenti , 
da poter arrifehiare una battaglia co' Romani, comanda- 
ti da Scipione, e da poter ad efli refiftere. Fu peròfal- 
topoffa ad efli come Municìpio , disfattoehe ful'efercito 
tle'Tofcani vicino al lago di Vadimone. Erala Città an- 
cora in profpero flato nella feconda guerra Punica , a- 
vendo fomminiflrato a Scipione armi navali , e grani . 
Nelle fazioni di Siila , e Mario refillè per a anni all'af- 
fedio di Siila, a cui s' arrefe per capitolazione . Siila avea 
già pubblicata la con fi fai zio ne del fuo Territorio , ma- 
Cicerone , morto Siila, ne impedì l'efecuiibne . Nel 
Triumvirato fu fatta Colonia Romana. Rimafe in uno 
(luto onorevole fatto l'Impero Romano fi no ali' ini nr fio- 
re de Barbari ne' tempi di Onorio Imperatore. Se n'im- 
padronirono i Longobardi, che la -overnarono per met- 
to di Caftaldiom , o Governwori . Fin da' tempi di Lo- 
P. 3 dovi- 
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doyico Pio fu (bit cipolla a'Marcheli , e Conti di Tofea- 
ua. Si ha per t radili one , che circa l'anno 914 folfe.di- 
roteala dagli Ungiteli, e nel 962 rìllaurata da Ottone 
il Grande. Cerio è, che nel X fecolo ut riftretfo il cir- 
cuito dell'antiche mura , e il Porto di Vada paisò nel 
Dominio del Comune di Pifa, ed i Vefcovi cominciaro- 
no nell'XI. Secolo ad efercitaie la fuprema Gìnriidizior 
ne di Volterra come Giudici Viearj degt' Imperatori , 
della quale elfi cominciarono ad abul.it fi ver lo ia metà 
del fecolo XII, e per zoo anni diedero motivo all' inte- 
lline diieordie , onde la Città a poco a poco fi conduffe 
alla Tua rovina. Elfi coniarono moneta dì rame , e ar- 
gento lcavato nel Territorio di Volterra , ed in Ijjecie 
dalla miniera di Montieri , Io. die fu confermato dall' 
Impcrador Enrico nel 1189, colf obbligo di pagargli un 
annuo tributo di 6 Marche d' argento di Colonia , cioè 
lire Fiorentine ; e quello diritto fu efercitaro da.' 
Vefcovi fino all'anno 1355. Ne[ji07 s'unì Volterra col- 
La Lega Guelfa. Nel 1141 col ferro, e fuoco diedero!' 
ultimo tracollo alla potenza temporale de' loro Vefcoyl - 
Nel 1154 fu abolito ii Magistrato dc'z Confoli, che. vi 
avea governato fin dal fecolo X, e dopo llabilito il Go- 
verno de' 1 1 Anziani , fu ercito il Palano della lor Re- 
li .lenza . Nel 1300 uccifo Corradioo da Carlo d'Angiò, 
e fpenta la Cala Imperiale di Hohenfìaufen , Volterra fi 
diede affatto al partito de' Guelfi, e negò i! tributo , e 
l'omaggio all'Impero. Contro ia Nobilrà furono eletti 
11 difenforì del Popolo, convcrtiti pofeia in 8 Priori . 
Nel J348 la Ciltà fu molto danneggiata dalla pelle , 
della quale mori anco Ottaviano Belioni tiranno della 
Città, il cui figlio poco dopo fu ammazzato in carcere. 
Nel 1355 refero i Volterrani omaggio alla perfona dell' 
Imperador Carlo IV , come avevano fatto nei 1145 a 
Federigo II, e pofeia al fuo figlio Corrado . Carlo IV. 
rilfrinfe affatto tra giufti limiti l'autorità temporale del 
Vefcovo di Volterra , dichiarandolo Giudice Imperiale 
degli Appelli nelle Caufe Civili , e Criminali , e lafcian- 
do libero il Governo giàftabilito dalla. Cittadinanza. Per 
(fiere Itati difeC dalia Repubblica Fiorentina contro i, 
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Belforti, c Pitoni, e per allibrarli contro di quelli , i 
Volterrani s'obbligarono ad eleggere Poteità Fiorentino , 
ed in apprefio confentirono, che elfo teneffe le chia- 
vi della Città; s'oppolero però di dare a' Fiorentini il 
iributo, cantra i patti ptm-fo. Dopo aver ferbata la fe- 
de a' Fiorentini eziandio con grandiffimo lor pregiudizio, 
nel 1471 fu attediata, preto a tradimento, per operadi 
Lorenzo de'Medici, che governava Fircnzea cagione de- 
gli allumi ritrovati nel Territorio Volterrano . E quan- 
tunque la Città foffe da Lorenzo foNevata dalle milèrie, 
61 però in tutto foggettata alla Repubblica Fiorentina . 
In premio del foccorio dato a'Fiorcntim nel 151J, con 
fommimllrare la fomma di 100 fiorini d'oro , lamina al- 
fei grande relativamente a'tifoeili della Repubblica Fio- 
rentina, ed alle ftretrezze de' Volterrani , e con mandar 
a Firenze una Truppa di loo Nobili Cittadini a caval- 
lo, i Fiorentini refero a Volterra le lue preminenze, le 
rendite pubbliche, e molta autorità net Governo, loehe 
fu confermato appieno nel 1527. Ma pochi anni dopo , 
valendoli i Volterrani fotiopurre alla Cala de'Medici ,■ 
la Città fu affediata da Ferruccio Capitano del partito 
contrario, il quale avendola nrefa , le diede il faeco in 
modo orribile. Difela dai Ferruccio refiltè alleOruppe 
di Carlo V. Ma finalmente con tutta la Tofcana cadde 
fono il Dominio di Alcuandro de'Medici. ■ ■-■ t 
La Città t polla in un alto monte , e vi è una Fon 
tezza guardata da un Comandante , ed un Maftto , pri- 
gione formidabile di Stato, già fabbricato da' Fiorentini 
per tenere a freno i Volterrani , ove Lorenzo Lorenzini 
oriundo di Montecarlo , fcolate in Matematica di Vi- 
cenza Viviani, e Cortigiano del gran Principe di Tofcai 
na Ferdinando II, tu imprigionato per ordine diCnfimo 
II , e nella fua lunga prigionia dall'anno itìSi fino al 
16*03 compofe una vaftiliima opera deilc Sei ioni Coniche 
e Cilindriche, che manoferitt* li ritrova nella Libreria 
M agliacee chiana . Sonori oltre molte Chiefe, e Conven- 
ti, un Collegio de'PP. Scowpi per l'educazione de'.Gio. 
vani, lo Spedale' di S. Maddalena per i Baiìardelli , la 
Cattedrale , aa Seminario per i Chetici , ed il Palano 
D 4 . <W 
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del Vcfcovo , immediatamente iòitopofto al Papa, fami 
Diocelì dì 146 Parrocchie fi (tende nel Pifsno, nel Fio-i 
rcntino in Val d'Elfa , nel Senel'c , c fino al Mare , e 
comprende 41460 anime, diliribuitc in 7590 famiglie , 
comprefc 1100 peribne addette al fervizk) di Chiefa , o 
rincbiufe ne' Mona 'Ieri . Vi è pure il Palazzo Pretorio , 
ove fi amminìltrano gli affari Civili , e Criminali da un 
Vicario, e due Notai, Civile, e Criminale, il primo de' 
quali va una volta il mele a Montrcatini , ed a Querceto 
a rendervi ragicne. In vicinanza di Volterra tra la Cit- 
tà ^ ed il cartello d liipomaraiirc vi iòno in alcune valli 
le Saline ili Volterra , clic iornilcono il Saie la maggior 
parte della Tofana , delie le Moie (nome corrotto da 
Muri.i), delle quali le ne può .vedere una Carta incifa 
in rame negli Scartili di Cuneo Inghiramì . Le principa- 
li Sdirne i'eno nelle pendici di Meizogtorno e di Ponen- 
re d'una collina o poggio, in cima del quale è fintato 
St<r*mlì<>, villa dc'Sigtf. Inghiramì , divenuta celebre pes 
i fatnofi Scanni . I Filoni di Sai Gemma probabilmente 
vi fon nafrefli Cotto a' filoni d'alabaftro, iòpra de' quali 
paiìando le acque e rafehi a ridotte una tal cual porzione, 
atquiflano la falfcdine , e icco la portano fin dove com- 
parifenuo alla luce in forma di Moti o fia Saline . La 
maggior quantità d'acqua ìalfa raccogliefi ne! pozzodet- 
to di S. Giovanni, ove l'acqua è tanto falata , che bru- 
cia la lingua. La piti antica memoria di quelle Saline è 
dell'anno 10)5. A Iona di far bollire l'acqua falla, le 
n'eilrae il (ale. Le acque de' poni delle Moie fonopiù, 
o meno falfe. Neil' edilìzio di 5. Giovanni 1" acqua del 
pozzo di S. Giulio per opti libbre 1000 di acqua dà lib- 
bre 30" di Sale, e quella degli ai [ri pozzi* da libbre 31, 
50 , e meno . Quelle acque di 4 diverte Moie , traman- 
date alla gran vafia di S. Giovami per mezzo di fotter- 
ranci canali, e frammifchtatc , danno libbre 31 di Sale, 
per ogni ico libbre d'acque meicolate. Il Sale dì quelle 
Moie è de' più bianchi e più puliti , che fi pollano ave- 
re, di <;rana trita e minura . Per la finitima terra cal- 
oria alcalina , che vi è mefcolata , quello Sale dì Vol- 
terra in tempi umidi , imbeve l'umide , e potrebbe fec 
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viro d' igrometro ■ Le caldaie fon di piombo . Si calcola 
che le otto caldaie della Moia di S. Giovanni nel cerio 
di 24 ore diano un prodotto di Moggia 15 di Sale, di 
libbre 1031 per. ogni Moggio , e cosi libbre 2j!ioo in 
- lutto . Le caldaie fi fanno grafie tre dita e alte lei, lun- 
ghe braccia 6 e mezzo, elargite 3, e pelano libbre 5500. 
Rcfiftono al fuoco per mcC 3 e mezzo almeno, e quan- 
do lì rigettano , bilbgna ricrescervi libbre 200 di piom- 
bo, e pagare lire il a' manifattori . Contengono 25 ba- 
rili d'acqua faifa, di libbre 120 per barile, in tutto lib- 
bre j 000 d'acqua. Ogni fornace è coperta da due cal- 
daie, ed ha un capo cuocitorc, e 2 altri nomini. Per 
far bollire giorno, e notte le caldaie , per Io /palio di 
34 ore fi confuma per ogni fornace 30 fonie di legne , 
di libbre j8j l'una. 

La Repubblica di Volterra per mezzo di compre di- 
ventò padrona delie JUoit , ma ne fu fpogliata dalla Re- 
pubblica Fiorentina nel 1472, la quale leconcefle in af- 
fitto alla Comunità medefima di Volterra per anni 3 , 
-dipoi per anni 25, e fono il dì 6 Febbraio 1 497 in per- 
petuo. Effa Comunità è obbligata per patto a dare ogni 
anno all'Ufizio generale del Sale in Firenze paghe foni- 
mene/ di faie perfezionato, e ben profcitigato , e maggior 
quantità ancora, fecondo le richiefle dell' Vfizt'o, e ilSa- 
Ic fi conferva ne'magazzini di Volterra almeno ìSmcfi, 
affinchè deponga tutto l' umido che feco porta dalle cal- 
daie. Le paghi del Sale fono di libbre 170640, ed afar 
una paga ci vogliono 200 moggia di Sale , di ftaia 14 
l'uno. La Comunità ricava lire 2079 ferpaga, cherag- 
guaglia danari 2, e 5 fedi per libbra, che fi vende poi 
a conto del Principe. 

Due delle Moie, cioè quella di S.lorenz», edi S. Ma- 
ria fono di S. A. R. Nella feconda non li lavora più , 
e la prima è data in appalto . Le Moie hanno preio il 
nome o da' lìti de' luoghi , ovefono polle, ol'annoavu- 
10 dalla devozione de'Conduttori ; Delle 13 Moie , in 
qnattra fole fi fa il Sale, che fono quelle di S. Giovan- 
ni, diS.Lormzo, diSXma, iiS. Antonio in Caficci , lecut 
acque reagen raccolte nella vafea generale di S.Giovanni . 

1) Cam- 
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: 2.) Camporena , cafkllo (dificaio da' Samminiatefi nel 
>in prei e mentente quali diftrurto che ebbe i frtoi prò: 
•rj Conti; fu prefo da' Fiorentini ntl 1518, e demolito. 

j) Ctiiri, o Cedri, gè eàfldlp, Ora villa della Cafa 
Alefiatldrì, nel cui Territorio rinwafi 'nolto alabaitro , 
Boifo, * molta acqua falla , le cui polle, quando a cafo- 
fi fcuoprono, (ano fubito latte accecare da 11 Urli io del 
Sale, per evitare i contrabbandi . 
; 4) Ciignana, già caftello , ora viHa con Tenuta de' 
Sigfi- lughirami di Volterra: nella ed vicinanza trovali 
eWl'alahaftro cotognino a onde aliai bello , e dell' ala- 
baftro agatato, ■ 

$) him, già caftello, ora villaggio fciolto, con una 
Pieve. Nel /uo Comune v'è una fonte, lacui acqua be- 
vuta dicefi faccia tornare il latte alle donne. 

In vicinanza è il Monte fiere di Volterra, ove^i fcava 
una fpecie di marmo nero da farne puliti lavori , E vi fi 
veggono delle tracceed' amiche miniere o d' oro , o di rame. 

6) S. jtaaflajto, volgarmente S. Siffagio , Monti Mir- 
iteli, Pignano, Trffchi, Spicchiamola , Cailelli quafi inte- 
ramente diflrutti dietro al monte Veltraio. Ne' contorni 
di Spicchiaiuola , ed a Lefceia fi cavano per lo più gli 
al&iajiri, de'qtiali fi fanno molti lavori in Volterra. Da 
SpiichiamoU viene anco la maggior parie della Scaglìuola, 
dhe in Firenze fi adopera, calcinata per farne tavole , 
pallenti da altare eC. per contraffare i mofaici , 0 coro* 
.mei Vi Ài pietre dire . 

7) Montecatini di Vd di Cecina , per diftingucrlo da 
Montecatini di Valdinievole, cartello in gran pane rovi- 
nato, tu detto anche Monte Leone, e fi trova nominato 
fin dal 1000. Fu della Cafa de' Bel f or ti . Se n' impadro« 
nirono i Fiorentini nel 1471. V'è una Chiéfa. 

8) Caporciaxo, villaggio di poche cafe , fiutato a pie 
di un monte dello fteffo nome , ove fu una miniera di 
rjnte molto importante, ancora ne' tempi di Colimo I, 
e de' fuoi figli Granduchi Francefco , e Ferdinando , che 
continuarono a farla cavare. 

9 ) Monte Gemali, Moni Gemuti s , caftello diftrutto , eo 
cettochè alcune caie, che fervono per abitazione de'la- 
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voratori de' Signori Comi Guidi, padroni di quid tutto 
quei Comune, ridotto in gran parie deferto , e d' aria 
talliva; Si trova nominato all'anno jijj. Se n' impa- 
dronirono i Fiorentini per forza nel ijjeij. 

10) Q*erctto, cartello rovinato nella Val di Cecina iq 
un poggio, vicino al fiume Sterza. Fu cartello moltori- 
guaidevole, che avea i fuoi propri Principi nel 1379. I 
Fiorentini fe n'impadronirono per l'ultima volta. circaii 
1430. Ora è un fcmplice borgo fmantellato , di circa 30 
cale . Tutto il Comune di Querceto è de' Signori Lifci 
di Volterra . Del Territorio di Querceto una piccoliffi. 
ma parte è coltivata, l'altra è bofeaglia ,' per ìo piùde- 
Jlinara ad ufo delle Saline. Le produzioni più confiderà- 
bili che vi fi trovano, fono ì carboni follili, 

Net comune di piarcela di qua dalla Sterza avvi an- 
cora un bagno iulfureo freddo , chiamato dalla Cofl* a( 
Bagna. Viene tifato con profitto ne mali cutanei.- 

11) Saffa, carrello fintato nella pendice Boreale de' 
monti dc|la Gherardefca . Fu della Badia di S. Pietro 
da. Montevetdi , che lo cedette al Comune di Volterra 
nel iioB. Ne' fuoi contorni fi trova molto diafpro. 

11) PHÌìcciano, CafaglU, Gillo Boriano, ( già de' SÌ, 
gnori , che fi chiamavano fioiito & Lttribarii il Buria- 
na) cartelli dilìrutti. . ...y. sn-.rv «•«••n.-nufc. 

1 j ) Monte Ruffolì , già cartello , ora villa per ufo di 
cacce de' Signori Maifci Patrizi Volterrani , Inquefti con-i 
torni fi fcavano i cosi detti Calcedoni, ede'Diafpri ,de' 
quali -ti fanno degli flupendi lavori di varia commettitu- 
ra nell' Officine della Real Galleria di Firenze t \. a ,;,:';'M" 
. 14) Libbiane, cartello, già aflai forte, con una Roc- 
ca, dentro la quale è ia Chiela , ed un Mafiio , o fia 
Torrione quadro. Fu ie' Signori Cavalcanti Volterrani , 
detti perciò Nobili di Libbiaoo , che lo fottopofero a' 
Volterrani nel u8j. 



ma lo zolfo. (Ina è piccola, e rende poco zolfo. L'al- 
tra è più grande, e fi forma parte da un acqua nera, e 
parte da acqua non nera più acida , e da una cert'acqu» 
joila, le quali acque fredde fcolano in un pantano, e di 




fifor- 
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iapta formano grafie erotte di zolfo, che indi fi cavarti;'. 
Nel Comune di Libbiano fi trovano inoltre due mhiti-i 
di veirhfo, una fergeme d'acqui forte, o acida , ed uni 
megera cinta di iiepi , effendo mortifera al beftiame . 

15) Miccini!), caitelluccio di 16 cafe , deno antica- 
mente Milianum. Vi fi trovano qualche minerale di fer- 
ro, e due forgemi di cena acqua nera addetta , chia- 
mata l' acqua forte. 

16) Fonte a fogni , Poggio , ove litnivanfi circa jo 
ttve di zolfo net}, chi- lavati Jj'7>i>j;i p-ofimci da 7 in 
8 braccia, 11 miserate di zolfo, che indi fi cava , è di 
eolor cenetinti con macchiette di color di zolfo , dento 
come la pece, aliai pelanti , e duio il quale fi rom^e 
col piccone, e fi mette in peuetri a fonccre dentro al- 
le peniole. Lo inlfò che ne viene è pallido , cuamun- 
que aobia il nome di r.eio , effendoue la matrice cri 
color piombato. In Livorno li vende pti a pene il cento - 

17) Pomorancr , o Riyomaraxie , aulica menie detto Jfi- 
fjmMani, , luoj.o che da il nome al tìmulicato di Ka( 
ai Cecina , cillello all'ai grande , e popolato fiutato in 
una collina deliiiola, c'aria lana, e ventila:* . Ne fit 
invertito ori 1161 Uberto Marchete Pallavx no , e dipoi 
pafcò In potere et' Vefeo»i di Volterra. Fa l' oggetto cS 
taiga coniefa na'Vefcovi, ed i Voltenanr. Tu lacche^. 
Siato nel 1447 dalle Troppe d'Alfoofo Ri- d 1 Aragona , 
e di Napoli, e ricuperato i'a' Fiorentini circa il 1447, 
che nel 1419 ne concetterò la GiuiilHizione al Velcov© 
di Volterra. V'è una Chiela col titolo d'Arcipretato , 
eh' è del fecolo XII. Quella Terra È la più florida , e 
la più popolata dello Stato Volterrano, confamighemol. 
10 iplendide, con buoni edifizj, ed ha fempre prodotto 
degl'ingegni aliai felici nelle lettere, o nelle belle ani . 
Vi era anticamente una fammofa fabbrica di Mii alide : 
le ne veggono de'vafi rimirimi e affai belli colla vernice 
nera, limile a'vafi antichi ritróvati ne'ièpolcri ipogei di 
Volterra. Vi rifiede ora il Poteftà, elle aveva prima an- 
co la Giurifdizionc Criminale '.imitata, a cui è ftatofot- 
topolìo negli affari Civili i'Ufizialaio de! Saffo. 

Ne' contorci uel caikllo fi trova della CYt»(a , e nel 
*>{■ 
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Bùfeù iit Liccio»* fi trovano delle Moie , delle -quali non 
li fa ufo. 

.18) Bttignoni, monte alto, veflito di boscaglia,, ove 
fi vedono le rovine d'un famofo caftello, ch'era lare- 
iidema de' Vefcovi di Volterra, pan icol annerite ne' tem- 
pi, ne' quali cran in guerra co' Volterrani . Quivi tene- 
vano Corte, e facevano battere moneta coli 1 argento di 
Montieri. Se ne trova fatta menzione fin dall' So6, nel 
guai' annp Adalberto Marcbefe di Toicana lo regalò ad 
Alboino Vefcovo di Volterra. Fu rovinato nel 1176 da." 
Volterrani , fu però riiloraro - Fu diftrutto nuovamente 
dopo il 1401. Il fuo Connine è della Menfa Epifcopale. 
La iòlu macchia che cuoprc il poggio, è famofa perle 
cacce de' cignali. 

19) S. Mkchele dilli Fo/mìcht, Monafterp antico, che 
minaccia rovina, fu de'PP. Celeftini, ora è abitato da 
un folo Romito per cuiìodia della Chiela . I PP. Cele- 
ftini di S. Michele Visdomtni di Firenze ne fono 4 pa- 
droni. Chiamali delle Formiche, perchè ogni anno circa 
la Fella di S. Michele Arcangelo fui tetto , e nel cam- 
panile vi comparile una quantità prodigiofadi formiche 
alate , che in breve tempo ivi muoiono . Il Bagna di S. 
Michele } fiutato nel fondo d'un angufta valle, preflò il 
monte, ov'è il fuddetto monattero , confine in z vaf- 
che, ove entra i' acqua che featurifee quafi bollendo da 
un ieffo dì maflì di gabbro . Le vafche fono in un ca- 
fotto bailo. L'acqua è calda di 37 gradi nel termome- 
tro di Reaumur , di gradi 1 14 in quello di Fahrenheit . 
In vicinanza v'è un altro bagno, detto della Rogna, ma- 
Mente in un trogolo feoperto , e guaito , in cui fi tro- 
va un po' d' acquaiimile a quella del Bagno delle doglie. 

PreiTo il poggio della Corte, podere della Cafa' Fei , 
10 miglia dittante da Volterra, a Levante del detto po- 
dere v'è una alfatara, che fi fa diftinguere da lontano 
pel il fetore di zolfo, che vi fi aduna in gtpffe crofte. 
da un acqua fredda , che ftatitrifce di fotto terra con 
grand'impeto. .- .. »_■ 

10) Monti Cerboli, caftetluccio fituato in un poggetto 
pominato fin dal Uf3o. Fu de'Vefcovi di Volterra , a' 
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qnali lo tollero (Volterrani, che lo re Iti m irono nel 1155. 
Pafsò nel Dominio de' Fiorentini infieme con Volterra. 
La Pieve a Morba , o Hi di Afonie Cérfali dedicata alla 
SS. Vergine, Chiefa affai grande a croce, il' architettu- 
ra del iecolo XI, e di pietre quadrate , affai diftantedal 
cartello, fìccofne rovinava , è fiata abballata j ed è fiata 
unita olla moderna Pieve, funata in cima del cartello di 
Monte Cerboii ; 

In quella vicinanza in un cartello rovinati) trovatili i 
famofi, e antichi Ragni a Moria t che ora confiflono Tri 
Una, vaiai fmantcllata , fedii) etti rovine v' è una tagiiha 
chiara, formata d'una 'polla calda . Il calore è di 53 
gradi nel termometro di Reaumur j c 104 in quello di 
Fahrenheit; non pusza di zolfo, o d'uova fode , ed hi 
un fapor acidetto. Il Oliverio crede j che quelli bagni 
forteto le Aqm Volatervanst , fognate nella Tavola Itine- 
raria Peutingériana ■ Vifi veggono lerovincdi4altfibagni . 

In diRanza d'un qtrarto di miglio fi trova il -Bnqntf 
itila Perla, che confille in una polla d'acqua, elle puz- 
za di zolfi-, di fapor acido, il cui calore aicende a grà^ 

Fahrenheit. Intorno fi veggono le rovine ti' una vafea 
ngirata, ove fi raccoglieva l' acqua: Dieci braccia forra 
featurifee altra acqua fimilhiente calda: lì magnifico Lo- 
renzo de' Medici , e Mad. Clarice Orimi iìia conforte 
tenevano in ranta ftima qiiefìo bagmiolo i che noti vo- 
lendo che altri fe ne ferviffe, lo tenevano apporta ferra- 
to, e portavano àppreffo di loro la chiave. 1 

1 Lagoni tti Mtnte Cérlioìi , filtrati lontano tre quarti 
di miglio dal Bagno a Morbi, dirimpetto a MonteCer- 
boli , e vicino ai torrente Pollerà , nella pendice dello 
ileffo monte; Sono luoghi , tre' quali le pólle d' acqua ,> 
imbevuta d'acido minerale volatile, di zolfo, allume' , 
vetriunlo, e Tale, fàrtnomia grande fermentatone , acqui' 
flano un calore grandiffimo , c featùrifeono fuori bol- 
lendo in maniera fpaveniofa^ con rumore orribile , cori 
fumo caldo e umido, denfo quanto la nebbia j e eori 
fetore di zolfo , che a certi velili fi fa fentire anche da 
lontano. L'acqua è di color di cenere , e d'un fetore 
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jafoftibìle , caldiiuraa guarirò l'olia bollente , vifeola e 
quali untuofa , e d' un fapore eompoflo di molti fapori , 
che quali brucia la lingua. I Lagoni non rendono l'«ria 
malfarla e gli efBuvf filìfurei tingono gli argenti di color 
di rame, ed il rame di color di ferro . Vi li formano 
delle grolle crofte di zolfo , che indi ogni tanto fi cava- 
no , Quelli lagoni vanno tuirogiorpo crefecndódi nume- 
ro, pigliando paefe verfo l'alio del iriotitet \"< 3iiw>*-" 

li ) Cajiti Nuovo di Vai di Cecina., e uno de' piùgrot 
fi, e popolali cartelli del Volterrano , limato a bacio , 
in un riialto eminente della pendice boreale d'un mon- 
te. Nella cima più alta v'è la Cbiefa, e di fono v'èil 
borgo con lìrade ripidiftjme, e toetuofe- L'aria vi è af- 
fai fredda. Davanti per la parte di Tramontana ha una 
Valle anguria, e feofefa. Nel 1171$ la Badia di Monte- 
verdi n'era padrona. Nel ino ebbe i ftioi Signori, che 
lo cedettero alla Repubblica di Volterra, la quale vi fab- 
bricò una Rocca . Ne diventarono padroni ì Fiorentini 
nel iècolo XV , che agli abitanti diedero la liberta d' 
*lcggerfi il Poteftà privilegio mantenutogli da Aleflandro 
Duca di Firenze. II Granduca Ferdinand» II nel 1639 
diede il cartello ed il fuo Comune in feudo col titolo 
di Marcitfata al Senaior Luca degli Albizzi , e la Pieve 
intitolata di S.SaKadore fu eretta in Arciprctato nel 1666. 

Secondo la pianta falla del Marcitfata di Caliti Nuo- 
vo nel 1671 elfo confina con i comuni di S. Dalmazio, 
di Monte Cerboli , della Uccia , del Saffo , di Brucia- 
no , di Fofni , c di Montalbano . Nella valle polla folto 
Caftel Nuovo dalla pane di Tramontana trovanfi ì is- 
gmi, a fi a fiimacthi di C sfili Nuovo , chefcolano nelfiti- 
.me Pavone. Sono moliiffimi di numero, od occupano 
quafi tuita la valle , ognuno meno grande di quelli di 
Monte Cerboli. Molle erode di coi/o affai groffe fi adii- 
nano intorno a quelli lagoni, che ogni rantoli fcavano, 
e fono della Cafa Mbiiìl per benigno Refcritto del 1701. 
! ' " ' lagoni trovanfi 2 forgeiui d'acqua calda, Una 
ili è calda 57 gr. nel termometro di Reaumur, 
o quello di Fahrenheit!) , che rion filma , hè è 
.ma di zulfj, e d'Uova fode . Eri- 
tra 
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tra nella /offa , detta del Ricciardi, ove con gran profit- 
to li bagnano i contadini , eflendo utilifTima contro le 
doglie inveterale, e contro i mali cutanei. 

Verfo la fine de' lagoni a Tramontana v'èuna Zeifatara 
molto abbondante , ed accanto v'èuna mofeta opalizza. 

Ne' contomi di Caftelnuoi-o era aperta una volta un* 
miniera ài vttrixela, ed un'altra d'allume, 

Amet. Il fiume Pavone ferve di confine agli Stati di 
Tolterra , e Siena. 

li) 11 Marrhefato di Mùnti Virdi, nel Vicariato di Val 
di Cecina, e dello Stato Volterrano, è un circuito di 
circa 30 miglia, confitte nc'Comuni molto fpaziofidi a 
cartelli Monti Verdi , e Cornuti» , cui fono incorporati i 
Territori d'altri cartelli diftrutti, ed appartiene a' Mar- 
cheli Incontri. Il terreno è quali tutto coperto di mon- 
tagne, che attaccano con quelle della Gherardcfca da 
unaparte, c con quelle di Monte Ruffoli , e Monte Roton- 
do dall'altra : fono affai ripide , e alpre, quali da per tutto 
Teftite di boscaglie, e perciò poco praticabili . Comprende 

a. Monti Verdi, cartello di circa ;oo anime comprefo 
il fuo Contado", che confitte in 4 Poderi, il cui diretto 
Dominio è della Badia di Vallombrofa, che gli ha con- 
ceduti a lirelk» perpetuo agli abitami, con facoltà di po- 
tergli alienare , purché paghino feudi 6 per cento di quel- 
lo fi contrattane , ed lina piccola ricognizione annua. Il 
cartello fu prefo da' Fiorentini per accordo nel J448.EV- 
vi una Chiefa col titolo di Pieve. 

Dirimpetto iti Cartello per la parte di Levante vi fon 
le veftigia per di fuori della Badia antica di S. Pietro, o 
di Monte Virili, che da Papa Martino V nel 1413 fa 
unita alla Badia dì Vallombrofa , già disfatta da'Pifani 
nel i}6o. Effa fu padrona de' cartelli di Monte Verdi, e 
Canneto , e di molti altri . 

b. Canneto, cartello di circa no anime comprefi i J 
poderi, che formano il fuo Contado, il cui Dominio è 
della Badia di Vallombrofa , mentre gii abitanti hanno 
il Dominio utile colle fteffe condizioni , come quelli di 
Monte Verdi. Nel 1108 la Badia di Monte Verdi cede 
Canneto ad «lami Signori Volterrani . 
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Nella vicinanza del caiielio, cioè nelle pendici , the 
pendono vcrfo la Sterza , ritrovanti molli Calcedoni i e 
Diafpri , die una volta cran guardati per Ì lavori della Rea! 
Galleria di Firenze ; e fonavi ancora de' trijlallì di monte . 

Nel recinto de! Marchefaro v'era un altro cartello , 
chiamalo Cjfelli , che al prelénre è aggregalo alla Co- 
munità di Canneto , ed è tuia Villa del Sig. Cavalier 
Pei, con Chiefa, e più poderi, che fa circa JJ anime. 

13) Silùna, o Rote* Sillana , fintata in cima dì un 
erto monte, vefìito in parte di bofcat;IÌa, in parie nu- 
do: li ha la pianta , e l'alzato di quella K.occa tic! To- 
mo III del Mufeo Etrulco del Propofto Geli. Secondo 
t'Ammirato il Giovane , venne in potere de' Fiorentini 
nel 1 jStì per mezzo di compra . 

14) Monte Cafieili, teira a (fri popolata , venuta in ma- 
no de' Fiorenti ni dopo varie vicende verfo la metà delV 
iecolo . Tra monte CaHclli , e Stilano li trovano nelle 
pietre molte vene di marcaffita color d'oro, e de' cuni- 
coli ['cavati anticamente, fegni lutti di una qualche au- 
lica miniera . Vi c un Pordìà . 

39. Cdrnpiglia. 

Cartello, che col l'uo Territorio porta il nome di Ca. 
pitar.sto: ora però è uno de' Vicariati Minori , edhafot- 
(opolla nel Criminale la fola Poieftena di Guardi/Mio : 
e fituato fulla cima d' un poggio , che gode la veduta 
del mar di Populonia , e di Cecina . Ebbe anticamente i 
fuoi Conti, che probabilmente erano della famiglia Ghe- 
rardclca, uno de' quali di nome Gherardo nel 1004 do- 
lio la metà del cailello alla Badia di S. Maria , porta 
nel cailello di Serena ; venne poi in mano de' Fio- 
rentini inlleme con Pifa . Evvi una Chiefa col titolo di Pieve . 

L'aria di quelli pnefi è poco fan.i per i frequenti pa- 
buli della pianura, fertilifiima qnanio altra mai di Tof- 
cana, e l'acqua non è buouiflima a beverfi, perchè de- 
pofita molto tartaro . Nelle colline del Campigliele na- 
fte la liquirizia . 

Za pianura di Cecina , che fecondo le varie Comunità, 
che vi pofTfggono terreni, prende varie denetninazionidi 

- 'Italia. E Cam- 
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Campitila, Caliate i Boigbiri , Bibbona, Cecini, Vadd , 
Rofignano . Ella non è di minor iltcnfione che la pianu- 
ra di Fifa, meno paludofa , c più bella ancora , fc il 
prefcìnda dali' induilna umana . La Ina figura in cena 
modo è fimile a quella della lima falca» , la cui parte 
concava è bagnare dal mare, e la convella è circonda- 
la dalle pendici de' monti prima di Campiglia, dove ha 
principio, poi della Ghcrardeica , del Marchciato di Ce- 
cina, di Rofignano, c dì Cattigli once! lo dove terni ina . 
Dalle radici dementi ftendcfi fino a' Tomboli del lido 
del mare, con una declività placidiflima , di modo che 
miti i I or feriti che feendon da'monti, fi fanno ftiadaat 
mare . Ma ficcome fulia fpiaggia dei mare fi fon am- 
mucchiate delle Dune, che diconfi Tomboli, per le torbe 
de' correnti e fiumi, alTaì più alti della pianura, ne vie- 
ne , die le acque fi flagrano nella pianura , e rafen- 
te alla barriera de'Tomboli formano un quafi continua- 
to paduie, eh' è la cauta principale dell'aria cattiva in 
tempo d'Ertale, tanto più, che i venti di ihare porta- 
no le Cattive efakzioni dentro terra. La pianura porta 
il nome del fiume Cecina , che nafee preffo Ger falco , e 
dopo aver fatto un giro di tutta la pianura , predo le 
radici de' monti, fi icarica nel mare, e inonda le cam- 
pagna . qualora il vento di mare ne impedifee lo fcari- 
co. Lo (icifo fi deve dire degli altri finivi minori , etorrenti. 

J ) 11 Marchesato il Cecina, è formato per Io più da 
una valla Tenuta chiamata la Fattoria di Cecina, Jl futi 
vera titolo era MaSchefalo ili Bibbona, Riparbclla , Gtar- 
diftallo, Cafale, t Cecina. E fi tu sto nella pianura di Ce- 
cina . Per la maggior parte era prima Fendo della Cafa 
Grnori . Qtiaft 3 quinti del Marchefato fono pianura co- 
perta di buicaglia più che per mera , e del redo femen- 
rata, cioè per il Comune di Bibbona, e lungo la Ceci- 
na, ed il rimanente è coperto di montie colline. Il va- 
llo padule, ch'era nel piano di Bibbona, fu diffeccato po- 
co tempo fa , a ipele e per ordine del Marchefe Carlo 
Ginori , allora padrone dei luogo . 

1) Cecina, nuovo carrello, di figura quadrata, chmfo 
da per tutto, cogli angoli volli a' 4 venti Cardinali, po- 



jitized by ffioogle 



ilo alla bocca del tiu.-ne Cecina. La facciata «tfoilma« 
re comprende un vallo c comoJo palano per il Feuda- 
tario, co' quartieri pc: Ir Guidici, e altri Mmiftri , eoa 
ciflerne, e magatimi , fenderle , e molti altri cunijJi . 
Delle lue parti principali una corrifponde fui mare , I' 
a'tra neUa piarla che rerta in meiao a! cartello , e nel- 
le cantonate fon due Torri □ piccoli Baluardi . Le due 
parti laterali del quadrato fono dirt.ibuite In molte cafe 
abitate da potatori, e da altri manifattori che vi fono 
((abiliti. L'ultimo la;o del quadrato è difegnato per la 
Chicli, la fpetieria, i forni , c le botteghe de' fabbri . 
Anticamente vi fu almei;o r,ualihe villaggiu di niimetTf- 
tfaé, di cui fa meniionc Pomponio Mila, porto folla Vi* 
Emilia Ji S:juto s nominato ancora nel ir ir, onde luf- 
fe probabilmente l'origine I' antica potcntilTima famiglia 
Cecmt Volterrana. 

3) tetra di Carnai Saffi, valle denominala da un tor- 
rente che fceude da' moni; della Góerardefca . Le pendici 
della vallata fon «ertile di foltiflima macchia di lecci. 

4) Mmli Seminio, cartello un miglio diltanre daGuar- 
diltaUo, e Marcheiatodc R.dolfi , eretto i.iFeudom 
favor di erti prur.a nel 1648, e dipoi ricaduto alla Corona 
bèi 1717. E'portoinùna collina, furti cien temente popola- 
ta. Fu fottopoito antiCamenrea'ContidcllaGberardefca . 

j } Gtardijlallo , anticamente WardijìaUa , o Warit- 
fiallum, nome d'origine Lombarda, già graffo cartello , 
ora vi fono molte rovine, fema acqua buona , e poco 
ventilata, ove però li può campare; Fuprcfo da' Fioren- 
tini poco dopo il 1407. E" aderto una delle Potertene 
minori, il cui Territorio, dillaccato liuto dalla Giurif- 
dizione Civile di Rolìgnano, comprende le Comunità di 
Guirdiftalio , Bibbona , Cafale, e Cecina. 

6) BiUona, cantilo circondato da montagne, e colli- 
ne, fuorché a Ponente , onde fiegne , che l'aria nel!' 
Ertale vi è molto cattiva, olite di che 1' acqua non vie 
buona , e le antiche cirterne fori rovinate . La figura del 
caftello è ovale , ed è fortificato con torri all'antica. 
Delle moltiflìme cafe che vi eranoanticameme, la mag- 
gior parte è rovinata . Le flrade fono ftiette affai , Io 
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che eonlribuifce all' ariacattiva . Ve una Pieve, che nu 
avanti alnjS età tit Pad tonato dell' Arcivefcovo diPifa. 

7) Cafalt B«of?, delio con per diUmgurrlo da un al- 
tro dello (letto do.hi', ch'i dnWto; è it più gioito, e 
il più falujre di mito il Matchelato , ellendo pollo in 
una collina ben ventilala, e formio d'acqua buona . Si 
dova nominato f.n c'agii anni 1704, e 1158. 

g ; Stffitu , caftdlo fttuato fulb pendice orientale de- 
moni, della Gherareefca , abbondante di l'untane. Solfe 
aiia cruda, ed è effofio a'venrt freridr ; è perù molto 
popolato. Nel feeolo Xtll fiorirono ccrri Cmii dtilaStf- 
fttla. E 1 Feudo della Cala Riunirei de Montavo , creilo 
in Signoria nel ij;p in favore del Captano Manco Sa. 
batiui di Fab.-iano ' ma effenJo ricaduto alla Coiona fu 
di nuovo concetto a Pirro Millefili di S. Genefio della Marca 
d'Ancona, e dì nuovo ritornato alla Corona fu dato ad- 
j\ntonio Montfllvo , da cui dilcenJe il prefente pofftlfore- 

La Vallati detta iliSa/feita è lèmcntaia , ed albi fertile . 
'p) Tra Bibhona, Cafale , Saffeita, e la Torre S. Vin- 
cenzio fi Mende fui mare la Contea della famiglia Gii- 
r.irdefca, reta celebre dall'infelice morte del Conre Ugo- 
lino defciitta da Dame Alighieri . Vi è una montagna, 
detta della. Gherardefca eoperta dì bofeaglia, fopradicui 
trovanti i calìelli, di ligulari , che nel 1176 era della 
Badia di Montcverdi, Cafiiglioncelh , lo Spedatile d: Ca- 
ftagtlttV, e il C ajlclluciio . Bolgheri , o Bulgari già Terra 
grolla, è fituara più vicino al piano in un refiduo di col- 
lina attaccata a' monti, che gli fon troppo vicini , per- 
chè l'aria vi fia buona , come non vi è pur buona 1' 
acqua. Vi rifedeva un Giudice Pifano per la tnavtmma , 
come diesati dagli Statuti di Pifa del 11S4. Fu arto nel 
1363 da' Fiorentini , e fofferfc poi ì! totale eccidio da 
una partita di iòldati dellTmperator Maffimiiiano , che 
aifediava allora Livorno . Nel facco datogli da quelli , 
vi peri il Conte Enrico della Gherardefca Signore del 
luogo, inficine con tutti gli altri, che vi eran dentro , 
che furono tagliati a pezzi . Quei di Cadaglielo (campa- 
rono dal furore de' foldati per mezzo d' ima gioita forn- 
irla di danaro. Cajlagfittd adeffo è itluogo principale del. 
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la Contea , una delie migliori terre di quella maremma, 
fituato fopra d'un colle, d'aria falnbre, molto popolato, 
da cui fi vede una bella veduta del Mare . Più verib il 
mare vi è la torre di Dalmatico , e Donoratìci/ìno , piccolo 
cartello , che davano anticamente il nome a diverti rami 
delia famiglia Ghcrardefca . Nella macchia vicina a cjilcft' 
ultimo fi vedono le grandiofu rovine d'una Chiefa dedi- 
cata a S. Angelo, che efilleva nel 1176, comò pure tra 
Donoratico, e CaltagneLo nella falli di S. Cetomìmi li 
trovano molti marmi , e colonne , avanzi d' una Chiefa 
di S. Colombano, che trovali rammentata in un diplo- 
ma del 1014. Qyivi nelle pendici di tre monti circa mi- 
glia 1) e tnezzo Iantina dal Mare , verfo i confini col 
Capitanato di Campigli* , cavami ì marmi , Broccati!!» 
della GZirardtfi* , il mijiio Mix Gbewdifca in parte brec- 
ciato, e nel manti ìelU Rocchttn una fpecic di Granito, 
pietra dura quanto l'arenaria, di crii a Cafiagncto rie fau- 
no ftipiti per le porre, e fineftre; ae\ Botro diiir Rocchet- 
ti, marmo fimile al Verde antico, ed alrro , fnnile all' 
Affricato, e trovanfi de' tUjjpri , e àe'eaktÀtmj negli altri 
botri, o torrenti, che fcolano dal monte della Rocchet- 
ta: Quello monte lia , ed ha avutode' minerali, fpecial- 
mente un certo minerale compofto di rame, zincò, e di 
VVàlftrta, come fi conofee da maliiflimi pozzi , o cuni- 



• III. LO STATO SENESE. 

Dalla pane di Scirocco confina col MarTofcnito , da 
Levante collo Stato Pontificio, da Settentrione col Ter- 
ritorio Fiorentino, e da Ponente colPifano . Ha di lun- 
ghezza 60, e di iarghena 50 miglia Italiane . Oltre le 
Carte della Tofcana che inoltrano anco lo Stato di Sie- 
na, fe ne può vedere una Carta fatta apporta , pubblica- 
la nel Ijjo da Ubaldino Malavo'ti , delineata da Orlan- 
do fuo padre. Le fue produzioni naturali fono , in gene- 
te di Terre, l'agarico naturale, o fia latte di luna , ter- 
ra bianca, tripolo, terra gialla, che calcinandola diven- 
ta rolTa, e ferve ad ufo de'Pittori , molto accreditavi 
per tutta l' Italia ; terra gialla feura , che: è una fpecic 
E J di 
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iìi bolo, di tui !i leivono i Pittori , ni r Mediti nelle 
difltntene , terra gialla chiara , the ancor ella civenia 
teffa pula in fornace, di fui pure fi (ervoro i Pmoii, 
e ne va ancora fuori di Tulcana ; (eira rolla di più fol- 
ti; rena ferrea, terra turchina , che t buona (et i Pit- 
tori, e mefcoìata col giallo fa un M color veide ; at- 
zurro buono per dipingere, (pianto è t' ol trama ri do A«m 
fintile a quella di Sicilia, da alcuni eliminala Hivirtitl 
Disvila , 01 cui fi fa uiu nell' ipocondrio, ed inalili mah 
(Tonici, ed unita colla gruma , o tartaro, ne fanno ve- 
trina per ufu <iel!a fornace : In genere di Pttlr» vi fi 
r i.' la pietra aintirina inolio fintile a quella che i.-c 
vafi in Germania, lapislazzuli , magnef:a , 1.1 ■ rolTo , 
maicatT:;a di vario colore, alabaftro , ginmio , ttavtttino 
bigio, breccia, dialpro roffo , agata, corniola, ametifla, 
cnflailo di monte, ir:gemmame:iii criilallmi , polvere eli- 
da I! inaia , bafaltite , pietra fpeco'are , vetta volgarmente 
fpe«hio à'jfine, occhi di 5, Lucia, comi d' aminone, den- 
iriti dt varia forre, amianto, o f:a albefto, talco mine- 
rale con qualche piccola porzione .l' argento , rado di più 
Coiti .' altri minerali, come lo zolfo bianco , fior di zól- 
fo, minerale fultitreo , earbon follile, allume, verderame, 
antimonio, crnaljM minerale, minerale le:ieo , piombo 
òi ir.inie'a . minerali «t'argento con rame, <J' argento pu- 
ro, d'oio fcarfo; ed in genere di Tefltrri fifili vi fi tro- 
vano l'echino impietrito, tubuli di vane foni, balau:, 
•pettini di «arie forti , oftrea gaideropoda , lanarenna , 
chiocciole di più Ioni ec. I grani dello Stato ìicnele non 
lolanacnte ballano per il mantenimento depli abitami , 
ma le ne trafporta ancora una quantità confidtrabile nel- 
lo Stbio Fiorentino, e le ne vende a'foteftieri. I mon- 
ti dello Staio Senefe non lolamcnte fon ricchi di mine- 
rali utili, m» lono anche coperti di macchie , die for. 
ni (cono ce'legnami Inrricienu ai;li abitami della Tofca- 
na. De'bofchi della Provincia Inferiore Seneie fe ne par- 
lerà in altro luogo. 

Il Territorio di Siena fin dal tempo del grande in- 
terregno fi governò in forma di Repubblica , molto tra- 
vagliato dall'ambizione, I dalle difeerdie inteftlnc delle 
Fa- 
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IL ORAMOUCATO di toscana- 71 
Famiglie più Ululiti, (peeislineme dì le Cafe dì Malate- 
Uà, e Petrucei. La Ci irà di Siena riconolcs il I'jo io- 
placidi me ri io dalla iiillrunone di Populoma , e Rolelle , 
e di altri lungln abbandona:: per la paura de' Saraceni t 
da'la decadenza diGrolìe.o, e di Mafia. Nel fccoloXllì 
i Senefi erano tanto potenti, che nella batta^iadi Mun- 
taperto ruppero l'efercito Fiorentino , e s'impadronirono 
di quali tutta la Maremma. Nel ; 5 f 4 I' Im per a tor Car- 
lo V. la ridufl"e folamcnte fotto la l'uà obbedienza, e la 
diede al Tuo Figlio Filippo II Re di Spagna , il quale 
nel j 557 la cede a Collirio I Duca di Firenze, percan- 
cellare un debito di giofle fomme di denaro , contratto 
da filo padre col detto Duca , e per impedire ìnlieme 
.che Cofimol. non abbracciai^ il partito de'FranceG. 11 
Re di Spagna però fi rilervò io Stato dc'PrefiJj, di cui 
parlerò più folto. Quanto al Vicariato Imperiale diSie- 
na , la Spagna lo teneva come Feudo Imperiale. L' Im- 
perato! Leopoldo diede a Carlo II Re di Spagna la fa- 
coltà di darlo in Feudo a qualchedun altro . In eoniiv 
guenza di ciò il detto Re lo diede in Feudo al Grandu- 
ca dì Tofrana , il quale ne ottenne la conferma dall' 
Imperatore. Quello Stato ha finora coniervati i fuoi prò- 
yrj Statini, e l'antico pelo della Libbra, che è minore 
d'un oncia della Libbra di Firenze. 

Lo Stato Senefe dal G. D. regnante è (lato divifo 
nella Provìncia Superiore , e Inferiori. La Provìncia Supe- 
riore, il cui capo èSiemi, è divifa in óCapiranatt conGtu- 
rifdizion Criminale, in j-j-Potellerie, ci Vicariati conGìu- 
risdizion Civile , che contengono 56" Comunità maggio- 
ri, e ni Comunelli. Si è daio mano adelfo a ùrneun 
nuovo Compartimento di Giurifdiziani più comodo peri 
itioi abitanti, come è flato già efeguiro nella Provincia 
inferiore. La popolazione della Città di Siena inficine 
con quella delle Comunità deende in tutto a 04S00 ani- 
me. In quella Provincia nalcono i fiumi Cecina , che 
pattando pel Territorio Volterrano và a metter caponel 
Mare: Stellate , che dopo un breve corfo s'iinifce alla, 
Cecina: Elfa, Pefa, che sboccano in Arno; Ombrane , 
deftritlo altrove , die da Ponente riceve i conti uhi ti At- 
E 4 ti" 
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£i» tiugroflil» da'coiiflnenii luco , e Farm*) t d.lii 
pane di Levante riceve l'Orcid (alla quale s unifccnol' 
Mfo t e la Fortumi), e parecchi altri torrenti. La Pro- 
vincia Superiore è fostopm'la al Tribunal Suprerno , det- 
to la Confittiti, compolla dell' Auditor Generale , dell' 
Auditor Filiale, del primo Auditor di Ruota , e d' uri 
Segretario Regio, i telali con vari altri Magiftraii ride- 
dono a Siena . 

I. LA PROVINCIA SUPERIORE.- 
r. Siena. 

tri Lat.- Siné, Gita vagamente limata in 3 colline ; 
grande, e d'aria lalubre.- le flrade Jalìricate di mattoni 
per taglio, fono molto ineguali . Vi rifiedono l'Audttof 
Generale, e gli altri membri della Condita Regia, la 
Ruota comporta, di j Auditori Legali , un Capitano df 
Giuftizia, un Giudice ordinario, ed i Magi ff rati delCon- 
cifìoru , della Sanità, della Biccherna , della Mercanzia, 
delle Strade, del S.ile , della Grsfcia, de' Pupilli, de'Re- 
golntori, dell'Archivio , del Monte de' Palchi , e de'Ccn- 
lÌTtsiorì , die ;> ri- fremono all'economia di tutte le Go- 

cora un ombra della fila pafsara libertà nella facoltà che 
ha di eleggere il Senato, con Cliente in 9 Senatori, clic! 
hanno il titolo di Eccejfi , il cui potere è ridono anlenJ 
te. Dopo la diflruzione diRofclla, accaduta nel pjy ree 
opera dc'Saracini , il numero degli abitanti vi fi accrcb; 
be talmente, clie le mura delia Città dovetteroampliarfi. 
Nel 1316 Ci contarono circi ijoooc anime , ora però 
il numero des>IÌ abitami non è maggiore di ifojl , de' 
quali 1451 fono Ecctefiaftici , e 380 Ebrei. Vi è molta 
Nobiltà divifa in 4 Gaffi , che chiarranfi i manti , All' 
Arcivefcovo di Siena fon fubordinati i Vcfcotidi Chiufi, 
GrofTeto , Mafia , e Soana , ed ha fottopofte nella fila 
fola Diocefì ti8 parrocchie , 710S famiglie, e jStfja 
anime, tra !e quali gli Ecclefiaflici non arrivano a zooo. 
Delle fabbriche faere le più rigiwrdcvoli tono la Chiels 
Me- 
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IL GRANDUCATO DI TOSCANA, ■)% 
Meiropolitana , cominciala circa il 1150, che è iuttadt 
marmo, di ardi ile mira £c:ica, lunga piedi 330. Il pa- 
vlirrnto e incrollato di marmo bianco, grigio , e nero, 
e d'altre piene .!i pregio; ?tt metro delle pietre corn- 
ine Q« n fon rapprelèmat; varie Si-jrie Sacre con tanta 
vaghezza, che ;arooo dipinte; è coperto di tavole di le- 
gno, acciocché non fi £uafli; e d'ordinar» a' forefliert 
le ne rr.ullra uno (paio d'alcuni meli quadri.* fi trota- 
rio in quella Chiela < bulli ci getto di no Papi, le Sta- 
tue d. marmo di 6 Pontefici Senefi, e de" 11 Apofioli . 
La Cappella dsOiigi, e quelle de'Piccolomini fono le 
più Mie, e la Libreria di c-uertr «l'imi dipinga tutta da 
Raffaello d'Urbino è degna d'offervazione . Nel 1060 fu 
adunato in quella Gliela quel Concilio, nel quale Papa 
Niccolo II diede «'Cardinali il diritto efchiCwi di eleg- 
gere il Papa. Dal Coto della Metropolitana fi feende io 
no altra Chieta, dedicar* a S. (Lontani, che ha il fuo 
ingrelTo al di fuori a pie del colle, di rr.cdo che quefla 
tbiefa i fono la Metropolitana; la Chiefa de' Domeni- 
cani, ove fi cornata la. iella di S. Caterina da Slena , 
la Chiefa di S. Maria in Protrano, di S. Afflino ( 
di S. M .ir lino , ambedue ce' PP. A|;ofliniani , di S. GÌ- 
ic'amo ni CampaprG, 01 Si Kr.mcefco , di S. Spuitode' 
bomeoicaoi, di S. Maria della Mifericordia , che èdeL' 
Univerfita Scnovi Parrocchie 13 , e 30 Monaileti di 
l uti, e Monaihe. Il piil corfiderahile tra i;li Siedali fi 
è quello di S. Maria della Scala, ricchiflimo di fondi , 
che volgarmente fi dice fondato ài un Calzolaio , ben-" 
che altri vogliono, che abbia avuto principio da alcuni 
Canonici nel feeolo X, o XI. Rj'gu ardevo! i fono i Pa- 
lazzi del Granduca, del Marchefe Zondadari Chigi , San- 
fedoni , d'Elei, Piccolomini , Chigi, Gorij Tomr^fi, e 
Sergardi, ed il Palazzo della Signoria, ove merita d'ef- 
fer veduta la Sala del Configlio per le pitture eccellen- 
ti, di cui è adorna. Al detto Palazzo è unito il Teatro 
di figura ovale , Avanti a! Palano della Signoria vi 4 
una piazza ( detta del Campo , che è quali di figuraova- 
le, ed ha più di 500 pafli in circonferenza , ove annual- 
mente fi fanno le cotfe de" cavalli , ed il giuoao de' pu- 
gni. 
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gni. La pialla è ornata d'una bella fontana , detta Fon- 
ie di gaia, adorna di belle figure , che rapprefentano al- 
cune Storie del Vecchio Teflamemo . Nella Città di Sie- 
na vi è un Univcrfirà, fondata nel 1311 , o pim tolto 
dall' Imperator Carlo V, che è in cattivo (iato, benché 
vi fieno circa 60 Ptofe fiori . I Teddchi vi «odono certi 
privilegi, conceduti loro dal mentovato Jmperadore. Nel 
Collegio Tolumci , già governato da'Gefuiti, fi da edu- 
cazione alla Gioveniù Nobile. Sonovi parecchie Accade- 
mie di nomi parattolìi , come fono J' Accademia degl'In- 
tronati, l'Accademia de' Rolli, degl" Innominati, l'Ac- 
cademia Fi fico- Cri tic a , che ha dato alla luce una rac- 
colta di varie Dilìenazioni ; l'Accademia degli Ardenti, 
il cartello colttuiio dal Granduca Cofimo I nell'etìremt- 
tà della Città per tener in freno gli abitanti , è di poco 
momento. In vicinanza vi è la Cavalleria dell'Univer- 
fjù. La Città di Siena ritrae un buon guadagno dalle 
manifatture dì lana . Delle fabbriche di lana la migliore 
fi è quella prelìb S. Stefano. 

l) Cafttlnuwo delia Bemrdegna , fu'confini del Senefe | 
cv'è un Poteftà con un Ufiziale per gli affari Civili, una 
Chiefa parrocchiale, ed unaDogana, o PaiTeggiera. Ol- 
tre i foliti mercati fra 1' anno vi fi fauna fiera di Mag- 
gio, che dura due giorni . 

1. C a fok. 

A Ponente del Senefe vi è la Montagnuala , cosi detta 
per edere una giogaia molto alta , a diftinzionc della 
Montagna, che fi dirama dall'Alpi verfo il confine collo 
Stato Pontificio . Pende da una parte in Val di Rofia, 
da una nel Pavane , torrente di confine tra il Territo- 
rio Volterrano, e Senefe , e dall'altra nella Merfa, efi 
ftende anco nella Contea d'Elei . E 1 quella una fertile, 
deliziofa, ed affai popolata provincia dello Stato Senefe. 
Tra le molte produzioni naturali che in fe rinchiude, 
fono notabili fpecialmente diverte qualità di marmi bel- 
liffirai, molto pregiabili . E' d'aria molto fana , ed ha 
molti popolati cartelli , ira' quali è Cafole , una delle 
buone terre dello Stato di Siena , fiutata fopra una fps- 
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ziofa collina, ed eminente, di aria fonile, ma Tana, e 
non «."rada . Ha buone ilrade , e piazze con una Colle- 
giata col titolo tli Propofitura consacrata fin dal uSi, 
aliai grande, ed ornata per quanto comporta la (ampli- 
ati della (uà Architettura. Accanto alia potta che vàa 
Colle j vi è un gran Caflero, o Fortezza d'architettura 
del l'ecolo XIV., che fa vedere , che Cafole era un» 
frontiera de' Senefi molto importante , come pure il no- 
me di quella Terra derivato dal Latino Cefalee , dimo- 
flra , che la aia origine deve i iconofeerfi fino de' tempi 
della bella antichità . I funi abitanti fono molti, ma 
erano aflolutamenie molti più anticamente , come rile- 
vali dal recinto delle mura cartellane . Se ne trova fat- 
ta menzione nel!' S96 , quando Adalberto Marchefe di 
Tofcana donò la libera Giurifdizione di quello cartello 
ad Alboino Vefcovo di Volterra . Pafsò poi in potere 
della Repubblica di Siena, e nel jjii pet tradimento 
di un Camlano Ghibellino fu data alle genti dell'Impe- 
ratore Enrico VII. Si refe dipoi a' Senelì , i quali per 
Ccuicia vi fabbricarono nel 1351 una Fortezza, e poi 
disfatta quella da elfi , ne fabbricarono una nuova nel 
1350, che corto 1 anni di tempo, e 500 fiorini d'oro, 
pagati da' Cafolani , e Senefi per quello lavoro . Nel 
J38(5 nacquero delle difeordie Civili tra' Cafolani, edo- 
po molte altre vicende fu prela , ed arfa da' Fiorentini 
nel 1479, e nello fleflb anno da' Senefi, che la rare- 
ferò a vìva forza. Nel 1554 fu prefa a patti dal Mar- 
chefe di Marignano , ma nondimeno fu facclicggiata da. 
que' 3000 Tedefchi, che egli atea feco, Dopo tanti re- 
plicati difafiri non farebbe di quarto cartello rertaio al- 
ito che il rome, le non avelie all'intorno una campa- 
gna cosi bella , tanto fertile , d' una declività placida , 
non danneggiata nè dall'umido, nè dalle tcmpdle . Vi 
riliede ora un Capitano di GiuHìzia, ed un Giudice eoa 
5 Cancellieri, l'uno Criminale, e l'altro detto Comuni- 
Ialina per gli affari di quella Comunità , che compren- 
de 360 fuochi, e delle altre fottopofte a quello Capita- 
nato. Un quarto di miglio lontano da Cafole furon trovati 
»el 1744 diverfi fepglcri antichi de' Cafolani Idolatri con/ 



Digitized by Google 



7» ITALIA Di 

Wlolli vafi di terra, ed alcuni d 

babllmeate pei Ir libazioni lolite farli all'anime de' morti i 
Le colline del Territorio di Cafole formano una bar- 
riera ira la Montagna del Carwitchh , e la Montagutola , 
die ferve di disinone naturale ira le valli d'Ella, della 
Cecina, e ha una declività ri a ridili ma verte- la Val d' 
Ella, unto ben coltivato , per cui è titata la linda, 
che da Calole va a Colle . 

t) AMttrrffJem , e RaAimndoli , calìellì , ove ri Siede 
un Vicario Regio. 

%) Sovkillr, ev'è un Potelìà , e Rofi,i , carrelli fulla 
«rada, che v.i a Malfa . Per quella llrada fi trova a 
delira il callello , o Rocca mezio rovinata di Montar- 
vi in alto, in uno fcavo del monte : vicino ad effo 



ne rode i tuoi filoni componi di moli paralleli uniti in- 
fame, da' quali potrebbero cavarli de' pezzi tutti interi 
di gran mifure . Veriò Spannocchia i molta terra roft 
de pittori, che inoiigine è croco di marte, trovtndovifi 
meieolata della vena di ferro, noli disfatta in ruggine. 

g) Scorgano, fopraCalole traSovicille , e la llrada di 
Colle , callello , da cui prende il nome il Marchefato 6:1 
la Famiglia Bichl , per cui vi rifiede un Vicario Fcudalf , 

4) Chiodino, amie. Ciaf™, Terra funata in un poj> 
gio vicino al monte Prugnole , in una contrada per lo 
più lafciata a paftura , che farebbe fertililfima , fe vi fof- 
!e un numeto fumclemc d'agricoltori, ed i necelTarj feo- 
U . all' acque . Le fole pendici del popgio di Chiuidino 
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fon coltivare a poderi. La terra è mollo granic di j>ì, 
cimo, ma non popolala quanto potrebbe etere, e vi- fo- 
no molte cale rovinate . L'aria vie falubre anco d'Efta- 
te. E la patria di S. Galgano, la di cui cala edite an* 
cora , ridotta a Chiefa . SÌ trova nominato Ghiufdino 
fin dal ii 34 : fu de' Vefcovi di Volterra ; fé n'impadro- 
nirono i Seneii. nel 12 J 5 , ed 1 Terrieri fu tono aggregati 
alla. Cittadiname Sentii nel 1580. 

5) Mentirti, che fecondo alcuni deriva da Moni Airìi, 
imo de' buoni cartelli della Maremma Senefe, pofTedmo 
col titolo dì Marchefato inlieme con Bordeggiano dalla 
Cafa de' Duchi Salviati . E limato nella Val di Me r fa 
fui pendio d'un monte . L'aria vi è fredda , e cruda. 
E' ben popolato, e vi Iorio delle famiglie ricche . Gli 
abitanti ricavano grand'utile da' vaiti cattaglieli , onde 
il monte è rivediti* . Avvi una legge, che proibifee a' 
Forertieri l'acquiltar beni flabiii in quel Territorio. VI 
è una Cbiefa co! titolo d' Arcipretato . Fuori del cartel- 
lo propriamente deito, vi è un borgo sfafeiato , e divi- 
io mjn'ù branche. Deve la fila origine alle vicine mi- 
niere d'argento. Il caitell-i lì trova nominato fin dall' 
iipó, nel qual'anno il cartello dal Marchefe Adalberto 
di Tofcana fu donato al Veicolo di Volterra. Nel n So 
fu feoperta , o almeno riaperta la miniera d'argenw. 
La miniera fu l'oggetto d'una fiera c lunga contefa ira 
i Ve.crw: ci V'^lieira . e laHe.'U33l.>a d: Siena , e cuci- 
la .ii MaiTa . I Vckoti „c titolerò in portello, con da- 
re ima certa fomfla annua a" Senefi , e batterono mo. 
nera. Ma avendo i Veicoli trakurato il pagamento , i 
Ser.eii s'impadronirono della inoltra crea il ijitì. I 
Vefcovi di Voltena cran teuuti a pagare 30 marchi d' 
.-.igenio alla Camera Imperiale per a licenza di Icavjr 
l' argento , e di battei moneta. Di quelle uniche mi- 
niere non n'è rurarto altro , che 30 poiii, o cuoicuN 
incirca, fcavaii nel diafpro, ed in altre pietre dure, che 
non portano fegno alcuno é: argento, ed uno llciirtioa. 
10 a:r.maflo ci amiche loppe, o fchiume c'argento. E 
filabile, t^ie le vene a »'£e;;;onoo «i ficco Haieefau- 
fte, fapcndofi, che nel 1355 furono quelle minicr: tra- 
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laiciste principalmente per mancanza di lavoranti , reftay 
ti morti di pefe, e per gl'impedimenti delle guerre; e 
che gli antichi (cavando l'argento per via di pozzi, ne- 
ttila riamente dovean laiciste intatte nella Ina fede na- 
turale t ti t te le vene, che non erano proporlo nate a' lo- 
ro angufti poni . Nel monte dello fello nome trovali 
del marmo reffò , In un poggici diramato da quello tro. 
vanii al: te minori tramutate , ch< zmttna<<Ci dtlìtCarbonait t 
fr-.a non fi sa prerifamente di qual metallo follerò. 

o") Kore keniano , cartello pollo in un alio , e feofeefo 
monte itt ratzio a bofeaglie , popolato , e d'aria fuffi- 
eiente.nente fana, comprefo col fuo Comune, o (ia Ter- 
ritorio nel Mardtel.vii .!e' Dtichi Salviati . Anticamente 
era della Famiglia S.ilimVni Senefe , che nel ijjo ne 
vendè z terii alla Repubblica di Siena per j4^o fiori- 
ni. Ma nel IJ".| ■ Salimbeni aiutati da' Fuonlfdii di 
Siena lo ticupetarono, e lo poffederono finoal 1401, o 
(404, nel qual annn lo ricuperarono ì Seneli a forra 
d'armi. Vi furono miniere di ftjiro. 

7) Montavano, comprefo nella Contea d'Elei, ma di 
proprietà de' Marefcotti di Siena col titolo di Signoria,' 
incolto, ove in lina cima vedoall le rovine d'una Chie- 
fa dedicata a S. Regolo, nella cui vicinanza fu un ca- 
Jlello detio di Montatane, ch'è ora diftrurto , La cam- 
pagna d'intorno al monie farebbe fertiliffima, le vi foffe 
un fu (Sciente numero d'abitanti . Vi fi veggono ne' poggi 
vicini cartelli diltrutti di Rocca a SHUxo, Monte cablili , 
Cafoii, Montfguidi, Mcnzino, Monteingignoli , eEiìfirle. 

S) La Contea d'Elei prende il nome da una Rocca 
prefen temente rovinata, ed è un antico Feudo della No- 
biliffima Famiglia d' Elei Senefe, e Fiorentina, rampol- 
lo dell'antica Cala Pannocchielchi , padrona d'un gran- 
diffimo tratto del Senefe , Volterrano , e Maffefe : La 
Contea è fuddivifa in più piccole Contee, o Signorie fe- 
condo i differenti rami della Famiglia d'Elei . Ciafche- 
duno di loro vi ha una grandiofa villa con molti pode- 
ri intorno , e tutti concorrono ad eleggere un Giufdi- 
cente , che rifiede nel caftelb di Monticiano , ed am- 
miniftra la Gioitili* a' Sudditi della Contea . Si ftende 
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lidia Val di Ceeina. Nel .«imo delia Contea, vi è un 
bigia licito delle Gallarti* , la cui acijua è calda, limpi- 
il::l.na, feiii» Upore, e con qualche poco d'odore limi- 
le a quello dell' uum di galani troppo affodate. Ha fa- 
tile il termometro di Reaumur » gradi Ji, e quello di 
Fahrenheit!] a gradi luì. L buona coafro l.i le abbia , 
conno i Cenarci, e cuori amichi. 

9) Maatalmtlk , camello mediocremente conlenato, 
e lir.antelìato , poiloicpra una collina in meuo alla 

U del Saio, d'aria poco buona ne])' Ella te . Avvi uni 
Chiela col molo di Pic»e . Ne' contomi fi trovano fpef- 
fo delle anticaglie ne! lavorar la terra. 

10) CajiiiUtto, cartella piccolo, fmantellato; è tutto , 
infieme col Territorio vicino, di proprietà della famiglia 
Mafcagni. A Levante di effo vi fotio in un bofeo certe 
zolfatan, dette del Cufiillillo ; e dalla pendice occiden- 
tale della collina, in cui giaccCaflelletio, featurifee ua' 
aequa acida, che chiamali Acqua foni. 

11) Cavallona, Miranduolo , Cafiellncdo , o Cafltllifii, 
Sambra, cartelli diftruiti . I 3 ultimieranonel Bofcoii Cafia- 
gnok: Tutti e quattro fono nel Comune di Chiufdino. 

11) La Badia rovinata dt S. Galgano, già de' Monaci 
Ciflercienfi , porta alla radice d' «n poggio , vedilo di 
toltagli», e vicino alla Merfa , d' aria pefiima ncll' 
Eftate 1 Le rovine di queffa Badia fono affai vaile : ne 
retta in piedi una piccola porzione d'architettura barba- 
ra, non gotica. La Chiefa eh' è la meno danneggiala, 
è molto grande , fema marmi . L'umidità dell'aria U 
rende impraticabile, e perciò i Padri Minori Óflervanti, 
che l' unitario , Cogliono celebrare le MeiTe nella Sagre- 
ftia . Fu in mano de' Ciftcreienfì fino al lecolo XVI. 
Gli Abati di S. Galgano facevano batter moneta di ra- 
me, che da una parte rajiprefenta S. Galgano, dall'al- 
tra un monte, con una fpada fìttavi l'opra in forma di 
croce, ch'è l'arme della Badia. Fu foppreffa da Giulio 
II, e Leone X, e dipoi è Hata Tempre Commenda per 
lo più goduta da' Cardinali deJia Famiglia Reale de' 
tf edici , ed ultimamente da Monfjgnore Giuleppe Maria , 
dipoi Cardinal Ferroni, che vi maiiteneva 10 PadriMi- 
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pori Offcrvanti per ufiziar la Chiefa. In vicinanza di i 
miglia vi è la villa Fra/ini , già c-aitello, appartenente 
agli Abati Commendatari . Uno ile' Cardinali de' Medi- 
ri affiliava le vafte poffelfioni di quefta Badia per itìnoo 
feudi ; ora appena ne rende 700. 

13) Monticiano, cartello in un poggio a Levante diS. 
Galgano ; Fu de Sencfi, che lo fmaareikrono nel 1188. 
Vi è una Oliera dedicata a S. GKifto . Da quello ca- 
rtello prende il nome di Fendo di Monticiano , eretto in 
Marchefato iniicme con MonH-Ptfcali in favore di Orfo 
D*Elci nel 1610, polTeduto aderto dal Conte Lodovico 
della ftefla Famiglia. 

3. Montalàno. 

In Lat. Mons lidi, o Rieti, o Ahinoi, oppure, come 
vogliono altri , da principio Moni Umbronìs , poi Moni 
Lucis, onde Mons Lucimi 1 , Jlcinas , ed Jlkinui , città pic- 
cola in un monte di 1650 abitanti , con un Vefcovo, 
foggetto immediatamente al Papa , la cui Diccefi com- 
prende 19 role Parrocchie con jyzo fuochi, c 7530 ani- 
me, delle quali 128 fono Ecclefialtici . Vi è il Capitano 
di Giultizia , con un Giudice ordinario, un Cancellier 
Criminale , ed un altro detto Commutativo . Oltre la 
Chiefa Cattedrale vi fono 4 Chicle Parrocchiali, con 3 
Monaftert . Ne' tuoi contorni vi fi fa buon vino. 

1) Monttmnrlo , e Crevole , due piccoli borghi , che 
danno il nome alla Contea dell' A rei ve feo vado di Siena. 

^) Buon Convento, piccolo caflellocinro di mura, fili- 
la ftrada Romana , 16 miglia lontano da Siena, ov' è 
un Porcili con un Unciale per le Caufe Civili . Fuori 
di Buonconvento fi Jafcia una ftrada traverfa che va al 
Monailero di Montoliveto Maggiore , molto bello, c gran- 
de, e Capo d'Ordine, che rimane 4 miglia fuori della 
ftrada Romana . 

ì) Cajìiglion di Val d'Orda, Terra vicina al fiume 
dello fteflb nome di 150 fuochi incirca, ove vifiedc con 
un Ufizialc, un Potciìà , ed ha una Pieve dedicata a S. 
Stefano Protomartire . 

4. Si. 
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4. Sina/unga . 

Ovvero 4finat.tiga , cheha una Collegiata , ed un Con- 
vento di Francefcani . Vi rìfiede un Capitan di Giudi-, 
zia con un Giudice Ordinario con due Cancellieri, l'uno 
Criminale, l'altro detto Comunitativo . Qua fi 3 miglia 
lontano vi. è Rigtm.igna con Pieve, che dà il nome al 
Feudo della Famiglia Ottieri, eretto in Marchesato nel ■ 
Jtìi8 infavordiSinolfo-Om'eri, fuoifigli, e difendenti . 

1) Jfciao , e Rapol.mo , due luoghi di residenza del 
Giusdicente preffo la fc-f genie del fiume Ombrone : E 
verfo Montepulciano fi n ova Monte Follonica, cartello di 
ilo cale incirca con 1 Chiefe Parrocchiali , ed un Con- 
vento di Francefcani ; da oit prende il nome il Feudo 
della Famiglia Coppoli di Perugia , eretto- in Marchefa- 
to nel 1618. Quivi li trova /a prima delle Dogane , o 
Paflèggeric Senefi Scendendo dall'Aretino. Vi è una Fon 
naca di vetri , e molte donne ivi abitanti vivono con ri- 
vettile i fiafehi , che fervono per mandar fuori il f amo- 
Io vino di Montepulciano . Vi è pure un Vicario Feuda- 
le, a cui fon fottopofte le famiglie delta Comunità, che 
non fon meno di 160. 

Pieti%a. 

Città piccola, Lat. Piemìa , che ebbe anticamente il 
nome di Corfilimtm , o Corfinianum , e dipoi nel 1450 
quello di Pienza da Papa Pio li. Piccolomini ivi nato 
die l'erede in città, e Vefcovado, immediatamente fog- 
geito al Papa, la cui Diocefi, che non comprendea più 
di 41 Parrocchie, nel 1771 è (lata divifa, ed alfegnata 
a' Vefanri di Montalcino , e di Chiufi che ne conferva 
il Titolo . Vi rifiede un Capitano di Giuftizia eoa un 
Giudice , ed un Canccllrer Criminale , ed un altro per 
gli affari delle Comunità foiropofle : e vi fono un Con- 
vento di Frati, ed uno di Monache. 

1) Tmit», e TrtjHmda fon due Potefterie tra Pien- 
ti t c Montepulciano : e tra Pienza , e Montalcino fi 
Italia. P tro- 
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trova il Caftdlo ài S. Quitta ("opra un poggio, Capo de[ 
Marchefato Chigi; molto ertelo, e popolato , eretto in 
Feudo nel \66~j infieme co' Comuni di Vignimi , e Eagni 
a Vignimi , in favore del Cardinal Flavio Chigi , e dopo 
la fua morti; per i figli nati e da nalcere da una con- 
giunta, di fanguc col detto Cardinale . Il prefente pof- 
feffore è il . Marchete AJdTandro Chigi , di cui fi vede 
nel calvello un magnifico palazzo, ove rifìede il filo Vi- 
cario Feudale . 

6. 

Città in un monre fu' confini del Perugino, in Lat. 
Ciafium, noia nelle Storie Romane . Era già una delle 
il primarie città degli Etrufci; Porfenna ne era Llicu- 
monc , e dicefi che vi fàbbricaffe un laberinto, ovfi fu 
fcpolio. Fu attediata da' Galli Srnnoni. Siila battè nel- 
le fue vicinanze gli avanzi dell' ciercito di Catone. Ora; 
è però in poco buono flato , ed a motivo della cattiva 
aria, infettata forfè dall'acque d'una laguna vicina, det- 
ta Chiaro di Chiufi , c fcarfa d'abitanti, non" arrivando 
quelli nel 1767 a 900. Oltre la Cattedrale dedicata a 
S. Secondiano vi iòno 1 irionalkri , e pretto !e mura 
fuori di città avvi un altro Nlonaiiero di S. Mufiiola, 
abitato da ij Francefcani. Il fuo Vefcovo è fuffraganeo 
dell' Arci vefeovo di Siena , e la fua Diocefi di 25 par- 
rocchie non comprende più di 3451; famiglie con 17016 
abitanti, de' quali 575 fono Ecclefiafiici . Vi rifiede il 
Capitano di giuftizia col Giudice ordinaria, ed un altro 
detto Comunitativo. 

Nel Diftretto di quello Capitanato vi b CafligHmcrUa 
dei Trinerò , ovvero Utrìniro , con Chiefa parrocchiale , 
dedicata a S. Andrea Apofiolo, e Refidenza d'un Vica- 
rio Feudale, da cui prende il nome il Feudo_ della Cafa 
Cennini, eretto in Marchefato nel 1643 in favor di Cur- 
zio Ccnnini, e fuoi fiijli , polìeduto adclfo dal Marchete 
Co/imo della (letta famiglia. 

1) Sarttano, e Ct tona , terre di là dal torrente Aftfo- 
ne, e Potertene indipendenti, onde col Foreltà vi rifie- 
de anco un Guicellicr Criminale : a Cetqpa vi è una 
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Dogana, o Paffeggieria come pure a Chiufi , Pienza, 
Rigomagno, Afìnalunga, Montalcino ; Tortila , e Popo- 
lano, éflendo o fu' confili dello Stato Pontificio, oua'J 
Dominio Sénefej e Fiorentino. 

i) Fighiruj o Figlimi piccolo ca Hello diftnitto, fu' con- 
fini del Granducato , coi) Cliiefa parrocchiale , da citi 
prende il nome il Feudo del Marchefe del Bufalo , eret- 
to in Marchesato nel 1610, è dato ad Angelo del Bu- 
falo Cancellieri , Nobile Romano , pofféduto adeffo dal 
Marcliefe Ottaviano Discinto della ftefla famiglia . 

3) C ampùr [svoli , luogo con Chicf* parrocchiale, fulia 
flrada che da Pienza va à Cortona ,. titolo del Marche- 
sato Giugni, a cui i popoli fottopofli pagano ii quarto 
de' frutti del terreno; fu cretto in Feudo nel iejo. Vi 
tifiede un Vicario Feudale , come a Fighine. 

7. B^adìcofanì. 

Caftello antico , di cattivo acceflò fulla cima d' uri 
monte affai alto, coftruito da Delìderio ultimo eie de' 
Longobardi : vi è ii Capitano di Giuflizia col Giudice , 
il Caoceìlier Criminale j e l'altro dettò Comunitativò ; 
lina Dogana, e la Porta , tlfciii dalla ijuald fi Seguita 
ad attendere la montagna per un tratto quafi di miglia 
d fino ad un luogo detto la Ntrotll* : da quella ftradà 
fi vede fulla delibi il caftello di Pian Csfagniah , Fetido 
de' Marchefi dei Monte, eretto in Marchefato ne| itìoi , 
e concerto al Generale Bourbon del Monte fuoi figli; e 
difeeridemi , con facoltà di .rtorriinarc altri di ftia fami- 
glia in mancanza di figli ; In quelli contorni è un Abe- 
tini molto vaftà di proprietà di S. A; R. in luogo dei- 
io il PigtlUto, che ciiopre parecchie cime di quelle mon- 
tagne , ed ha abeti di una groffezza enorme , da farne 
alteri danave. Quefliabeti, comemolttaltri della Tofcana 
piantati in luoghi tanto alpeftri , probabilmente fono 
fpomanei, e quafi primitivi di quelle montagne. 

Annoi, La moderna flrada Romana da Siena a Roma 
per Radicofani fu. aperta da Cofimo I , ed il Seurter 
nella fua Cirta di tofcana ha Segnalo folamente l'an- 
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tici Aridi , che da qualche amico libro di folle, per 
Acquapendente, Ponte a Od tino , S. Cafciano de' B». 
gni , Cafiiglioncello , Spedaletio , e Bnoncon vento ec. , 
quando veramente deve pattare per Buonconvcnto , Tor- 
renicri, S. Quirico, la Scala, Ricorfi, Radicofani, Pote- 
te a Centine, Acquapendente ec. La llrada del Seutte- 
io combina coli' antica flrada de' tempi de' Romani, 
che probabilmente ft fiaccava dalia Via Cuffia al Ponte 
a Ceniino, e quindi per la valle dell'Elvella, fiume che 
riceve gli (coli de'BaRni di S.Cafciano, tirava per Celle 
(nome reftaio a quel luogo da un antica voce Latina) a 
S.Cafeiano de'Bagnij e di il per Buoncon vento aSiena. 

Anco la Repubblica, al riferire del Mala volti, per difen- 
derli dagl'infido per quella parte, aveva chimo la fi rada 
Romana per la Valle del fiume Paglia, e l'aveva voluta 
per Radicofani, Terra allora molto ione, e popolata... 

O Badia di ò\ Salvadore , Terra, e Poiefteria, preffo 
la folcente del fiume Paglia , che comprende colla fua 
Comunità 400 famiglie , e prende il nome dall'Abbazia, 
di S, Salvadore, ivi vicina, dì Monaci Ciftercienfi , che 
hanno cura d'anime. 

1) S. Cafciano , detto aV Bagni , Terra Gtuata Copra 
d'un colle , che prende il nome da* Agiti ivi vicini , 
ove fimo alcune caie per comodo delle bagnature , foll- 
ie larvili ne* tre mefi dell'Efiate . Vi è un Poteflà eoa 
un Ufiaìale per gli affari Civili , fotropoflo negli affari 
Criminali alta Giunl'd i/ione di Radicofani . Qiic/ti Ba- 
gni erano conofeiuti anco da' Romani fono il nome 
di Afa* Ctyhim, e di fatto oltre le Iscrizioni, ed An- 
tichità figurate ritrovatevi , fi trovano continuamente 
in que* contorni delle medaglie dì bronzo , e d' argen- 
10 , e fpecialmeme di diverfi Cefali da Augufto fino a 



Verifirnilmente per quello luogo , per le P-azxe nel 
Marchdato Giugni , e per Celoma pattava una via mi- 
litare, che conduce»» « .Chiufi , come £5 se rawifano 
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i. LA PROVINGIA SENESE INFERIÓRE, 
t»wrr> 

LA MAREMMA, 
La Maremma Senefe dalla parie di Levante confina 
Collo Siato Pontificio , a Ponente col Territorio Pifa- 
no, a Mezzodì,. e Scirocco col Mar di Tofcana., ed a 
Settentrione col Territorio alto dì Siena -, o fu Provin- 
cia Superiore . Là Tua eftenfione fecondo il calcolo di 
Leonardo Xitnenes , Mat tematico del Granduca di To- 
fana , è di miglia I8o0 quadre Italiane. E' rinchiufa 
tra' gradi jj, min. 50, e gradi 34, min. 5* di. longi- 
tudine, e tra' 41 , J5, e 42-, 40 di latitudine. ìl pae- 
fe verfo le colle maritrime è piano : le pianure ften- 
donfì tra le 10 j e le 1$ miglia verfo Ponente, Mezzo- 
dì , e Scirocco , e vanno a terminare in folline t L' ari* 
nelle pianure , e colline più balte , è maligna; lo che 
deriva dallo ftagnamentd dell'acque ritichiufe bel recio- 
to de' laghi , Cagionata dal cattivò flato de' fiumi, e 
degli fcoli ; t Be' terreni bofehivi dalla mancatila di 
ventilazione, e di itolo ; dal grand' inzuppameli to de'pa- 
dn!i, e dalla mancanza delle fotte maétfrc, e delle cam- 
petti!. La ftrriiili del terreno vi è grande, poiché la- 
vorato colla maggior induflria rende il jj, e 20 per 
uno; e già accennai nell'Introduzione generale alla To- 
fcana alcuna delle maniere ufate da' Maremmani per 
renderlo più fecondo . I prodotti naturali di maggior 
importanza fono 1 grani , e le pafture, in "confeguenza 
delle quali copiofo è il bciliamc , che divitìefi in quel- 
lo che non elee mai dalla Maremma , ed è de' pro- 
prietar/ Maremmani, ed in quello che vi viene dalle 
Montagne Tofcane, dallo Stato Modanefe, Parmigiano, 
e. Pontificio , che fe ne ritira fpotitaneainente nel mefe 
di Maggio , quando l'aria comincia ad efler maligna. 
L'entrata de' pafcoli della Maremma rende al Principe 
circa 4o;oj lire . Un ditta de' prodòtti principali è la 
manna , che da' poggi di Tirlì particolarmente ricavali 
f 3 in 
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in abbondanza, incidendo gli ornelli che la producono . 
Quello genere , che 11 anni fa , pareva difprezzabile , 
forma al prefentc un oggetto confiderabile del Commer- 
cio Maremmano. Le faline pure ili Cilli-jliuiii cella pe- 
fcaia non fono meno utili , e confiderabile fi è ancora 
il prodotto della cera , e del micie , che potrebbe però 
aumentarli, applicandovifi con maggior indullria , e at- 
tenzione . De' bgfckì comporli di pini , faggi , e querce , 
i maggiori fono quello che è folto MalTà tra' filimi Cer- 
nia e Pecora vecchia, il Tombolo, e la Giuucola pref- 
fo Albarefc : i monti , e le colline fon coperti di mac- 
chie quafi tutte di marruca. 

De' fiumi, che bagnano la Maremma, il maggiore fi 
è l' Ombrane, deferitto UeJi' In troduzion generale alla Tof- 
cana . Quello fiume era anticamente navigabile , e vj fi 
poteva andar colle navi fino alle vicinanze di Grofieto 
venendo dalle fue foci . Eftendo troppo frequenti le fue 
inondazioni il Ximcncs ne ha accrefeiute le fue argina- 
ture, le ha raflbdate con piantagione d'alberi , ed altri 
lavori a fpefe del Sovrano . Prima di quelli lavori nel 
meli' di Dicembre I7j8 per la piena di quello tìmnepe- 
rtrono 8000 capi di beftie mintile . Gli altri fiumi della 
Maremma fono la Cernia , detto , anticamente Liaeeui , 
ove principia la Maremma , e sbocca nella palude , det- 
ta Caldane, che comunica col mare.' la Peccar* vecchia, 
V Alma che sbocca nel mare , la Bruna , che entra nel 
lago di Cailiglione, VOfa , VMiitgna, che sboccano pa- 
timento tei Mar Tofcano . I laghi fono , il Ugo di Ca- 
fUgliont , Ugo di Scartino , che retta nel Principato di 
Piombino , laghetto Bernardo fono Rofelle , ed altri pan- 
tani (parli ne' baffi fondi della Maremma lungo il litio- 
rale-, i ftiuli del PozaLaioni , e di Grillaaàa ne' contorni 
la Mafia , c- 1« piccole paludi adiacenti alla Cornia , al- 
di Bruna, all' Ombrone , ed all' Albegna. 

La cattiva aria nell' Efiate vi cagiona la febbre terza- 
na , e la malattia detta Maremmana , i cui effetti prin- 
cipali fono l' ingcofTamento del baffo ventre , e la faccia 
pallida , o gialla talmente che le perfone aitacene- da 
(vuelta maialila fembrano cadaveri ambulanti . Relativa- 
men- 
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mente «'luoghi, ove l'aria è più o meno perniciofa vi 
è ira' Maremmani quello proverbio , GrolFeto introita , 
Batignano fa la folla, e Pagania» fotlerta . Quindi è , 
che la popolazione della Maremma non afcende a più 
che 31300 anime incirca .—La Maremma anticamente era 
un paefe mollo florido. Vi furono non poche città fa- 
mofe, i cui avanzi o non efiftono più, o per lo piùtò- 
no incerti . Le più celebri erano Vituhnui , Populmìs , 
Majfi Vtttrnnfis, Maniliar.a , Roftllx , Calura , Aurina ., 
TcUmm, Coffa, limr,of*Ué!a , Suhefr, Stana , Forum 
Aurelii. Il paefe era il granaio de'Romant , i quali vi 
avevano anche delie ville deliziofe . I bofchi Maremma- 
ni fomminiftranò a'Romani una quaniità «moderabile di 
legname da coflruzionc. Celebri furono i poni d 1 Ercole, 
Colano, Telamone, Laurctano preOb Populooia, Porto 
Palella, Porto degli Scabri. L'Ombrone formava pari- 
mente un Porto, e la fiumara di Cafiiglione, ficcliè co- 
ietto tratto dì paefe non potè non , elìèrc negotiatore 
ricco, e profpero. Le Città fono fiate dillrutte in parte 
dalle nazioni Itraniere , che portarono larovina aiidieal 
rimaner.* dell' Italia colle loro invafioni , ed in parte 
dalle guerre che le città lk;;o ira loro itene , e fpecial- 
meme dall' Anni de' Scucii . La M'arma cominciò a 
declinare fin dal fec. XIII , e fu rovinata totalmente nel 
fecolo XVI dalle milizie Spsgnuote, e Cefarce ,. e dm 
efercito alleato di Cofimo I , di Papa Giulio , e dell' 
Imperator Carlo V, comporto di 14000 fanti , e Jooo 
cavalli. I Principi della Cala Merlici , fpecialmcnte Co- 
lìmo I, Ferdinando I, e Codino III , ebbero fomma- 
mente a cuore di ridurre la Maremma ad uno fiato mi- 
gliore, e non vi pensò con minor impegno I' Imperator 
Francefco di felice ricorderà , ciò non ottante il paefe 
rimate nel Tuo fiato infelice. Vi perirono le Colonie de' 
Mainotti di 800 famiglie, diitribuhc colà da CofimoIU 
(.a Sovrana , e Marf.gliana . Perirono parimente numc- 
rofe Colonie de'Lorencfi, e Tedefchi mandati dall' Im- 
perati» Francefco ne' contorni di Malfa . Se fu imitile!' 
impegnò di tanti G. Duchi anteceffori, quantunque im- 
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Fifici, che ù foco adoprati in altri patii, ove fono (li- 
ti (ufficienti ad ottener l'intento , fembra veriGmile che: 
la maggior parte degli oftacoli debba ripeterli da Cagio- 
ni morali. L'Arciduca Pietro Leopoldo G. Duca Re- 
gnarne , tino dal principio del ìlio felicifiìmo Governo 
con eirremo impegno ha intraprefa la reduzione fiGca 
della Maremma, con la direzione del Sig. XÌmencs,uLio 
de' più eccellenti Mattematici d'Italia, il quale con un 
un fuo libro , intitolato Riduàmc fificà delia Maremma 
Sonife j ha dimostrata 1' origine de' mali , cric afflìggono 
.cottilo bel tratto di paefe, e vi ha (piegati i rimedj nc- 
ceffarj per rifanarlo. De' lavori finora fatti a quello fine 
il principali fono la dilatazione, e lo fcafo del follo S. 
Giovanni s fatto nel ijóS , tra GroiTetto, ed il Lago di 
Caiìig'ione, refo più comodo alia navigazione.' il nuovo 
Canal Reale, che principia dal Lago di Cattigliene , c 
per un tratto di miglia i | vi tino al mare, fornito di 
cateratte per regolare l'acque del Lago, e del Mare, c 
per comodo della pefea, (cavato nel 1767: l'arginatura 
dei fiume Ombrane, fortificata maggiormente con pian- 
tagioni d'alberi. Nel 1770 il Sovrano Regnante premi- 
le con pubblico manifeflo a coloro che «oleifero trasfe- 
rirli nella Maremma, di a fognar de' terreni coltivabili , 
di dar grati» il legname da coflruir_ cafe" f e 1' eienzicne 
dalle pubbliche gravezze per io anni . Ad oggetto pure 
di aumentare la popolazione , e V agricoltura delle Ma- 
remme, e di' migliorare la condizione di quelli abitanti, 
Io fleffo Sovrano nei iJtìS fmembrò quella provincia 
della Giuriliiizione di Siena , cioè i Capitaniti di Grof- 
feto, Malfa, Savana , Arcidolfo, Pitiglfano , Sorano , 
Cafteliotticri , S. Giovanni, S. Fiora « il Marchefàto di 
Cafliglion della Pefcaia, e Tlfola del Giglio, e ne for- 
mò un Goserno dipendente immediatamente da effo , e 
dagli ordini da darfi di tempo in tempo più opportuni 
alle circotlanze locali , ed al miglioramento del paefe . 
Qutfto Governo, detto Provincia Infiriort è divilo nel- 
le 8 feguenti Potertene con Giurifdizione Criminale, 
ed in zo Vicariati con Giurifdizione Civile , che 
contengono 56" Comunità, e jo Comunelle. Le Caule 
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Civili li giudicano in prima iitanza dagli Ufiziali ftibal- 
terni, e V appello pafla a'refpertivi Poteltà, e fé la fen- 
teait non è conforme, la caufa pafla in terza iftanzaal 
Commiffario de'Foili di Groffetto: ove vengono pure le 
caufe in feconda iftanza, quando fono ftate giudicate io 
prima iftanza da' Potei! i; ed in quello cafo non eflendct 
conformi le kntenze , la terza manza è commetta alla 
Ruota di Siena per il canale del Governatore di Graffe- 
rò . Le Caufe Criminali fon dì privativa Giurifdizion» 
de' Poterli, i quali in Certe Caufe di maggiore importan- 
za fon obbligati a trafmetterne gli atti fino alla Temen- 
za efclufivamente col proprio difegn© , alla Confulta di 
Siena per il Canale dal Goveroator di Gtofletto , per 
mezzo di cui ricevono l'approvazione, o la moderazione 
del loro difegno per pubblicarne la lentcnza . II Magi- 
flraio de' Folli, e Coltivazioni , che riCede in GrofTeto 
ha la Giurifdizione univerfale, t privativa fopra tutti i 
Territori della provincia nelle eofe rifguardanti la dire- 
zione dell'acque, e ilrade , e la fabbrili dell'aria : e 
ioprantende ai patrimonio delle Comunità, e Luoghi Pii, 
all'opere, e fabbriche pubbliche , ed altra fondazioni di 
pubblica utilità , Coi! Giurifdizione privativa in tutte le 
Caufe ove quelli patrimoni hanno interefle diretto ( © in- 
diretto, e propone al Sovrano Itì mftrujJIÒrti , che crede 

fiù convenienti al buon ordine , e regolamento di efiì • 
I Capo di quello Magirtrato è il CommiiTario Primo 
Rendente, a cui t unito il Criminale, e Politico; e fa 
anco le veci di Governatore . Vi è anche un Vifitatof 
generale per 5. A. R. di ambedue le Provincie. La Pro- 
vincia Inferiore comprende 

i- Groffeto: 
In Lat. Refamt, cittì piccola, Capitale della provin- 
cia Inferiore, con un Vefcovado, fubòrdinato all' Arci- 
vefeovo di Siena, nella cui Dibcefi fi contano 19 par- 
rocchie con 1847 famiglie, e 7J18 perfone, Nel fecolo 
XII, XIII, e XIV fu profpera, e ben popolata, di mo- 
do che fece alleanza, e guerra co'Senefi, e nel 137* 
refifle alle Truppe del Pontefice Gregorio XI. Fu final- 
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mente pinta, e prefa da'Senefi . L' aria vi è alquanto 
migliorata dopo aver dato (colo all'acque, della pianura 
vicina. Oltre la Cattedrale ti è ancora un altra Chiefa 
parrocchiale , un piccolo Convento di Francefcani con 
Chiefa, un Convento di Monache di S. Chiara, ed uno 
^ fpcdale per gl'infermi. Vi era prima ima Guarnigione di 
due Compagnie di Cavalleggieri con 14 Cannonieri: ora 
però non vi fon più di io foldati con un Capitano , ed 
111 quella vece fi tengono guarnite le torri , che fono 
lungo la fpiaggia. Alla Potelteria di Graffetta fon fot- 
topofte le Comunità d'Idia, e Batignano; Campagnati- 
co , ove rifiede un Vicario , con Mon tortaio , Paganico, 
e Saffo di Maremma ; Pari , ove pure rifiedc un Vica- 
rio, con Civitella; Roccaftrada, ov'è un Vicario , con 
Succiano, e Montepefcali Feudo Granducale , ove rifle- 
tta un Vicario Feudale, eretto nuovamente in Marche- 
fato nel 1696, pofledmo prima dal Conte Orto d'Elei , 
dipoi dalla l'ar.i/ia Tali .Tiri tino al tc^?5 , e finalmen- 
te dalla Famiglia Guadagni . La pianura GrofTetana , 
fértiliffima di grani, e parure è fla:a afciugaia dall' ac- 
que (lagnanti per mtizo del Foffo di S. Giovanni , m 
cih fcolan:> le acque della pianura , che cifendo più baf- 
fi del mare , non vi può tramandare le tue acque. Sul- 
Ja fp'aggia maiittma in poca diiiafót da un luogbetto, 
detto la Trappola , ed a Ponente dell' imboccatura del 
fiume Oir.broiie , ri fono delle Caline . 

Tra il lago di Cafligliom , cJ il mare fìcndefi una 
lingua di tetra, lunga enea jo migl.'a, la cui iti aggio t 
largbejia è 4 miglia in enea, e la minore [un miglio , 
che i coperta d'un bofeo di querce, faggi, e p:r.i, der. 
to il tombolo, il quale fi Itendc tino alle vicinanze delie 
l'alme, e della T'appaia . 

t) BatìguM» , Terra con Chiefa parrocchiale di 450 
ànime in circa, ed un Convento d' Apolliniam ; in fac- 
cia a quello luogo vedonfi le tracce di Raffilar , una del- 
le 1 i primarie città d' Etniria , il di cui nome fi con- 
ferva ancora nell'Acque minerali, che chiamanti Baffii 
di Roftlle. Sortole rovine di Rofclle vie il kgbeilo Bernardo , 
che comunica col lago di Ca frigi ion della Pefcaia. 
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1) Iflia, Montorfaio, CioitiSa, Pagameli, Campagnatico 
te. Tare, e Comunità, che comprendono in mite 471 
fuochi j la più graffa delle quali c Roccafiraia di 154 
fuochi , ove è anco un piccolo Convenio di Carmelitani . 

Tra jObanfc , e Colme , ftendefi per alquante miglia 
Un bofeo di querce, faggi e pini. 

3) Mtfima, Città riguardevole, le cui rovine G vedo- 
no ancora. Vi fi fon trovati de' pavimenti di marmo a 
molaico, pezzi di marmo lavorati, colonne fpeiiate, del- 
le ftatue di metallo , delle medaglie ec. 

x, Arridono. 

Luogo più dentro Terra, e Porelreria , ove col Pote- 
rti rifiede un Cancelliere, e comprende le Comunità di 
Monrelarrone , e Monticello. Gli fon fortopoflc negli af- 
fari Criminali Giudicati di Caftel del Piano, che com- 
prende Seggiano, e Cinigiano ohe comprende Montene- 
ro, e Cana , 3 Feudi Granducali, e Porrmi! Signoria.de.' 
Piccolo mini. 

I ) Monttniro , Monttlatront , Monticello , Cinigiano , e Céna 
te. luoghi che danno il nome alle foprad dette Comuni là. 

3) La Conte» di S. Fiora, predò la forgeme del fiurde 
Fiora comprende un cartello dello fteffo nome, e 3 Par- 
rocchie con 1181 abitanti, comprefe 8 famiglie d'Ebrei, 
e 3 Conventi . Ferdinando li ne acquiitò il Dominio . 
Fu eretta in Feudo nel I5J3, e conceda al Duca Ma- 
rio Sforza , fuoi figli , e difendenti ; ed è poffeduta adef- 
fo dal Duca Gaetano Sforza Cefarini , a cui tulli i la- 
voratori di terre pagano il Tematico. Il monte fopracuf 
è fituato quello cartello è comporto timo e' una certa 
pietra , detta da' paefani Peperino , Umile ad un Granito, 
comporta di tante particelle vetrine bianche , e nere , 
friabili , e dure, le quali lì limolano con ftrepiio come 
fa Io zolfo, l'allume, e la pomice. Dalla pane di Mez- 
zogiorno il dirupo è tale , e tante fono le materie ve- 
trificate dal fuoco che vi fi trovano all' intorno , che a 
gran ragione alcuni Fifici hanno creduto , che quello 
monte, come pure quello ài Radicofani, fieno flati due 
Vulcani, fpeorifi già da molli reeoli. ^ 
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Tra 5. Fiora , e il Cartel del Piano vi è ftaio caratò 
Con utile da pochi anni in qua del Cinabro minerale . 

3) Mimttgitvi , etttro in Marchetto nel Jtìoó in fa- 
Tore del Piior Jacopo Inghirami ; e dipoi concetto nel 
jtfij al Seoator Gio. Niceolini , éfléndo ricaduto alla 
Corona. Nel 16 jg per una permuta , approvata dal So- 
vrano , palsò in Lorenzo Guicciardini , e dopo la morte 
di elio , nel 1667 fu Éoncellb con titolo di dotte ad 
Anna Argentina Bardi , fpofata con Mattias Bartolom- 
mei, fuoi tìgli, e difeendenti, che lo polfiedonó di pre- 
fente. Vi rifiede un Vicario, come nell'altro Feudo di 

3. Caftiglionì. 

Potetteria , ove rìfiede oltre il Patena un Cancelliere* 
e comprende anco la Comunità di Colonna . Ha fono- 
pollo il Giudicato di Gavorrano, Ove rifiedeuri Vicarioj 
con Ravi, Giuncarico, e Caldana 1 Prende il nenie dal- 
la Terra di 

I) CafiigU'a» dttia Pi/caia, in Lat.. Cafiellio Pifcariaé t 
luogo tion molto abitato, predo la bocca del Ugo del- 
lo fteflb nóme; e forma un Marche lato * icquiftato dà 
Coiimo 1. Fu prelb nel I448 dà Alfonfo Ré di Calli- 
glia , dall'armi l'oliane nel i JJ5 , è poco dopoda'Fran- 
cefi, tipreto dal Duca Colìmo con Talarrione nello ftef- 
fo anno , e venduto dagli Spagnuoli infieme coli' Ito- 
le del Giglio alla Duchella di Firenze per 3Ò000 feu- 
di, iti vicinanza vi fono delle Saline, ove lì clirae il Sa- 
le, facendo bollire d'acqua marina. 

S Lag* di Caffiglòni della Ptfcaia , in Lat. lacus Pri- 
Ut, detto così perchè vi sbocca il fiume Bruna , detto 
in Latino Prilii, nelFEflate colle fue cattive efalaiioni 
infetta l'aria de' contorni . A quello male è flato rime- 
diato alquanto, col procurare lo fcoloallefue acque me- 
diante il Follò Reale, fcavato per ordine del Granduca 
Pietro Leopoldo, e colle cateratte che regolano le acque 
del lago, per tramandarle nel mare, e che portano gran 
comodo alla pefea. Giova ancora allo fcolo del Lago il 
Follò di S. Giovanni, che comunica con tifo , e che li- 
ce- 
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ceve le fue acque dall' Ombrane . Fu di gran pregiudizio 
la Pescaia fatta dalla Repubblica Senefcper comodo del- 
la pelea, e de' Mulini, nella fiumara del Lago , cioè in 
quello {trcllo canale, per dove il lago dovea (caricarli 
nel mare. 

i) Le Terre, ed i Catìelli dì Rivi, G*vorr*no , Giun- 
terie», Colonna, Caldana , che danno il nome ad altret- 
tante Comunità, che comprendono in tutte 471 fuochi. 
Nel 1757, cioè prima dell'ultime operazioni fatte per 
purgar l' aria della Maremma TofcaOa , nella Comunità 
dì Caldana , di So uomini , 4 foli pattavano i jo an- 
ni , e nella Pianura Grotfetana in 400 perfone fe ne 
trovavano 10 appena , che pafTafTero i Co. Degli abi- 
tanti di Caldana molti fi mantengono col raccogliere la 

4. Mafia . 

Detta ài Marimmt per diftinguetla da Maff» di Cor- 
rara, Città che è Capo d'una Provìncia dello Stato di 
Siena fu' confini dello Stato di Volterra, èDiocefi, che 
ha fottopofte 10 parrocchie, e 1J47 fuochi , E' dittante 
dal mare , cioè dal Golfi àdU Full/mica intorno a 7 mi- 
glia per linea retta, da Slena 30 miglia, da Piombino 
miglia 14, da Scarlino miglia 10 , da Tatti miglia 9, 
da Man t erotondo , Gerfalco, Boccheggiano miglia 8 , e 
da Prata miglia 5. La fua umazione s'aflomiglia a quel- 
la dell'antica Città di Fiefole , eflendo porta (opra un 
poggio bislungo, diramato dalla montagna di Prata, che 
da 3 parti è ifolato, e fulla pendice meridionale di elfo, 
meno alto, e fpazioib di quello di Fiefole . Fra Levan- 
te, e Mezzogiorno forma un rifallo , che dicefi il Poe- 
<ps itila Madonna iti Piano, che corrifponde a monte Ce- 
ceri di Fiefole. Non è diltratta affatto, ma ritiene una 
tal guai forma di città mediocre , d'aria peffima, Ve- 
donfi ancora le rovine dell'antica magnificenza. La 'cat- 
ti»' aria di efla ha dato luogo al Proverbio , Malia, guar- 
da e paffa. 

L'origine di Mafia è incerta . Certo fi è però , che 
nel principio del fccolo IV eravi in Tofeana una città, 
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6 cartello che forte, di nome Mafit Vttm*ì$t , patria di 
Gallo Cefarc , che dagli eruditi è creduta la preferite 
M*ffx dì Maremma, che ebbe le non l'origine, almenò 
l' accrefcimento dalla diiUuzione delle 3 famofe Città , 
Vctulonia, Populonia, e Rotale. Nel IX fecolo ne era- 
no padroni temporali i Vefcovi, li cui Sede quivi fu tras- 
ferita da Populonia nel!' 84I da Papa Gregorio VI E' 
verifimile, che Marta folle arfa da'Saracininel 035. Nel 
fecolo XIII ottenne la fua libertà da'VcfbOvi , probabil- 
mente per mezzo di patti pacifici . I Maffcfi erano del- 
la Fazione Ghibellina, ma poi fi diedero al partito de' 
Guelfi. Fu nel fuo maggior fiore fui principio del feco. 
lo XIV, e battè moneta. Nel ifiX fu afflitta dalla pe- 
lle per pochi meli : S' ini padron irono i Senefi a tradi- 
mento della Città nel 1335 , e della Rocca nel 1356. 
Fu afflitta dalla pcfte nel 1339, e nel 1390. Nel Ijjs 
fu prefa dille Truppe di Carlo V ^ ed infieme cori Sie- 
na fu fottopofta a Cofirno I, allora Duca di Tofcana , 
Fu inquietata nuovamente dalla pelle negli anni 1614 , 
e 1630; e dalle locufte, e cavallette negli anni ttìn 
1651, 1553, ió"$4, 1715, 1715, e 1742. Delie Cbie- 
fc la più notabile è là Catttàralt dedicata aS. Cerbone, 
grande, e bella nella fui barbara architettura, chefem- 
bra del fecolo XII. Sotto l'Aitar maggiore, ch'èdiftrur- 
lura moderna , vi è un urna col Corpo di S. Cefbone . 
Le fabbriche profane pubbliche fon magnifiche, cioè il 
Palazzo del Capitan di Gmftrcia, detto aderto Pott/U , 
quello del Pubblico, là Cancelleria,- le.forttanc, le" mura 
Cartellane. Nell'Inverno vi abitano circa 1000 perfone, 
la maggior parte delle quali vi fori venute da altri luo- 
ghi , e néll' Eiiate non ve ne refiano più di 300 , par- 
rendofi il Giusdicente, ed H Vefcovo ancora, a cuivien 
ciò accordato nelle- Bolle . 

L'Imperator Francefco di gloriofa memoria , volendo 
ripopolare la Città di Mafia, e rafeiugare la campagna, 
*Ì mandò una Colonia di Lorenefi , i quali però vi pe- 
rirono quafi tutti di malattia. 

II Territorio di Malia è ricchifiimo di produrioni na- 
turali , d'antimonio, rame, ceruleoy e verde montano, 
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smettile, allume, di cui ve n'è una cava abbondane , 
deità Cupone dell'allume, lontana circa miglia j da Maf- 
ia j ed altre di Monzioni j e Valli ( le qui]] allumiere 
fono lafciate in abbandono; argento, c oro , le- cui mi" 
niere fono trafeurate, ed altri diverfi minerali. Sonovi 
ancora in diilanza d'un miglio e ideilo dalla Città di 
Maffi certe polle, o lagunette d'acqua calda fulfureafe- " 
tenrec che diconfi le ventile, ed in yiri altri luoghi fa- 
ttovi dell'acque minerali ; UPiano di Mafla , traverfato 
dal fiume jtmtutf che fi fcarica nella Pecora, è bagna- 
ta da molti fcoli de' monti, che vi fon d'intorno , i qua- 
li o fi fcaricano rielT Aronnà , oppure impadulano, editi* 
iettano l'aria colle loro cattive efalazioni . Dalle rovine 
de' cartelli, cafe, o Chiefe, che fpefio s' incontrano nel 
Territorio di Mafia , fi «molte che la campagna una- 
volta era molto popolata . Ma. dove una volta irano vi- 
gne, poderi , i campi da Cementa fon crefeiùte bofca- 

flic rmmenfej che impedìfoono la ventilazione dell'aria, 
piil notabili paduli fon quelli di Ghianda^ del Ptzzaio- 
ve, di Scartina > il maggior di tutti. E 1 notabile che epe- . 
ricolòfo d'Eftatc il miitar aria anco irt migliore , e a tv 
dar da Mafia iti aria più fine, e più falùbre." '^'j , 

In vicinanza vedonfi gli avana d'una città , che ere- 
defi efiere fiata KtM* , una delle il primarie Città 
Etrufche . Sotto la Città di Mafia tra' fiumi Cornia , e 
la Pecora vecchia- vi è unbofeo, cheftendefi per alquan- 
te miglia verfo il mare . 

i) Praia di Maremma, cartello ibpra un piccolo morir 
ie, fmantellatOj ed in gran parte rovinato , con nna Pie- 
ve affai grande j e molto ornata, dedicata aS. Sebaftia- 
no. Se ne trova fatta menzione fin dall'anno ìliS.Nel- 
le vicinanze di quello cafiello fi cavava anticamente ore, 
e argento j e fe ne pagava la decima a'Vefcovì di Ro- 
felle; Fu anticamente de' Conti Pan nocchiere hi j ina nel 
117J fe n'impadronirono i Senefi . Le fue mura per 1* 
ultima volra furono fraautellate da Co lìmo I, dopoché, 
fe ni .rendette padrone. Vi rifiede un Vicario per lecau-.- 
fe civili ( la cui Giurifdizione s'eflende anco fulle Comu- 
«iti ii ,T*,i , &*M«, , « Tonidb • 
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3) JHòntirotondo , ove in una fclva ritrovili unalpelon- 
ca affai profonda, d'onde in ceni tempi elee un vento 
coli impeiuoiò , che rompe i rami degli alberi circonvi- 
cini. Quivi è un allumimi , detta di Monttrotondo , Vi ri- 
Cede un Vicario fubordthato al Potefìà di Mafia . 

— 3) Titti, e Perolla, due lunghetti vicini a Mafia di li 
dalla Pecora- Vecchia , che danno il nome ad una picco- 
la Comunità di 60 fuochi . 

4) Roaa-Ttàtrighi , o T'dcrki , e Monttmnffi , 1 Feudi* 
eretti in Marcheiaii, il primonel itìie, 1" ultronei l6$z 
in favor della famiglia MalafpinadiMulazzo , i quali nel 
1770 per cedrone del Marchefe Cefare pattarono in Gio- 
vanni Cambiali; Livornefe . Vi è un Vicario Feudale , e 
comprendono quafi »oo famiglie . 

5) Safnfirtino, traPrata, e Roecaftrada, nel cui contor- 
no fi tengono moltemandrc di maiali, pecore, e capre, 

6) Montì Barritali, C tra fiumi Pecora, eCornia leRoc- 
che Canprtrvfa , 5. Larsnxfi, Calzjilmga, Mantiene, Valli, 
Sj/em», caUelli quali lutti rovinali . B.ierno dava anticamen- 
te il nome a ceni Comi famofi nellaStoria di Tofcana. 

7) La Madonna del F raffino , pofla in un poggio, Chie- 
fa grande, c bella, con abitazione del Rettore, e Olle- 
ria annefla, unica in quelli patii. Chiamali così , perchè 
è in mezzo 1! un prato, circondato di fralfini. Vi li ve- 
nera una Madonna intagliata inlegno. Nel mefe di Mag- 
gio vi li fa una Fiera, ove concorre grand iffimo numero 
di Maremmani. 

In quella vicinanza vi è un 'Bagno antico , detto dtt 
Ri, o dd A'r FerJ.nna, le cui acque ora featurifeono nel 
letto del Torrente Milgmdo. Le acque fon caldiflime , 
e buone per i mali cutanei, e doglie inveterate , e fe ci- 
timi. D'intorno vi lì vedono delle rovine di fabbriche 
grandiofe, e d'un acquedotto fòt terraneo . 

^matieìont . La Conia sbocca in mare tra la Torre 
di S. Vincenzio, e le rovine di Populonia ; perciò sba- 
gliano le Carte di Tofcana, te quali fanno p a (fare quello 
fiume nel Gufo della Fullonica, quando vi è di mezzo 
Dna Catena di monti allibimi . 

In quella contrada fono i Lagoni della Leccia , 'lei 
Saf- 
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Saffo , di Monte-Rotondo , di Cerboli , del Bagnodel Re, 
che (i fcaricano nella Cornia. Sotto Campiglia fonoipa- 
puli, detti Caldane di' Campigli* , che comunicano col 
Puntone, padule dove sbocca la Cornia, casi denominati, 
perchè fono abbondami di polle calde fnlfuree fumanti , 
che fi mantengono calde fino al mare , dote ii ["carica- 
no . Quelle fembrano etTere I' anticlie Aquae Cobite ad 
Vemlmios non pronti a mari , deferitte da Plinio ; ' a le 
jtqaae Popalmiae della Tavola Peu lingeria 11 a , erano il 
Magno del Re . 

S- Scannano. 

A Levante di Cotone, terra grotta di 800 abitanti , 
ove è una Collegiata , e un Convento di Minori OiTer- 
vanti Riformati. Vi rifiede un Poterti! col Cancelliere, 
ed ha fottopofti negli affari Criminali Giudicati di Mont- 
Orgiali, e Magliano. Nell'adiacenze di Scanzano vi èia 
Tenuta di Pamtmte di S. A. R. , ove lì tengono molte 
racche, pecore', e capre. 

1) Pinta, cartello poco lontano da Scanzano , di 80 
cafe, ov'è una mimerà di zolfo, il quale fcavato fi man- 
da fopra Mare per la via di Talamonc. 

2) Muti Orgiali, ove rilìede un Vicario per le Caufe 
Civili, inficme con le Comunità di Monteano, eCotone 
comprefe in elio, non ha più di no fuochi. . 

3) Magliano, terra vicina agli Stati de' Prefidì con una 
Pieve dedicata a S. Gio. Batifta, ed un altra Chiefa par- 
rocchiale di 200 abitanti in circa , molti de' quali nell' 
Eftate vanno ad abitare altrove. Da ([nello luogo prende 
il nome il Feudo di Magliano, pofTeduto dal Marcitele 
Carlo Guido Bentivogli , eretto nel 1559 in favate di 
Cornelio Bentivoglio, fuoi figli, e defeendemi. 

6. Pitìgliana. '* ■ 

La Contea di Pitigliano, che dal Dominio dellaCafa 
Orlini pafsò in quel/o della Cafa Medici , prende la (ua 
denominazione dalla Città di Pitigliano , alquanto forti- 
ficata fu' confini dello Stato Pontificio fulle fromierc del 
Ducato di Gaftroj che comprende circa 1000 abitanti-. 
Itoli*. G Vi 
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Vi è una Collegiata con i Conventi di Franeefcani, ed. 
uno fpedale per gì' infermi padani, e paflèggieri. . Vifo- 
no ancora 30 Famiglie ili Ebrei, che vivono della mer- 
catura di pannine, beftiami, e mercerie. Vi riliede coti 
un Cancelliere il Poterla, a cui Ibn l'ottopodi nel Cri- 
minale i Giudicati di Sorano, e Monre-Vitoiio . 

Nel Pian» di Marrane vi è una Tenuta di S. A. R. , 
ove fi tengono oltre il beiliame groflò molti greggi dì 
pecore, capre, e mandre di maiali. 

1) Savana, o Sauna, città dirimpetto a Pìtigliano , po- 
co popolata , anticamente però molto riguardevole col 
nome di Suona , d' onde prende il nome il Vefcovo di 
Savana, e Pitiglianu, che rifiede in ambedue i luoghi . 
Ha fottopofte nella fua Dioceli^S Chicle parrocchiali eoo 
34Ìo Famiglie, e 13554 abitanti , ed è notabile, clic 
in qucfla Diocefi non vi fieno Coaventi di Monache. 

Nelle viciname di Soaoa. vi è il Feudo à'Erma alfiv», 
eretto tn Contea nel 1701 , e concedo 3 Monfig. Antonio 
Cervini Vefcovo di Montepulciano, dipoi a Tommafo, e 
Marcello Cervini, nipoti ixfralre di detto Vefcovo, loro figli, 
e defeeodenti .Dopo la morte di Altil'andro Cervini Arcives- 
covo di Siena, che ne era il poffeifore, è reflato tutto- 
La Comunella pure di S. Manine, che prende il no- 
me dal titolo della ina Chiefa parrocchiale , collimile* 
un Feudo, cretto nel 1650, in favor di Pier Francefco 
Bourbon dd Monte de'Marchefi di S. Maria. L'ultimo 
pollèflbre è flato il Marchete Colimo , ma dopo di elfo 
ninno de'luoi discendenti ha dimandata l'inveftitura, ri- 
tirandoli (inora le rendite delFeudo dall'Urlio de' Palchi 
di Siena in eftirrcione de' debiti fatti per lo flelVo FeHdo. 

z) Sorana , terra di goo abitanti , ove li prepara del 
falnitro . Vi è nna Chiefa Collegiata dedicata a S.Nic- 
colò di Bari, e vi rtfìede un Vicario Ovile, ed ha for- 
topofie anco le Comunità di Ca/tfUVllieri di 100 cafe 
in circa , ed il Feudo Granducale di Male-viuzza , eret- 
to; in Marchiato nel J6J4 in favore di Ferdinando , c 
Torquato Barbolani de'Corwì di Moumuio, tuoi figli, e 
delcendcnri , che ne fono ancora i polfeuori. 



Digitized by Google 



U. GRANDUCATO pt TOSCANA . 09 

7. Mandano. 

Tra' fiurni Fiora , e Allunga , dio dà il nome ad 
una Potefteria , ove rilìede col Cancelliere un Poiellà, 
e comprende le Comimirà di Mmnw.-.ino , Samprugna- 
n», o Stmprmiam , c Rocekln ili f,izìa, in lune di 300 
fuochi . Vi i yna Pagana , o Paflèggeria - 

1) RwuilbegtM , 0 Roscilicnga , prelfo la forgente del 
fiume Alkg**, da cui prende il nome un Feudo, eret- 
to in Signorìa nel 1560, e concedi) al Cardinal Guido 
Antonio SJor?a : Ne' 1*46 rjtgrny alla Corona, e Fer- 
dinando II , erettolo niiov(rna^e in Ma rendalo , lo die- 
de a Galgano Bichi , mai fì^li , c flfelcendemi : io pnflTte- 
de adeifo il Marchete Carlo Pichj R.ufpoli . Alla l'uà Pie- 
ve dedicata *' SS. Pietro , e Paolo fon igttopofte 184 
famiglie, alle quali amminiilra la ginftitia negli affari td 
elfo (penanti un Vicario Fendale. 

i) Saturnia , terra piccola , pV è una Collegiata , nel 
cui luogo fu la Ci'tà Etrufca d' jinrimn . Vi rificde un 
Vicario Feudale per il Marchete Ferdinando Ximenes 
poffeflbre di quello Fendo, cretto nel 1593 , e eonceflo 
a Sebastiano Ximenes di Lisbona , ed a' tuoi defcendeo- 
tt. Comprende * piccole Comunità di 140 fuochi. 

3) Copuliti , o»'è un Vicario Civile: , fottopollo ns- 
glt affari Criminali al Giurifdiceniedì Manciano; e M*r- 
flìana , che dà il nome ad una Tenuta preffo gli Sia- 
ti de' Prefidj. 

Trtcojit, q Tricofla , luogo preffo il Mare , nelle cui 
viciname fu la città di Ctffit , o Cofa, Coloni* Roma- 
na, che ai<ea un Porto, che è il Pori -Ercole , o il Por. 
io S. Stefano. 

L'J/o/e del Mar Tofcano appartenenti 
al Granduca di Tofana. 

1. Ciglio, antic. Igilìum, o Jginsinn , porta dirimpette 
al Minti Argentato, Ifola piccola con miluogo ahitato, 
G 1 e fot- . 



Digitized by Google 



100 ITALIA DI MEZZO. 

e fornito d'ima piccola guarnigione , che obbedifce a 
un Comandante. Effendo quella Ifola uno degli Giudi- 
cali, ne' sitali fi divide ta Provincia Scncfc Inferiore, 
vi' rifiede un Governatore con un Afleflcrc , la cni Giu- 
rifdizione i:oti s' efter.de oltre i limili di quefla fola Ifo- 
la - E' ripiena di colli , coperti di macchia , ne' quali 
trovanfi bellilfimi marmi. Gli abitanti, che non fon più 
di oco, vivono col lavorar la Terra , e facendo i ma- 
rinari frecialmcme filile Navi Fontificie , e colla pelea 
dell'acciughe, che vi fi preparano poi alla maniera Si- 
ciliana, Ci fi raccoglie anco molto vino che lì porta a 
Groffetto. Cofimo I. ne acqurflò il dominio. 

i. L' tolette O™*»/, giiZJÙnwm, o -Anemica, Mott- 
tt-Crifo, già Oglafa, Pianofa, già - , poco lonta- 

na dall' Ifola dell'Elba , d'onde fono fiate cavate alcu- 
ne belle , e gran colonne di granito , che fi vedono a 
Roma. Leandro Alberti racconta, che a' tempi fuoi vi 
fi trovavano continuamente fra' iafli dell'urne piene di 
artificiofi finimenti, fpeciaìmente di rame, co' quali fa- 
cilmente fi tagliavano te pietre, benché duriffimc. Ve- 
donfi in quell'Itola gli avanzi di un antico Tempio di 
granito . Agrippa vi fit mandato in cGIio da Augufto. 
Le Formtihi, io ifolctte aflài piccole , che non debbon 
confonderfi con 3 altre ifolette , che fono Ira la bocca 
dell' Orabrone, e dell' Ola, più vicino alla Maremma, 
e neppure con quelle die chiamanfi Formiche A' Arftào- 
ma, polle predo 1" Ifola d'Ercole. Tutte quelle ifolette 
non fono abitate le non da pelea t ori . 

3. Una parte dell'I (bla dell'Elba , confitte nella Cit- 
tà di Portoftryaio , o ila Cofmopoii , fornita d'un Portò 
baoniffimo , tanto profondo , che le navi più graffe pof. 
y'iono arrivar fino a terra . Il dominio del G. D. flen- 
dcfi all'intorno fin dove può arrivare il cannone. Que- 
llo Porto ebbe anticamente il nome di Perlo Argpo. Nel 
1537 Cofimo -I. de' Medici Duca di Firenze ottenne 
da' Signori di Piombino Portoftrreio , detto cosi dalle fa- 
mofe miniere di ferro, che vi fon vicine, per fortificar- 
lo contro gì' infoiti de' Corlari . Egli polcia vi fabbricò 
una Città, chiamata dal Ino nome Cofimpfi . Tutto il 



Digitized by Google 



IL GRANDUCATO DI TOSCANA. IOI 
circuita della piazza , cominciando dall' angolo difefo dal- 
la Stella, e fluitando il fuo gito verib il Ball ione de" 
Mulini, c ritornando nel meuefimo luogo, è di braccia 
5556", che ridotte a tele, e 1 valutandoli la lefa braccia 
3 , c un terzo , darebbero la fomma di tele i 666 , e 4 
quinti. Nel ai 'o Maggio i?j8 fi cominciò ad efflui- 
re per ordine dell' Imperai ere , e Giandura Fiaoceico il 
progetto di ampliare , e r:moe.c'na>-e le fon inazioni di 
Portofcrtaio, ed i lavori furori continuati fino ali' anno 
1758 ; onde la piana e fiata ridotta ad una delle prò 
coolideral.il- Fortezze d'Italia. E' coenpotta di p badie», 
or, molte batterie, ed alt:e opete, ed e maiala da al-' 
tri 1 Fotti , detti la fretti , ed il Fticmt . A\ di inora 
vi era uo altro Forte detto di S. Ci* AuìjSa, che Effa> 
to demolito . Tutta la piatta è («parata dal rimanevi 
dell'Ifula per metto d'un canale Cavato a mano. eco. 
mimica coli' Kob per meno* d'un pome . I.a piatta 6 
guarnita d'un buo;i prelìdio rati ta^c, t.l e fot topo Ira ad 

celliere decide gli affari Civili , e militari. Sonovi jChie- 
fe con un Convento di Fraucefcam , e 1 Oratori di 
Confraternite , ove fi dice la Melfa . La Guarnigione 
è di 500 uomini , ed il numero degli abitanti non è 
maggiore di Ijoo, un gran numero de' quali vive col- 
la pelea . 

Nella fpiaggia marittima del Golfo vi fono le faline, 
che fono una regalia del Sovrano , più utili di quelle 
di Calliglione di Maremma, perchè non vi fi conlnma. 
no legne , faccndofi il late di ottima qualità a forra di 
Sole . Coteiic Saline fono di due (orti, eUa Ptefana, 
ove i piani fono più grandi , e per conicgu^nza il fale 
fi forma in pezzi più grollì , ed alla Trapcnrfe , ova i 
piani fon più piccoli. Le faline alla Paefana lori quelle 
delle Ghiaie, e del Laz'.eretto ; ed alla T rapa ne fe quel- 
le di S. Rocco, e dell'Annunziata. Dell'Illa dell'Elba 
fi darà più efatta relazione in appreffo. 

-|. L'Ifola di Gtrgrn* tra la Corfica , e.! il Porto di 
Livorno fu de' Benedettini, che vi ebbero un M:mal!c- 
ro di S. Gorgoni» , nominato fin da Rutilio Nurnaua- 
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. no , febbene con difpregio , nel fuo Itinerario . Mi Pa- 
pa Gregorio XI. l'anno terzo del fuo Pontificato vi 
trasferì i Certofwi della Ccrtofa di Pila , che vi fletterò 
tranquillamente lungo tempo . Dipoi per le moleltie , 
che loro davano i Coriari fiiron cpflrctti ad abbandonar- 
la colla pemiidione di Papa Martino V. QuelV Ifola era 
una volta Signoria afloluta , e libera , prima de' Bene- 
dettini, e poi come bo detto de'Certofini . La Repub- 
blica Pifana na prefe per fe l' Alto Dominio , e tilafciò 
folo a qui;' Religìoft il terreno , di cui fon rimani pa- 
droni i Certofwi di Pifi ■ Nel t7o4 furono. obbligati a 
dare un pezzo di terreno al Cartellano della torre più 
fdta per fuo ufo . L'Itola èun monte feofeef?, che effe 
jupri dal Mare, ed ha di circonferenza circa J miglia: 
è quafi tutto di gabbro , coperto di macchia di lecci , 
fondri , e Amili alberi . Da una parie è dirupato orrir 
bilmeme , e fi chiama i precipizj : vi ■ in cima una 
torre preftdiata , che dà il fegno a Livorno , quando fi 
vedono Battimenti Corfari. Un alrra torre guarda l'uni- 
co fealo dell' Ifola , che è verfo Tramontana, e vicina 
ad erto è la Grancia de'Certofinr , ove fU un loro con- 
verfo per faitore. Le rovine dell'antico Monafleto fono 
in un poggio vicino . I Certofini ritraggono poco tirile 
dall' Ifola, che confifte nelle pafture di pochi beiliami, 
ed in poco grano che vi feminano . Vì fono ancora al- 
cuni magazzini , e cafe per comodo de' pefeatori , che 
yengon qui a far la ptfi» dell' KcÌMgbe , L'acciughe che 
fi pefeano prelTo tuteli' Ifola fono le migliori di tutte 
l'altre, che Ci pefeano nel Mediterraneo, c quelle preci- 
famentc fon richieile dall'Inghilterra, e d'altronde, fo- 
disfacendo più al gtilio univcrfale : falate diventano roflè 
dome quelle di Capraia, ove pure hanno l'arte di falar- 
le così bene, che pananti per acciughe di Gorgon». En- 
trano le acciughe nel Mediterraneo dallo tiretto di Gi- 
bilterra a gran turme, e il pefeano utile colie di Cata- 
logna, di Provenza , ne' lidi di Genova alla Torre di 
S. Vincenzio del Littorale Tofcano, a Capraia, a Mar- 
ciana, a Longone, e finalmente in Sicilia. Le acciughe 
di Spagna riefeono troppo piccole , e non piacciono a 
tilt- , 
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ti, e fi fpacciano a Napoli. Quelle di Provenza farebbe- 
to buone, fu nel fale, eoo. cui le preparano, non vime- 
feoiaffero la emoiita , che e una [iuta coffe, con l'idea 
di prefervarle. Quelle die fi prendono alla Torre di S, 
Vincenzio hanno corrolé le parti vcrlb il collo , a mott- 
Yii di ceno fpecial pafcolo di quel luogo. Le acciughe 
di Sicilia » lungo andare diventano gialle, ne fi disfan- 
no bene per fame l'alfe , ed hanno il difetto, detto il 
rancko . Qui alla Gorgona la pelea fuole ogni anno co- 
minciarli a' primi di Luglio lino alla metà d' Atrofto, c 
fuori di quello tempo le acciughe che vi reitano ftan» 
ziate, fe ne (tanno verlb il tondo del Mare . General- 
mente fuoi farfi la pefea di notre con un lume , clic ri- 
chiama te acciughe, ovvero full' albore della fera , otiti- 
la mattina , e quando la Luna fi trova di notte balla 
full' Orizzonte, in quei luoghi del Mare appunto , ove 
nel giorno hanno i pefeatori veduto certi uccelli, detti 
Gabbiani , che vanno a caccia , e fi pafcolano dell' ac- 
ciughe , le quali nell'Ella te Hanno a fior d'acqua . E 
ficcome quello piccolo pefee è facile a corromperà dopo 
poche ore fiando fuor dell'acqua , cesi fub ito prei'e le 
acciughe le ftivaho a (Irati in certi bariletti tondi , rico- 
prendo ogni (Irato, di f.ile , il quale incorporandoli col 
fangue, e col corpo frefeo dell'acciughe, torma una fa- 
lamoja atta a confermarle lungo tempo. Prima di porle, 
e falarle ne' detti vali, troncano la teda a tutte, ed in 
molti luoghi , come in Provenza , in Capraia , ed in Si- 
cilia , anco le interiora . Il vantaggio di quella pefea 
non è collante, ma vario fecondo l'affluenza dell'acciu- 
ghe, e fecondo il prezzo, che fi poffon vendere, il qua- 
le dipende ancora dalla quantità della pefea di Sicilia, 
che iuol effere la maggiore. In un corfo d'anni imme- 
morabile, la minor pefea è Hata 1000 bariletti in cir- 
ca, e meno ancora; la maggiore 15000 barile» all'ufo 
antico, cioè di 60 libbre incirca. Venivano prima d'In- 
ghilterra commilitoni d'acciughe di Gorgona tino per 
40000 .bariletti, ma di prefente, forfè perchè è cangia- 
to il gufto , ed i metodi dì cucina , le commiffioni fi 
mantengono tra' 7, e 10000 bariletti. De' prezzi il mi. 

no:e 
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«ore è flato 4 lire e mezzo, ed il più alto circa 18 li- 
re per bariletto della £randezza moderna , cioè che peli 
■1 lordo 30 libbre. Delle acciughe falche cavate dal 
Mate, e non làlate ve ne vogliono da 10 a 11 incirca 
per farne ima libbra fecondo la varia loto grandezza ; c 
delle l'alale un numero di 13 a 16 incirca formerà ima 
libbra , poiché il pefo , che perdono colla perdita dell' 
umido, lo rijcquiftano quali per niello del fale. 

5. La iiblena Mcloria , amicamente Mattini* , difabi- 
tata , nella cui vicinanza i Genovefi nei 11K4 in una 
banana navale tolfero a' Pif:ni 40 Galere, e fecero 
i jqoo prigionieri , che fu l' epoca principale della deca- 
denza della Repubblica Piiana : e Troia poco lontana 
dalla foce del fiume Alma della Maremma Seciefc. Qye- 
fte ifolette fon frequentate da' pifcaiori. 



IL FISE DEL GRANDUCATO DI TOSCANA. 
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. ' 3 
l IL REGNO DI NAPOLI. 

INTRODUZIONE. 
Paragrafo I. 

DE,la Curie Geografiche del Regno di Napoli ne 
Tono Ilare moiiernamenre daie alla luce dalli 
Givo. Feditila Comoziò , Sinfùn , Fedir, di Ifilt. 
Balte, liodentbr , Jdiltot , Covint, e Merlkr , Cantilli, No- 
lin , Montanti , e Roicrt . Le Provincie {quo itale dis- 
gelare dal Magini in Carie panicoSiirj ; polda da Anto- 
nio Buliban e Itaio fallo un piccol Atlante del Kfgno di 
Napoli, c di Sicilia, il quale dal Padre Coralli è Ha- 
to inferito nel luo Ctrfi Gioite. La Carra Geografi- 
lare Regno è fucila', che nel 1769 per ordine , e a 
fpeie dei Re di Napoli fu dileguata dal Signor Zanno- 

§. ». II Regno di Napoli dalla pane di Nord Oneft 
confina collo Stato della Chiei'a ; e dall'altre pani lo 
cingono U Mediterraneo, e V Adriatico . Laiua graato- 



frefearne le bevande . Nel mele di Aprile il calor del 
Sole già comincia ad eifere ienfibiie , ma però è contem- 
pcrato dalle notti piacevoinwme frclche . La fertilità del 
A » . tee- 
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tentilo « giani! .flima, produce in abbgniaoza trarie foN 
fa'éti biade. Dirimi traini, artnc!, piante da giardini, 
che per lutio l'anno vi fi polìono avere, olio, vini ec- 
eeìltwi, che contendono il rango » più celebri «ini di 
altri paefi, tifo , e lino. Nella C#Jabn» fi raccoghegran 
quantità di mann.i , e nel medefimo paele , come putc 
in altre contrade del Kef.no Ti coltiva lo zaffetauo, eh» 
filmati limile a que'.lo de' paeli Orien:aJi . In altri Ino* 
ehi ritrovanti allume, wriedo, zolfo, crillallo di mon- 
te. Cava dì marmo, e vane fona di minerali. Il beuta, 
tue vi rilce, • fi tiene in gian copta, ed i cavalli Na« 
polciaf.i, le ben ncn molto glandi, hanno della «pula* 

leta che una gran quantità i< ut può trafportar lucri. 
E notabile che vi fi fia trovato il modo di far delle? 
•efti , berretti, calti*, e guanti delle fióre , o l a d'un» 
fpecie di fila, o lana detto d' Jfaear* : anaciata ecerra 
foiitlvelle (che titruvanfi anche preffo Malta, Sardegna, 
e HSl Golfo di Venezia), il di cui colore s'avvicina, 
all' oli» altro ; ciò chele ne fa tienpiù caldo, che fe fot 
fe di lana , e benché non arrivi alla finezza, e morbi- 
dezza della fata , mantiene però Tempre un iuftro parti- 
colare. Tra le cofe notabili dalla Natura contali anche 
la Pietra frigia, O fia la così detta Pitti* /mgiftra, che 
non ha la durezza della pietra, nè ta proprietà della ter- 
ra , ma confitte In uft concreto duro dì particole terre* 
Uri , di legno di faggio putrefatto , e di filamenti di va* 
rie piante. Da quella cosi detta Pietra, polla in un luo- 
go ombrofo e timido , in pòchi giorni nafeono 
più funghi, a mrfora della grandezza della pietra, alcuni 
de' quali fono talvolta di pelò affai rimarcabile : il loro 
fetne follile è nafeoflo nella materia della pietra, e non 
ptiò diftitiguerfi dalia polvere , fe non per mezzo d' un 
Iti ierofeop lo . Quelli Funghi erefeono più pretto verlando 
dell'acqua talda fulla pietra . Di altre cole naturali de- 
gne di rimarco le ne darà ragguaglio nella detenzione 
de' Luoghi particolari , 

5.4. L' -9/imiy'no fiendeii per tutta la lunghezza, del 
Regno, e fin aie fullo Arena diSicilia. Il ^mw.^mI 
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Vale*» famofo, di cui l'eruzioni precedono remmen, 
ib i più antichi monumenti di Storia ( vedi le Memoria 
di colè erudite di Gottinga nel 1757 '34J ) è ci"' 
que miglfa Italiane diitanre (ìalla Città di Napoli, e nptj- 
è unito all' Apennino ■ Quella parie di elio, die pende 
verfo il Mare è coperta di alberi fruttiferi, e di viti, e 
la contradapiùbaflfl e molto fenile , Il piano all' intorno è 
piacevole, e l'ari* fì è falubre, e pura, Il fino prezio. 
io, che fi fa in quello lato, «nella parte più a dentro, 
è dì 3 forta, cioè dì vino grieo , vino mofcJlv di color 
giallo, e un vino rojft, che per abufo ii chiama hgr'w* 
di -Griffa . Di quell'ultima Ipeciefc ne fa non molto del- 
la vera qualità 1 ma parò fotro coietto nome di Isg'ìm* 
fallano molti vini , che non io fono , Dalla fané Meri', 
(Nonale , e Occidentale il Vefuvio ha una taccia tutta 
differente, non tra va » do fi lì , come nella l'uperficie, altro 
che della cenere nera, lava, e isili . In quello lato di 
irido afpetto il monte è divifo in 1 cime. Quella del 
Nord della figura d' un corno rovefeiato , non è altro , 
che un mucchio dì fallì , rena , e cenere , ed e propria- 
mente il Velùfio, che tramanda fumo, e fuoco. La ci. 
aia Meridionale chiamali monte Somma, benché folto il 
nome di Vefuvio generalmente comprenda fi tutto il mon- 
te. La cima Settentrionale in altri tempi s'inalzava fili- 
la fuperfieie del Mare all'aliena di 3000 piedi, e quel- 
la di Mezzodì era alta J3Jo piedi (vedi il Magazzino 
di Amburgo parte Vili. pag,4JC- 44°') Ma '7jS 
la cima Settentrionale f ce mò 6ft piedi. A cagione della 
cenere nera, che cuopre la foperfide fuperiore del mon- 
te , la {alita di elfo G rende molto difficile, e vi Wfo- 
gnano a ore per arrivarealla cima, l contadini che ahi* 
tana nella vicinanza del Monte , predano buon fervido 
a' foreflieri, che hanno voglia difalido, elfi vanno car- 
poni innanzi, e ne facilitano la fai ita per mezza dì cor. 
de di cuojo legate attorno al loro corpo, alle quali s'at- 
tengono i foreitieri i ma dall'altro canto quella gente, 
per la folla, eoo cui fi pfefentano, e per la lor Imper- 
tinenza , è molto nojofa . Sì chiamano detraili , noma 
per altro the fogjion a«ribnirfi agli Antiquari Letterati, 
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die (pregano a' forettieri le antichità , e le cofe oflervi. 
bili di quefló Paefe . A tnifura che imo s'avanza alla 
cima, crelce il caldo del terreno; fi fentono anco den- 
tro il Monte ile' frequenti ftrepiti , o rimbombi, ed in 
va;| luoghi vcjjgonft delle buche fumanti, il qual fumo 
però dà poco falìidio , mallimamflme le il vento foffia, 
e lo difTip a . La ina bocca d'ordinario cangia figura, 
ogni volta che accade qualche eruziun veemente;. c del- 
le volte la iùa profondità è di sì poco momento, clic 
vi fon delle perla ne abbafUtiZa ardite, e euriofe per feen- 
dervi non poco . Quando il Monres'ini'uria comincia con 
uno ftrepito ipaventevole , onde fi fcuotono tutti t luo- 
glii vicini ; dipoi gena delle -eneri , e pietre , delle qua- 
li alcune, benché pefino 400, e 500 libbre , fon lancia- 
te per lo (palio di alcune miglia d'Italia. Più volte, 
per efempio nel 1604, 1757, 17J1 , «754, '715:59. 
60, 66, e 67, è accaduto, clic fonefeiti dalla l'uà boc- 
ca , come da un forno , de' torrenti infuocati di zolfo-, 
di metalli , e minerali , che colla gran mole poriaron 
via de' falli ben grolfi , e guadarono tutta cuiella con- 
trada, ove palfarono. Raffreddandoli pai quella materia 
fluida, detta Lava, s'e aiìbdata come la pietra, e s'è 
ammucchiata in alcuni luoghi all'altezza di o"o braccia; 
onde fe ne fono fcatate delle pietre per fervirlène non 
foia per lalìricars, ma pure per lavorarli, e pulirli gen- 
tilmente ad ufo di galanterie . .Per mezzo di una prova 
chimica, fatta. dal Signori Crfet , li è trovato, cheque- 
fìa materia Jr tota polla df solfo mineralizzato pregno dì 
allume, e vetriolo . Vedi «foto 'AB* Pbyf. Mtd. Acad. 
taf. Nat. Cariof. Tom. MI. pag.i63, 270, ci il Nwvo 
Mazzino d'Amburgo Tom. IV. pag.396, 390. Si è tro- 
vato ancor con altri fpcrimeniij che le pietre tramanda- 
te fuori Contengono vari minerali, come pure dell'oro, 
argento, (lagno e piombo. Coloro, che abitano in vici- 
nanza avrebbero caro, che iì Monte ogni anno eruttalTe 
moderatamente , perchè allora i rremuoti Ibn meno for- 
ti , c meno frequenti . Si è offerito fpelTe volte che il 
Vefuvio nel Regno di Napoli, e l'Etna in quello di Si- 
cilia cello (teffo tempo han gettato fumo e fuoco. Della 
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TL REGNO DI NAPOLI. 7 
Valle fumante di Solfatara , e della corno nicaziooe della 
roedefima col Vefuvio fi irai ieri nella defcrizione di Ter- 
ra di Lavoro. 

j. 5. I tremuoti, a' qizali è fogget to il Regno di Na- 
poli, gli recano gran fallidio. ElS fon più violenti nel- 
la parie inferiore del medefimo , ove da per lutto veg- 
gonfi con iflupore i funefti avanzi di molle Città antica- 
mente famofe , delle quali appena è rimafto il nome. 
Un alito incomodo, che il Regno di Napoli ha comune 
con alrri paefi d'Italia, è il gran numero delle Lucerto- 
le, delle quali unafpecie di color verde fi trova in mag- 
gior copra da per lutto , che però non reca danno ve- 
runo. Corrono in sii , e in giù per le muraglie, e en- 
trano nelle cafe, trovando le porte, e le fineflre aperte. 
Le Tarantole, che per mtta l'Italia fi ritrovano, fanno 
maggior ftrepiio nel Regno di Napoli. Sono colà una 
fpecie di ragno, che deriva il nome dalla Città di Ta- 
ranto , nella qual contrada drconfi efTer le più graffe , c 
le più velenole . Le perfone che ne fon morie chiamanti 
taravate, divengon malinconiche , flracche, perdon l' ap- 
petito , lo flomacho loro s' rndebolifce, gridano, fofpira- 
no, ridono, ballano , e fanno dell'altre azioni Arane: 
fc non vi fi rimedia dicefi che muoiono in pochi gior- 
ni. La cura ordinaria e la mufio, pe: cu: i tarantati 
fi menon ;u gran mulo, di a Ibiza di ballare iudano. 
Per quanto peiò fia cena e «.onforme al parer di tulli 
la verità , la cura, ed il periglio (iella malattia cagiona- 
la dalie tarantole, li è dubitato peni con ragione, che 
affai de' vagaoii per taraniaii debban coniarli nel nume- 
ro dejjl' impollini »vi,:i di f;iM.!ai;no . Gò non fetrbrerà 
Urano a coloro, che penfano leni» pregiudizio, e che da 
Teftimooj veridici , e grudiziofi ne !un informati, i quali 
affenfeono, che i taianiati ludi fon meudici . Non vi 
cedetà facilmente a occh:o cluuluchl ù che altre fimi- 
li impcifture a' tempi moderni ancora tono esercitate da 
perfone povere. Ne ho d.icorfu pi u ambi a meni e nel Ma- 
gazzino ài Amburgo, Tom. XIV. pa^>4JJ ; e nelle A'«». 
ve infitte di Jufli pan. IX- del 175^ Mg. »75- S: B 'S' 
ga anche il RaggHagliv di KoiUr della Malattia di balla- 
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re, che j'attribuifce al morfo della Tarantola nel Tom. 
XIV. delle Differì, dell' Accademia Svtdeie delle Scienza 
del J7s8. 

}. 6. Quello Regno comprende 144 Otti , e 1778 
fra Terre, e Caftelli, enei 1760VÌ ricontarono 304711 
fuochi , e tre milioni circa di abitami . Vieri governato 
nello Spirituale da jxj. Vefcovi, e n.Arcivefcovi , no- 
merò eiorbitante, e quindi pel più di troppo fcarfe ren- 
dile. Tulio all'intorno è circondato dalla parte di mare 
da 365. belle Torri quadrate a difefa de' Corfari Tur- 
chi . La Plebe della campagna è riputata poltrona , e 
rozza di coflumi; e la cagione della povertà del popolo 
in mezzo all'abbondante fertilità del paefe fi vedrà al 
§. 7. Gli Etrti, che verfo l'anno 1100 vi furono rice- 
vuti, e che nel 1540 ne furon efpul fi , nel 1740 inque- 
flo Regno, e in quello di Sicilia ottennero privilegi di- 
flinti, e fpez talmente la permiflione di timanervi perjo 
anni, e fe paffato quello tempo non veniffe rivocata la 
permilTioTie , effa s' intendere prolungala ad altri 50 anni 
cogli iteffi privilegi , e vantaggi ec. perciò molte fami- 
glie ricche di Ebrei vi fi eran domiciliate ; Ma pochi 
anni dopo i privilegi furon rivocati, onde ora un'Ebreo 
non vi potrebbe rellare più di 3 giorni. Sì ufa però an- 
cora tal convenienza dalGoverno, che fermandov ili quie- 
tamente I' Ebreo per più tempo non vien moleftato . 
Quamo alla Nettila del Regno , etra è molto numero- 
fa; imperocché fino da molti anni fono già fi coniava- 
no pJ5 Vaifalli Feudatari del Re, cioè np Principi, 
156 Duchi, 173 Marchefi , 41 Comi, e 445 Bareni, 
lenza confiderare il gran numero della Nobiltà ordina- 
ria : pure è vero arresi , che la Poffeflione , la quale dì 
ia denominazione di qualche cofpicuo Titolo ad alcuni 
poco affai rende anzi ancor nulla , ed è di folo nome . 
Vi Ibno però eziandio de' Feudi dì affai rendila, e gìu- 
rifdizione, e chi li poffiede fono veramente gran Signo- 
ri ; quantunque fi dica , che la Nobiltà generalmente 
è poco beneilante di averi , e che per lo più fa 
una viia mefehina , per poter comparir in cene 
occafioni con ìsfarzo •■ effa ne' mobili , ed in alirc. 
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eofe rimili pare che aroa più il ludo , che il buoi» 
grido. 

§. 7. In quello Regno non ritrovanti più di 1 Ordini 
d'abitami, cioè la Nobiltà, ed il Popolo. Il Cero non 
vi forma unOrdine diftintu, eflèndoframifchiato fra ì z 
Ordini mentovati. Le Cariche del Pubblico non fi con-' 
ferifeono le non alle peritale di quelle 1 dadi. Nel Par- 
lamenta il Clero non ha luogo particolare ; e quando 
talvolta vi ('invitano de' Prelati, ciò fi fa perchè fono 
Feudatari , per efeinfio l'Abate dì Monte Cattino, th è 
il primo Barone del Regno, 1* Arcitfclravo di Reggio, 
e molti altri. Nella Citta di Napoli vi fono molte altre 
Cale Nobili , e rifpttubtli , che non comprendoni! <a in 
ne Bum delle 1 ClaBt, eflendo confidente in certo mo> 
do come foraftiere , perche derivano la lor oripine da 
qualche Citta provinciale dei Regno , o altronde. DÌ 
quella fune di Nobiltà fi dilcorrcra più amoainentenrl- 
la definizione particolare della Cittì di Napoli , c de' 
cinque Segpi della Nobiltà . Le Adunarne generali , a 
fian 1 Parlamenti o>ni 1 anni li convocano nella Capi, 
tale, ove nei Conventi) de' Pianteli m" Conventuali pref- 
fo la Chiefa di S. I ■ . . fi radunano per arcordaifi. 
intorno al dono grani tu da daifi al Re , che più vo|:s 
ha palTatc ta Somma di ijoooco feudi. 

4 Si. V. oflfrvabilc , clic da ■■ ■ • tempo i Na- 
poletani fi iòn fempte 0| polvi a.l" ?n::c;iiufione della lo- 
quifiiione, tn aflimamen te fottoCarlo V, Filippo H, IV, 
Carlo II, e Carlo, VI, e che nefTun Breve, o Deere. 

10 del Papa ferrea il Regio cxrqxatur non vi fi può pub. 
Mirare , nè (limarli valevole . Il numero de' Monallcri 
vi è fopra modo grande, e gli Ecclefiaftici vi fon gene., 
talmente riechi . f Monafteri cominciarono ad arricchire 
fòlio I Re Longobardi ; e fotto il Re lutila S. Bene- 
detto v'introdufle i primi Monaci. Ne' rempi fucceflivt 

11 numero de' Monafteri , c delle Cliiefe crebbe rrtoltif- 
fimo, e atìbrbìrono affai di modo che per fon e , le quali 
fi dicono bea informate dello flato di quello paefe , «f. 
ficurano, che quafi la metà de' Beni fono ivi nelle ma- 
xi del Gero, (ènsa- che i Laici abbiano fpmn2» , eh» 
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Ja proprietà direna porta ritornare nelle loro mani , et- 
fendone proibita per Legge efptefTa l'alienazione. Gian- 
naie, che per altro nello ferirete de' Miniftri della Re- 
ligione del Regna di Napoli era troppo franco, dice ef- 
ier fornimento comune , che fe d dividerti il Regno in 
j porzioni , fi ritroverebbe , che gli Ecclefiailici ne pof- 
iicdouo i t eflendo quali la metà de' terreni nelle loro 
mani , ed un altra porzione e mezzo parlando in loro 
potere per mezzo di legati, e di altre donazioni; impe- 
rocché non vi muore quafi perfona portidente , che fol- 
to nome di legato , o di altra donazione non paghi un 
tributo a qualche Chiefa , o Monaflero . I Laici più vol- 
te hanno fatto delle premurofe iilanze a' loro Re, onde 
agli Ecclefiailici lì proibifea la compra de' fondi ftabili, 
perchè altrimenti a lungo andar: poco di Ilabile rimar- 
rebbe per loro. Però è vero a rincontro, che a poco a 
poco I' utile dominio de' fondi Ecclefiaftici , ancor in 
quello Regno riparta per enftteufi in potere de' Laici , e 
che le Perl'one Ecclefiaiììche , pure quafpcifò mantengo- 
no, ed eziandio arricchirono le loro Famiglie. Verfola 
fine del 1731, col confenfo però ancor del Papa , fu 
polla mano alla diminuzione del numero de' Monafteri , 
c nel J76"7 i Geluiti furono pure efpulfi dal Regno. 
Del rimanente riguardo alle cerimonie cflerne della Re- 
ligione lo iclo de' Cattolici Romani non è tanto fervi- 
do in quello Regno, quanto lo è in molte provincie di 
Germania . I Proiettami non vi fon forzali a piegar 
le ginocchia nelle Chtefc , e per le ftrade incontrando 
il Venerabile ; ed i viaggiatori in tempo della Qiiarefi- 
ina non foflrono verun incomodo riguardo al mangiar 
la carne. 

5. g. I Napoletani non mancano difpirito, e talento, 
ma forfè la Religione mal'intefa, come in molti altri 
Stari, vi mette qualche oftaeoto al progreflb della vera 
e loda Letteratura, benché non vi manchino le Scuole, 
Uuiverfita , ed Accademie. Benché i Mercanti Librai nel- 
la Città di Napoli abbiano meno Jegrftc le mani, che in 
varie altre Città d'Italia, pure la libertà di leggere, di 
icriveic , e di efaminar le cofe vi è tuttavia riilretta. 

Fer. 
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Ferdinando I. d' Aragona fu il primo a introdurvi la 
Aampa, lo che credono alcuni effer accaduto nel 1471 , 
altri nel 1473- Riguardo alla Giurifprudeiiza è noiabile, 
che dal Re Carlo VI. nel 1754 in mito il Regno vifu 
introdotta un nuovo Codice buono e rillretro di Leggi, 
che chiamali Codex Carelin&r . Sona il giudiziofo Mini- 
fiero prefenie poi fi penfa con molta diligenza a rego- 
lare tutti fiStudj, e l'Educazione fu migliori piani, e più 
utili, e non folamente nella Capitale , ini per tutto il 
Regno; egiàfe ne comincia l'efecuzione con molta lode. 

g- 10. Li Napoletani hanno il fegreto- di far il Colo- 
re , detto gialtolìno , ove il piombo è il principal ingre- 
diente. Fanno con arte particolare i Maccheroni , e più di 
30 fortidi patta, delle quali le più iìnc chiamali 11 ftdtlim, 
vermicelli, fementelle, punte d'aghi, liellucce , (tellerte , 
occhi dì pernice, acini di pepe, e le più groflblane fo- 
no, maccheroni, lafagriette, pater nofler, ricci di forc- 
(ana. Sanno l'arte di Affare il color di padello con la 
colla più fina di pefee arte , trovata dall' ingegnofo Prin- 
cipe di S. Severo . Fanno le migliori corde da violino, 
e conciano a meraviglia le pelli . Fanno una fpccie prc- 
iiofa di confetti , detta diavolini\ ove entra l' cifrano 
di cannella . Vi fi è trovata la maniera di far del- 
la feta vegetabile d' una pianta , detta jìpocynxm ma. 
jvs Syritcum trtlÌKm , detta da Linneo AfcUfias Sy- 
riacn, che produce una fpecie di baccello, ripieno d'una 
feta vegetabile, che potrebbe adoprarii a farne caffi * 
guanti. Ferdinando I. d'Aragona fu il primo ad intro- 
durre nel Regno, e promuovervi le arti , e manifatture 
di feta, lana, e dì altra fona. Maria Amalia Criitina, 
Principeffa Regia, ed Elettorale di Polonia, e di 5ailb- 
nia, conforte del Re Catlo or Re Cattolico , impiegò 
generofamente delle fòmnte coafidera bili a lucine col Ma- 
rito per erigere in unte le Provincie 'del Regno nuovi 



lana, che fervilfero a vefttrc le Truppe . Qiicitc mani- 
fatture , ed i prodotti pur naturali del Paefc (f. J.) 

fono que' generi , ne' quali raggirafi il traffico confide- 
rabile de' Napoletani . 
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§. i [. Le Provincie , che compongano il Regno H 
Napoli, amicamente -obbedirono dilla Repubblica Roma, 
na, ed io ap predò agi' Imperatori di (Lorna, Nei fecola 
V. furono inumiate , come lutto il rimanente d' Italia , 
■!ai Vifigoti , Emi] , «d Gdro-Goti , ma diuftiaia* 
so Imperar or Orientale, e Greco per mezzo dei iiw Ge- 
nerale Belifario conquido la Sicilia , « le Provincie 
del prefente 'Regno di Napoli .. Qticfle -Provincie però, 
oiìian Ducati in breve futon di*ife, «dandone una par- 
te Cotto il Dominio dell' Imperator Greco, ed un altra 
.cadendo nelle mani de' Longobardi . I Saraceni finalmen- 
te s' impadronirono della Sicilia , e per mezzo di fremen- 
ti invafiont in Terraferma , vi portarono itragi , e rovi- 
ne . Benché i Franchi fcacciaflero i Longobardi dalla 
Lombardia, tuttavia non poterono im padroni tH dell' Ita- 
jia Baffa. Ver lo l'anno iojS i primi Normanni vi arri- 
varono dalla Normandia , e vi eofìru irono la Ciuì dì 
Averla, che da Rainolfo fu pofleduca col titolo di Con- 
tea . All'invito dea raedefimo, i Jigij di Tancredi Conta 
dì Hanteville nel 103J fi congiuzuera a' loco patriot». 
Sotto la condotta di queftì in -breve tempo i Normanni 
fi refero padroni d'Apulia, di esi Wilelrào nel J04j fi 
mife in poflèflb fono -nome di Contea . 

Morto Guglielma , 0 Wiletmo , ebbe quefta Contea 
fin fucceflore, il fratello di lui minore, di nome Eroga- 
ne ^)onte di Venofa. -Quefti ottenne l' inveì tkura della 
fMQn da Enrico IL Impcradore; ma efléndo dato far- 
lo uccidere da Coftantiao Monomaco, fu rimpiazzata la 
fignoria ne] 10;} dall' altro di lui fratelfo Qnfredo, 
Conte di Minervino. Contro di lui mone l'armi il Pa- 
pa Leone IX. aiutato dal Duca di Benevento , e da' 
Tedefchi. M*Orifredo alfiftlro dal fratello Ruberto Gui- 
fcardo, e da Riccardo Conte di Averfa, vedendo , che 
non per oftinazìone del Papa , a cui aveva umilmente 
mandato ad offerirli al fervigio ed ali' ubbidienza , con 
riconofecre io feudo della S. Sede li Stati da lui pone, 
duti, ma per una »a«a millanteria de 1 Tedefchi, che 



girano podi a difpregiare j Normanni, non v'era Ino» 
go a pacificatone, fi, rifolfe * giornata Campale predo . 
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Cmlelfa nella Provincia di Capitanata nel Ai i 
gno dell'anno fummentovaio . Fu fànguinofa la batta* 
glia, «d i Normanni in fine n'ebbero k vittoria. Affli- 
ùffimo fi Papa fi falvò con la fuga in Gvitella, ma gli 
abitanti non volendo alcun danno t'apra di loro , fecero 
SÌ , che diveniflè prigioniero . Ricordatili i Normanni di 
efler Crifliani, non obliarono il rifpetio doTuto al Vi- 
cario di Criflo. Onde lungi dal fargli oltraggio, «orlerò 
a baciargli i piedi , ed a chiedergli perdono , ed aflblu-< 
zion dalle colpe . Il Santo Padre li benedite , ed otten- 
ne da loro di efler condotto a Benevento; il che fu efe- 
guilo con tatto l'onor di lui - Quivi fi fermò per mol- 
to tempo, cioè per tutto il rimanente dell'anno, epar- 
te del ioi4, B* a fenia cflergli permeflo di tornartene 
indietro. . 

Mancato di vita Onfredr» , gli fuccedetie il valorofp 
Roberto nel 1 059. Trovavali appunto allora in,Calabria , 
per eonquiflar quel Paefe , che terminò di foggiogare, 
non meno che la Sicilia , col diacciarne li Saracini ; 
e d'ambedoe erte Provincie ne dichiarò Come Ruggeri 
fuo fratello minore. Quindi s'impadronì di Salerno .con- 
tro fuo cognato Gikilfo, che n'era in pofleflo ; e dopo 
■Ter ailbggeltati tutti li Normanni della Puglia, fuor di 
Riccardo Conte d'Averfa , ne prefe il titolo di Duca, 
ricevendone l' inveiti tura da' Pontefici Niccolò II ; Alel- 
fandro II; e Gregorio VII. Colto dalla morte però Ro- 
berto nel mezzo delle Tue vittorie l'anno loSj; i di lui 
figli Boemondo, e Ruggero cominciarono a contraltare 
per la paterna Eredità; ma finalmente aceomodatifi all' 
amichevole, rimafeRuggero libero Signore della Puglia, 
di cui ne ricevette l' Inveltitura da Urbano II. Di Rug- 
gero fu fucceflore il figliuolo Guglielmo , il quale eflen- 
do morto lenza figliuoli , Ruggirò Conte di Sicilia fuo 
Zio entrò nel pofleflo degli Stati . Fu quelli il primo 
Re di quello Regno , di citi avea già incominciato a 
gittate li fondamenti , impadronendo^ dei Principato di 
Taranto , eh' apparteneva a Boemondo figliuolo di Ro- 
berto Guifcardo ; della Contea di Converfano, compe- 
rila da Tancredi fuo Signore; e della Duce» d'Amalfi, 
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ricevendo il giuramento di fedeltà da Sergio VI. Duca 
di Napoli. Ottenuta pofcia l'eredità dal fuo Nipote Gu- 
glielmo , s'impadroni del Ducato di Capoa, e fu rice- 
vuto in trionfo in quella Città . Pafsò pofcia in Paler- 
mo Capitale della Sicilia , come luogo più proprio per 
la fua coronazione, e quivi nel facto giorno di Natale 
dell'anno Jljo fi fece quella funzione con quella ma- 
gnificenza , che vieti defunta dal Abate di Telefa ( Lib. 
II. c.i. e feg-); tito, che fi è di poi confermo , e 
ravvivato pochi anni fono ; cioè che in quella Città il 
piglia la cotona anche del Regno di Napoli . Vi affiliò 
come Legato dell'Antipapa Anacleto il Cardinale de' 
Conti , e Roberto II. Principe di Canoa , (ìccome la 
•jieriona più ragguardevole fra fusi Vaflalli, gli pofe la 
corona jn-capo. 

Ma porti dopo tutte quelle folcnnità ebbe a provare 
Ruggero quelle vicende , cui van I oggetti i Grandi fui 
irono- Sia che l'invidia, o la gelofia., ovvero altra ma- 
la volontà regnane negli animi di alcuni Principi , e Ba- 
roni fuoi fudditt, fi vide foggetto ad una ribellione tra- 
mata dal predetto Roberto di Capoa , da Sergio Duca 
dì Napoli, dal Conte di Airola Raidolfo, ed altri della 
Puglia . Recatoti egli con alquante truppe alla tiduzion 
de' ribelli , fu Sconfitto in una fanguinofa battaglia tra 
Nocera, ed il fiume Scafalo , e coilretto a ritirarti in 
Salerno . Non effondo Ruggero avvezzo a limili colpi , 
quello fervi ad umiliare un poco la di lui ambizione, 
quando per lo contrario i fuoi nemici prefero maggior 
coraggio, ed i Baroni da ini. abbattali s'appigliarono al 
partito di prender l'arme contro di lui . Il popolo di 
Bari era dietro per far lo fteflb ; ma comparsovi colà 
Ruggero pc iemalmente , frenò li movimenti loro con le 
buone, e coli' accordare a que' Cittadini quanto feppero 
addjmandare. Pofcia dopo aver dato un'orribil facco al 
territorio di Benevento, venuto il Dicembre uji le 
n'andò in Sicilia a preparar nuove forte , per poter re- 
filiere , anzi per poter dar legge a tanti , che ti erano 
contro di lui ribellati. ■ 
L'anno dopo, cioè 113;, certificato, thenulta porea 
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temere per la parte dell' Imperalo te Lotario , eh' era in 
Roma, con un'armata più podcrofa delle panate venne 
dalla Sicilia in Puglia , piea di fdegno contro i Baroni 
libelli , e mancatori del giuramento a lui predato. Si 
(cagliò fullcTerrc degli ammutinali ; prefe Venolà , Nar- 
do, Batoli, Minerbinn, ed altre Città, lafciando com- 
mettere crudeltà fopra di effe, e degli abitanti . Tenia 
in damo coli' attedio la Otta di Brindili ; bensì felice- 
«tenie occupò le Terre di Aieflandro Conte di Maiera , 
che con la fuga fi falvò in Dalmazia . II Conte d' An~ 
dna fatto prigioniero fu inaiato in Sicilia a far penitene 
za di fua fellonia ; c prefa la Terra di Momepilofo, 
condannò alle prigioni di Sicilia, quel Conte caduta 
nelle fue mani, facendo tagliar a pezzi gli abitanti, fen> 
za riguardo veruno riè a donne, nè ad uomini. E per- 
chè il popolo di Troja Città , fentendo alla lor volta 
incamminato Ruggero, fuppofedi poterlo placare , ufccn- 
dogl' incontro con una divoia proceffione , e col'e Reli- 
quie de' Santi; l' Elètti tu col Re non lo volle afcolta- 
te ; onde atterriti fi rivolfero ognuno alla fuga . Furono 
polli ne' ferri parecchi di que' Cittadini, e dato il fuo- 
co alle cafe , e beni loto . Melfi , Bifeglia , Trani , Afco- 
li, S. Agata ec. giunfero in fue mani , finché nel mefe 
di Onobre ripagato pien di bottini d'oro , d'argento, 
ed altre fpoglie in Sicilia , liberò le Provincie Napoleta- 
ne da ulteriori fpaventi. 

L'anno 1134 comparve di bel nuovo a Salerno il F.s 
Ruggieri con feflanta galee in circa , che furono torlo 
fpedire contro di Napoli ; ma ritrovando quel popolo, 
che non dormiva , ed era sccarfo ad una valorofa dife- 
fa , lì contentarono di dar iliacco ad alcune Cartella di 
que' contorni , e fé ne ritornarono a Salerno , ove ra- 
dunata da Ruggieri una poderofa armata di Siciliani, e 
Pugliell fi fpinfe fopra il Caftella di Praia , che reflò 
incenerilo con Abbacoda, la Grolla, Sutnmonte, Noce- 
ra, c le Terre del Conte Reidolfo. Quelli vedendo im- 
ponibile per poterli foftencre, dì configlio de' fuoi chie- 
fe la pace, che gli fu accordata, e predò a Ruggieri il 
giuramento dj fedeltà . Profeguiodo pofcia le fue con- 
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quitte (' impoflefsò di Caftello a Mare , delle Terre f 
Ugo Come di Befano, di Capoa , che s'arrefe fponta- 
neamente , d'Averta , di Napoli, che fe gli fottopofe 
fenza contralto, e di Benevento. Ma quanto le lue vit- 
torie la rendevano vieppiù gloriofo , altrettanto afHige- 
vano il buon Pontefice Innocenzo II. dimorante allor'io 
Fifa , il quale tempre più mirava allontanarti la fptran- 
ii di rientrare in poffeflb della Città di Roma contro 
Antipapa Anacleto favorito da Ruggieri Iteli». Attende- 
va annotarne nt e li foccorfi dell' Imperadore Lottano, a 
cui aveva inviati più Ambafcietori , ficchè pattavano i 
meli, ed anni, lenza che fi vedette comparir in Italia. 
Finalmente (juefto Monarca l'anno Iijtf, dopo aver te- 
nuta una dieta generale in \Pirtzburg , fi pofe in mar- 
cia con un potente eie rei to verfoquefta parte, ove «van- 
tatoli prefe nel 1 137 tutta la Puglia , di cui n' in- 
veii: unitamente al Papa il Conte Rainolfo . Pafsò a 
Benevento, ove follerà i popoli da vari aggravi impoili 
da vicini Conti Normanni, pofeia a Roma, dove Inno- 
cenzo riprefe ì! poflèlTo del Palazzo Lateranefe; e Lot- 
tarlo in feguìto *' avviò per ritornare in Germania . 

Ma intanto il Re Ruggiero affettando miglior volto 
della fortuna, fe ne flette inSicilia, applicandoti a t au- 
rore milizie , ed a preparar ogni occorrenza di guerra. 
Era l'anno Jtjy, quando fentendo , che l'Imperador 
Lottarlo s'era avviato verfo la Germania ritornò a Sa-, 
fcrno , indi a Capoa , ove fi commifero le più orribili 
Icclleraggini , e ridufle folto di le tutta la Terra di La- 
voro. Allora Raidólfo , unita avendo una grolla arma-, 
ta, fenza nulla atterirfi fe gliprefentò e l'invitò a cam- 
pale battaglia, in cui retto iconfitto Ruggero, ed appe- 
na ebbe l'opportunità di falvarli . Ma morto Raidólfo 
dopo varie altre gloriofe imprefe , non temendo più-la 
reftflenza , che poteva incontrare per parte del fratello 
di lui Reginone, ch'erafi rifuggito pretto il Sommo Pon- 
tefice , ricuperò tutta la Puglia. £ perchè il Papa Inno- 
cenzo II. avendo radunato un grotto efercito in aiuto 
di Reginone predetto, avea invaia la Terra di Lavoro,, 
cosi Ruggeri fpeditogii avendo incontro il proprio figli- 
uolo, 
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uolo , Io ruppe , e prefe il Papa fteflo prigione . Final- 
mente fcguitane la pace col Sommo Ponteficenei 1130, 
ricevette l' inveftitura di quegli .Stati , ch'erano ridotti 
alla fua obbedienza, e di quelli, che in quelle parti gli 
rimanevano di all'aggettare, fi r/volfe ad altre conquide 
lontane, cioè contro i Greci , e contro gii Africani, e 
finalmente morì nel J154, nel dì 16 di Febbraio, glo- 
riofoper tant' imprefe delle anali abbiamo fatta menzione. 

Al Re Ruggieri (ùecedette Guglielmo I. fuo figliuolo, 
già dichiarato Re , ma non erede delle virtù paterne. 
Diede egli principio con qualche lode e plaufo al fuo 
governo, ma nel progredò di male in peggio andando, 
G, acquiftò con li fuoi difetti , e vizj il foprannome di 
Milo cioè cattivo . Si fece coronare in Palermo nella 
Pafqua dell'anno 1154, e non approvando i faggi Mi- 
nillri lafciati a Ini da fuo padre , parte ne licenziò , e 
parte ne bandi , e cacciò in prigione. Ebbe delle gran 
differenze col Papa Adriano IV. , che gli negava l' Ìnve- 
ftitura del Regno. Da una femplice difputa venne il Pa- 
pa alla feomunica, per le oftilirà, con cui diportava fi il 
di luì Cancelliere contro lo Stato Ecclefialìico , c che 
aveva avuto l'ordine di muover la guerra. Congiuraro- 
no allora contro Guglielmo i Baroni ufeiti , ed avendo 
tenuto trattato con Manuello Imperador di Coliantino- 
poli, quelli fpedì toro già n fomma di danaro, acciocché 
afìoldaflèro gente , e taceflero ad elio la guerra , anzi 
mandò ad e di una flotta comandata da un Sebalìo , la 
quale s'impoflefsò di Brindili, a riferva de! Cartello , e 
di tutte le altre Città marittime delia Puglia; alle qua- 
li poi moli' altre i aggiunterò in guifa , ch'a Guglielmo 
non erano reftate che Napoli, Amalfi, Scarrento, Tro- 
)a , Melfi , ed altre poche con alcune Cartella forti . Per 
avvalorar poi l" imprela maggiormente , il Papa Adriano 
mode da Roma accompagnato da molte febicre d' arma- 
li, e pafsò a Bmcvciko, venendo per tutte quelle parti 
riconofeiuta la di lui Sovranità. 

Tutto ciò operavafi Tanno "Jj; maGuglielmo l'art; 
no dopo riconolciuio avendo il gran dilòrdinc de' fuoi 
affari, s'applicò tolto al riparo. Paffato a Salerno tentò 

Itali* . B per 
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pei- via di Legali di far la pace con la Chiefa Roma- 
na, ma non gli rhifci, febb.'iii: il Papa ne folle propiz- 
io. Onde radunalo un poderolo tferciio.tr mare, e per 
terra, e recatofi à Brindili occupaioda' Greci : vif'guì uria 
battaglia, in cui la vinaria fi oidiuiò per Guglielmo. Al- 
lora rune le Cina della Puglia fi rimiiero in grazia, c 
fono il dominio .li lui - Nori tardò eflo d' avviarli lullcf 
a Benevento, Ove poflifi tutti in terrore, e pe'nTahdò il 
Pontefice al proprio Italo , invitigli incontro ire Ordina- 
li , co' quali fu intavolala la pace , e finalmente con- 
chiufa. S' obbligò il Papa di concedergli l'invcilrlura del 
Regno di Sicilia, dei Ducato di Puglia , del Principato 
di Capoa , N.lpoli , Salerno , c Malfi , ficcomc ancora 
della Marca, e dell'altro paefe, di' egli doveva avéredi 
qua da' Marfi . Il Re poi per la parte firn s' obbligò 
a predargli omaggio , difenderlo , e a giurargli fe- 
deltà , con pagare ogn'annrj dì Cenfo feicento fchifati 
per la Puglia , e Calabria , e cinquecento per la Mar- 
ta ; cofe tutte , che furono poi efeguile nella Gliela di 
S. Marciano fuori di Benevento, dove alla preferii» di 
molta nobiltà, e popolo diede Guglielmo il giuramento 
a' oied ; del Papa , e ricevette I" foveitltura . 

L'anno ti;i-'- diede la fua fistia un» gloriola kor.fi- 
ta all'armata navale Greca oell" A;c:pe!ago , e feorfe vit- 
toriosi fino a Negro ponte , a cui diede il ficco; e di po 
aver cagionati molti aliti mali alle conttade Greche fe 
ne ritornò i-el Settembre iti S . !ia . Riconobbe Papa 
AtefTar.dro III- per legittimo Pontefice , non gii fcrfe 
che ciò pcotefhtle per l' iirerro lVntL-ne::to ciie n'ainle 
di giuftiaa, ma per mi.ii.-i politici , che il laccano an- 
dar? d' accordo eoa chi non era amico dell' Impera do- 
ri! Nel u6o fent: cuti forno;,; dolore la perdila diMa- 
oadia nell Africa per :rad:mr::to di Gaito Pietro Grida- 
no di rome, e Saracino eli cuore, a cui n'acea dito il 
comando. Ma quello avvenimento moflé, la fua iufirg,.-. 
daggine , né fleitc guari a r ct.nnlcer Guglielmo, clic 
vergognofa mente fi falciava rr.-na' [el nato da Majone 
fuo iniquo Miniliro, le mi fcrfleragf.ini continue a.ean' 
faiia nafeere la voce, che quello mal uomo tramane di 
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occupar il Regno con la morte del Re , ed avene' anche 
tentato fopra ciò Papa Aleflandro. Vera.o falfa chefof- 
fe tal voce; fervi effa.ad acerefeere i! numero de' mal- 
contenti tanto in Sicilia, quanto nella Puglia; laonde fi 
venne iti fine à formare contro di elfo, uria congiura, a 
Cui aderirono molti Conti, e Baroni; Majòne, che ben 
era avvertito del càfo , procurò di porre qualche Hnie- 
dio, fpedéndo, in Calabria Matteo Bonèllò , uno de' prin- 
cipali Baroni di Sicilia; per tener {aldi que' popoli hell' 
unione della Corte ; ma Bonello convinto dalla nccelììtà 
di rimediare a' difordini del Regno, prefa .la rifòluziohe 
di divenire il liberator della .Patria , e del Re tradito , 
C tornato in Sicilia affrontò Majone , é con varj armati 
Io trucidò. Il Popolo fece feempio. del di lui cadavere, 
è diede il facco alle cafe de' di lui amici , e parenti. 
Dìfpiacqtie a Guglielmo là maniera del fcrvigio prclìato- 
gli; ina non ne fece vendetta alcuna. 

Ritorriatofcrie nel 1105: a Palermo Matteo Bonello, 
e vedendo efler ricevuto con forrimo applaufo de' popo- 
li, dando pafeoto alla (ua alterigia , concepì nell'animo 
la congiura di deporre il Re, è dismettere ih filò. luo- 
go il picciolo. di lui figliuolo, il Duci Ruggeri . Ebbe 
gran parie del popolo dalla Tua ; ch'impaziente di più 
tardare, sforzò, il Palazzo , fi ailìcurò delia perfòna Rea- 
le, ed efpofe il Duca Ruggeri alle fineftre per farlo ac- 
clamar Re. Ma prevalendo la parte degli uomini probi, 
e maflìmamente de' Vefeòvi, ed altri Eeelefiàflici, furoì 
nò obbligati Sue' congiurati a rilafciarloj dopo aver ot- 
tenuta la ficurezia di poter eiler liberi fuori della Cit- 
tà. Fu cosi bàrbaro Guglielmo, fe pur e vero tutto ciò 
che fe he conta, che prefentandofegli davanti l'innocen- 
te figliuolo Ruderi già acclamato Ré, con un calcio il 
fece cadere a terra, in guìfa che da lì a non molto fpi- 
iò l'ultimo fiato in braccio dell' infelice Ara madre- Fe- 
ce cavàr gli ticchi à Bonello , alTcdiÒ Bufera Terra pri- 
maria baronale , ed entratovi la fece diroccare, e ripi- 
gliò Taranto, e tutto il perduto. Finalmente iflalitoda 
graviflimi .infermità itene languente per ben due meG, 
e vedendoti ridotto all' citremo , chiamati a fe i Baro- 
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ni , e Miniilri , dichiarò alla prelenza toro per l'uo lue- 
cclìbre nel Regno il Tuo figlinolo Guglielmo , a cui, per. 
effere in età tuttavia incapace del governo , diede per 
tutrice la Regina Margherita fua moglie , e madre del 
giovinetto Re , augnandole tre Configlieli di Stato: 
Dichiarò ancora Principe diCapoa Arrigo altro fuo figli- 
uolo ; e dopo aver chiefto perdono della fua pallata 
condotta , e pregati tutti della lor fedeltà verfo la lua 
prole ; nel mefe di Maggio cefiò di uivete. Fu 

fepolto nel Tempio di Monreale in nobile Maufoleo . 

Guglielmo II. fuccedette a fuo Padre, fono la tutela 
della Regina predetta Margherita Ramirei di Navarra, 
che gli defiinò per l'ottima educazione il famofo Pietro 
Blefenfe, chiamato fin dalla Francia a c,uefio effetto . 
Fu cinto del Regio Diadema in Palermo nel 1166 in 
età d'anni 14 non compiuti, ed ebbe fin dalla fua gio- 
vinezza il fopranome di huono , che fi acquìftò co' latti 
illuftrii, e yinu veramente Reali . Edificò, ed arricchì 
molti Tempi Diede parecchi ajuti con più firteerità del 
Padre , al Pontefice AklTandro III. contro di Federico 
EatbarolTa ; e riportonne l' inveli il tira della Puglia, e de* 
gli altri Siati alia Chicli l'oggetti . Efpugnò Durazzo, c 
Tenalonica, ed ottenne altre fegnalate vittorie nell' Afri- 
ca , e in altri luoghi ■ Perche poi non potè confeguir 
prole da Giovanna fiia moglie figliuola del Re d 1 Inghil- 
terra , a corifiglio di Gualtieri Arcivefcovo di Palermo 
diede in moglie nel 11 86. Coilanza Normanna figliuola 
pòftuma di Ruggieri primo Re di Sicilia , e lorella di 
Guglielmo I. fuo padre all' Imperadore, Arrigo Vl.Ssevo 
Re de' Romani, e figlio del Barbarofia . M ri in Pa 7 
lermo nel li 80, e trasferito a Monreale, vi fi conferva 
in un magnifico fepolcro di' porfido preflo a quello del 
Padre, e fiicceffe: ... , ..; ( . .... 

Tancrtdi Conte di Lecce, che, Éecondp- l'opinare de- 
gli Scrittori, fu figliuolo Naturale, o di matrimonio fo- 
li, l'egre tamefi te contratto, di Ruggieri Duca di Puglia, 
e della Conjena di Lecce, e nipflfcdclRe Ruggieri I., 
e non già naturale de! Re Guglielmo II. , o del predet- 
to Re Ruggieri, come innavedutamenie fcriflèro alcuni. 
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fa nodrito quali prigioniero per geloik di Stato tnfieme 
con Guglielmo filo fratello nel Regio Palaszo dì Paler- 
mo. Nel 1185 Tancredi fu Generale d'una ponente Ar* 
mata navale; e mono Guglielmo II. , malgrado il giu- 
ramento predato ad Arrigo , come Marito della dt;tta 
Coftatua, e le ragioni allegate dall' Are ivefcovo Gualtie- 
ri di lei mollo parziale , fit dal Popolo , e dagli Otti- 
mati de! Regno , gridato Re dì Sicilia, e coronato in 
Palermo nel 1 190 infieme con Ruggieri fuo figliuolo 
primogenito; i quali ficcome furono compagni nel Rea- 
me, così furono l'un dopo l'altro anche compagni al 
fepolcro; giacché Ruggieri premori a Tancredi fuo pa- 
dre nel 1193. E Tancredi mancò di vii/ere nel 1104, 
giacendo ambedue decorofamentefepolti nella Chiefa Me- 
tropolitana di Palermo. 

Guglielmo III. figliuolo fecondogeniro di Tancredi ni 
fucceflbre furto il governo di Sibilla Medonia fu» Ma- 
dre , eh' era figliuola di Riccardo Conte della Cerra . 
Segui la fu a Coronazione in Palermo nell'Ottobre del 
1194. Moflrò egli fegni di molta pietà, e zelo nel cul- 
to divino, ma fu Principe per altro affai infelice; poi- 
ché dettatali in Arrigo di Alemagna già Imperadore la 
pretendane del Reame, come fpofo di Coflania , alla 
quale era Hata giurata la fuceeflione della Sicilia , cadde 
nelle mani di elio, e fu privato degli oechj , della liber- 
tà ed ancor della vira in carcere nel 1197; e cosi il do. 
minio della Sicilia dalla Famiglia Normanna fu devoluto 
alla Sveva. 

Arrigo VI. Imperador de' Romani figliuolo di Federi- 
co Barbaroffa fu confacrato in Re di Sicilia nella Bali- 
iica di Palermo nell'Ottobre, o Novèmbre 1194. Vi fi 
diportò con molta barbarie ; imperciocché dopo efferii 
impadronito della Regina Sibilla, e del figliuolo, a' qua- 
li avea fatte grandiofe promefTe , entrò nel Regio Palaz- 
zo, e n'afportò quanto v'era di più preziofo, indi la- 
feionne a' foldati il facco del rimanente. A* Genovefi, 
ch'avevano per lui fpefo, e faticato, e dimandavano iJ 
guiderdone ioro promeflb, cioè il poneflo di Siracufa, e 
«Iella Valle diNow, dpyo variefeufe, conte qualifrher- 
B ì mi- 
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mivafi , non folamente nulla accordò loro di quanto scafi 
patiuiio , ma levò a' medefimi ancora tulli i diritti , e, 
privilegi goduti da loro folto i Ri: precedenti in Sicilia, 
Calabria, Puglia, ed in altri luoghi. Proibì fono pena- 
delia vita a' Geno veù fino il dar nome di Confole ad 
alcuno in quelle parti, e di più minacciò d'impedir lo- 
ro l'andar per mare, e giunfe anco a dire, che diftrug- 
gerebbe Genova. Nè pure i Pifani , che s'erano dei pari 
impiegati a fuo favore , riportarono in Sicilia un palma 
di terra, e fparvero agli occhj loro gli ampj Stati , eh' 
erano flati ad elfi promeflì. Fece di più, folto pretelìo 
d'una cofpiradonc tramata contro di lui, mettere le ma- 
ni addoflo a mol tifami Vefcovi, Conti, e Nobili, e cac-? 
ciar in prigione, la Regina Sibilla, ed il figliuolo, met- 
tendoli Iorio i "piedi l.i fede, e le promette date allaRe- 
gìna , ed al figliuolo ftelTo . Alcuni de' Baroni furono 
accecati, altri impiccati, altri falli morir nelle fiamme, 
ed, il refto mandato , e condotto in Germania in elìlio , 
Arrivò' ancora all' eccelfo di non perdonare alle ceneri 
della Cala Normanna, facendo difeppelhre i cadaveri di 
Tancredi , e del di lui figliuolo , e sfregiandone 11 capo 
delia corona Reale . : \" " .'. 

Da, tante e si fatte crudeltà provocata la Regina Co- 
fianza venne a coilegariì co' mcdefimi Siciliani , ed ag- 
giiignendo alle proprie forze quelle de' Greci, Longobar- 
di, e Saraceni, mone guerra al Marito fino areftjigner- 
io dentro una Rocca, ove fu ridono al patto, di ripaf- 
fare in Germania con tutti i Tedeichi , ed altre Truppe 
ftraniere. Ma- prefo da malattia, c condotto a Mcffina , 
là terminò li fuoi giorni nella vigilia di S. Michele, 
compianto folo. da' fuoi Tedefchi, che. l'eialtarono mol- 
to , per avere ftefi i, confini dell'Imperio, C wafportau 
dalla Sicilia in. Germania immenfi tefori. ' , . 

Ftderico I. ereditò il Regno materno ancor fanciullo, 
ed ebbe la Real Corona in Palermo nel uo8. Seguita 
la morte della Regina fua madre, intraprefe "U cura di 
affo la Città il Palermo , e non meno il Papa Innocen- 
I» IH-, che follécito del pupillo onorò nel Iìo8 la Si- 
cilia di fua prefeaia. Con lamedia^nt dello, fletto Pop, 
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tefice fu eletto Re de' Romani ne) un, e nel ino 
coronato Imperatore, II. di sjucflo nome dalPapa Ono- 
rio III, Ordinò nel ini l'è Colli tuzioni del Regno, e 
nel 1131. inventò una nuova fona di Monete d'oro 
chiamata AgoRali ; cambiò li peft , e le miiitre , 
Fra i' altre mogli fposò Jolante , o (ìa Joele figliuola 
di Giovanni di Brenna, c per quella nel inj , ad- 
ir, terpofiz ione del predetto Papa Onorio HI. ottenne il 
Reame di Gerufalemme eoo Duplicato titolo di dote, e 
di conquida; onde a tayiune di ciò, il diritto di elfo fi 
dice devoluto a tutti li Monarchi Suca'lTorj della Sici- 
lia . Fu potente , e valorufo , e làvio cftimatore delle 
buone Lettere, e ancor Letterato egli Ite (Tu per que'tem- 
p.'; ma non lafciò per quello d' effere barbaro, e feroce. 
Ebbe difguili incomponibili collo fleflb Onorio 111. con 
Gregorio IX. f ed Innocenzo IV., che io depofe dall' 
Imperio. Per fuo motivò riptefero maggior vigore iteli* 
Italia le due moiette famofe fazioni de' Gutlfi , e Giiil- 
i\nì ; i primi aderendo al partito Papalino , e gli altri 
all' Imperiale, Ma finalmente pattato nei Iijo nella Pu- 
glia, e propriamente nel Cartello di Fiorentino nella Ca- 
pitanata , fu- aflalito da una mortale dilenteria , e nel 
di ij Dicembre, cefsò di vivere. Ordinò prima di mo- 
rir; , che fi reftituiiTero alla Chfela tutti gli Srati 
e diritti fuoi, purché rendtlTe anch' ella quelli dell'Itti, 
jerio. 

Corrado I. figliuolo del fummentovato , e della già 
menzionata Regina di Gerufalemme Jolante, fuccedette 
Mei Regno, effondo flato acclamato m Palermo nel uyi 
per opera di Manfredi fuo fratello minore, che trova- 
vafi \a Sicilia , e renò Balio , e Governatore di effa . 
Caricò di contribuzioni, e gravezze la Puglia; e a quel- 
le Terre, e Città , ch'erano pigre al pagamenro anda- 
vamo addoffo.o Saracini, o Tedefchi , che facevano pa- 
car con ufura . In tal occafione furono meffe a lacco le 
Città d'Afcoli, Bitonto, ed altre; e fe Manfredi Prin- 
cipe di Taranto con buona marnerà non provedea, «ra 
imminente là diilruzione di quelle contrade . Movi in 
Melfi nel 115? in in eli d'anni 17, lafcisnJo erede 
B 4 del- 
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della Corona Corrado II. detto Corradino natogli di 
Margherita d' Aulirla, a cui impofe nel teftanlento l'ub- 
bidienza alla Romana Chiefa , inoltrando di emendare 
così, quant'egli, e fuo padre aveanle di danni arreca- 
to. Fu il fuo cadavere trasferito in Meflinà ; ed attac- 
catoli il fuoco accidentalmente in quella Cattedrale , re- 
fio bruciato, c ridotto in cenere. 

Carraio II. o Corradi™, feguì alpadre IKI1153. Man- 
frodi Principe di Taranto , ìulla falfa voce della morte 
fegnira hi Germania de! fuddetto Corradino fuo nipote , 
Ipàrfafi per 1' Italia o a cafri, O ad arte, come varia- 
mente notarono alcuni Autori , fu coronato in Palermo 
nel tijS. Onde formato avendo Corradino un grafo 
efercito TéSefco, feeié in Italia per lo riacqutlìo de'ftra 
Regni; patsò a Roma, ove fu accolto da Imperatore; 
indi in Puglia, ove fu ricevuto a braccia aperte; ed eri 
ardentemente afpetlaio nella Sicilia, quando recaiofi a 
Napoli vi foccombette qual innocente vittima Al macel- 
lò . Imperciocché fucciiatafi in Carlo d' Angiò la preten- 
sone della Sicilia, mone ancor elfo le armi fue , e ve- 
nuto con lui alle mani, lo tconfiffe. Corradino a sì ii- 
fauilo fuccelfò fuggi travedilo, ma pervenuto in Aftur:, 
piccolo Calìello della Spiaggia Romana, fu ravvifato, e: 
condotto a Napoli , dove rimale condannato a la/*c : af 
turpemente la vita folto una mannaja nella pubblica 
Piazza nel 7168 a' io" Ottobre . Venne per tanto (ori 
la morte di lui a mancare la fucceffione de' Svevi nel- 
-la Sicilia. 

Mmfrcàì Principe di Taranto, ultimo figliuolo del Re 
Federico II. Imperadore, poiché fu per comune contento 
Ar' Siciliani affunto al Trono, e coronato, come fi dif- 
Ce 7 in Palermo nel 1158; provò a fe contrario Clemcnr 
le IV. Quello Pontefice per fouWrfi nemico conir© 
Manfredi chiamò in fuo foccorfo Carlo Capete Du- 
ca d' Angiò , il quale adirando all' acqiriflo della Si- 
cilia , tanto con le proprie forze , quanto con quelle 
della Chicfa, venne con Manfredi alle mani . Manfredi 
reto {confitto , ed uecifo nel folto Benevento, a 
«lì fu dato il Cucco , e fatta ltrage de' Paefani , lenza 
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che fi iveffe riguardo al ietto, all' età, ed alla condi- 
zione facra o profana. ,<•- ( 

Carlo Capila Duca d'Angiò, e Come di Provenza, 
fratello dì S. Lodovico Re di Francia , aveva già , an- 
cor vivente Corrado, ottenuta l' inveftitura sì deiRegno 
di Sicilia, come di quello di Napoli dal Papa Clemente 
IV. , onde dacché fi vide in pacifico poffdTo del Tro- 
no, rivolfe lo Audio ad abballare , e fradicare, le gli 
veniva fatto, il panilo de' Ghibellini in Italia: ma quU 
vi non fi fermavano le fue mire , eh' anzi aveva conce- 
pito il difegnó d'avere pur domìnio nelle Città Lombar- 
DarJc, promovendone col mezzo di Ambafciatori il 1r.1t- 
tato, però fenz' effetto., Ma non s'accorgeva per l'altra 
parte, che a motivo del mal governo de' Cuoi Miniftri, 
s'alienavano da lui gli animi de' fuoi popoli , ì ' quali 
avendo riconofeiute varie , ed infruttuose le lor querele 
più volte avanzate , e minimamente gli Ecclefiafiici a 
Clemente IV. , ed a Martino IV. Sommi Pontefici , per 
rapporto agli aggravi, e tributi, ed alle innoltrate iniò- 
lenze , che li commettevano da' Franceli contro l'onefià 
delle donne ; come anche di niun profitto le Lettere 
dello fieno . Clemente IV. dimute al Re Carlo , che 
con ottenevano verun'effcito; fi detet minarono i Sicilia- 
ni di chiamare in ajuto loro il Re Pieno d'Arragona, 
con l'offerta del Regno a lui giuridicamente dovuto, 
come Spofb di Goftanza Sveva figliuola dell' uccìfo Man- 
fredi , ed indubitata lucceditrice per la morte di Corra- 
dino lenza figliuoli . Ora di propofito è da rimarcare , 
che Giovanni da Procìdtt , nobile Salernitano, uomo di 
mirabile accortezza , Jeitetato e penultimo nella Medici- 
na entrò in penfiero di guarire anche i mali politici del- 
ia Sicilia. Incitò egli dunque con tutta. la forza di fue 
periuafive il Re Pietro, e la Regina Coflanza a far va- 
iare le loro ragioni; ma perchè a si grand' imprefa con- 
tro il Re Carlo Principe bellico fìlli mo , e di alta poten- 
za riconofeeva effò Re non efece filmcienii le forze fue 
per mancanza di danaro ; così il Salerm'iano affunfc I' 
impegno di provvedere a tutto, e pallaio con velli .men- 
tite io Sicilia ove trovòdifpofti gli animi a mutar iifmq- 
ria, 
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pa, s'avviò indi a Cotlaminopoli , ed rndufTe quell'Ini. 
perad^rc Paleologo a contribuire un foccorfo poiTenre di 
danaro. Lo fieno operò felicemente in Roma col Som- 
mo Pontefice; onde ri torna tofrne indi in Arragona , «'ac- 
cinte il Re Pietro a far gian leva di gente , ed a pre- 
parer «avi per una fpedizione imporrante , con far vifla 
di voler partir in Africa contro li Saracini. A tale av- 
vito il Re Carlo , quantunque n' avelie prima concepita 
qualche gelolìa, pine s'addormentò. 

Paffato felicemente in Africa il Re Pietro, vi comin- 
ciò di fette la guerra co' Mori , ma però flava coli 
alpettanitó.fe li Siciliani dicendo da vero fi rivo Itali ero . 
Avvenne che nel di Jo Marzo 11S1 nel Lunedi di Paf-* 
qua di Rifurrezione nell'ora di Veliero i Palermitani , 
ftimolati già dal farnofo Giovanni di Procida , prete le 
armi, ini'orfcro contro de' Franceft , e quanti ne trovai 
rono, mifero tutti a fil difpada; e andò si innanzi que- 
llo furore, che nèpure perdonarono a donne e fanciulli, 
e ne anco alle Siciliane gravide de' Francelì : è queKg 
fu il famofo Vtfftro iiciiiano . Che poi fitteedene ad un' 
ora iteti» guLÌn tutte le Terre di Sicilia un macello 
fimile dì FfSBfetciò non è ben comprovato.- Alzatolo 
poferj i PaT^cit-i'te-tandiere della Chieia Romana, 
proclamandcWRRH^fc loro Sovrano . Anche i Mef- 

lione di quanti FraiiceTi'fi trovavano in quelle parti , e 
fon la prefa di tutte le Fortezze . 

Saputali! dal Re Carlo, che trovavaft aliar in Tofca- 
na , la perdita del Regno , e la flrage de' Franceft ri- 
volfe fubiio tutte )e fue forze terrettri , e marittime pri- 
mieramente a' danni di Me Uni a ; ma foitennero i vaio- 
rofi Cittadini, malgrado le offerte de! Re Carlo, la di- 
tela non meno della loro patria , che della libertà Sici- 
liana. Giunto intanto anche il Re Pietro d'Arragona, 
colà con la fua armata , avvalorò nue' popoli vie mag- 
giormente ad un valido profeguimento ; onde poi il Re 
Carlo fi vide cofìretto dovertene andare in Provenza , 
daddove ritornò poi con molte forze. Ma intanto il Prin- 
cipe Cario di lui figliuolo primogenito , svendo voluto 
-te-' 
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vanite co' Siciliani a navale combattimento, n'avea avu- 
ta la fconfitta, ed era rimalto prigione con la fua Ba, 
ionia . Onde il Re Carlo fopraffatto da troppi affanni 
cadde infermo nella Città di Foggia , e vi terminò la 
vita però con pii feniimenti nel lertimo di Gennaio dell 
anno 1185- , Prìncipe di (moderata ambiiione, per fod- 
disfar la quale facrifkava tutte-, e cheiarebbe flato affai 
lodevole , e gloriola , fe ficcome feppe guadagnar dei 
Regni , averte anche aitefo" a guadagnarti l'amore de' 
fuddili, e non gli aveffe piutroila tiranneggiati, i! che 

10 la cagione deile molte lue difa sventure.. 

' Carlo II. detto il Zoppa , che durante la vita di fuo 
padre veniva chiamato. Principe di Salerno, e Signore di 
Monte S. Angelo , ritrovava!", ancor prigioniero , allor- 
ché Carlo I. morì. Non ne reftò libero fe non l'anno 
ji88, mediante un trattato conchiulo per le iflanze di 
Papa Niccolò IV. , del Re Filippo. IV. fopranoroinaio il 
Etiti, del Re d'Inghilterra , e di alcuni altri Principi. 
Prima però che ciò avvenite , la Regina Coftaoza già 
Móglie del Re Pietro d'Aragona l'aveva condannato a 
jnorte; ma ritrattò la fua fentenia. Carlopromife d'in-. 
durre.il Conre'di Valois a rinunziare alle fue pretefefopra 

11 Regno d'Arragona, e conienti , ch'il Papa inveitine 
Giacòpo d'Arragonadi quello diSicilia; e per (Scurezza di 
quello concordato diede in ortaggio tre de'luoi fì«lmo]i,« cin- 
quanta Gentiluomini . Dacchèfu libero, pafso inFrancia; 
indi ritornato in Italia fu coronato a Rieti tu Re di 
Napoli, e dì Sicilia dal Papa Niccolò IV. ne! di. della 
Pcntecofte a' lo Maggio 1189. Gli fi doveva pure l' Un- 
gheria a motivo del fuo matrimonio con Maria figliuo- 
Ja di Stefano, e torcila di Ladislao IV., ch'era motto, 
lenza prole. Del retto quantunque fi vedeffe obbligato a 
foftenere la guerra contro gli Ufurpatori de' profrj Sta- 
ti i pure governò i fuoi fuddili con molta dolcezza. ì» 
adoprò eziandio nel procurare la pace della Cbtcla, la- 
ceodo eleggere in Perugia Papa Celerino V. , ed appog- 
giò i difegni di Clemente V. contro i Teraplart . Il gran 
numero delle Chiefe , « de' Monafleri da lui fondati, 
tanno perfine teftimonianza della fi» pwi*, « 



Digitized by Google 



a8 ITALIA INFERIORE. ' 

carattere beneficente . Mori in Cal'anov» pretto Napolf,- 
nel dì 5, ouveio 6 di Maggio dell'anno 1309, in età 
d'anni 63 , dopo averne regnati 15. , 

Roberto detto il Buono, ed il Saggio, Terzogenito del 
fu mme ntovato , ebbe per competitore Carlo II. detto 
Ckaroiirto Re di Ungheria , e figliuolo di Carlo Mar- 
tellò. Fu decifa la queft ione dal Papa Clemente V. ic 
favor ili Roberto; ma l'Imperador Enrico VII. lufeilò 
in vano delle brighe a quello Principe, che fece moiri 
viaggi in Provenza, ed a Napoli , ove mori, il di 10 
Gennaio dell'anno 1343 , in età d'anni 64, e nel 34. 
anno del fuo Regno . Quello Principe era buono, pru- 
dente, liberale, c magnifico, ed affai amalorcdclle per- 
fone di Lettere . Tellificò la lua pietà pur con la fon- 
dazione di varie cale Religiofe. 

Giovanna I. di quello none, Regina diGeriifalemme , 
di Napoli , e di Sicilia , Ducheffa di .Puglia , di Cala- 
bria, Contcflii di Provenza te. nata verfo- l'anno 1326, 
era figliuola di Carlo Principe Reale di Sicilia , e Duca 
di Calabria , che morì il dì 10 Novembre 1328. Non 
era in età, le non d'anni 19, quando prele la cura del 
governo de" Cuoi Stati dopo la morte del luo avolo R.O* 
berlo fum mentovato , il quale avevala già ammogliata 
co! fuo Nipote Andrea d'Ungheria. Quello matrimonio 
Tton fu molto felice, anzi, per dir meglio fu Iciagura- 
tiflimo , perchè l' inclinazioni sì dell' uno , che deU' altra, 
erano tra lor contrarie . L' affare andò tant' oltre , che 
f 'ii pinòli da' Cortigiani di' •Giovanna efferfi fpedita da, 
Roma la Bolla d'Incoronazione di Andrea, fotto pretelle) 
di andar alla caccia de' Falconi, lo con du fiero in Averla, 
ed ivi a tradimemo lo Arrangolarono . Giovanna allora 
fposò in iceonde nozze Lodovico di Taranto , ch'era 
fuo cugino ; ma fi vide obbligata di ritirarli da Napoli 
in Provenza, per ifeantàre il furore dell'arme di Lodo- 
vico Re d' Ungheria , che commife delle violenze eftre- 
me in queflo flato . Giovanna ritornò nel fuo Regno' 
l'anno dacché fe ne ritirò quello Principe. Mor- 

rò in Proventa il fuo fecondo marito il di 16 Maggio 
136*, ov'sffa airea venduto Avignone 1! Papa, fposò 
poco 
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poco dófd Giacopo d'Aragona, Infame éì Majorca che 
non flette con effe fungo tempo , per effer mono «rio 
il mele di Gennaio 1375. Onde vedendoli vedoa per la, 
ima volta, paftò nel 1376 ad un quarto matrimonio 
con Gitone di Brunfwkk della Cala di Satloma , e tu-, 
come non ebbe mai figliuoli , così adottò Carlo dt Du- 
razzo fuO parente. L' aveva effa fallo allevare con mol- 
ta cura e gli avea fatta fpofarc fu» nipote, e lo con- 
fiderava come figliuolo. Ma quello Principe ingrato, ec- 
citato d.l Re dUnghena, e dal Papa Orbano VI. , die 
M .siede linveftiiura del Regno di Napoli nel ijbi , 
ù ribellò condro la fu»benetat<.ice. Quella Regina a.lo 
„ pur »d iftigatiooe dell' Aoiipape Clemente VU,. che 
teneva il rV"efica:o in Avigrone, nel tempo eh Urba- 
no VI. occuparla in Roma , igniferi la tua aco/;one 
ki lodov.codi Frane* . Ducad'Angiò, figliuolo del 
Re GiOMBBÌ. Tale caliamento accele la guerra nello 
&*>o di Napoli. Carlo d Dumìio guadane ' una, lamo. 
hi battagl.» preCo NepeR, ed affed." ,1 Cauello Nuo.O 
«1 quale erali mirala la Regina C:Ovanr.a . !» arieir 
quello per capitolai ione ; onde Carlo fece coodur U.O- 
vanna a Mu.O nella Batista , e la ne U lece ,0. rr.o- 
tire fette in otto meli dopo . Contava efla m allo™ 1 
età d'anni (8, < n'acea regnai, jp. Dicono alcuni che 
U fece fonare ; altri che fu fii.ngola.a , m Avv er , , 
dove ne* effa primi fa'10 monne Andrea fuO Marno, 
ultri che fu decapitata il di » Maggio .jSi. fri -elio 
quella Prbcipeffa era do.ata di gran .alent. . Amava le 
Sceme, ed i Letterati, de" quali otteneva gran nume- 
,0 nella ina Corte. Fra liberi*, * benciat.nce , p.udcn. 
e lassi», ni* maritava enand.o di p.eia , quantunque 
j . ■ i limkn mi-nnllanie. 



te, Mg-.*, ne mancava nm«» r-'Ti 1 - 

per le turbolehae d.'que' tempi lembrt uKonflame. 
Sfarlo III- d, quello nome, netto Jfii* ?*« . * f 
PUwh figliuolo di Uigi C-omed. Gravina , detto il 
Csmf; fir-iro P ««"o Uigi Re « Ungheria ..<*•»»?; 
p-egi. contro . Verdiani, e gì. cedette I. Ino, dyiuU 
Regno di Napoli «' U '«* '"«*»» :" e 

fatta prigioniera, ebbe la crudeltà d, fatiamoti Effeu- 
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fervilo delrinveititura del Papa UrOanS Vi., fi fe- 
ce coronare Re di Napoli , di Sicilia , e Conte di Pro 
venza ec. nel 1381..; ma Luigi d'Angió filinolo diGio 
vanni Re di Francia; adótiaiò già da Giovanna , gli dif 
potò quello diritto . Mori Luigi nel Ì3S4. Orlo po. 
clfendofi difgùflato eoi PapaUrbàno, die Io feomunicò, 
pafsò in Ungheria per prendere il pòffevTo di quello Re- 
gno; ma fu ùccifo a Buda nel 138*, llanre l'infidiè d,' 
Ifabellaj.vedovadi LiiIgiRed'Ungherìa, lacuale voleva far 
regnare Sìgifmoiido fuo generò. Carlo era ni età d'anni 
41 ; t< Cembro che la fua morte folle un gaftigo del de- 
litto eh' avea farro comméttere cóntro là Regina Gio- 

LtUiilao, che da' fuoi Partigiani fu fdpranominaio il 
iUagnamma , ed il Vittoriofo , prendeva la qualità di Re 
d'Ungheria, é Conte di Provenza, Succedette a fitoPa* 
ire Carlo di Durazzd l'anno 1386. Fu proclamato Re 
ài Napoli il di J5 di Febbraio, e fu approvato il fuo. 
innalzamento l'anno 1390 dal Papa Bonifacio IX-, che. 
Jo fece coronare a Gaeta . I Napoletani avevano chia- 
mato Luigi II. Duca d'AngiÒ , per lord legittimo So- 
vrano ; onde quelle due diverfe pretehfioni furono cagiO T 
ne di guerre fartidiofiffime, nelle quali Ladislao ebbe fui 
principio lutti i vantaggi . Prefe Napoli, e Capoa, ed 
in feguito ellendo chiamato dagli Ungheri , ch'avevano 
avvelenato il lord Re Sìgifmondo ; andò a ricevere in 
Giavarino [a Corona d'Ungheria il di 5 Apollo 1403., 
ina non fe la manierine lungo tempo . Lo Scifma, eh' 
era nella Chiéfa , gli diede òccafìone d' tmpadforiirf] di 
Roma, la quale era di nuovo iti turbolenza per fe fa- 
zioni de' Guelfi, e Ac' Ghibellini; e di usurpare diverfe 
lerre della Cbiefa , nelle quali còmmife rrtille violenze . 
Frattanto Luigi , ch'era fiato dal Concilio di Pila ,\ e 
dal Papa Aleflandrò V. invertito de! Regno di Napoli, 
ed a cui avevano conferita la dignirà di Luogotenente 
Generale della Chiefa, ripigliò le piazze ufu'rpate da La- 
dislao . Lo cacciò anche di Roma , onde di più pure 
fcomimicaro ritiroffi in Tortona, e perdette la battagliò 
di Roccafecca fu' confini de! Gariglianò li 10 Màggio 
Ì411, 
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. Ma Luigi non feppe valerli della ina v 



olire, quanto poteva; eduna (ale mancanza fu motivo eh' 
ilfuO'O^ipctitorerelUfle poi inrieramenieSovranO ilei Re- 
gno di Napoli. IlPapa Giovanni XXIlI.rùivelb pure dello 
fleUò Regno di Napoli ; ma le ne pentì foco dopo ; poiché 
Ladislao* lo fòrprefe in Róma , s' impadronì di quellaCittà, 
indi girando le fue arme contro i Fioreniinij gli obbli- 
gò ad accertare la pace nel 1413. Marciò pofeia a Pe- 
rugia, ove fu avvelenato dalli figliuola di un Medico, 
di cui era appauìonatamente amarne; Dicefi che .Ilio pa- 
dre glie lo fseefle dare ad iftìgazione de' Fiorentini , che 
fi diffidavano della parola , e della fede di quello Prin- 
cipe. Ladislao allora femendofi colpito da un male in- 
folitOj e violeiitifiimo , fi fece condurre a Napoli, Óve 
mori ferii a pofterirà il di 6 Agollo dell'anno 1414. in 
età di ;ij anni . Era quello Principe valorofo, genero- 
lei, e liberale; ma avea a riconrro pur tanti difetti, che 
fi può dire che le cattive fue qualità rie ofcilraifero 1« 
buone. Il fuó corpo fu fepoltd nella Chieia di S. Gio- 
vanni de' Carbonaj . 

Giova/ma 11; detta anche Giametta, era nipóte diGid- 
vanna 1. figliuola di Carlo III. Duca di Durazzó, di 
cui abbiamo già parlato . Quella Principeffa , che per- 
dette il fuo onore a motivo della Aia vita libertina, 
riacque nel I371 , e fposò verfo l'anno 1404 Guglielmo 
cl'Aiillria , che mori nel I40S. Dopo la morte dì fori 
fratello Ladislao , prefe il pouelTo de' fuoi Stati ne! 
Ì414, e fpOsò nel J4i5Giacopp di Òorbóne Conte della 
Marche ; ma le quali pubbliche immodellie amorofe di 
quella PriticiptlTa l'obbligarono ad abbandonarla; fi riti- 
rò pertanto in Bcfanzone, ove fi veflj da Francefcano. 
Giovanna s' intorbidi cól Papa Martino V. , che diede 
r iriveuitura de' Regni di Napoli, e Sicilia a Luigi IH. 
Duci d'Angiò; ond'éfla adottò né! i4JoAlfò"lo V. Re 
dì Aragona, noi tempo che Luigi III. faceva ad efla la 
{ ma Alfonlogli fom mini (Irci tanti oggetti difeòn- 
' "'" f la fila ingratitudine, e per le fie lite prato 



eri l'adozióne nello fleflb Luigi di Angiò; 
guerra ; Effa prefe nel 141J la Citta di 
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Napoli . Gli Aragonefi , che forprefero prima di quello 
la Città di Mar{igjji, nefurono ben toiìo cacciati . Lui- 
gi d'Angiò guadagnò la battaglia d' Aquila pel 1429. e 
morì nel 1434. La Regina Giovarmi lalciò li fuoi Stati 
con fuo Teftamento a Renato d'Angiò, fratello di Lui- 
gi, e morì ii zFebbrajo 143J , inetà d'anni 6j, aven- 
done regnato pretto poco più di io. 

Alfonfo fopranotninato il Savio , ed il Magnanima gl 1 
fucccdette l' anno fteffo . Ciò fu perchè Giovanna II- 
antidctta Regina di Napoli attediata nella fua Capitale 
da Luigi d'Angiò, ricorfe ad Alfonfo, e gli promifc d' 
adottarlo , fe la liberava da' fuoi nemici . Alfonfo non 
lafciò andartene sì bella occafione d'ingrandirti; f pedi la 
fua Flotta a Napoli , fece levare l' attedio , e fu adotta- 
to dalla Regina nel mele di Settembre 1410. L'amici- 
aia non durò molio fra quello figlinolo adottivo , e la 
Regina Giovanna, come fopra fi diiTe, e l'adozione fu 
annullata nel mefe di Giugno 1413, dopo molte quere- 
1t, che l'erano Ansimante convenite in atti di olliliià 
molto inoltrati . Allora da quella Regina fu adottalo 
Luigi d'Angiò, ed Alfonfo prefe il partito di ritornar- 
fene in Spagna . S' imbarcò a Napoli nel mefe di Otto- 
bre 14*}, e prefe Marlìglia nel fuo paffaggio . Durante 
la fua' ailenza , la Fazione Angioina avea riacquiftaia in 
Napoli l' ascendenza ; ma fìccome la Regina Giovanna 
era contornata da perfone , che volevano l' una full' al- 
tra avanzare , e che le pallìoni la facevano ipeffo mutar 
d'opinione, cosi la fazion d'Arragona riacquiftò qualche 
pottanza , quando meno fi Supponeva . Alfonfo f: vide 
iflantemente ibi Ice ita io a ritornare. Il Duca d'Angiò 
morì nel mefe di Novembre 1434. La Regina Io feguì- 
lò qualche mefe dopo. In quella guifa tutto fi riduceva 
favorevole ad Alfonfo , ancorché il popolo di Napoli 
avelie acclamato in Re Renaio d' Angiò ; imperciocché: 
quelli non era competitore, di cui potette temere. Non 
oliarne tutrequefte favorevoli difpofizioni , li principi dell' 
iutraprefa di Alfonfo fuiono molto mal' avventurati. Atte- 
diò dapprima Gaeta, ma fu fatto prigione in una batta- 
glia navale, che- perdette contro i Gcnovefi, i quali i-Ta- 
nfi 
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no giunti a foccorrere la piazza. Avvenne , ch'il Duca 
ai Milano, .di cui Alfonfo era divenuto prigioniero , fu 
il movente principale per l' innalzamento dello fteffo Al- 
fortìb fui trono di Napoli . Imperciocché quello Duca 
non (blamente fi contentò d'accordargli la libertà , ma 
gli lòmminiflrò eziandio truppe per far la conquida di 
quello' Regno, di «lì, malgrado la relìftenza di Rena- 
io d'Angiò, fi vide finalmente nel 1441 pofleUbre eoo 
la prefa della Città di Napoli per la fortuna che gli fe- 
ce feoprire un acquedotto , per cui Ce n' impadronì . VI 
fece [i 26 Febòrajo 144^ il fuo rngreflb trionfale, e fu 
ricono le iuto dal Papa Eugenio IV. per legìttimo poffef- 
fore del [Legno , mediante un'annua peniìone. Ritrovò 
tante delizie in Italia , che non fi curò ritornare in Ar- 
ragona. Morì in Napoli nel 147S. in età di 74 anni, 
lanciando a fuo fratello gli Stari di Spagna , ed il Re- 
gno di Napoli a Ferdinando fuo figliuolo naturale , eh' 
era flato riconofeiuto per legittimo dal Papa Eugenio 
IV. , e che fu confermato dal Papa Pio ti. nel pqpeflb 
di elfo Regno, malgrado lutti li tentativi di Renato d' 
Angiò, è di Giovanni fuo figliuolo, a cui legittimamen- 
te apparteneva. 

Ftrdinanàa I. di quello nome, figlinolo, come abbiaci 
detto, naturale del precedente fuccedette nel 1458. Per- 
dette due volte gli Stati fuoi , e due volte li ricuperò 
col foccOrfo de' Papi . Pio II. obbligò il famofo Scan- 
derbeg a paliate in Sicilia per difenderla controGiovan- 
ni di Calabria , figliuolo del Re Renato Gante di Pro- 
venza . Malgrado le obbligazioni , 4i cui riconosce va fi 
debitore verfo i Romani Pontefici, fi diportò poi tanto 
male con Innocenzo Vili., che quello Papa fi vide co? 
ftretto a feomuni cario ■ Fece indi la pace con la S. Sc- 
ie , e colpito d'apopleflìa finì dt vivere il dì iy Gen- 
naio 1494. in età d' anni 71., dopo averne regna- 
ti }6. 

Alfanfa II. figliuolo Maggiore , fuccedette nel 1404 a 
Ferdinando I. fuo Padre. Il fuo umore crudele e mal- 
vagio 16 fece odiare da' fitoi fudditi Io che contribuì 
molto ad impegnar Carlo Vili. Re di Francia ad intra- 

Ilitliit . C prcn- 
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prendere la conquìda del Regno di' Napoli. Qiiefló Prin- 
cipe era (lato inviiaio in Italia da molli Signori di «[nello 
Stato, eda LodovicoSl'orza Duca di Milano cheaveatdla 
«juefto Ducalo a Giovanni Galeno fuo- pupillo, ech'AI- 
fonfo fuo zio voleva riflabilire. Cailo prde Napoli ; ed 
Allbnlo non lo volendo alpeitare, fpcdl fuo franilo fe- 
derico a Genova eon una Flotra per rovinare quella di 
Francia; ma Federico perdette 1j battaglia , Avea pure 
fpedito fuo figliuolo Ferdinando fiuo a Bologna con un* 
Armata , ma fitcome il Papa avea abbandonato a' Fran* 
cefi tutto Io Stato Ecclefialtico, così fu Obbligato a ri- 
tirarli. Rinunziò Alfonio il Regno in favore di Ferdi- 
nando 11. fuo figliuolo , che fe ne flava nell' ifola di 
Ifchia , il dì 13 Gennaio dell'anno l-fcjj, Prefe pofeia 
J'abiio di Monaco dell'ordine Oliveiario , e fi ritirò in 
Sicilia nella Città di Medina , ove mori poco dorè). 

Firiinmào 11. figliuolo del furbmen (Ovato , divenne 
Sovrano del Regno di Napoli nel 1404 per la notata 
cerfione del padre. Ma non potè godere della fua Mo- 
narchia, finché li Franteli , che fe n'erano refi padro- 
ni, non partirono. Allora foccorfo da' Princìpi d' Italia 
rifai! fui trono . Si rillabilì nella maggior parte delle 
Città di quello Stalo , ma nOn ne godette lungo tem- 
po, poiché morì nel 1406", e gli fuceedette 

Federico II. fuo Zio , ch'era fratello de! Re Alfon- 
fo, e Principe d'AItamura. II Re di Francia Lo.'Ov co 
XII., e Ferdinanda Re di Cartiglia, lo Cacciarono da' 
faoi Siati. Ritiratoli nell' Ifola d'Ifchia, e poi in Fran- 
cia vi rimat qual prigioniero. Poco fopravviffe alle lue 
difgrazie, mentre fini di vivere nel 1504. 

Ferdinando III. delio il Catalita , ( fopratlnOme per fa 
fua pietà nel dilatare la Cattolica Refgione ottenutodat 
Romano Pontefice, e che rimale pOfcia ne'fuccefloTi Re 
di Spagna) figliuolo di Giovanni IL Re di Arragona, 
fa potente, e fortunato . Sedò le turbolenze de' Porto- 
ghefi, e flerminò dalla Sicilia, e da tutti gli Srati fuoi 
li Giudei . Acquilìó il Regno di Granata , purgandolo 
dall'infette reliquie cola rimarle de' Mori. Iftituì in Pa- 
lermo il Tribunale delia Sacra laquifoione. Agevolò J* 




Digitized by Google 



tt REGNO DI NAPOLI. 



{coperte di Criftoforo Colombo ; onde venne a farli Si- 
gnore dell'Indie, fino allora incognite. S' impadronì delli 
Regno di Napoli, e di Sicilia per mezzo di Conia Ivo di 
Cordova, detto il Gran Capitano. Efpugnò Tripoli, ed 
Algeri in Africa, ed Ottenne molti domini, per li qua- 
li, e per altre prerogative viene affairtìmO Celebrato dal 
Vollaterrano , dal Salita ce. Finalmente nel 1516 in età 
d'anni 61 cefsò di vivere in Madrid , e fu fepOlio in 
Granata. Non lafciando pofteriià pattarono i Regni di Na- 
poli, «Sicilia dagli Arragonefi agli AuftriadRe di Spagna, 
Carlo III. , e V. di quello nome tra gli Imperadori 
morto nel 1558. celeberrimo per le fue glorie, e per te 
fue vicende . 

Filippo I. e II. di Spagna morto" nel 150S. dopo va- 
rie imprefe , e Ipeiialmente contro i Turchi , Bella famo- 
fa battaglia de' Curzolari, e che guerreggiò per l'Olan* 
da, ed "acquiftò il Regno di Portogallo. 

Filippo II. e III. di Spagna, mòno nel Jfiil. in eli 
ancor frelca , e affai inquietato dalli Olandelì . 

Filippo III. e IV. di Spagna, morto nel 1666. nel cui 
tempo vi fu in Napoli la celebre follevazione popolare 
di Tommafo Anello, O fia di Mttfantìk , Egli guerreggiò 
eOn la Francia , e fece poi la n©ra pace de' Pirenei , e 
die fu coitretto a cedere il Portogallo a Giovanni Du- 
ca, di Bragania , 

Carla IV., e Vl.di Spagna, mono nel 1701. Duran- 
te il Regnò di tjuertt fu fatta la gran pace di Aqnifgra- 
na, e II tentò con la ribellane delti Sicilia in favore 
di Lodovico XIV. Re di Francia. 

Filippo IV. e V. di Spagna , cominciò a regnare nel- 
le due Sicilie nel principio di quello fecola XVIII., 
quando morì Carlo II. Re di Spagna , e IV. del- 
le due Sicilie futi 2i0 , e facendofi la non men lunga 
che fanguinofa guerra per la fuceduone- al TrOi O di 
Spagna nel 1707 un elérciro Imperale fono la condor- 
ra de! Conte di Dami fosgene, il Regno di Natoli al 
Re Carlo V., (poi Imperai Carlo VI,), il rurale nel 
J710 eonfegui anche il r.wl c iTr> tì,[!a Sitila. Nel 1754 




i' ambedue quelli Re- 



Digirized by Google 



;6 ITALIA INFERIORE. 

gai per l'Infame Don Cario. Nel 1736 l'Imperatore vi 
rinunziò con iilromento formale, e iolennc in fasore il 
detto Infame, che prefe il nome di Cario VI. Infante 
di Spagna, e della fua coitemi mafehia , e femminile, 
ed in mancanza di quella anche in quelle de' fuoi fra- 
telli , e Torcile da nafeere ancora. Oliando finalmente il 
Re Carlo VI. Di Napoli nel 1759 l'ali fui irono diSpa. 
gna col nome là di Carlo Ut-, egli dichiarò Re d'ambedue 
le Sicilie Ferdinando liio figlio terzogenito di prefente 
con gloria regnarne, col nome di Ferdinando IV. Redck 
li due Skilit ec, e vi ordinò la legge di fucceflione, e 
ftabilì che quelli Stati non follerò mai uniti alla Mo- 
narchia di Spagna. 

$. 11. Il titolo dei Re fi è : Se d' ambedue le Strilli , 
di Gerufuliw" «. Il litote di Re delie 4n Sitili*, che 
fu rinmiovaio dal Re Carlo III. ebbe principio nel fc 
colo. XI!., quando Ruggieri II. Come dì Sicilia fu faN 
lo .mche Re di Napoli, ed usò il primo quella denomi- 
nazione (fi. 10). II figlio maggiore del Re chiamali 
Duca di Calabria. L' inveflitura , che il Papa confertfee 
a' Re di Napoli , ebbe principio nella metà del fecolo 
XI., 2 tempo dèi Papa Leone IX. il quale a! Conte 
Normanno Hunfredo , ed a' fuoi eredr diede l'rovefHtu- 
ra della Puglia, e Calabria, e di tulio ciò che conqui- 
ftarebbe nella Sicilia . Quantunque però quella Inveflitu- 
ra allora non confiileffe in a'itro, chenella benedizione, 
che diede il Papa all'armi de' Normanni, e- nel dichia- 
rar legittime f lotraprefe, e le conquide damarti da'me- 
defimi, cpfa rnplio gradita da' Normanni divoti; ciò noa 
oflante credefi che non più di quella iìa Hata, la prima 
origine dell' Inveflitura introdotta da' Papi, fa quale nel 
1509 divenne però foflanziale a Melfi fono il Papa Nic- 
colò II., quando il medefimó donò al Duca Roberto 
Guifcar/do li Ducati di Puglia , Calabria, e Sicilia, e 
gliene diede l' inveflitura ; Io fteflo indi aceaddeaRiccar- 
do relativamente al Principato di Capila. I Normanni di 
buona vogliaci foggeitarono come vallali i alla Corte Ro- 
mana , perchè con quello mezzo ctii fi mifero in iicu- 
rczza dagl'Imperatori Orientali r ed ©ccidewali , Dopo, 



Digitized by Google 



la ccjnqitjfta del rimanente de' Principati, de' quali ora 
è compollo il Regno, i Normanni anche, di quelli pre- 
fero dal Sommò Pontefice I 1 inveftitura . Il Re Roberto 
. «dette oltre di ciò alia Sede Romana la .Città di Be- 
nevento, che fi after iffle perà già poffeduta dallà S. Sede- 
fino da! tempo del Pontefice Leone IX., a cui (a data 
.alior dall'Imperatore Enrico III. per il rifatelo de! ceri- 
lo di 100. Marche d'argento, e di urt Cavallo bianco, 
clie doveafi pagare annualmente al Papa dalla Cattedra- 
le di Bamberga fatta edificare da quel Monarca l'otto rf 
Pontificato di Benedetto IX., onde èche, i Papi, dan- 
do l'invellitura del Regno, fi rifervario tutt' ora quella 
Città . Il Re dunque ancor di ffelemc quaniunamt 
polfelVòre del Regno per dritto di. guerra, e per altri ti- 
toli ricotiofcjtiti , gli manda annualmente con pómpa in 
Romanci di diS. Pietro unaGhinea bianca comma bor- 
ia di 6000. Ducati d'oro in dona. 

5. tJ.Lo J/tmmj del Ret;nò di Napoli e im campò amarro ■-"* 
fparfo di pitjj d'oro cori una falcia a ciniiiie merli fopra . 

5. 14. L' Ordine CdvaUntfo di S. dinaro fu fondato 
in Napoli nel 1738 dal Re Don Carlo III, ed ha per 
intigna l'immagine di detto Santo, attaccata ad ufi ita- 
ftYo di color incarnato a onda , che dalla fpalla delira 
pènde verfo il fianco liniftrO. Nei petto dalla parte fini- 
Ara i Cavalieri portano full' abito una ricca Cróce, con 
l'immagine del Santo ricamata d'argento .' II Re è il 
Cjran Maeliro dell'Ordine , e lò tiene iu mólta riputa- 
zione, nè quindi ne fono fregiati che Principi, e Signo- 
ri di fómma confido razióne , e merito. 

Anche l'Ordini Cavallcrefco , e già antico Inìptrlale sì 
contrattato CojUnt'nuaM o fia Anglici dì S.Giorgio è fla- 
to dal medefimó Monarca, come Erede della Cafa Far- 
néle, che già ne avea acquiftato il diritto dall'ultimo 
Principe Angela Cornicio , rimeflb in lufìro , e decoro , 
unendone it Gran Magiflero alli Re di Napoli. 

5- ij. Erarivi negli antichi tempi nel Regno di. Na- 
pòti più- altri Cavalierati, de' quali ficcome ne ritrovia- 
mo fatta menzione, cosi qui fono h* riferiremo. 

Il Cavalierato detto dell' Arcehjo . Ebbe origine aitar- 
" C 3 che 
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chè nel 1388. Margherita vedova di Carlo HI. delio it 
Picciolo vedendo le rivelazioni del Regno per la preten- 
lione , di' aveva di quella Corona Lodovico d'Angiò, 
giudicò foiirarfi di.il' infidie unitamenie a Ladislao luo 
figliuolo infante, a cui era fiata data, com' 3 legittimo 
fuccdTòre, dal Papa Urbano Vi. f inveftitura , e ritirarli 
nella Fortezza di Gaeta . Fu intanto Napoli affalito, e 
combattuto dalle navi, e galere a favore della Regina, 
alle quali molti Nobili Signori del Seggio di Porta Nuo- 
va fi oppofero ; e perchè tale unione reftaiTc più ficura , 
e palefe, fi chiamarono Cavalieri àt\Y Arguta , per l'iti- 
fegna che poita»ano mi lato finiilro d'un' Arcolaio, o 
Ignomcratore ricamilo d'oro in campo rollo. Conduf- 
fero quel ti buon numero di tomba itemi , e duri» laCom- 
pagnia quanto durò il breve dominio di Lodovico . Sti- 
mafi da alcuni , che quella inlegna lolle eletta per fjgni- 
ficare , che ficcome a poco a poco fi leva il filo dall' 
Argata, fkché retta affino nuda, così l'acquino del Re- 
gno fi farebbe facto a poco a poco, togliendolo all'In- 
fante Ladislao, ed alla Madre Regina. 

Il Cavalierato della LtOBtjfa . Si formò quefla Com- 
pagnia di Cavalieri folto la fliipc d'Angiò, inventata 
dalla Nobilià . L'infegna degli aferitti era l'immagine 
d'una Leonella imriccata co' piedi io vari lacci - Quefta- 
pendeva dal petto de' Cavalieri, ed era d'argento-, co- 
me riferirono alcuni , creila contro la Regina Marghe- 
rita, lignificata nella Leonefia , la quale pretendevano 
fuperare , e renderla fchiava . Ma retto pretto vintaquefl* 
iifiemWea, non permeitendofi , che fafle conculcata Y in- 
nocenza dell'Infante Ladislao , acuì apparteneva t In- 
veiìiiura del Regno- Non ebbe abito particolare, né con- 
fermazione alcuna di Sovrano; onde piuttofto merita it 
nome di Compagnia, che di Ordine Equeflre, O di Re- 
ligione Cavallerefea . 

Il Cavalierato dell' Ermiilin» irritili to da Ferdinando 
di Arragona Re di Napoli nel 1463. Effondo quello Mo- 
narca infidiato da una congiura di Principi del Regno , 
delli quali era capo il di lui cognato Marir.o Marziano 
Principe di Rottane, confederalo con Giovanni d'Angiò 
Duca 
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Duca di Calabria , avendolo fatto prigione , e convin- 
to dell'errore, rifolvèdi perdonargli la vita, benché con- 
figliato a farlo morire. E perchè a tutti iofle palefe la 
Tua clemenza nel concedergli il perdono, iftitui un Or- 
cine di Cavalieri , alti quali per infogna, donò una Col- 
lana d'oro da portarli lui petto , da cui pendeva l'im- 
magine d'un Ermellino attorniato di fango, aggiuntevi 
le parole, mala mari q»am faisri , cioè voglio piuttoflo 
morire, che imbrattarmi ; volendo lignificare net fangp 
il fangue del nemico , che quantunque patene punirlo 
come reo, volle torre ogni folletto di vendetta, che per 
avventura poteffe edere congiunta col gafligarlo. Si llc- 
fe poi l'onore di quella Collana ancor fuori del Regno, 
e fin nel principio di quello Secolo la iòvraniià dell' Ol- 
eine rificdev.* nel Monarca delle Spagne.' Queft' Ordine 
non fu conf'ei.nato da Pontefice alcuno, né ufava abito 
particolare, ond'era di loia onore a chi fi conferiva la 
detta Collana. 

Il Cavalierato della Navi, iftituiro dal Re Carlo III. 
il Picciolo, quando fu coronata Margherita da Ini fpo- 
iata, affine di rallegrare la Città di Napoli mefta per 
yarj tumulti , e guerre patite a cagione della Regina 
Giovanna. Iftiiuì anche varie gioftre, e felle, nellcqua- 
li Egli fteffo fi efercilò con gran plauio ; onde relìò 
fondato quell'Ordine di Cavalieri , detto della Nave, 
del quale elfo fu capo, acciocché li Cavalieri imitando 
gli antichi celebri Argonauti , fi efercitaffero in azioni 
di valore, c degne della lor qualità . Eleiiè per protet- 
tole dell' Ordine S. Niccolò Vefcovo di Mira , al cui 
onore fabbricò una Chiefa preflo il Molo di Napoli , e 
comandò a' Cavalieri, ch'ogn'anno celebrando folenne- 
mente la di lui Fella. Portavano li- Cavalieri fopra una 
Clamide ricamata di giglj di colore turchino una Nave 
elpreffa in mezzo all'onde, c legata al collo con doppio 
cordone di feta bianca, e roda, terminato con fiocchi; 
e l'eflremità di eia era ornata di n.idri di fimili colo- 
ri. In capo avevano un berrettone di velluto nero , a 
cui era affina una lamina d'oro, che inoltrava pur una 
Nave- Morto il ReCarlo renò diflipaio quell'Ordine, e 
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totalmente evinto a cagion delle guerre, benehc poi/offi! 
flato procurato di rimeirerlò nell'antro fplendore. 

IJ Cavalierato finalmente iti Sòdo. L'origine di que- 
llo nobile Ordine in Napoli fu quando avendo molTi 
guerra Lodovico Re della Panfionla inferiore contro la 
Regina Giovanna J. , Ch'era erede del" Regno, dopo va- 
rie vicende, c tumulti fi fìabili la pace nel lìjl., epef 
decrero di Papa Clemente VL fii coronato Re Lodovi- 
co di Taranto, da cui fu ipofata la Regina Giovanna. 
Volle quelli eternare la memoria di sì felice fncceiTò, 
con iiìituire un'Ordine di Cavalieri, che chiamò del 
Nodo , inieiluio di feia chermes!, ed oro , da portarli 
fopra il peno; altri dicono legato al braccio; «ciocchi 
reiiaffe lignificalo non foTamente eflere legato il braccio, 
ma multò più il Cuore di ciafcuho con una flsbile, e' 
Arena amicizia . Vien riferito , che la velie propria di 
elfi fotte fi'mile a quella mata dal Re , ma non fi fpie- 
ga la forma : il Giufliniani dice, che fi chiamava Cine- 
ma, tifata in quel tempo . Sopra di quella appariva if 
Nodo, come ila efprelTo nella figura, giufta un'amico 
quadro limato nel Palazzo detto della Regina Giovanna 
fuori delie mura di Napoli, e ch'elideva ancor fui prin- 
cipio del prefentc Secolo . Fu quell'Ordine confermalo 
da! Sommo Pontéfice, il quale gli preferiuc la Redola di 
S. Battio, inculcando la dffiffc della S. fede, e l'ubbi- 
dienza al Re di Napoli. 

5. 16. 1 Colligi Reali dei Governo fono .■■ il Configlio 
di Stato compollo di 0 Configlieri , e 4 Segretari ; if 
Configlfo di guerra e di marina; il Configlio della Si- 
cilia; il Tribunal della Camera Reale , e del Regio Ma- 

f rato del Commercio ,■ il Tribunale della gran Corte 
Giultizia della Vicaria; ed il Tribunale delle CofeEc- 
clellatliche . La forza Militare per terra ordiitariamenre 
confiHe in 30000 uomini incirca, de' quali i Reggimenti 
Svìzzeri fon i migliori. La Marina nel 170J eonfiiteva irf 
un Vafcello da guerra di 60 cannoni , in i Fregate dì 
io, e 30 cannoni, in 5 Galere, 4 Galeotte, 6 Sciabecchi 
di iS, e 10 cannoni, ed una Galeotta a 31 remi tolta 
«' Turchi, ma ora è molto più crefeiuta, e regolata. 

s. 17. 
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5. 17- La Divifinne del Regno prima in tre parti Mag- 
giori denominate Terra di Lavoro , Pugili , e Abruzzo , e 
poi fitddivifeinXil.Provìnde, chfchiiunanfi&«/iiaw*f/, 
tifata ancor in oggi ; fi attribuire ordinàriamente all' 
Imperator Federigo li. , ma non decivada lui folo, poi- 
chè ancor Carlo I. 'd'Arigiò, Alfonfo I. di Aragona, e 
Ferdinando il Cattolico vi ebbero pane . Le Provincie 
oflèrvano fra di lore l'ordine, che fogne. 

TERRA DI LAVO R di 

La Ttrrà di Leverà, fu detta in altri tempi Campa' 
bia filik , dalla Salubrità della fua aria , e dalla fertilità 
del paefe, che era uno de' più deliziofi dell'Italia. Que- 
(la prefen temente fi divide in IH. Minori Provincie,, cioè 
Terra di Lavoro propria, Principato Cilirien, e Principa- 
to Ulteribrt. La Terra di Lavoro, propria confina a Po- 
nente con lo Stato Eccleliaflieo; a Levante con li due 
Principati Citeriore, ed Ulteriore; a mezzogiorno con il 
fi Mar Tirreno; ed a tramontana coli' Abruzzo Ulterio- 
re, e la Contea di Molile. Comprende una porzionedt' 
àntichi Janniti, é del Nuovo Lazio. Il moderno fuo no- 
me di Terra di Lavoro eredelì derivato dalla già men- 
tovata fecondità del fuo terreno, che non manca di lar- 
gamente ricompenfare il lavoro degli Agricoltori. Il fru- 
mento qui vi crefee in tanta copia , che fu un tempo 
thiamato quello Paefe il granajo d' Italia ; enervandoli 
che può rendere fino feflàma per urlo. Produce frutta 
d'ifquifito fapore , in particolare le pefche , i fichi, le 
ciregiC, i poponi , i cocomeri, li agrumi d'ogni Torta, 
e le Uve, da 1 quali li (premono vini eccellenti. Produce 
in oltre gran quantità di fiori naturalmente, e fopra tut- 
to di rofe, paragonate dagli Antichi a quelle di Egitto, 
e dì Paleftina ; e di altre odorofe erbe, e medicinali. 
Viene irrigata dai Fiumi Gàrigliano , Vfente, Volturno, 
Sarno, e Stbeta : e bagnata dai Laghi di Fondi, Patria, 
Collucia, Lucrinà, e Ugnano, e di più ha un gran mi- 
niera di nifcelli , t fontane , che ufeendo da deliziofi 
col- 
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colli, vanno girando, e forni ni Arano acque frefch*, efa- 
lubii, ed altre ancora calde, e medicinali. Oltre ilMon- 
te jJpptniiu, che la divide dall' Abruzzo, vi fono iMon- 
ti JHaflico o Ha Mondragmt, il Monte Guitto o barbaro, 
il Monte Falerno, .ed il famofo Vtfuvio, di cui difopr» 
abbiamo parlato . Vi è pure nella Terra di Lavoro il 
Monte Lotiaria , rinomalo per gli ottimi Tuoi pafcoli , 
che nutrono un gran numero di Buoi, e di Vacche. Di 
quelli Animali abbonda tutta la Provincia, in particola- 
re le pianure di Setta , e Averla, dove falli copia d'if- 
quifito cafeio ; e i contorni di Mafia, e Surrento, ne" 
quali crefeono delicatiffime Vitelle , niente inferiori alle 
rinomate dell! monti predò Roma . Non vi mancano in 
effa Selve, e bofehetti abbondanti di cacciagione , di che 
affai fi difettano li nazionali , c ve ne fono parecchie di 
riferbate non folo per il Re, ma eziandio per li Baroni 
ne' loro feudi. 1 fuoi Fiumi, e Laghi , ed il Mare all' 
intorno fomminiftrano Pefci in abbondanza, ed alcuni di 
particolare guflo . Nelle Montagne per fine fi trovano 
motte cave di pietre ancor dì buona qualità , e di mar- 
mi , e di geffo ; ma in particolare di zolfo , e in quan- 
tità nelle folfatare come notammo, e ancor di Ahimè. 

i. Ttrra di Lavora propria. 

Qjtedà ha il primo luogo fopra il rimanente delle al- 
tre Provincie tutte del Regno di Napoli , per il gran 
sumero delle Città , per la fertilità del terreno , e 
per la Capitale , che nella medefima particolarmente 
vi è comprefa . Gli antichi la chiamarono Campania fi- 
lix , e ne' tempi di mezzo ebbe il nome di Caflcilania 
ài Capita . Il nome , che fi ula oggidì , le fu dato circa 
l'anno icpi da Ricardo II. Principe di Capua , c da' 
Normanni , i quali fui principio del mentovato anno, 
eflendo flati fcacciati dagli abitanti Longobardi della cit- 
tà di Capua, non lì fervirono più della denominazione 
di Principato di Capua, ma le diedero il nome di Ter- 
ra di lavoro propria , per effere fpezialmente di terreno 
molto buono . ed atto all'agricoltura ; e quando poi i 
Nor- 
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Normanni nel 1098 ripreiero il poffelTo di Capila, con- 



tinuarono» chiamarci) paefecon quello nome. L' zotica 
denominazione andò indi indifufo, e non fiirovagià più, 
rWchèinScritturepubbliche. Si notino! Luoghi feguenti ; 



. Napoli, amicamente Partitnopt, poi Hotpottt, Cit- 
tà espilale del Regno, fretta il fiume Sebeto . Da una 
pane giace a pie di un deJizrofo moine , e dall' altro 
canto fu di un' aperto feno del mare . E' grande di pre- 
fitte così , che il fuo giro fi fteade pel circuito di oltre 
g miglia d'Italia; fé però vi fi contan anche i fobbor- 
ghi, tutta la circonferenza importerà tra 18, e lo mi- 
glia . Il (affricato delle flrade è buono, elfendo com- 
porlo per Io più dì pietre quadre , fatte della Lava del 
Vefuvio . La fìrada più larga , e la più bella, è quella 
detta di Toledo. Le abitazioni per' la maggior parte fon 
alte, e di pietra , i tetti quafi univerfalmente affai co- 
modi e vaghi fon piani , a' quali s' è data la forma 
di terrazzi con pavimenti fodi , e cinti di balauftrare 
da potervi palleggiare ibpra. Il gran numero di piccole 
botteghe , e di balconate , che in parte fon circondate 
di cancelli malfatti, ne guadano però l'afpetto, ma pe- 
rò di giorno ingioino fi van regolando. Non poro con- 
tribuire li alia Acutezza , che all' abbellimento delle fira- 
de l'ufo delle lanterne notturne, che di prrfente vi fi è 
introdotto affai copiofo . I Palazzi non fono cosi ma- 
gnifici come a Roma , ed a Genova , ciò non oliarne 
awene de' belli . Il gran numero delle Fontane riefee 
alla Città eli grand' ornamento , benché 1' acqua delle 
me.lefiroe per Io più non fia molto buona ; la più fu- 
perba tra quelle è quella detta di Medina, in faccia -1 
ditello Nuovo . Evvi un acquedotto affai pretioiò , che 
fin dal piede del monte V eluvio conduce una gran quan- 
ti^ di acqua nella Città II numero degli abitanti può 
fatta fallo flimarf, di 30Ó000 anime , once te ftrade 
fon fanpre ravvivate di gente , la plebe però vi è lau- 
to fulTurante , che la frequenza del popolo nelle ftrade 
fi affomigiia quafi ad una luminaria coniufione . Vi 
è in Napoli gran numero dì Principi , Duchi , Mar- 
f Iteli , Conti , Baioni , e di altri Nobili . Per la Noùil- 
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ts vi fi ritrovano cinque gran Pialle , che la diftmgxio* 
no , cioè Piazza Capuana , di Nido, di. Montagna , di 
Porto , e di Porto Nuovo . Anche la Plebe ha la iua 
Piazza diftinta, detta Piazza appunto del Popolò. Ognu- 
na di quefte 6 Piazze fceglie il fuo Deputato, e quelli 
Deputati amminiArabo la Polizia della Città ; hanno il 
lor Tribunale , ove efamìnano gli affari pubblici della far 
incombenza . La Nobiltà delle 5 Piazze fceglie anco il 
luo Sindaco , il quale nel Parlamento generale , ed in 
altre funzioni pubbliche rapprefenta la Città , e tutto il 
Regno. È* verifimile che quella divifione in Piazze ab- 
bia avuto origine dagli ultimi anni del Re Roberto. So- 
nowi però anche delle altre Famiglie nobili j e Spetta-! 
bili , che non fori eomprefe in veruni delle due Gaffi 
(§. 6.), e che confideraiìfl ih certo modo come fore- 
Itiere , derivando la lor origine o da qualche Città pro- 
vinciale , oppure d'altronde. Quefte, che non fon com- 
preiè in nenuria delie Piazze , non polfon aniroihiilrar 
Cariche, e fono efchife dagli onori, clic competono a IH 
Nobiltà delle Piazze - AH' Arcivefcovo fon fubordinati 
Vefcovi di Acerra t Pozzuolo , Ifchia, e Nola ,. come a 
loro Metropolitano . 

Di tutti i Palazzi , che fi trovano in Napoli quello 
del Re è il migliore, ed il più conforme all' Architet- 
tura moderna fpecialmente nella parte nuova . Tra mi- 
gliori fi contano pure ì Palazzi, Maialone, della Roc- 
ca, Filaniarino, Stigliano, Orimi San Severo, Caraf- 
fa, e la Vicaria, dóve fi raduna il Forò . Si riducono 
pur confidcrabili prefen temente ÌÌ Palazzi per l'Accade- 
mia , per il Mufeo e per la Biblioteca pubblica dove 
era prima TUniverfità, e la valla Cafa de' fu Gefuiti, 
ove fi rrafportaranno laOniverfità, e le pubbliche Seno- 
le . Vi fi contano 147 tra Moniiìeri, e Conventi, e 
ira quelli alcuni affai ampi e belli, 34 Confervator; di 
Poveri e tra quelli il detto Maggiore veramente reale, 
e gloriofa opera dell' ultimo Re Carlo , 1 1 Spedali , j 
Seminar) del Clero, 4 Ballitene, jz Chiefe parrocchia- 
li, 70 altre Chiefe di Preti ftcofari con 130 Oratori 
di Confraternite. Nella maggior parte delle Chiefe man- 
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carri de' dittimi quadri, e lefacciate di guflo, ed iMau- 
fotei delle Chiefe non fon di quella buona arehittetura 
ionie fono in Roma ; ma gli ornamenti delle Chiefe 
risila lor bellezza , e ricchezza fi può dire che fiiperano 
tulio ciò che di quello genere fi veda in qualGfia altro 
Paele Cattolico,' il pcezio folo delle gioje, e degli »■>• 
p-i-atì d'altare inifona molti milioni. Il Duomo olEa 
la Chiefa Metropolitana e d' atchiiettma Gotica , ma 
ciò non ottante è bello; quel che vi e di più ptegiew 
le però è la Cappella detta il Teforo, ove fi cuflodifeo 
la Tefla, ed il Magne, di S. Gennaro, Prouctor prni- 
cipale il di cui Corpo giace fot:o l'Aitar niagg'oie . 
(Quello celeberrimo Sangue (ceto fi conferva in duelxw- 
cette dì vetro, o cri Ila Ilo , e regolarmente nella prima 
Domenica di Maggio, avvici naneofi con gian folenniià 
al Capo delSanto dicefi diventar fluido ; ed allor fi eoo- 
elude, che il paefe, ed il Governo in un tal' anco fari 
proipero; ma le il l'angue non fi rende fluido, allora il 
popolo teme qualche difgrazia, e getta de' gridi lamen- 
tevoli. Di quello portemelo miracolo annuo, e ir» tem- 
pi eziandìo di urgenti pubblici bilogm vi fi fan delle 
critiche da'foraflicri; ma la Chiefa Napoletana fi difen- 
de con calore. Vi fono anche dell'altre Gliele a Napo- 
li, dove vi è del fangtie de' Santi , che dicefi diventar 
fluido. Sulla piazza «lei Duomo vedefi un bell'Obelifco 
di S. Gennaro, di metallo. La Gliela de' SS. Apofloli , 
riguardo afte pitture è (limata la più bella, ed è con 
meno adorna di varj altri abbellimenti magnìfici . Santa, 
Chiara è una delle migliori Chiefe della città, e regia ; 
il Monaftero vicino di Monache Nobili è affai grande , 
e doviziofo, poiché contiene più di 350 Monache, fen- 
za contare le Converte, e le Serve, oltre varj Padri Mi- 
nori OlTérvami, che vivono pur là in Chioftro a parto 
alla direzione fpirituale delle medefime. Il fii Collegio 
de'Gefuiti è una delle più Cuperbe fabbriche della città , 
ed è accompagnato da una bella Chiefa , e in quello 
Collegio è dove or fi tralporta la Univerfità . Predò 1* 
bella Chiefa della Concelione elfi avevano la lor Cafa 
Proietta pur bella . Non è meno vaga la Chiefa di. San 
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Ciufeppe, eh,' apparteneva ancor a'medefimi. La Chiefi 
de' Domenicani , detta S. Domenico Maggiore ha gran 
ricchezza di vafi d'argento, e di apparati da altare . 
S.Francefco di Paola, S.Gaetano, S. Maria Annunzia' 
ta con ricco Spedale , S. Micia del Carmine , ove fono 
le fepolture de' due infelici Principi Corradino Duca di 
Svevii, e Federigo d'Auftria; la Madre diDiode'Car- 
melitani Scalli, S. Maria delle Grazie, S. Maria Nuova, 
S. Maria della Sanità , S. Martino con una Gertofa in 
Una bellilfima fituazione in eollea pièdel cartello di S. Elmo, 
Monte Oliveto con vallo Moniftero , S. Paolo Maggio- 
re, S. Patrizia , S. Filippo Neri, S. Pietro Martire , e 
quella della Trinità fono Chiefe per lo più belle, e de- 
gne di etTere vedute . Il Sacro Monte di Pietà ha an- 
nualmente più di Joùoo Ducali di rendita. L'tTniverfi- 
tà fu fondata nei 1124 dall' Imperator Federino II. Il 
Palazzo degli Stucìj , fabbricato nel Secolo XVII. dal 
Governatore, Conte di Lemos , farebbe la più bella fab- 
brica Accademica d' Italia , fe foflè finito ; ne Bianca 
però quafi la metà , ma or vi fi lavora appuntò per 
là fifsarvi l'Accademia. Nel Collegio Reale l'otto la di- 
rezione de'PP. Scolopj fi dà- l'educazione a 5oGentiluo- 
mini . Le 4 Librerie migliòri fono ora quelle di Ca- 
po di Monte, di Sani' Angelo di Nido , de' Filippini 
detti Gerolimini , e quella del Principe diTarfie. Vi fo- 
no. ; Tcattt, cioè di S.Carlo, de' Fiorentini , ed il Tea- 
tro Nuovo: il primo comunica col Palazzo Reale, ed è 
il più grande d'Italia. 

Per tener a freno il popolo, ed in difefa. della Città 
vi fonO $ Cartelli, li quali però, fecondo l'antico ga- 
llo, confiflono in falde muraglie, più che in fortifica- 
zioni. Il Cifitl Nuovo, che è il più con Adorabile. , per 
mezzo d'una via coperta comunica col Palazzo Reale, 
e con un fianco termina fui Mare, ha delle volte fot- 
totranee ben fatte , e delle mine . All' ingredb: dì eilo 
vedefi un bell'arco trionfale con diligenti lavori di fcnl- 
tura in onore di Alfonlò I.; e & dice che l'armi dell' 
Armeria nella gran fala del medefimo ballino ad arma- 
re 50.000. uomini . Il Ca&tlio dMUovt prende il nome 
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dalla, fua figura ovale; giaci lui Marc in uno feoglio , 
ed e piilttoìlo ben munirò. S.Elmo, oS.Erarm nettaci, 
ma del Monre verfo Ponenie , è piantalo io forma, di 
una (Iella a 6 raggi , ed è fornito di buona artiglieria , 
e di lunghe volle forierranee, che fon larghe , alte, e 
tagliate nello fcOgliO , e fi cu re dalie bombe; e quello 
provveduto parimente di 8 cifterne. La Tata di S.Yii* 
etneq, ed ii. Torrioni-, del Carmi™ fono li altti Caftelli 
di minor rilievo.. La Città è fornita di acqua dolce per 
tìlCMfl di 1 acquedotti, de' quali l'uno fi chiama Acqua 
de'Carmi'gnani, e l'altro Acqua vecchia, 0 fia Acqua 
della Folla. II primo viene dalla parte di Nord-Elì da 
S. Apata, e l'altro viene da due forgenti lontane, che 
fi uuilcono alla VoIIa fei. miglia dilìance da Napoli. L' 
uno, e l'altre» panano fono il laffricaio della Città. 

Il Sobborgo di Cbìaj4 j fintato full» (piaggia del Mare 
è uno de 1 più piacevoli quartieri della. Città; perciò rer- 
fo la fera è frequentarci dal palleggio delle carrozze. I 
giardini fituati a mano deilia fulla collina rendono la 
veduta piacevole . Gli altri Sobborghi fono quelli di 
S.LmcU, dì Sintonia, delle Fanciulli, e di Lenta. 

Il Porto è piccolo, ma la Rada, ch'i, in faccia, a 
S, Lucia tra 'lCattello Nuovo, e quello dell' Uovo, è 
molto comoda. Jl Porto e fornito per maggior Scurez- 
za d' un Molo ,. lungo circa joo paffi , e d' un altro piai 
piccolo: quello Porto però non arriva alla bontà di 
quello di Gaeta; e jl vento di Sud-"Keft vi i perieolo- 
fo. Il Mulo piccolo, cofiruito per ordine dell' tilt ima 
Re Carlo, è difefo da un fonino, ed all'ingreffo del 
Molo grande vi è un bel Faro. La Città ha delle buo- 
ne manifatture di feta, e fa gran traffico, per il di eui 
avanzamento nel 1740 vi furono ricevuti pur gli Ebrei* 
I peneri, che di là fe ne tra/portano fuora, fono prìn> 
cipalmente feta., ftoffe di feta, oglio, zolfo, manna, 
fofnUriuo , feme d'anici Uva pafla, tartaro di vino, fi. 
chi, l'aporie, acque d'odore ec. Dacché Pietro di To- 
ledo Governatore di Carlo V. vi fece (cavare un cana- 
le, per mezzo di cui l'acqua marina li conduce via da' 
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m ara? :i Ticini alla Ciit 
gliore. 

Son notabili le Catacombt di Napoli, che padano fol- 
lo terra per lo fpazio di 2 miglia. Elie fervìrono anti- 
camente ili Cimitero Criftiano , e prò bab il; in en te ebbero 
principio dagli fcavi d'arena pozzolana, che s'adoprava 
nelle fabbriche. 

La Gita deriva la fu a prima origine dalli antichi Gre- 
ci ; e l' Imperatore Federigo II . piamo la bafe della 
grandezza , a cui in appretto é arrivata. Carlo I. d'An- 
gìo nel fecole XIII. l'abbellì non follmente d'un Pa- 
lano Reale, ma anco di Chiefe e Monafterj fuperbi, e 
vi pofe la fua refìdenza . Fu ingradita da Carlo II. nel 
I Joo da Giovanna II. nel 1415, e più ancora dal Re 
Ferdinando. A Pietro di Toledo, Governatore dell' 
Imperatore Carlo V, la Citta deve molto; imperocché 
fotta ilmedefìmo ella t'accrebbe del doppio divenne più' 
bella, più fortificata e più falubre. Al Re Carlo ultimo 
finalmente è molto più obbligata per gli ornamenti ma- 
gnifici , e per la politezza introdottavi , e I* attuai Re- 
gnante feguita le gloriole orme del Padre. 

Dal Sobborgo di Chiaja andando verfo Poziuolo fi 
paffa per la famofa Grolla di Pufilippo, eh" è una (tradì 
laflricata, e tagliata in linea dritta a travedi) gli fcoglj, 
t le vene di pietra arenaria del Monte Puftlippo ; la 
quale nell'una , e nel!' altra bocca è alta oltre 80, 
e 100 piedi , c lunga circa 700 dadi , oppure un 
pò più di meziomiglio d'Italia. La Caverna non ha più, 
lume di quel che bifogna , e ordinariamente è ripiena di 
polvere e Stratone ?ià ne fece menzione. Anticamente 
prima che quella Grotta fi facefte, bifognava paflare 
eon- gran difagio ii monte per andar a Pozzuolo. In 
quello monte Vè la Sepoltura pretefa di Virgilio, ma 
« ornai cofa certa, che quello famofo Poeta g ; ace fe- 
polto dall' altra parte delia Città verfo il Monte Vefu- 
vk> . Ritrovane in oltre fparfe per quello Monte parec- 
<hte Chiefe , e Monifterj , e vi fi fa un vino eccel- 
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Cfcendo dalla Grotta di Pufilippo fi trovano due 
ftrade; Una a mano manca, che per un largo viale 
conduce alla fponda del Mare, ove in una deliziosa 
contrada, paffando oltre fi trovano de' bagni caldi, 
pregni d'allume, rame, e ferro, e s'arriva a Puzzitelo , 
l' altra fìrada a mano delira conducè al celebre 

a. Lago d' AgHéHe, che giace in una valle, ed a cir- 
ca un miglio d' Italia in circonferenza . Vi fi vede gran 
numero di merghi, e di altri uccelli acquatici, alla cac- 
cia de' quali delie volte il fovrano fletto fi diverte. In 
molti luoghi di elfo falta fuori l'acqua all'altezza di 
due dira fopra la fuperficie del Lago, e che non è pun- 
to calda . Sul lido del medefimo ira uno fcoglio vi è la 
così detta Grotta iti .Cane , che ha circa 1 1 piedi di 
lunghezza , ; di larghezza e d' altezza . Il Aiolo della 
medefìma è ribaldato, e n' cleono dell' e fai azioni follili 
fin all' altezza di 10 dita, che fmorzano una micia, e 
che fon capaci a foffocare in alcuni minuti un cane, 
che per forza vi fi tenga fermo fui fuolo ; ma fe quello 
cane dopo alcuni minuti gettali nel Lago, egli ritorna 
in vita, lo che deve attribuire fidamente all'aria frefea. 
13all'efperimento, che fi fa ordinariamente con un ca- 
ne , la grotta ne ha prefo il nome; benché anco con 
altre beliie poffa darfi l'ifteffa pròva. 

/ Snditorj di S, Germano tono alcune vie iti volta fui 
I.ago pur iì' Agnano; due lidie quali hanno un' apertuta , 

fe ne riempie, e coloro che vi entrano, ne lòn ridoni 
a luJare . Alle buche , once ricotto vapori , t' attacca del- 
lo zolfo, e del falnitto in tanta copia, che di fuma del- 
le {".-olle (e ne fente più la put/a, che di dentro. Que- 
lla cuta del fudore in quatto pacle fi fa conno la pari- 
l.fia, podagra, debolezza di' membri , ulcere interne, e 
(puialmeme coniro il morbo Gallico. 

4. Solfatara, il qua! nome è veiifimile, che fìgnifìchi 
•- . che Solforato, e che fi fia coirono dalla plebe 
è una Valle piccola, che non raenode' monti vicini iem- 
bra bianca, e gialla. In molti luoghi vi &' alia del fu- 
mo , onde dagli amichi quella contrada fu chiamata Fi- 
Italia . . D non , 
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rum, & olii Vulcani. Scavando più a dentrò le buche 
onde efcc il fuir.o, fi apriva finalmente a non potervi 
più l'offrire il caldo . I falli vicini alle buche fon iem- 
pre in moto, e gettandovi fopra de' corpi leggieri, que- 
lli fi follevano in aria fino all' altezza di 6 braccia , e 
fon anche gettati in difpane. In alcuni luoghi le fole 
esalazioni tenia filtro gettano continuamente la rena in 
aria. Vi accade in piccolo, ciò che nel V eluvio V of- 
ferta in grande; e quantunque quel Monte ne fra dittan- 
te otto miglia Italiane in circa, pure bifogna ch'abbia 
comunicazione fottcrranea con quella Valle ; eflendofi 
notato, che quanto maggiore è il fumo di quella Val- 
le ; tanio più tranquillo è il Vefitvio , e quanto mag- 
giormente quello s'infuria, tanto meno filmo redefi nel- 
la Solfatara. Il terreno quali da per tutto i forato ; 
onde gettandoli tuia pietra, di fono fi lente un eco , 
che molto f: prolunga, e che foima una fpecie di. tuo- 
no , quando una pietra grofla fi lancia in qualche buca 
fcavata. Vi fi preparano là zolfo , vintolo, e allume ed 
avvi della cenere fimile a quella del Monte Vefuvio . Vi 
è un Monafltro de' Cappuccini con una Chiefa preffo ad 
ella, dove pure fi Temono dell' efaladoni fulfiiree. Nel- 
la Cappella Sepolcrale di quella fi trovano parecchi ca- 
daveri interi , che fi' espongono alla venerazione della 
gente divota , e nel luogo della Chiefa credefi martiriz- 
zato S. Gennaro . Avanzando^ di qui li arriva ad un 
Anfiteatro chiamato volgarmente Calajjì/i , la cui arena 
è lunga piedi 150, e che anticamente fu nel centro del- 
la città di Pozzuoli, ora però n'e fontano quafinn quar- 
to d'ora; onde fi può congetturate quanto grande fia 
fiata la detta città . In vicinanza ritrovafi fonò terra 
un gran numero di flanze in volta , che comunicano 
fra loro, e fembra, che abbiano fervilo di confervatorj 
d'acqua, per comodo della città di Pozzuoli. 

j. Fazzuolo, o Pozzuoli, Fattoli, a tempo de' Romani 
fu città famofa , e ragguardevole ; ora però è piccola 
città de' Domini del Re di Napoli , fitua«a fopra un fe- 
no di Mare. E 1 malandata a cagione delle guerre, alla- 
gamenti, e tremuoti. Effe nel 153 E fu talmente dao> 
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neggiata dal ircrauoto, che lutii gli abitanti Man pron- 
ti ad abbandonarla; ma il Governatore Pietro di Tole- 
do vi fi oppure , e fece rilìorare la Città . La Chiefa 
Cattedrale dei Vefcovo è fatta di grone pietre di mar- 
mo, e fu anticamente un Tempio de' Gemili. Sonovi 
ancor due Chiefe parrocchiali i. Monafterf di Monache, 
t 6 altri di Frati. II Porto è ottimo e nel medelìmo 
vedOnfi 14 pilaQri di mattoni! che forgono dall'acqua, 
e che in altri tempi furon congiunti per mezzo d'ardii , 
per ferutre di difefa contro le onde del Mare. Il Marc 
in quella contrada è riccliiffimo dipefei, e di varia for- 
te di conchiglie , e vi getta filila fponda molte pietre 
pregevoli . Una diligente Carta topografica di Pozzuoli , 
t de'fuoi contorni fu pubblicata ne! i?jo dai Petrini . 
Riguardo alla fui origine dicefi fabbricata da'Samj l'an- 
no quarto dell'Olimpiade LXX1V, ch'era illJ3,dj Ro- 
ma, e'! Jii prima di Gesù Crillo . I Romani ia fog- 
giOgaronO nel J38 di Roma, l'ereiTero in Colonia l'an- 
no dopo, e le diedero il nome di Penatoli, o a motivo 
•della moltitudine de'fuoi pozzi, o a cagione del eattivo 
Odore delle fue acque calde, dalla voce putire.- Mólti il- 
lufori Cittadini di Roma, e rra gli altri Ciceione, illu- 
iìrarónO i contorni di Parzuole). con le loro abitazioni 
villereccie, ed i fiioi bagni divennero riflOrriatiflimi. Au- 
guflo, e Nerone vi fpedirono delle nuove Colonie ; Fu 
ridotta quafi in cenere da Alarico nel 410, e da Gea- 
ferico nel 455. Novant' anni dopo in circa, Totiia 1* 
fece pure fmantellare , e faccheggiare ,■ di maniera che 
rimafe fediti anni disabitata ; ma effendo pofeia rifab- 
bricata da'Greci , li riltabilì a poco a poco; in guifa 
eh' era una buona piana, allorché Romualdo II. Duca 
di Benevento re n'impadronì nel 715 ma la dtfolo «1 
ferro, e col fuoco. Gli ungheri eziandio la dep/edarono 
nel X. fccoio. 

fi, Il Ltgn Incrina famofo a' tempi de 1 Romani per le 
fué buone oflriche, e la fua ricchezza di altri perei, è 
Vicino al lido del Mire noti lontano da Pomicio. E 
aliai piccolo, e limite ad una pefcfciera dacché il Mmtt 



Kmw ne ha riempita U maggior pària . NelU oatte tra' 
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ig e io Settembre dei 1558 iorfe quello Monte per un 
tremuoto, e vi s'inalzò all' altea*, di ioo piedi. 

7. Il Laga Svernò è in una ftrelta valle, egualp .in 
grandezza al lago Agnano pur di là non lontano. La 
lua. acqua non ha cunfervate le qualità attribuitegli da . 
Virgilio, cioè, che gli uccelli, pattandovi per di loura, 
corrano rifchio di perder la vita per levelenofe efalaziij- 
ni del medsfimo ; ini i>c rocche ogni giorno vedonli gli 
uccelli non {blamente pattarvi volando, ma li acquatici 
anco nuotare nel medefuno, e la contrada intorno pro- 
duce biade buone, e vino ottimo. Augurio eftirpò i bof- 
chi vicini, e n'è quindi l'aria divenuta meno malfatta,. 
Il Lago in alcuni luoghi ha i8q piedi d'acqua. L'Impe- 
radore Nerone intraprefe a fare un canale navigabile da 
quello Lago fra terra (ino all'imboccature del Tevere, 
fecondo il difegno che Severo , eCelere, due famofi Inge~ 
gnerì , gli aveano prefenrato . Per darne l' efecuzione , vi 
fece andare tutti li foldati, ch'erano in guarnigione, e 
tutti li delinquenti, cheli trovavano, nelle prigioni; ma, 
queiV imprefa non ebbe effetto , a motivo che in tutto 
quello fpazio , eh' è pei l" incirca di 160 miglia, face- 
vano allaccio le montagne, che fi doveauo (orare, e là 
feccbwza de'- luoghi , ohe non potevano mantenere la 
corrente dell' acque fenza ilagnare . Vi fi ritrovano iu 
queflo Lago certi pefei neri ch'hanno odore di zolfo. 
L'antiche muraglie, che vedonli fulla fponda del mede- 
fimo credonfi avanzi d'un Tempio di Apollo. Nella me- 
delirai valle t'entra nella cosi detta 

8. Grotta itila Sibili» Cmma, eh' è una. Caverna ta- 
gliata nello fcoglio, ove fi entra più carpone, che iti 
piedi; è larga circa lo piedi, alta iz, e iynga parec- 
chie centinaia; è flataperò riempita in par^A' favola; 
Aunifetla che vi abbia là abitato una Sibilla vflliò eflere 
che qualche cava di pietre abbia dato occafione di prolif- 

■ gurr quello fcavo fotterranco, finché n'è feguila per que- 
lla Grotta la comunicazione ira le due Città diftrutte di 
B"}i, e di Clima. Cuma fondata da' Greci Jooo anni 
avanti la Nafciia di Crido, fu rovinata nel 1107, ed il 
Yefcotado di cfla iti unite a quello di Napoli, 

La 
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La Spiaggia del feno di Mare, dove fuI'anticaCittà 
di fij>, era adorna di fabbriche fuperbe, come lo di- 
mofìrano gli avanzidellemuray che vi fono rimalli. Del 
Palano di Nerone veggonfi ancora i bagni caldi tagliati 
con arte mirabile nello fcoglio . . Il caldo vapore dell' 
acqua è tanto eopiofo 1 , che nella' vìa , che. vi conduce 
non ognuno può avaniarfi più di io paffi. luoghi fi fa 
tifo di quelli bagni, come de' bagni fildoriferi di S; Ger- 
mano . A pìè di quél morite, in citi fono i detti bagni, 
vi È un'alito bagno d'acqua tepida , detto di S. Gior- 
gio. Oltre varj altri bagni vi fi veggono gli avanzi di 
un Palano di Giulio Gelare, di un Tempio di Diana j 
di Venere, ed altri. Sul lido del Mare di In dai Cartel- 
lo or infelice di B*)a coflruito da Carlo V. in uno fcó' 
glio di fiiuazione malfanaj veggonC anco molte antichi! 
là , e fpecialmente le rovine del Tempio di Ercole nel 
tnarej dove Nerone fece decidere Agrippina fua Madre, 
ì cui monumenti fepolcrali vi efilìono ancora in Terra- 
ferma . La contrada di là dal caftéJlo chiatnsfi hakU , 
e inottrandofi alquanto dentro Terra vi fi trovano molti 
Cafali defedati. Panerò fotto filenzio altre antichità 
{tante fotterrance , notando 1 folamenK , che in quella 
contrada v'è quel Lago it' Marti, dal quale i Poeti fa- 
voleggiano, che Caronte vi rrafportaffe in barca i mor- 
ti. Qyéfto Lago per mezzo d'un canale piccolo comuni- 
ca col mare, e del rimanente è divifodal mare median- 
te uri argine artefatto ; Accanto vi fono i celebrai ilfimi 
Campì Eiifi , che però al prefente non arrivano per nul- 
la alla grandezza, e belle»*, che a' medefimi vien da- 
ta nelle definizioni de' Poeti antichi . Non può. però 
negarfi edere quella contrada deliw'ofa in tempo di 
Ella te. 

• Nel Promontorio Miftno là predo , quafi lutto fornito 
di volte fotiertanee , fu la Città di Miftnt ed a pie di 
elfo fu un Parto j ove i Romani tenevano una flotta . 
Vi fi reggono alcuni avanzi della Città diftrutta da' Sa- 
fàcini nel 8go. A pie del Promontorio nel mare v'è una 
forgerite d'ottima acqua dolce. L»Gretta Drago**?* nati 
lungi è degna di effer veduta. Dirimpetto vi è 

D 3 q. L'Ito- 
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g. L'IfoIa Praeiia, che ha circa 6 miglia d'Italia in 
circonferenza , ed è abitala da circa 4000 anime. L 
ferule di prodotti naturali, e (,-ec a! i-cr.ic di vino buo- 
no, Ji biade, e di gran quantità di fagiani, e di perai- 
ci. Il :. '■■ ch'elee da t|ue(t' Itoli , la rende nonoma- 
ta, non menci che Ji fuoi bagni, che ureonft buoni con- 
tro il male di piena . Appartiene al Marcitele del Va- 
rio. La piccola Cria dell iflello nome c frutti io ut» 
luogo elevalo della puma Meridionale , e l' e anche un 
borgo lui mare m fàccia alia Terraferma. Nella dittarti* 
di z miglia di là ritrovali ■ 

10. L'Itola Jfiiij, anticamente «lAhtfM, e Pittcuft, 
che coxnprcii t tortuofi giri de' piccoli promontori, ha 
10 miglia d'Iialia in circonferenza , Ella è mollo mon- 
tuufa t fruttifera, fertile di buon vino, fornita di cacce, 
minieie di ferro, di bagni caldi , e di caverne afeiutto 
fudorifere . E' per altro il di lei terreno tutto ripieno dì 
zolfo , che effendofi accefo nelle vifeere della terra a' 
tempi di Carlo II. Re di Napoli , abbracciò una mezza, 
lega di paefe verlb la Città d'II'chia; Quindi quello trat, 
to fu chiamato terra crtmata , e niente produce , La 
piccola Città d'Ifchia della parte del Nord giace nel 
mare in uno fcoglro di flraordinaria altezza, ed è unita, 
all' I fola per mezzo d'un ponte; è la Sede d'un povero 
Veftovo fubordinato all' Areivefeovo di Napoli . Olire U 
Chicft Cattedrale vi fi trovano J Chiefe parrocchiali , 
con un Convento di Monache, ut altri tempi da 3 col- 
line di quefta Ifola foleva ufeir del fuoco , onde fi fa, 
che nel 1031 fu molto danneggiata; ma prefentememe 
non fe ne vede più che il fegno. 

11. L 'Ifola Nifida che non è lontana da Ifchia; e da 
Terraferma, rafTomiglia a un gran giardino, compoffo 
di molti terreni elevati. Dicefi render al EU 8000 du-. 
tati annui. Dalla parte di Mezzodì è fornita d'un Por- 
to piccolo, detto Porta Ptvont; ed. in uno fcoglio con- 
tiguo v' è un iazearetto , in cui i yafcelli che vanno « 
Napoli , fanno la quarantena . 

li. «tj& Luirmfi , Sdtffà Zutrtrfs, è Città delizio, 
fa, amica ma piccioìa polla al mare fui Promontorio 



Digilized by Google 



IL REGNO DI NAPOLI. 55 

Aitato , o fia Capo di Minerva , quatto miglia diitant» 
da Sorrento. In cSa rifiede un VefcOVO fubordinato all' 
Arcivefcovo di Sorrento . 

13. Smunta , amicamente Surmtum , e Sorrtntum^ 
Città non grande fa di un colle fui mare , ove riiiede 
un Arcivefcovo, a cui fon Subordinati i Vcfcovi di Sta- 
bia (ora di Caltel a Mare), di Mafia Lnbrenfe , e di 
Vico Equenfe .. La Città in altri tempi fu la Capitale 
d' un piccolo Ducato . E' cima di foffe profonde , di 
mura elevate , e di foni baluardi . Va adorna di belle 
fabbriche . La fua Nobiltà è ragguardevole, ed amica, 
ed ha numerofa popolazione . L'acque vi fi conducono 
da lontano per condotti fotterranei , che fi credono la- 
voro fatto efequire dagli :an tieni Romani. I giardini, 
clie la circondano fono fenililfimi ed amemilimi, prodit- 
cendovifi fiori , e frutta , ed aranci principalmente , ce- 
dri, e limoni di groffezza noe ordinaria . Fu Patria di * 
molti illufiri Pcrfonaggi, e fra quelli è dillimo Torquato 
Ttffo, rinomato Padre dell' Epica Poefia Italiana. 

14. Vico Equenfe , Vkns ^qncufis , tj£qua , Città pic- 
cola fui mare in aria affai falubre , ove rifiede un Ve- 
feov o fubordinato all' Arcivefcovo di Sorrento. Diftrutta- 
da' Goti , fu rifabbricata circa l'anno 1300 dal Re Car- 
lo II. Vi fi portava fpeffiflimo effo Monarca a villeggia- 
re nella State particolarmente , non meno che eziandio 
la Regina Giovanna IL, che vi fece innalzare alcune 
Chìefe. Fu patria del noto Aftronomo Giambattifta Por- 
ta . II fuo Territorio è fertiliffimo , e delizioio , e vi fi 
fa del vino molto encomiato a motivo della fua leg- 
gerezza . 

15. Cafri a Mari , Stali* , Cirri marittima, bella, 
nobile, e popolata nata già dalle rovine della diftrutta 
Città di Stabia . E 1 la fede d'un Veicovo fuffraganeo 
deli' Arcivefcovo di Sorrento.. Evvi una Cattedrale, con 
; Chiefe parrocchiali , 8 Conventi di Frati, e z di Mo- 
nache, e vi fi trovano dell'acque minerali. In diilanra 
di un miglio da Caltel a Mate nel luogo precifo , ove 
fu l' antica Città di Stabit diflrutta da Siila e fi conti- 
nuano a fai delle efeavadoni di preziofe antichità, co- 

• D 4 min- 
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Blindate gij per ordine del Re Carlo di Bortone, infie- 
me con quelle di Ercolano, e fi ritrovarono dclli verniti 
pregiatoli peizi con gran numero di Medaglie , Valella- 
me, e fornimcnii di bronzo, e d'argento i e d'oro an- 
cora ; tra quelli gii dilh'nguonft im Marie nudo di fqui-> 
fuo lavoro, una tefta di Giunone i ed in alcune ftanze 
moiri cadaveri alla rinfiifa , adornamenti di maniglie, 
anelli ec. Lungo farebbe il far menzione di lime le fcc* 
pene da quel tempo fino al prefenie, che pur fi lavo-* 
ra. Nel fuo Territorio crefconc Erbaggi ottimi, e par-> 
ricciamente una fpczie di Cipolle molto fquifite; e nej 
Monre , che fovrafla alla Città fi vedono felve bellifumo 
di Caftagni. 

16. Torri Ji Rovigliana , e Torre di Griso , fono fui 
mare pretto Napoli , e deliziofe villeggiature < 

17. Portici, luogo ameno 7 in B miglia d'Italia di- 
ttante da Napoli, ove vi è un Palazzo Reali, fabbricato 
dal Re Carlo ultimo per fuo diporto . La fi confervano 
alcuni pavimenti degli appartamenti di antico Mofaico 
Greco, e Romano, ricavato da Ercolano. Il Gabinetto 
dell' antichità quivi contiene una Raccolta tanto rifpet- 
tabile di fìatue, balli rilievi, vaft preiiofi ee. cavale dal- 
le rovine di Ercolano , Pompei , e Stabia, che non ha 
pati in Europa. Il fu primo Miniftro Matchefe Tamiccid* 
ordine reale nel 175} ha creila un'Accademia di belle 
Lettere , per applicar^ alle amichili ritrovate di" fud- 
detli ire Pacfi io i ferrati , la quale dal 1755 fino a! 
1763 ha pubblicati 6 volumi di dilegni a fpefe del Re, 
de' quali fi potrà far Ufo da' curio!! , tenia che noi ci 
dilunghiamo. 

Tra Torre del Greco , e Ponici fu V antica Città dì 
tbr*elhtm , o fia HircnUiuum , che a' tempi di Nerone 
per la maggior pane fu diflrulla da un tremuoto; «poi 
nel primo anno del Regno di Tito, fu feppellita folto 
un torrente di lava venuta dal . Veftivio . Quella è l'opi- 
nione più probabile intorno alla rovina di quella Città . 
Già nel irJfio e 1711 fcavsndo quella comrada, .JVfcuo- 
prl qualche eofa di tale Città disgraziata , ma 'fin dal 
1738- con induftria grande, e con fpefe non Minori j'è 
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continovalo a farne maggiori {coperte, e fi fon trovale 
delle fabbriche rignardevoli fotterrate , onde fono fiate 
cavate dell'antichità preziofe, pitture, (lame, bulli, va* 
rie qualità vi »afi , e firomenti, candelieri , ogni fona 
di mobili, di modo che fe ne porrebbe intieramente for- 
nire una cafa, delle bottiglie di verro, galanterìe da don- 
ne, flromemi di mufica, e chirurgia, arme, medaglie, 
pietre inelfe, e fino Libri fcrìtti in fogli di canna uniti 
a forza di colla , tra' quali fono quattro Manoferitti 
Greci , che folto un Trattato della Filologa Epicurea , 
un altro della Morale , un Poema della Mufica , e ut> 
libro della Rettorica: e fi travaglia per toglierli da' ro- 
toli , a cui Hanno come abronziti ed uniti. V'è però 
chi mette in dubbio , che quella Città fta quella dì 
Htrcnlantitm , 

18. Somma , Città piccola in vago fifó di dominio 
Reale, che dà il nome anche di Monte di Somma al 
Vefuvio . 

19. A'sJ*,ìn Lai. Nok Città piccola di Dominio Reale , con 
un Vefcoro fubordinato all' Arcivcfcovo di Napoli- Fu Co- 
lonia Romana, e molto più gfanib: di quel che à pre- 
mentemente . Annibale Cari agì nelc , l'affediò inutilmente 
l'anno jaa di Koma , e 114 prima di Gesù Crifto; e 
predo ad elfa Claudio Marcello Confole gli prefentò la- 
battaglia . L' Imperadore Augulto morì nella medefìma 
l'anno 14 di Gesù Crifto . E' rinomata per la fantità, 
« virtù infigni dì S. Paolino fuo Vefcovo , di cui gli 
Autori Beclefiaftici parlano con tanti elogi • Non è oggi- 
di moho confiderabile per altri riguardi. 

10. Awila , Borgo , e Principato , E poco confi- 
derabile . 

11. Anna, Borgo, e Marchefàto di qualche conto, 
il. Attira , amicamente Actfr* , Città piccola fui 

fiume Lagno in una contrada piurioflo malfana , ove ri- 
vede un Vefcovo, fuffraganeo dell' Arcivefcovo di Napo- 
li . Ha il titolo dì Contea, proprio della Caia Gardena; , 
C li fuoi abitanti non fono mimerofì . 

ij. Awrfa, anticamente Aiitrfa , Città picciola, ma 
allegra di dominio Reale fituata in una belliffima pia- 
nura 
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aura tra Capila, e Napoli, eoo un Vekova d'immedia- 
ta dipendenza dal Papa . Contiene o Chiefe parrocchia- 
li, comprefa la Cattedrale, con J Monafleri di donne, 
e 7 di uoromi, e con 4 altri fuori delia Città, de' qua- 
li uno i de Benedettini, detto di S. Lorenzo, Ch'i ric- 
co, ed antico. V ha pure uno Spedale. Rainulfo illu- 
lire Normanno nel 1030 ebbe quella Città folto il ti- 
tolo di Contea. Quando circa l'unno j 060 Ruberto Gui- 
fcardo venne in Italia, quella Città era già ragguarde- 
vole. Ir quelli contorni ritrovali gran numero di frutti* 
fere Ville , e ia contrada fra Napoli , e quella Gttà c 
di (ingoiar bellezza , eflendo pel più un piano coperto 
d' arantj . Eu diftrutta da Carlo I. di Angiò, per eflerfi 
contro lui ribellata ; ma fu ben predo eretta di nuovo. 
Ne! cartello , cfaevi è, nel 134J fu il rangola 10 Andrea 
Re di Napoli , per ordine della Regina Giovanna I. 
fiia confone. 

14. CafirCa, in Lat. Caftrta pkctola , ma dcliziofa Città 
ordidominioRealefopra unvagomonte dellofteuo Dome 
preffo il fiume Volurno tre miglia fopra Capita, e qua- 
tordeci dittante da Napoli . E fede di un Velcovo, ed" 
èra' un picciolo Principato della Famiglia Gaetani , da 
cui nel 1749 N Re Carlo orCattolico la comprò. Que- 
llo Re nel 1751 lece porre in ella i fondamenti della 
fnperba Viltà , che vi è , uno de' più gran Palazzi Rea- 
li, che mai fi fiano fatti, e ornai ridotto relìdenza ma- 
gnifica, e deliziofa della Corte, ed il tutto dì diUegno 
ed architettura del Cavaliere Luigi Vanvitelli . Al di fuo- 
ri è di figura rettangolare, e al di dentro è compolìàdi 
4 Palazzi, che in figura di croce li eongìungonp alleale 
davanti , e per confeguenta formano 4 Corrili . La gran 
piazza di figura ovale , eh' è davanti il Caflello, ove fi 
prefeman© all'occhio fé primarie llrade della Città, è 
dì (ingoiar vaghezza , ma (fintamente perchè dalla parte 
del Palazzo la forma ovale i troncata, per dar campo 
lìbero all'occhio di veder tutta la parte anteriore della 
Villa , Le fabbriche prniofe , che 'fa cingono , fervono 
d' abluzione, e te Gallerie di pitture meritano attenzio- 
ne. Delle due ale principali quella, che guarda il giar- 
dino 
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cìino c la più magnifica , e l'abitata dal Re . Il vaga 
Giardino funata svanii la piazza, è di guflo Francete, 
e beijiilimo. La Villa riceve le fue acque dall'acquedot- 
to detto Carolino lungo 16000 palli , il quale pruiTu 
Monte Garzano attraverfa una valle per un ponte a 3 
ordini di arcate, l'uno pollo full' altro, della lunghezza 
di. piedi 1618, alio piedi 178, che nell'arte, e nella 
magnificenza nan la cede agli antichi monumenti Roma- 
ni di quella fpecie . Nel 1756 dalla Stamperia Reale di 
Napoli è ufeita alla luce una bellitlima definizione di 
quella Villa . Il Vefcovo di Catena è fuffraganeo dell' 
Arcivefcovo di Capua, ed ora è di regio jufpatronato . 

ij. Afataknì, Aiagialmx , Mela Leoni* , Città picco- 
la col [itole» di Ducato, proprio della Cafa Carrata. Av- 
vi una Chiefa Collegiata, con 4 parocchiali, e 5 Mona- 
Aeri di' Frati. 

2d. Capua , in Lat. Capai Città di dominio Reale fili fiume 
Volturno, la di cui fortificazione ora è molto valutabi- 
le, E ornata di belle Chiefe, e fpeziaJmente della Cat- 
tedrale cofpicua per le colonne, e per le pitture, e pel 
Tuo decorato Capitolo . E 1 la Sede di un ricco A rei ve- 
fcovo metropolitano d' Itemi a , Cajazzo, Calvi, Carino- 
la, Catena, Sella, Theano, e Vertafro . Olite la Cat- 
tedrale ha anche 16 Chiefe parrocchiali, p Conventi di 
Frati , e ; di Monache . Capua dove è prefentemente 
fu fabbricata ne! 8j6 , e da principio fu il luogo capi- 
tale di una Contea, dal Imperaior Ottone I. eretta in 
Principato, che prima fu parte del Ducato di Beneven- 
to. Ne! 068 fu dichiarata Metropolitana, e prima del 
Regno di Napoli . 

L'antica, e celeberrima Città di CapHn, che non fti. 
mavafi inferiore a Roma , ed a Car agine per vaftità , 
ricchezza, e popolazione, per verità era fituata due mi? 
glia dinante da Capua moderna; e dalle lue rovine nac- 
que il borgo S. Maria, nei contorni del quale veggonft 
ancora molti avanzi dì Palazzi , Templi , e di altri Edi- 
fizj , fpecìalmcnte di un Anfiteatro magnifico di pietre 
quadrate , La contrada circonvicina è tanto fertile di 
biade , « vino , eh' è facile capire , come l'elercito di 
Anni- 
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Annibale dall'intemperanza de' piaceri vi fi corromper. 
ft . Quella celebre Città per eflere fiata il ricovero de! 
famolo Annibale Cariagihele fu aflèdiata , e prefa da' 
Romani, che la privarono del Senato, e di tutte l'In- 
fegnc di Repubblica. Ne! 455 fu diftrutta da Gerllerico 
Re de' Vandali . Riftorata da Natfeie Capitano di Giù- 
ftiniano , dopo 100 anni fu diftrutta nuovamente da' 
Longobardi. In Capua fi tennero tre Concili : il primo- 
fu convocato 1" anno 393 fotto il regno di Val enti ili tna 
II. per terminate Ja differenza Vertente tra FlavianO Ve^ 
feovo d'/miochia, ed Evagtio fucccifcr' di Paolino nel* 
la ftefla Sede. Vi fi nominarono Tee dolio d' Aleflandria, 
ed i Vtfcovi d'Egitto per giudici di quella caufa/ ma 
Flaviano non li volle rrtotjolcere . Bonofo Vefcovo di 
Sardica Città della Dazia fu chiamato a quello Conci' 
lio, per aver avuto l'ardir d'alTetirc, che la Santa Ver' 
gine avea avuto degli aliti figlinoli da fi. Giufeppc dopd 
il nafeimento diGi'sù Crìfìo. HConcilio ha rimeiraque- 
fla calila ad Anifio Vefcovo di Ttflalotiica j e ad alni 
Vefcovi della Macedonia i quali interdifTeio a Bonofó 
l' in gre fio della lua Chicfa. Si Trattò pure in quello Sì' 
nodo della rebatiezzazione , riordinazione, e delle trasla- 
zioni de' Vefcovi . Il fecondo Concilio fu convocato P 
anno 1087 per l'elezione del Papa Vittore III. j ed il 
reno fu celebrato nel 1118 dal Papa GelaGo II., eh* 
Vi feomunicò i' Impetador Enrico V., e 1' Afiiipapa 
Maurizio Burdin , conofeiutto fotto il nome di Grego- 
rio VIII. 

17. Cajatxa, anticamente Calarla, Città piccola , io 
un monte filila via Appia , con un caftello fortificato . 
E' la Sede di un Vefcovo fubordinato all' Arci vefcovo di 
Capua , e contiene oltre la Cattedrale 3 Chiefe par. 
rocchiali con 1 Monafteri , e 1 Conventi fuori delle 
mura . E' Principato della Cafa de' Marchelì Corfi di 

18. TcUfi, Ttltfiaì Città col titolodi Principato, pro- 
prio della Cafa Grimaldi. Vi è unVefcovado fnbordina- 
to all' Arcivefcbvo di Benevento . La Cittì è fcarfa di 
abitanti a cagione d«lJ'ari« inalfana. 

19. 

I 
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10. Ctrrit?, Borgo o fia Cttà piccola, ove fi fabbri- 
ca del panno buono, contiene unaChjefa Collegiata con 
J Convenii. Vi foggiorna per li) più il Vefeovo di Te- 
Ufe per Tarla migliore, e in Dicceli. 

jo. Calvi, unicamente Caler, Città con un Veicova- 
do fubordinato all' Arci vefeovo di Capua . La Città nel 
1460 dal Re Ferdinando fu incorporata alla Città di 
Capita, e dichiarata parte della roedefima. E' piccioli, 
ed è fcarfa di abitatori. 

31. Cerinola, Carimila, a Calinola, Città con un Ve- 
feovado, e col titolo di Cornea fpettante alla Caia Ca- 
raffa. Il Vefeovo è fuffraganeo dell' Arcìrefcovo di Ca- 
pila. L'aria vi è raalfana. E 1 poeo conlìderahile, ci è 
fuuata fopra un tìumicello , in dilania di tre, o quat- 
tro miglia da! pare fra Capua, e JSeffa, Alcuni Autori 
la prendono per quel Calmo, di cuiStrabone, Tolomeo, 
Plinio ce, fanno menzione. Altri vogliono, che fia Mata 
fabbricata iq diftiinza di uno , o due miglia dalle rovine 
di queft' altra Città. 

3». Siffa , anticamente JtcwnCA , e S<K$a, Partirti* , 
Città amena » pie del Munte Maflìco fulla Via Appia . 
E fu già celebre , ed or le fue Chicfe per le belle pittu- 
re e fepolture fon degne d'eflcr vedute ■ E' la Sede di 
tm Vefcoro fubordinato all' Areivcfcovo dì Capua ; ha 
jl titolo di Ducato , di cui è adorna la Cafa Baena . 
L' abbondanza de' luoì vini > e delle fue biade 1' hanno 
refa celebre, 

jj. Tana , amicamente Thnanum , Città anticamente 
di confiderai ne , ma or picciola fopra un colle quatrp. 
miglia all'occidente di Camita . Ha titolo di Ducato, 
che conviene alla Cafa di Daun , ed un Vefrovado lub- 
ordinato all' Arcivescovo di Capua , 

54, AUifu^-aXAi.AUifha^ Città pj'ccolacon un Vefcova.- 
do lubordinato all' Arcivelconodi Benevento . Eli' è fiutata 
in una pianura a pie del Monte Apennino fui fitime 
Volturno. Qitelt'è quell' Mtipb* , ovvero jffij'a, di cui fi 
ritrova fatta fuvente memoria negli antichi Autori . Tito 
Uv» parla d'una battaglia, che Fabio Mammo vi gua- 
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dagnò contro I Sanniti . Oggidì eli" è in ma! arnefe, e 
pel più il Vefcovo foggiorna io 

35. Picdimmte, borgo in buon'aria con 3 Chiefe Col- 
legiale, e 4 Conventi. 

36. Rocca Vectbta, e Pefcnemo , fon picciole Città di 
poco conto. 

37. Vtndfro, Vtnafrum, Cittì preffo il fiume Volturno 
tori un Veicolo , lubordinato all' Arci vefcovado di Ca- 
pila , e col titolo di Principato , che compete alla Cala 
Savelli. Oltre la Cattedrale vi fono 6 Chiefe parrocchia- 
lì con 3 Conventi di Frati . Anticamente fu molto lo- 
data per l' eccellenza del fuo olio. 

38. S. Vincenza di Vallar™, Monaflero famofo di B<- 
nedetiini Culla forgente del fiume Volturno, fondato da 
S. Palila nel 703 , e che in breve afede ad un» proffe- 
rirà quali eguale a quello di Monte Calino. 

39. Som , Città piccola , ma ben popolata , pfefib il 
fiume Gariglia.no, e la Sede di un Vefcovo immedraia- 
mente fubordinato al Papa col titolo di Ducato dalla 
Cafa Buon compagni . Oltre la Gliela Cattedrale vi forto 
4 parrocchiali , compràfe 1 Collegiate, con un Gonven- 
rò di Frati , e eonun alttodi Monache. E' di Jìia glo- 
ria l'elfers fiat* patria del celebre Cardinale Cefare Ba- 
ro nio tanto rinomato per li fuoi Annali Ecclefiaftici . 

- 40. Monte Cafini , Mtmt Citfnui Abaiia, eMoniflertì 
Benadettiuo il più antico , e più celebre del Regno di 
Napoli, fondato nel 518, oppure 519 da S. Benedetto 
Patriarca de' Monaci di Occidente, che dopo aver qui 
«abilita la Regola del nuovo f.iO Ordine , vi morì nel 
J43- E' fituaro fopra un monte in deliziofo fito , dove 
vi era un'antico Tempio dedicato ad Apollo, ed a piè 
di cui v'è lagroifaTerraoiiaCittà di 5. Gir/vane. Fn ro- 
vinato nel 580 da' Longobardi, onde allentatili li Mo- 
naci quali tutti, non vi ritornarono formalmente, fe pri- 
ma poo fa rjftaurato. Seguì per tanto ciò per opera del 
Pontefice Gregorio II. verfo l'anno 718, onde nel 710 
fotto la condotta di S. Petronace andarono quelli Re/f-^ 
gioii a riabitarlo . Carlomano fratello di Pipino Re d'i 
Francia, e Rachi Duca del Friuli , eletto Re de' Lori- 
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gobardi, vi fì ritirarono. Li difciplina monadica vi fio- 
rì fin dall'anno 884, in cui da' Saraceni, fu uecifo t 
Abaie, e parecchi Monaci , e podi gli altri Religioni in 
fuga. Riflet i cremo , ch'il Monaiìero di Monte Calino 
aveva in allora fotta la fua dipendenza molti altri Mo- 
li afte ri , che componevano una fiiezie di Congregazione, 
che ritenne il nome di Monte Calino, quantunque que- 
llo rimanefle difabitato perfenanta cinq' anni. Nel 049i 
i Religiofi ch'etano prima ritirati a Teano, e poi aCa- 
pua, ritornarono a Monte Cafino , e ripresero gli efer- 
cizj regolari , ch'aveano abbandonato ; ma furono più 
volte intorbidali da' Signori vicini, o da' Normanni. 
Didiero, che ne fu Abbate, e che divenne pofeìa Papa 
foco ti nome di Vittore III., fece rifabbricare la Chic- 
fa nel 10(56, e ne fece fare cinq'anni dopo la dedica- 
zione , a cui intervennero dieci Arcivcfcovi , c quaranta 
tre Veleovi . Ver Io l'anno 1104. il Papa S. Celeftiao 
intraprefe ad introdurvi i Religiofi del tuo Ordine; ed 
in fatti vi fpedì cinquanta Cclcftini , che perfuafero i 
Monaci a prende» l'abito loro, e diede ad elfi un'Ab- 
bate. Bonifacio Vili. fucceffore di Cdeftmo pofe ora- 
colo a queda novità, tolto che fu affamo al Trono; 
ma nel 1318. Giovanni XXII. un'altra ve n' introdurli; 
poiché invece di condifeendere , eh' i Religiofi cleggcffe- 
ro un' Abate , coramife 1' ammiri idra; ione della Badia a 
Oddone Patriarca d' Alexandria ; dopo I* cui morte av- 
venuta nel 1313 fopprene il titolo di Abate, ed creile 
Monte Calino^ e tutto il fuo Territorio in Velcovato. 
Prima di queft' erezione però l' Abate fin da qualche fe- 
cola avanti avea diritto di convocare un Sinodo, di con- 
ferire gli Ordini minori, non folamente a' Religiofi, ma 
a' Secolari ancor della fua giuriJilizionc , di conferir Io- . 
ro il Sacramento della Confermazione , e d'efercilare 
alcune «lire funzioni Vefcovili. Ma fi venne ben predo 
in chiaro, che la foppreffionc del titolo d^ Abaie contri- 
buiva al rilalTarnento ; onde Urbano V. fi vide codrello 
a riftabilirlo con tutti li fuoi primi diritti, e fopprimere 
il titolo di Vefcoto nel 13S7. Qstefta Abazia profegiù 
ad avere Abati Regolari fino al 1454. lì Cardinale Lui- 
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gì S:arampi poi Patriarca d'Atjuileja ne fu il primoÀbi- 
le Com memi ara rio . Paulo II. quantunque Papa, gli ven- 
ne dopo; Giovanni d'Arragona figliuolo di Ferdinando 
Re di Napoli , fu il ter>o ,■ Giovanni de' Medici, poi 
Papa fotio il nome di Leone X, il quarto, ed ultimo. 
Se ne fpogliò quelli nel 1504 facendone la rinunzia nei- 
le mani del Papa Giulio il. , ch'uni Monte Calino ali* 
emigrazione di S.G:ullina dì Padova. L' ImperadoreLo- 
tario avea onorato l'Abate del titolo di Cancelliere, di 
Gun Canccliere dell'Impero, e quello di Principe della 
Pace. I Papi gli avevano aggiunto quello di Abate de- 
gli Abati, clic già era Dato negato in un Concilio all' 
Abate di Clugny ; e pel più (elevano pur unire nella 
perfona dell'Abate la Dignità ut Cardinale, e Legato a 
latere per varie Provincie . Quello infigne Moniilero è 
vailo , fabbricato ad ufo di fortezza , n cito adorno , e 
fornito d'un'uttima Libreria, ed ha molte rendite bene 
ini|'ieg;:te in carila , ed olpitalità . Dipende immediata- 
mente dalla S. Sede Rimana . U'Cirefa Abaziale bel- 
la, adorila di prvwoCi maimi , e pitture, e che con&r. 
-■va in nubile Iq-olco le ceneri di S. Benedetto, e della 
■di- lui Sodila S. Scoi. luca, è tuttora la Cattedrale del- 
la Dioc fr di Monte. Ofmo , da cui tutte le Chiefc, 
che »i fon comprile, difendono. L'Abate di queftoMo- 
yriftero ha fa ;;iirrild:z : one anche in oggi non folo Ve- 
scovile, ma arròr Secolare nel fuo Diflretto; è il pri- 
mo Bari/ne del Regno di Napoli, e ncll' Adunanza Ge- 
nerale degli S^ati mania il primo luogo. Una Carta del 
Territòrio di quella Badia è Hata pubblicala da Erafmo 
iGatròIi , ncirOpeta intitoiala Jbctjjìmti ad tìifi. Abb. 
Cajj'intnfii . Comprende 

1) S. Gtrmaiu, borgo e grotta Terra , o Città fono 
■Monte Calino, che contien un palazzo dell'Abate a for- 
ma di Monaftero , dove pel più rifiede co' Monaci in 
carica, una Glieli» Collegiata, un Seminario della Dio- 
cefi di Monte Cafino, con 1 Conventi di Monache, e 
con 3 altri Conventi di Frati fuori delle mura . In un 
luogo elevato (opra la Otta v'è ua Cartello rovinofo. 
S. Germano fu fondato circa l'anno SóS dall' Abate Ber- 
ta- 
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taiio. Qui fu fatta la pace ira l' Impera tor Federigo II. 
ed il Papa Gregorio IX, , e Manfredo vi fu per la pri- 
ma volta battuto da Carlo d'Angiò. Fu patria dei ce- 
lebre Storico detto di S. Germano , Vien circondata da 
quantità d'acque, e forgeati , che rendono l'aria non 
la migliore. 

Nd fuo Diftretto vi è il monte Cairo, da dove vedevi 
l'uno e l'altro Mare, che bagnano l'Italia. 

In poca diflanta di S. Germano vi fu anticamente la 
Città di Cafiman, già Colonia de' Romani , e che fitf- 
filtcva ancora in qualche parte nei fecolo XIV. folto il 
nome S. Pietro in Mona/ìerio. Tra' fuoi avanii trovanti 
lì avanzi di un'Anfiteatro Romano , d'un Tempio, de' 
Acquedotti fotterraner, ed alire cole. 

1 ) I borghi S. Elia , Cesario , S. Vittori , S. Pian 
in jint , S. Angela in Todkc , Pigiatane , S. Apollinare , 
S. Amhrofa, S. Andrea, Valle fredda, S.Giorgio, die non 
fono terre infelici . 

41. Aquino , Lai. Aquiaum, fu anticamente Città grande ; 
era è piccola, e quafi villaggio; ha ciò non oliatile il 
liuto di Contea, ed è la Sede d'un Vefcovo di elezio- 
ne del Pontefice, fuffraganeo di Capua. L'antica Cruc- 
ia Cattedrale giace deferta , perciò le funzioni Vescovili 
fi fanno ndla Chiefa di S. Pietro Aquino , oltre di cut 
v' è una Chiefa Collegiata . Gli amichi hanno polla 
quella Città nel Lazio , e per quefta ragione i Vefcovi 
di quclta Città, non meno che quelli di Fondi, di Gae- 
ta , e di Sora , pretendono effere della Provincia di Ra- 
mi . Tito Livio , Tacito, Tolomeo, e Plinio parlano 
d'Aquino come Colonia Romana . Fu pofcia affatto ro- 
vinala. S. Tommafo detto d'Aquino , e Dottore di S. 
Chiefa nacque in quella Diocefi nel Cartello di Roc- 
ca Secca feudo di fua Cafa. Fu pure la patria dell' Im- 
peratore Pcfcennio Negro, al dir d'Eradiano, e del Poe- 
ta Giuvenale. . 

41. Alino, hit. Atinum, Città piccola, che antica- 
mente fu la Sede d' un Vefcovado abolito poi , e 
cangiato in Propofitura d' immediata dipendenza -dal 
Papa. 

Italia. E 4J. 
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43. Rocca Gugliclmt , Signoria, die in alni tempiiu 
della Cala Farnelé . 

44. Montkrllo, ed Enoia, fon borghi. 

45. tondi, Lat. funài , Città or piccola , e poco popola- 
ta fulla via Appia, un tempo illullre già fabbricata da- 
gli Aufoni VoJjù , e poi Municipio , e Colonia ancor 
militare , c creduta Patria dell'Imperatore Galba. Ha 
titolo d'i Principato , ed è la Sede di un Velcovado d' 
immediata dipendenza dal Papa . Olire la Chiefa Cat- 
tedrale v' è una Collegiata con 3 Conventi di Frati. 
L'aria vi è malfatta per la vicinanza del Lapo detto 
pur di Fondi, e delle famofe Filladi Pontine, ptima det- 
te Cccuiia Palude , e indi Folla di Nerone ; benché la 
contrada circonvicina , e le culline intorno fiano amt- 
niffimc, e gli arane) vi 11 trovino alla campagna aper- 
ta. Nel 1534 il luogo fu molto maltrattato dal famolò 
Ammiraglio Turco Adriadeno Earbaroffa. Nel 1690 il 
Re di Spagna Carlo II. diede quello Principato ad En- 
rico Francelco Conte di Mansfeld , ora però il Ino^o 
appartiene alla Cafa Sangro . 

40". Uri, Città piccola , o piiitroflo Cartello, che è 
l'antico Lcmuramsm . Fra efla e laCittà di Fondi lacon- 
trada , ed il profpetto è di (ingoiar bellezza , 

47. Porttlla, o Porliilo, fulla via Apra da Fondi an- 
dando veilb lo Stato Ecc. Idi a ili co , è una grolla Torre 
con una muraglia a fortezza, che difende l'anguilo paf- 
faggto pollo tra montagne, e paludi. Quello è l'ultima 
confine del Regno di Napoli, e dove nel 1739. il Re 
D. Carlo, e nel i7<5o- il regnante Ferdinando IV. rice- 
verono le loro reali Spofc. 

48. Gaeta , o Garitta , anticamente Capta , Città dì 
dominio Reale, (Irena ed altrettanto più eftefa in lun- 
go, lituata in un monte fuH'eftremiià di un promonto- 
rio fui Mare , che quali interamente la cinge eflendo 
foltanto unita a Terraferma per mezzo di una lingua di 
terra. II fuo Cartello è comporlo di muraglie antiche; 
In Città però è ben fortificata lenendo il (ito del mon- 
te . Ciò che rie fu diflrutto nell'affirdio del 1734, e 
(fato molto meglio tiftabiiito dopo , ficchi prefenteraeri- 
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te è una delle più imporranti Piazze del Regno . Nel 
Cartello mentovato , io un armadio di' legno patto in 
una cala desinata per la guardia militare, fu eonferva- 
to in altri tempi il cadavere non fepellito di Carlo Bor- 
bone , morto nella {"comunica , a cui però per ordine 
del Re Carlo or regnante in Spagna è (lata data una 
onorifica lepoltura . La Città e la Sede di un Vefcovo 
or d'immediata dipendenza del Papa. Oltre la Chicli 
Cattedrale bella per pitture , e per marmi , vi Tono al- 
tre Chicle parrocchiali, con 6 Conventi d'Uomini, e 2 
altri di donne. Neil orlo del Convento de' Padri Mino- 
ri Offervanti moiir.ili lo Spino , nel quale dicefi fi Ha 
rivoltato S. Francefco ignudo , per vincere le tentazioni . 
Il luogo dove quello Santo miracolalo ha predicato a' 
pelei, è feparato dal mare per mezzo d'un muro. Vi fi 
vede anco un grande (caglio lui mare, che il volgocre- 
de fpaccato nella Crocinflione del Salvatore . V ha iti 
'ine prodottavi dal terremoto, 
fomigh'aute al marmo fi è 
è rimaflo uno fchianto lar- 
5 piedi. In quello dirupo , che chiamali Mon- 
te alla Trinità , i Benedettini hanno una Chicli ; e per 
la (paccatura palla una fcala , che conduce ad una pic- 
cola Cappella . Nel 1707 la Cina fu prefa dagl'Impe- 
riali. Nel 1760 da un fulmine vi fu accerta una grolfa 
quantità di polvere, onde la Città fu molto danneggia- 
ta. Sì pefeano in quella contrada de' grofli Delfini. La 
Città e fornita d'un grolTo Sobborgo, c d'un Porto co- 
modo affai , e frequentato . 

40. Mola, luogo da pagar la gabella, e paflàggio fui 
mare, di cui la guarnigione fi fupplifce ogni leniniana 
da quella di Gaeta . E' Borgo deliziolo, ed abbondan- 
te di eccellenti frutta , dove un tempo vi fu l' illnttre 
Cittì di Fermi» , e la tanto rinomata Vili* di Citerà- 
ne , e nella quale eretteli gli lia (lata troncata la te- 
da da Satelliti di M. Antonio . 11 gran numero del- 
le piante grolle d' arane; , che alla campagna apena 
vedonfi tra Mola e Gaeta , ricreano l'occhio d'un 
viaggiatore . 

E 2 50. 
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50. Trajetto , Trajilixm , Città piccola in un' silu- 
ra amena , eoi titolo di Ducato della Cafa Caraffa. 
E' mal popolata . Fu accrefciuta con le rovine dell' 
antica Minturno , e talvolta in latino fi chiama Min- 
fuma Nova . 

51. La Barca, a Ila Scafa di Garigliano , luogo fuj 
fiume Garigliano ( anticamente Liris ) che vi fi palTa in 
barca. II luogo infieme con gli utili, che porta !a Bar- 
ca, appartiene alla Cafa Caraffa. In quello luogo vi fu 
anticamente la Cittì di Matura*, di cut fi vedono an- 
cora de' rimafugli d'un anfiteatro, d'un acquedotto, dì 

51, Ponzi , Lat. Pontili, Ifolanel mare all'imboccatura 
del Gol;o di Gaeta, abbondante di faie. L' anno 15S3 
vi fi fabbricarono parecchie cafe , mentre era rimarla 
deferta da lungo tempo, e vi fi agginnfe una torre per 
la difefa de' fuoi Abitanti ■ Li Genovcfi riportarono 
prefio ad offa una gran vittoria il dì 5 Agofto 1435, 
fopra I' Armata d'AIfonfo V. Re dì Arragona, che re- 
llò prigioniero infieme con Giovanni Re di Navarca 
fuo fratello . Appartenne in altri tempi ar Duea di 
Parma, perciò fu reftiturta al medefimo dalla Spagna, 
nella pace dì Riswick del J607. Nel fecolo prefen- 
te , quando 1' Imperatore era nel potTelì© del Regno 
di N;ipuli , il Duca df Parma cercò di rientrarne in 
poUcflo ; e nel 1733 la Corte di Spagna foflenne. 
che I' libla apparteneva al Dncaro di Parma; la Cor- 
te Imperiale però affeij il contrario , ed era dì feofi- 
mento , che fofTe una parie del Regno di Napolr . Ne 1 
tempi de' Romani era Colonia , e rinnemata per il 
gafligo di molte perlòne illuilri , che vi fi fpedira- 
no in efiglio . L' Imperadore Tiberio vi rilegò fuo 
Figlio Germanico , e Caligola le fue Sorelle , ed il 
Papa Silvei io vi mori )' anno J40 ; fe pur non abbia 
a dirfi ia Pafanria , o taimtnh , Ifola a queft» 
vicina. 
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i. Principato Citeriore. 

Ottenne quella denominazione nella féguenie manie- 
ra. Al tempo d'Arechis Duci di Benevento quello pae- 
K, infierne con quella parte , ch'ora fi chiama Princi- 
pato Ulteriore, fu cangiato in Principato. Quando però 
Radalchis; e Siconolfo ne fecero tra. loro la di vi (ione , 
quella parte, che giace di qua dall' Apcnnino , ottenne il 
nome di Principati Cifra, o fia di jhj, e la parie di li 
dall' Apenniho fu chiamata Principato Ultra, 0J11 di lì. 
Il primo comprende: 

I, Salerno, Lat.JdicfBHBijCittàcapitalediqivcnaPfOvin- 
eia, giace fili mare in urta pianura, cinta di colline fer- 
tili, e amene, ed c fornita d'un Porto buono, chepre- 
fentemente fi va rifìorando affai bene. E 1 fortificata, ed 
ha oltre di ciò Un Ctftetie . Nel 974 fu fatia Sede A' 
un ArciVefcovo e Metropolitano , a cui i Vefcovi d' 
.Acerno, Campagna, Capaccio, Marfico Nuovo, Noce- 
ra, Nufco, Policaffro, e Sarno fon fottopofti. Oltre la 
magnifica Metropolitana vi folio i* Chiefe parrocchiali , 
13 Conventi di Frati , ed litri 14 di Monache . La 
Scuola di Salerno s'era sequiftata della reputatone per 
mezzo degli Arabi o Saracini , clic fotto 5' ultimo Prin- 
cipe Longobardo vi coocorfero in folla , e che infegna- 
rono a' Salernitani la Fiìofofia, fpec talmente la Medici- 
na , nella quale allora gli Arabi erano eccellenti . Nel 
noo i Medici di quefta Scuola pubblicarono il loro fa- 
mofo Libro in verfi leonini . Rogero I. fu il primo a 
dar Leggi, e Statuti a quella Scuola , che s'accrebbero 
ne' tempi fucceffivi di varj privilegi . Finalmente diven- 
ite Utiiverfirà . Luca di Sanfeverino vi celebtò un Con- 
cilio Provinciale nel 1*15., e Marc' Antonio Marfilio 
Colonna vi pubblicò delle eccellenti Ordinazioni Sinoda- 
li nel 1J79. 

i. Ramilo, Lat. Éavttkm , Città in un monte, Ch'i la 
Sede ^'un Vefcovado , d'immediata dip*ndewa dal Pa- 
pa". E picciola, ma ben fabbricata, e refìdenzi di mol- 
ta Nobiltà. 

E ì 3. a» 
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3. Scala, Lat.JW*, Cittacol titolo diPrincipato , [ che 
compete alla Cala Spinelli. Fu Sede d'un Vefcuvado fog- 
geiio all' rtrcivelcovo d'Amalfi, ma venne unita a quel- 
la di Ravello nel ttìoj. 

4. Tramonti , Lai. Tramonium , città che contiene 13. 
Ghiere parrocchiali , ed un moniUero. 

j. Minori, Lat.AftW .Città didominioReaIe,ovc rifie- 
de un Vefcovo Subordinalo all' Arcivescovo di Amalfi. 
Olire la Cattedrale ni lòno 3 Chieiè parrocchiali . Il 
fuo Territorio abbonda di ottime fiuna, e produce gran 
copia di feta ■ i 

6. Major i , Lai. Afajomm, borgo fui mare, è comprefo 
ne' domini del Re; coalien una Chiefa Collegiata con 

' Amalfi, Lat. Amalpèa , città di Dominio Reale fui mare 
falla colla occidentale de! Golfo di Salerno, in un» deli- 
iiofa , e fruttifica Riviera diceli fondata nel 600. Fu 
amicamente conlidcrabile , e potente , e la Sede d' una 
Repubblica , che per fuo Capo ebbe un Duca e foftenne 
la fua libertà fino al 1075. Ha il titolo di Principato 
proprio della Cafa Piccolombi . AH' Arcivescovo fon, 
Subordinati i Vefcovi di 5cala, Minori, Leitere, e dell' 
Ifola Capri. Oltre la Metropolitana di ftraordinaria ma- 
gnifica architettura dedicala all' Apoftolo S. Andrea , che 
in ella li conferva, non v'è Chiefa parrocchiale, vi fo- 
no però 1 Monasteri . L' Imperadore Lotario II. aven- 
do prefe l'arme in favore del Papa Innocenzo II. con- 
tro Ruggero Re di Sicilia , che favoriva l' Antipapa Ana- 
cleto, le n'impadronì nel 1133 col foccorfo di quaran- 
ta fei galere , che gli condudèro i Pifani . La Città an- 
dò foggetta allo fpoglio; ma Lotario non volle di tut- 
to il bottino, eh' un Volume delle Pandette del Dirit- 
to, che l'Impcrador Giulliniano avea fatto compilare, 
e che fi conferva ora nella Biblioteca di Fiorenza . Di- 
cefi eh' il Cardinale Pietro, fopranomato di Capua, na- 
tivo di quella Città vi portaflè il Corpo di S. Andrea 
verlb l'anno 1106, nel ritorno, che faceva dal viaggio 
da lui coui'umato in qualità di Legato della S. Sede. E* 
rinomata pure quella Città, per (fere ftata'Ja pai ri a di 
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Giovanni, oFJavioGioja, oGoja, cheinventòIaBuuola, 
o i' Ago calamitato pe' "Navicanti verfo l'anno 1500. 
.Amalfi appartenne alla Famiglia San-Severino, poi a 
quella de' Piccolomini , indi divenne Città Reale , e fi- 
nalmente nel fecolo XVII. fu eretta in Principato a fa- 
vore d'Ottavio Piccolomini, uno de' più valorofi Capi- 
tari de' fuoi tempi . Il Papa Niccolò II. celebrò in 
Amalfi, nel iojo un Concilio. L'elezione de' Pontefici 
Romani , era Hata ramo ipcffo intorbidata dalla fazio- 
ne di coloro, che favorivano gli Antipapi, che Niccolò 
fi credette obbligato di troncarne -gli abufi. Per quefta 
ragione , qualche tempo dopo il fuo avvenimento al So- 
glio di S. Pietro, fece un viaggio nella Puglia, nella 
C.iiabria , e nella Campagna d'Italia. Segui in allora , che 
dopo aver ordinato ciò che .credette più importarne per 
I' elocuzione de' fuoi difegni convocò queflo Concilio, in 
cui fece deporr-e il Vefcovo di Trani, e confermò Ro- 
berto Guifcardo nei pofleuo de' Ducati della Puglia, e 
della Calabria, e Ricardo in quello del Principato di 
Capua . Quelli Signori s'obbligarono al giuramento di 
fedcjtà e a ceri' antico tributo di poca confi de razione. 
E 1 pur celebre quella Città per l'origine de' Cavalieri 
Gtrofolimitani , o fìa la fondazione della prima Chiefa, 
e Spedale di quello illullre ordine fatta in Gerufalemme 
col mezzo de' lùoi Cittadini , eh' efercitavano in quelle 

8. Lettire, Lux. LyHera , città di Dominio Reale; è fopra 
il monte detto dagli antichi Lattarka . In ella rifiede 
un Vefcovo, fubordinato all' Arcivefcouo d'Amalfi. Ol- 
ire la Cattedrale vi fono 3 Monaftari . A pie del mon- 
te, in cui giace quella città, Naricte disfece i Goti. 

9. Cava , Cava , città di Dominio Reale in uno de' 
più ameni , e fertili territori di quella Provincia tra Sa- 
lerno, o Nocera , con Vefcovato il quale dipende im- 
mediatamente dal Papa. Olire la Cattedrale fonovi 6 
Cliiefe parocchiali ed un iniigne Monifero di Benedet- 
tini. Fu fondata nel 1080 da un certo Pietro Abate 
del predetto Monifìcro intitolato della SS. Trinit à, il 
quale vi raccolfe i Cittadini qua e là difperfi nelle GrStT" 

E 4 te, 
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tei oflia Cave del Menu- Mittelliaxo, ove erano fUti 
coltrerei a rifugirfi, dopo che diftrmia-fu l'antica Cini 
di Manina , eh' era fiala porta jk ferro e fuoco da Gcn- 
Jerico Re de' Vandali < EU' è adoma di molti privilegi , 
ed illuftre tanto per la ina fonazione , e per la btllez- 
za de' fuoi cdificj, quanto pel commercio di telerie, e 
pel numero de' fuoi abitatori, che diedi arrivare a io 
mille aniroei E' divìfa in quattro quartieri, che portino 
il nome de' quattro Villaggi , che trovavanfi prima, che ti 
fabiiricaffe la Città, ed il Mo ni itero , cioè Mitigliano, 
Vafciano, S. jlitore^ e la Cava, eh' eia un tempo ehit- 
mat» Fìntjira . Nel predetto Monaftero s' ammira m' 
Archivio celebre di antiche Scritture, che vieti creduta 
il migliore del Regno. 

10. Nostra di' Pagani , t,ai. Nitcrria Pagén$rnm città col 
titolo di Ducato, ora della'Gafa Caraffa; è pretto il fiu- 
me Sarno, e quattro foli miglia dittante dalla preceden- 
te. E' la Sede d'un Vefcovo fiiberdinatoall'Arcivefcovo 
dì Saleniocon una Cattedrale , con 1 1 Chiefe parrocchiali , 
e con ì Monaileri di Monache, e^diFrarii Quello che vìi 
dipiùofiervabtle in rju eft' antica Città fi è il vetuflo cele* 
bre Monaftero detto JUattr Domini poffeduto da Monaci 
Bafiliani , in cui fi confervano I fepolcri della Regina 
Beatrice Moglie di Carlo I. d'Angiò, e di fuo Figlio 
Roberto . Fu patria di S. Lodovico figlio del mentovato 
Re Carlo, e che fu Velcovo di Tolofa. 

1 1. Sari*, hit. Sanar, piceiola città poiìa Alile frontiere 
della Terra di Lavoro con un vecchio Cattello. E' fa 
Sede d'un Vefcovo, che dipende dall' Arci vefcovo di 
Salerno . Contiene la Chiefa Cattedrale , una Collegia. 
ta , e 5 Monaileri ; ed appartiene con titolo di Ducato 
alla Pontificia Famiglia Barberini . 

11. 3. Stvtrho, fumarola, luogo piccolo, cof titolo 
di Principato. Dalla parte di Mezzodì v'è un altro mi- 
nor luogo dell' iftelTo nome . 

13. Gifoni,Lat.GeofanHm,pro¥tÌiTtienteJov>rFariumttie- 
diocre borgo . Pietendcfi , che tragga il nome da ua 
Tempio dedicato a Giove. 

"~T3f. Acino , Lat.^crtwmi città piccola con un Vefcovado, 
lubor- 



DigitizsdDy Google 



Il ii lg no di napoli . 73 
fitbordinato all' Arcivescovo di Salerno. E 1 ridotta quali 
a femplice Borgo, e nacque dalla dilìruzione dell' antica 

15 Calabrìte, e Capofek fon borghi, e S, Menajo ha 
il titolo di Ptincipato , che convien alla Cala Can- 
giane - 

,6. Alta Fili*, borgo fui fiume Selo, col titolo di 
Contea . 

1 7. Campagna , Ut. Campania , città ben abitata , in aria 
molto Calabre , diftante 11 miglia dalle code del mar Tirre- 
no, e polla tramonti. E ( Sede d'un Veteovado,a cui nel 1515 
fu unito quello della diftrutta città di Sturiate*. Il Vefcovo 
riguardo al Vescovado di Campagna è fubordinato all' 
Arcivefcovo di Salerno , e relativamente a quello di Sa- 
triano all' Arcivefcovo di Conia. La Città contiene 
Una Chiefa Cattedrale , 3 Cbiefe parocchiati , 6 Monafte- 
ri di Frati, e 3 di Monache, ed ha il titolo di Ducato 
d'onde prende il nome la Cafa Grimaldi. Fu Patria di 
S. Antonino celebre Abate Caimefe, che fiori verfo il 
62.5 , il cui corpo confervafi in Sorrento . 

1 S. Mente Corvine, Lat. C-ervìnijm chlk piccola, il cui 
Vefrovado è unito a quello di Vohurara . 

19. Siciftiano, e Ferino fon Ducati; Cajleilucio, Eia* 
H e S. Gregarie fon luoghi piccoli; Bucino; e San Ma- 
gno fon Principati , ch'appartengono alla Cafa Carac- 
cio li. 

io. Pifii anticamente Paofium Pejtdmia , borgo piccola 
fui Mare, che fu a' tempi antichi città ragguardevole, e 
Sede d'un Vefcovado. Vi fi trovano degli avanzi bellii- 
finìi d'architettura antica de' quali i più rimarcabili fono 
3 Tempj , vedendotene ancora delle colonnate intere . 

zi. Capaccio, Lat. Civita] Caput Aquetfis , città picciola 
tre miglia dittante dal mare, e otto al mezzogiorno di 
Salerno. Ha titolo di Contea, proprio della Cala Do. 
ria. E 1 la Sede d'un Vefcovo fubordinato all' Arcivefcovo 
di Salerno, E' poco abitata a motivo dell'aria malfana, 
che vi firefpira, cagionata dall'acque che vi fono d' intor- 
no. Dall' Imperador Federico II. fu rovinata, nel 1 149, 
attelòch'in efli e' erano ricovrati alcuni Baroni del Re- 
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gno, eh' avevano congiurato contro la uì laicità. Si cre- 
de ciata dalie rovine dell'antico Pijlo si celebre per le 
Ville Romane, é per la didima qualità delle Aie Rofe. 
Tra lì magnifici avanzi delle file Antichità fi diftingupno 
gli avanzi di quatro Teatri . 

il. Grigliane, Gragnanum , graffa Terra fopra di un 
«meno colle, rinomala per la fabbrica de' Tuoi panni, e 
per la copia degli eccellenti frutti . 

23. Marfico Nuovo, Afarficam, città aogufta verfo i 
confini della Bafiliata. E 1 piccola col titolo di Principato 
della ittuftre Famiglia Pigo.ieili . Ha Sede di un Vefco- 
vo ,dipendentedall'Arcivefcovodi Salerno . E' lenza mura, 
eframonti fopra unColle, efei miglia diflame via laTer- 
i« chiamata Marfico fecc&ioadifiinzkne dell' anieceden te. . 

24. Mene, S. Lorenza, e Felino, fon luoglietti col ti- 
tolo di Principato . Padda e Diana fon Marchefati . 

25. Saponara, 1 Cajitlk dell' Abate , fon luoghi picco- 
li col tito'o di Contea,- l'ultimo è vicino al Mare. 

16. I Territorj di Cafella, Conturfi, e Tramonti. 

17. Cafiell» a Mare della Bracca , città piccola , O pÌul- 
tofìo Borgo fituato ira Capo Geo fa , e quello di Pai i- 
miro. Fu un tempo Citta Epifcopale eretta fino da pri- 
mi fccolì della Chicfa, e affai popolata; e credefi l'an- 
tica Città di VtUa patria de' celebri Filofofi Parmenide, 
e Zenone . Fu poi confederata dei Romani , e indi di- 
ltrutta dai Saracini . 

a8. Rèccs Gloriofa, borgo. 

19. Poiitafiro Policafiriim , città piccola alli confini della. 
Bafilicata . Crcdefi fabbricata falle rovine dell'antico BxfeMo, 
Ha il titolo di Contea della Famiglia Caraffa . E' la Sede 
d'un Vefcovo fuffraganeo dell' Arci vefeovo di Salerno,. 

30. Le Franche, Piemonte, la S'ala , e virola , fonluo- 
ghi di poca con fid erazione comprefi fra' Domini Reali . 
-31. V /fila Capri, Capre», è datante ire miglia d'Ita- 
lia da Terraferma , in faccia il Promontorio di Minerva 
che forma l'eftremità del Seno Cratero. Credefi un 
tempo unita alla Terra laddove comincia il Golfo di 
Salerno, onde ancor comunemente fi attribuire a quel 
Principato. Ha intorno a neve miglia di circuito, ed è 
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fortiflima di fituaiione, poiché m.intuofa, e eoa la ca- 
ldera circorda^a dj rupi inaceffibilt ; quelle però apren- 
doli di trailo ili [ratto m vari leni, fomtnriiiilrauo un 
fruttifero terreno, che produce vini Icieln, o'-j eccellen- 
ti , ed ilquilite frutta. L'Imperatore Ausilio vi fi i ra- 
te nnt la Ipeffo per uivertiifi , e Tiberio ehi dice per 
ripofo , e chi per isfogare la fua Julfuna . Vi 11 vedono 
ancora molti avanzi delle delizie, e magnificenze là eret- 
te da Tiberio forprendenti , ed in gran numero. Le 
Quaglie , Tortore , ed altri Uccelli di palio prendon il 
lor volo iti tempo di Primavera, e diAutunno perqueft' 
Itala , e per i contorni vicini . Dalla prefa di quelli vo- 
tatili, e dalla caccia pur là abbondante il Vefcovo ri- 
trae la maggior parte delle fue rendite. Ano Capri è !a 
maggior città dell' Ifola , fituata nella contrada Occiden- 
tale della medelima . La città di Capri , ove rifiedc il 
Vefcovo , fubordinato air Arcivcfcovo d' Amalfi , giace 
in un tratto di paefe tiretto, e baffo, ma ameno, e 
fertile, che in linea obliqua traverfa le montagne di 
Ponente e di Levante . Dalla parte di Mezzodì in po- 
chifflma dittatila dall' Ifola fonovi nel mare alcuni feo- 
glj appuntati, che fono i Sivenum Scojntli, de' quali Ci 
trova fatta menzione in Virgilio, ed Ovidio, ed ora di- 
confi le Sirenuft . QuelV Ifpla fu un tempo poffeduta dal- 
li Monaci di Monte Calino, a cui fu fondata dall'Im- 
peratore Giufiiniano ; ma prefememente è di afiolutò 
dominio Reale. 

3. Principato Ulteriore.. 

E' in mezzo a' monti Apennini non bagnato dal Ma- 
re , e quafi di triangolar forma . Contiene un tratto di 
paefe, che in altri tempi ebbe il nome di falle Bene- 
ventana, di cui fu ta capitale Benevento; lo che però fu 
poi mutato . Il Ducato di Benevento già fi è deferittò 
nello Stato della Chiefa cui ora alpetta. Si notino qui 
dunque folo 

1. S. Agata de Goti, città in uno fcoglio ne' confini 
di Terra di Lavoro, che anticamente ebbe il titolo di 
Cwuea , ed ora ha quello di Ducato .della Famigli* 
Lot- 
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Loffredo. Il Vei'covo di quella Cina e fnbordinato all' 
Arcivefcovo di Benevento . Olire la Chiefa Cattedrale 
vi fono 7 Cbiefe parrocchiali, d'una Badia con 3 Mu- 
nafteri di Erati . Dal fuo nome facilmente può compren. 
derfi chi ne foffero li fondatori, febbene ci manchino 
più particolari notìzie. La lita Cattedrale dedicala a 
Mafia Vergine Affunta, C foftenuta da dodici Colonne, 
e ledici Archi fcorniciaii di marino con un belliilìmo 
pavimento a molaico. 

1. Ariel* t luogo piccolo, col titolo di Ducato, pro- 
prio della Cafa Caraccioii . 

3. Monte Sàrchio , borgo col titolo dì Principato . 

4. VititUno, luogo piccolo, col tilolo di Contea , 
proprio della Cafa Caraccioii. 

y. Munii Fnftnfo> o Fa/co città piccola ma popolata 
nobile, ben fabbricata, e mercantile fapra un'amena 
Collina. Rifiede in elfi il Governatore della Provincia 
con il Tribunale della Regia Udienza. 

6. Palala, Baronia, ch'appartenne alla Csfa Cibo- 
Malafpina, c poi per ifpofaltzio è panato nella Duca! 
Cafa di Modena . 

7. Ariano ,L.zi. Ariainm , città di dominio Reale eli' ebbe 1 
il tilolo di Contea, ed e la Sede d'un Vefcovo, fubor* 
binato all'Arcivescovo di Benevento. EU' è antica, ed è; 
polla fulle cime d'una feofeefa montagna tra' fiumi 
Tripsldo, e Calore. Fu ne' Secoli di tacilo affai ricca 
c potente. Nel 1470 rellò rovinata da un' orribile Ter- 
remoto, ficchè non potè più ricuperare la primiera gran- 
dei za . 

3. Monte Calvo , Ducato , e luogo di non molto 

g. Trevìco, o fìa fico della Baronia , Lat. Trivicurà citta 
pìccola fu di un monte , coi titolo di Marchefato della 
Cafa Loflredo, fui dorfo dell' Apenino. Ha un Vef- 
covo fubordinato all' Arri vefcovo di Benevento, ed è in 
filo affai freddo. 

10. Frigtnto , o F mento , Lar. Fr'iqnentnm , città picciola 
edificata dalle rovine dell' antico GenUnia con un Vcf- 
vado unilo a quello di Benevento . Era delle principali 
del 
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del paefe Aegì'lrpini, e Plinio ne fa menzione. É fi- 
tirala lui fiume Tripalto a pie del Monte Apennino fra 
Benevento e Conza . 

j i . Avellino , Lit. Ahtltinnm , città piccola coirà bella, ed 
antica con titolo di Principato proprio della Cafa Ca- 
raccioli. Il Vdcovo è futTraganeo dell' Arci vefeovo ùl 
Benevento. E' collocata alle radici di Manie Vergine, 
e pretto il Fiume Sabbi w tra Benevento, e Salerno. 
Tiene una buona, e affai civile popolatone, ed è ben 
fabbricala, quantunque nel 1694 fia andata foggetw ad 
un gran danno per un iretnuoto . Le fue lì rade fono 
affai bene difpoffe . e parecchie Fontane di marmo la 
provvedono di purifftme acque. Molti altri pregi l'inco- 
iar i di quella Cina fi potrebbero de ieri ve re come la fu a 
Porta Magnifica, li Grana) pubblici, la Piramide, che 
s' innalza nella Piazza , la Statua di Carlo II. ed il 
Palazzo del Principe Sant' Andrea che col foprano- 
me d' Avellino fi chiama , uno de' fplcndori principa- 
li della Religione Teatina , e che fu canonizzato .da 
Clemente XI. nel 1711; l'ebbe per Patria. Il fuo Ter- 
ritorio, quantunque fia fcirfo di biade è nuli' oliarne 
abbondevole di fruita preziolé. Vi fi raccoglie principal- 
mente gran quantità di di/lime Nocciuole, che ne por- 
tano il nome di Avellane. Nel Monti forgine, che rif- 
contrai! in qualche diiianz'a, e fui quale vi era il Tem- 
pio di Cibele , fi venera una celeberrima Immagine di 
Maria Vergine con gran concorfo, e divozione. E* li- 
mata in una magnifica Chiefa dentro una Cappella in 
mezzo alla Nave fininra , a cui nulla manca di prezio- 
fità. Il Moniflero contiguo è abitato da Monaci Bene- 
dettini detti appunto della Congregazione di Monte Ver- 
gine affai colti, e ricchi ed è l'ordinaria refidenza del 
loro P. Abate Generale che vite decorofameme da Pre- 
Iato. E' grande, e Spaziolo, ed è molto rinomato per 
i Manofcritti Lombardi ed antiche pergamene , che fi 
confervano in quel Archivio . Avvi pure predo quello 
Monte il famolo Romitorio detto dell' Incoronata , che il 
confiderà il terzo Santuario d'Italia dopo quello di Al- 
rerria, e di Valiombrofa . E 1 divifo da un bofeo di ben 
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tre miglia. Vi rifiedono i Monaci Ci mal Jole fi Ramici , 
che fono ben provveduti di tendile, di vaiti granai , e 
fpaziofe cantine, fervendotene per ufare l' ospitalità co' 
fallaggefi, e distribuire copiofe limoline. 

iz. Trìpald*, luogo piccolo col titolo di Ducato. 

13. Manie Marétta , Lat.Jfimr Marami, citrà piccola ed 
infelice per Umazione. E' la Sede di un piccolo Vefcovo 
Subordinato all' Arcivelcovo di Benevento . Vi fono 5 
Conventi d'uomini, ed uno di Monache. Vi fi conten- 
gono poche eafe, le quali fono coperte di legno, e fpef- 
fìiiìmo è moleftata da venti impetuofi . Siccome è po. 
fta Sopra di un Colle , e per ogni parte attorniata di 
monti altiuìmi , eceeltochè all' Occidente , ove termina 
in una Spezie di Valle coli viene ingombrata da nevi , 
che vi durano lungo tempo. Il Territorio di ella è fer- 
tile mediocremente, quantunque occupato da Selve; ma 
quello è peggio, gli abitanti fono pel più rozzi , e fel- 
vaggi . 

14. {fatturar*, LsuFitìturtrit, città piccola offia borgata . 

15. Senna, Montella col titolo di Contea, e Bagnalo 
fon luoghi' piccoli , c di non molla con fide razione . 

16. Nufcs, La t- Mi/cHin , città piccola, e Sede d'un Vef- 
covo , Subordinata all'ArciveScovo di Salerno. E' Situata 
nelle montagne tra i fiumi Sabato c Calori, ed appar- 
tiene col titolo di Ducato alla Famiglia Imperiale. 

17. S. Angelo di' Lombardi , città piccola col titolo di 
Marchefato, della Famiglia Lodami. Era la Sede di 
un Vefcovo fubordinato all' Arcivefcovo di Conia. Oltre 
la Cattedrale fonovi 1 Chiefe parrocchiali, c 1 Monaf- 
terì. L'erezione di quella Città in Vefcovato fi dee ri- 
petere dal P. Gregorio VII. Fu poi riimita quella Sede 
dal Papa Leone X. a quella di Bifaccio. 

18. Guardia; luogo piccolo. 

19. Bifaccio, mfitciM, città piccola in un colle, la 
Sede d'un Vefcovo fuffraganeo dell' ArciveScovo di Con- 
ia, ed a cui è unito pure il fopranominato Vefcovato 
di S. Angelo de' Lombardi. Ha il titolo di Principato 
proprio dèlia Cafa Pignatelli . Fu creduto, che fia fiata 
l'amica RomoU, Città, ch'era affli grande, e popolata, 

e che 



Digitized by Google 



Il REGNO DI NAPOLI • ; 79 
c che fu ripugnata T anno 445 di Roma dal Confole 
Dee io , colla ilrage di 3joo nemici, e prigioni* di 

10. Ctdogna, ì-.ax. Laquìdonia , città piccola , checredeGfia 
Hata un tempo Vefcovilé . II fuo Territorio è fertile, ed 
abbondante . 

11. Monti-Verde Man: Viridis citta piccola, equafidd 
torto rovinata . E' Sede Vefcovile fòggetta già «11' Ar- 
civefcovo di Coma, ma il fuo Vefcovato e poi flato con 
quello di Canni, a cui nel J 53 1 dal Pontefice Clemente 
VII. fu aggiunto il titolo dell' Are ìvefe orato di Nazza- 
rct di Terra Santa , onde ordinariamente cosi folo or lì 
denomina , ora rifiede a Strutta Città della Provincia 
di Bari . Il Cluvcrio crede che fio fiata 1' amie* Città 
di Aquilenié, celebre ne' Fatti Romani per lafconrnta, 
che diede a'Sanitì il Confile Lucio Papirio, l'anno di 
Roma 4S0; onde ne derivò, ch'elfi popoli fi rendeffero 
foggetti alla Romana Repubblica . 

it. Coriza, Comffa , città piccioli tenuta per Capita- 
le di quella provincia, giace fui fiume Ofanto, appiè 
degli Appennini nel paefe degli antichi Lucani, dieciotto 
miglia al Ponente di Amalfi . E' la Sede d' un Arciyet 
eovado, eretto o dal Papa Ateffandro II; oppure da 
Gregorio VII ; a cui fon fubordinati i Vefcovi di S. An- 
gelo de' Lombardi e Bifaccio . Monte Verde , Muro , e 
Satriano o fi a Campagna. Ha il titolo di Marchefalo 
della Cafa Mirrili . In effa vi fi celebrò «n Sinodo nel 
1597 . Un terribile terremoto la diftrufTe nel 1604. 
guafi del tutto ; fioche il fuo Prelato ora rifiede nella 
Terra di S. Minna. 

13. Soltfra, Principato di titolo, ma luogo di piccio- 
la confiderazione . 

4. BaftlicatA . 

Amicamente Lucania, ed i in parte circondata dall' 
Apennìno, che in quefta Provincia preflb Venofa diranw- 
fi in due parti principali le quali vanno a terminare fui 
mare . Sembra ehe quello Parie abbia avuta la fua de- 

nomi- 
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: veriò la fine del fecole- X. O da Bafitfo 
Inipcraror Greco , oppure da qualche altra perfona. Si 

i. Matèra , Lat. AftrtMprìma comprefa nella Provincia d' 
Otranto, ina or nella Bafilicata , e fatta Capitale di 
quefta Provincia, e reGdenza del Governatore. E' Città 
inori piccioli, bella, e con buon Cartello firuata in mez- 
zo a tre deliziofe Valli , e che fempre più fi accrefee di 
buone fabbriche, ed edifici al piano nella parte miglio- 
re, e fuori delle Valli. Si crede fondata dal Coafole 
Metello. Fu già Vefcovato antico foretto all'Arcivef- 
covato d'Otranto, ma pofeia unitogli quello di Aceren- 
za, e inalmo siti* dignità Arcivefcovile , t fubqrdinati- 
■gli li Vefcovali di Gravina, Anglona, Potenza," Tried- 
rico, e Venofa. Oltre la Cattedrale vi fono 4 Monafleri 
di uomini , e 1 di donne . Il fuo Territorio affai fèrtile 
ed abbondante produce in particolare il Boli Armino. 

1. Melfi, Lat. MihbU , Cittàfopratinamenocolle ben 
fabbricata, e con cartello. Ha un Vefcovado d'imme- 
diata dipendenza dal Papa,- ed a cui è unito quello pur 
di Raffila. Avvi una Cattedrale, con 6 Chicle parroc- 
chiali, un Monaflero di Monache, e 7 di Frati , de* 
quali due fon fuori di città. La città ha il tìtolo di 
Principato proprio della Cafa Doria. Fu anticamente 
più confide rabile , di quello fia oggidì. Il Papa Urbano 
II. vi convocò l'anno 1091. un Concilio per la riforaia 
de' cotìumi , C pel bene della Chiefa di cui 11 reflano 
XVI Canoni ; Ed egli qui ricevette i' omaggio della Si- 
cilia fartogli da Roggero figliuolo di Roberto Guilcar- 
do. Romualdo dì Salerno ne parla nella fu» Cronaca, 
e '1 Cardinale Baronio nei 1000. Lazzaro Caraffìni Vef- 
covo di quella Città, fece nel 1614 delle Ordinazioni 
Sinodali, che fono regiftrate nell'ultima Edizione de' 
Concili . 

J. Lavello, Lat. LabtlUm , città piccola, eSede Vedovile, 
col titolo di Marchefato proprio della Cala del Tuffo . 
Era un tempo famofa , ma di prefente li trova in gran 
decadenza, ed è poco popolala a motivo dell'aria mal- 
.fana. 
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4. Rapala, Rapallo città pìccola predo. Melfi, e Sede 
d'uà Veicovo d'immediata dipendenza dal Papa e unito 
a quello di Melfi . La Caia Braida ne ha il titolo di 
Duca. Nel itì94- il dì 8 Seitembre un terremoto vi 
abbattè un centinaio di cale, ed aliar pure fé ne ab- 
brucerò un gran numero d'altre, onde preferì [emente è 
in infelice flato . 

5. Vaufa , anticamente Ptnqfia , Città non grande, 
ma deliiiofa, e popolala polla in ameno fito tra Ade- 
renza, e Melfi predo il fiume Ofanto. Ha prefentemen- 
te il titolo di Principato proprio della Cafa Ludovifio. 
E 1 la Sede di un Veicovo iubordinato all' Arcivefcovo di 
Matera, e Acerenza. Conitene una be'la Cattedrale, 6 
Chiefe parrocchiali, 5 Monaiìert di Frati , e 1 di Mo- 
nache ■ Fu anticamente Repubblica , e nel figillo delta 
Città leggonfi ancora le parole : Rtffubik» Pcnufitta ; in- 
di fu Colonia de' Romani , e molto a loro fedele nel 
tempo della Guerra Punica ; e ne fecoli di mezzo in 
efi'a dimorare i Duchi Normanni, li Sepolcri de' quali 
fono riguarderai! là nella Chicfa , della Santiftìma Tri- 
nità . Venofa i celebre eziandio per edere itala !a pa- 
nia del famofo Poeta Litico Latino Quinto Orazio 
Fiacco. 

6. Barili*, Lat. dtttllacol titolo di Dorato, Pagatami 
titolo di Contea, e Piifio fon luoghi piccoli, ne mol- 
to rimarcabili . 

7. Mura; Lat. Mutui, Città piccolafopra un monteben 
popolata a' confini del Principato Citeriore. Ha il tito- 
lo di Contea; ed è la Sede d'un Vefcovo , furTraganeo 
dell' Arcivescovo dì Gonza. Oltre la Cattedrale fonovi 4, 
Chieie parrocchiali con ; Monaftcri. 

8. Bilia Ftrenca, Genzxno, Spennatola, fon luoghi pic- 
coli , e Baronali . . » 

9. Acirtn&a , anticamente Achtnmtìa , e Aclxrmtio , 
Cina or piccola coi titolo di Ducato proprio della Ca- 
ia Caracctoli. E' limata fopra un'alta collina ira Veno- 
fa, e Matera . Un tempo fu Capitale della Provincia. 
Ha un Vefcovado unito all'Arcivefcovo di Matera, do- 
ve per lo più ioggiorna, perchè Città fatta orCapttale, 

hall*. F e pre- 

V 
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e preferitamente Acerenza è mol'o malandata . Olti< la 
Cattedrale, eh' e dedicata alla Vergine Affluita , e for- 
mata alla gotica, e di molta ampiezza , vi fono 4 Mo- 
nafteri. 

jo. Monte Pehfo , Meni Pelnfiits, Città picciola polla 
in ameno (ito fopra un colle ne' confini della Provincia 
di Bari abitata ancor da Famìglie Nobili, fe ben li a con 
titolo di Marchetto della Cala Riaiio. Ha Vefrovo , e 
immediatamente dipendente dal Papa. Oltre laCauedrale- 
vi fono 4 Munaflcri . Preilb ad ella legni una (angui lin- 
fa battaglia fra' Normanni, e l'efereito Greco , che fu 
intieramente fconfitto. Fu «(Tediata da' Saracini nel J004, 
ma refiilette con gran valore. 

11. Pietra Galla, Oppìdo col titolo di Contea , e Pi- 
rirrno, fon luoghi piccoli Baionali. 

II. Satriano , Satrianum , Citi» piccola, e Sede Ve- 
i'eovile col titolo di Principaio, proprio della Cala Ra- 

13. Potenza , Pntcntia , anticamente Pottntia , Città 
Dell' Apennino , col titolo di Ducato, proprio della Ca- 
fa Ofi'rcJi . E' la Sede d'un Vcirovo , fubordinato all' 
Arcivefcovo di Matera, e Acercnza con una Cattedrale 
con 2 Cbiefc parrocchiali , e con tì Monafleri . L'antica 
Città già un tempo nel numero delle Lucanie , e poi 
Colonia de' Romani, fu diftrutta dall'Imperatore Fede- 
rico TI-, nel IZ50 ma poi in poca diilanza dal lìtodel- 
la medefima, ma in colle, mentre la prima era in pin- 
tura, fu fabbricata quella che vi fi vede adeffo. Quan- 
tunque nel 1694, il di S Settembre reftaflé rovinata da 
un terremoto , tuttavia di prefente è ben popolala • L' 
aria, a motivo della fu a fìtuazione, riefee alquanto fred- 
da, ma non citante il Ilio Territorio è abbafUnza ferri- 
le, e fomminiftra eccellenti pafcoli pel belliame, princi- 
palmente pe' Cailrati, ebe vi fono d'ottimo fapore. 

14. Baglio, luogo piccolo, eh' è di Regia giurifdizio. 
ne, e quindi Sede del Tribunale di quefro paefe. 

15. Tricarico, Lat. Tricaricttm , Città ampia , edclfemi- 
gliori della Provincia alle radici degli Apennini, ed ti- 
tolo di Ducato frettante alla Famiglia Revenera > e Si- 



Digitized by Google 



de d'un Vefcovo, fubordtnato ali' Arci vefco*o di Mute- 
rà e Acerema . Contiene una Ghiera Cattedrale , ? Chic- 
le parrocchiali, e 4 Monafteri . Giace in filo mjlro !a- 
lubré, ed ha una bell'apparenza , per effere ben fabbri- 
cata ; febbeae per altro , a fomiti i^lian za d'altre Città 
di quelli contorni , fia andata foggetta , c fia fiata ro- 
tile, ed è irrigato da buon numero di rufceUi. 

16. Griffone , Gfottoia, Pittarmi FtrrmJhkn eoi ti- 
tolo di Ducato, Pelliccia, Sandra, Stiglimi» col titolo 
di Principato, Oli-vita Principato , Anzi Marchetto, 
Vigni* , Calvilla , L*«r>hz.*na , Viviana, Mzrfico Veltri 
Ducato, Corlela, Monte Maro, Molitirno, Lauri*, J avel- 
la 1 S. Filippo , Noji Dacato , Jf. Arcangelo Principato, 
Sanìfi , Qnhwhrato , e Ftrolit» Ducato, fon luoghi pic- 
coli, « di non molta coufiderazione, fe fi eccettui Fer- 
fandina Città di grazia, affai popolata, {opra un colle 
tra i fiumi Bnfento , e Salandiella ; e Lavello fui fiume 
Ovanto un tempo affai famofa Città , dove morì il R.C 
Corrado, e ebe fu patria del Tartaglia famofiffimo Ca- 
pitano del Duca Francefco Sforza . E 1 fede pur preferi- 
tamente di un Vefcovo fuffraganeo di Bari , ed appar- 
tiene con titolo di Marchefaw alla Famiglia Carra- 

17. Angioini, Aquihbia , Panio/ì.i , borghetto, the fu 
Città riguardevole, e Sede d'un Vefsovado trasferito a 
Tulli nel 15461 Confetta ancor la fua Cattedrale , e 
Anglona sì ctede già nata dalie rovine dell'antica Pan- 
iofia, che fu Regia degli Enotii, al dir di Strabene; 

iSÌj Tarfi, Tuffittm , Città col titolo di Ducato pro- 
prio della Caia Doria; e propijamente la Sede, de) Ve- 
fcovo d' Anglona. Vi è una ChMa Cattedrale, con una 
Collegiata, e parrocchiale. 11 Vefcoro è fuffraganeo dell' 
Arcivefcovo di Matera e Acerenza 1 E' ampia, e popo- 
lata al pendio di ufi monte tra ì fiumi Sino , ed Acri , 
1 1 miglia dal Golfo di Taranto . Credefi nata dalle ro- 
tine d' Anglona , diftrutta da Federico II. Il fuo terri^ 
Iorio e molto abbondante i» grano, vino, erbaggi > É 
frutta d'ogni fona; e fomminilìra eccellenti pafcoli , na. 

F a fon- 
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Icendovi in copia il timo , il rofmarino , il pulejjio, ed 
alir'erbe odorofe. 

ip. Agromtnta , fu anticamente Città di nome Gru- 
mentnm , ed or è picciolo luogo . 

20. Mmls Albano, luogo mediocre col titolò dì P/in- 

Lago Nigro , Mutile, Tolve , e Tramatola, fono 
luoghi compreii ne' Domini Reali , ma di poca confi- 
derà? ione . 

j. Calabria Citeriore. 

O fia di Qua , ovvero Calabria Bafi, in alrri tempi 
ebbe il nome di Palle di Graie . La Calabria deriva I» 
lua denominazione dagli ultimi Imperatori Greci, ed in 
quella lingua lignificava Affluenza di beni . Di fatto in 
quella Provincia vi è abbondanza di buoni prodotti , bia- 
de, vini, miele , l'ale, olio , lino, canape, zucchero, 
rifo, zafferano, bambagia, c iéta . Vi fi raccoglie anco 
molla manna, e la più ricercata di quella di altri paefi, 
Sonovi pure delle miniere d'oro, argento , e ferro, del 
zolfo, dell' alabaltro , e del criflajlo di monte; Si nonna 
principalmente, fluitando il camino girandola, 

i. Caflagntto , Contea , eh' appartiene alla Cafa d' 

a. Ayeta , Zaino, Mattiamo, Monti Giordano, Alvido- 
w, e Trebifaceia , fon luoghi piccoli, e Cajlwvi Ilari ha 
il titolo dì Ducalo . 

3. CMfftne,\^it.Caj}iotxm, e Cdfantim, come pareCofanum, 
Città piccola , ma ben popolata , appiè dell' Spennino 
preffo il fiume Sano, e Sede d'un Vefcovo, fiifiraganeo 
dell' Arcivcfcovo di Cofenza . Contiene oltre la bella Cat- 
tedrale 4 Monalleri di Frati . Si pensò da molli, che 
gli antichi Enotrì ne fiano (fati li fondatori . Pafsò. 
pc teia. in poter de' Romani , che la fecero Colonia , e 
M unici pio, loro . Non molto dittante da quella Cittàfco- 
prefi una Spelonca , che fomminiftra due, forra di Ba- 
gni , cioè l'uno d'aerina dolce , i' altro d'acqua fulfu- 
rea . Il fuo territorio abbonda principalmente di Man- 
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ita, lino, e vini prenoti. Vi fono in effe alcuni Cafali* 
eh' enervano il rito Greco , ma buon Cattolico Roma- 
no. Appartiene alla Famiglia Serra col titolo di Mar- 
chefato . 

4. Frxacavìila , e Tarjì* , fon Principali Baronali di 
qualche conto. 

5. Sitamente , luogo piccolo cori miniere d' oro, e 
d' argento . 

6. Btlvtdtrt | Città piccola di grazia , e Camillo col 
tìtolo di Principale proprio della Cafa Caraffa. 

7. TrrraNmvx^ Lar. Thtriitmìiomu* , e Palmari!) fon 
luoghi piccoli , ma di fondazione molto antica . 

8. Carigli*™ , luògo piccolo col titolo di Marche lato , 
■con una miniera d'argento. 

9. Rafano, anticamente Rofcitnutn , Cittì antica a fi- 
da del Mar Jonio fui Golfo di Taranto. Ha il titolo 
di Principato , proprio alla Cafa Borghefe . E' la Sede 
di un Arcivéfeovo , che non ha Suffragane! . Oltre la 
Cattedrale, vi fono 14 Ghiefe parrocchiali con 7 Mo- 
nafteri di Frati, e 2 di Monache. E' fu di un colle ben 
fabbricata, ed adorna di belle frrade ; e come è circon- 
data da rupi, cosi è pure piuttofto fotte, e all'intorno 
è piena di olivi . Fu presidiata da Totila Re de' Goti , 
con un buon numero di Truppe, le qiiali improvvifa- 
mente forprefe dalla Cavalleria di Belilario , che vi io- 
pravenne da Cotrone , furono tagliate a pezzi . Giunta 
per altro che fu a Totiìa tal notizia, arrivò fimilmente 
all' improvvifo , nel mentre che la Cavalleria dì Belifa. 
rio dava pafeofando per quelle campagne , e fece si gran- 
de ftrage de' Greci , eh' appena vi rimafe chi portaffe U 
nuova al Generale. Fu Patria dell'Antipapa Giovanni 
XVII. Bonna Regina di Polonia , e figliuola del Duca 
Giovanni Galeazzo vi fece la fuarefidenza . Nel fuo Ter- 
ritorio raccogliefi il Terebinto , il Zafferano Selvatico , 
il Dìttamo Cretico, ed altre ritratte piante medicinale) 
ed aromatiche . 

10. S. Marco, anticamente Argentmum , Città Vesco- 
vile mediocre fui pendio di una collina in mezzo a bel- 
le campagne , ej a fertili rerreni preffo il fiume Efaro . 

F 3 Gre- 
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Credei! da alcuni fabbricata dagli amichi Enotri , ma è 
più probabile , che Ca flato fuo fondatore Dragone Nor- 
jnano . Ha il titolo di Ducato proprio della Caia Cana- 
piglia. Il VeicoTO è d'immediata dipendenza dal Papa, 
td è padrone cella Cina piccola di ftiiinlegrajp/nke . Vi fo- 
no, olire una pulita Cattedrale-, a Conventi. 

il. fii&Mw, Bijhianum , e Bjfiptanitv, anticamente 
Befidi , Città eoi titolo di Principato, e il Primo Baro- 
nale del Regno , e proprio della cofpicua Famiglia San- 
feverino. E' mollo popolata, e porla fopra una collina, 
the s' innalza in fette eminenze tra Rollano , «J il Mar 
Tirreno .. Il fuoVefcovato è de' più vernili facendocene 
menzione fino dal 747 al tempo del Pontefice Zaccaria 
I. ed è immediatamente fubordinato al Papa . Oltre la 
Cattedrale valla, e bella vi fon 14 Chiefc parrocchiali, 
e j Conventi di Frati . Alla Giurifdizione ((colare del 
Vefcovo è. fogge! 10 il luogo, derto S. Sofia. II fuo ter- 
ritorio va adorno di Valli amene , di Colli deliziofi , c 
di pianure feconde inafSate da limpidi mfcclli . Se ne 
ritrae in abbondala vino, ojio, ed ogni altra cofa nc- 
cefiaria alia vita. In dittami d'otto miglia dalla Città, 
li feopre l' ami [biffini o MoniUero di S. Sriafiitno, de' 
Monaci Bafiliatii di rito Greco . Fu queflo ne', (em- 
pi andati aflai celebre per l' efemplarilà , e fantiià de' 
luoì Religipfi , è per la dimora fattati dal S. Aba- 
te Nilo , 

1 1. Crqfi* , e Calviti t fono luoghi piccoli . 

13. Cariali , Lat. C*r,iatnm , Citta piccolaftille fpomfe del 
Mar Jonio col titolo di Principato , e proprio della Ca- 
ia Spinelli - II Vedovato di quella Città è pure affai an- 
tico , e fuffraganeo dell' Arcìvefcovo di S. Sevetina . E' 
poco abitata ; per altro il rnare le fommìnilira ottimi 
pefei , eie campagne all'intorno lbno abbondanti flì me 
di cacci ag ione , 

1 4. lìtniriatico , Lat. Wmbrintunm , anticamente BTyftatia , 
Città piccola, e poco abitata con un Veftovado fotro- 
poilo all' Arcìvefcovo di S. Severio* . Giace in un diru- 
po ripido da ogni parte preffo il fiume Lipuda . La fua. 

. origine è. mplto antica , < credali- fondita dagli Enotri . 
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Nelle file Campagne fi ritrova ii Terebinto, l'alabaflroj 
ed il geffo , e fi fi raccoglie la manna 

15. Siringati, Lai. Strongjlit , Città picciola fi tua t a fopra 
un'alta montagna tutta cinta di rupi , tre miglia dittan- 
te dal Mar Jonio. Si crede antichilfirna , ed urta delle 
Petilie. Ha titolo di Principato proprio della Cafa Pt- 
gnatelli, e con un Vefcovado fubordinato all' Arcivefco- 
vo di S. Severina . Evvi una CattedraJe con J Chiefe 
parrocchiali . t grani , ed i pafcoli vi fono . abbondanti 
nelle fue campagne, e vi fi nutre gran quantità di Co- 
lombi , e di Tortore . 

16. Ctrenza, o fia Actrs*za , Lat. Cercnthia , tGemnlia, 
Città pur picciola fopra un'alto Monte tra Cofenza, « 
Strangoli . Fu detta anticamente Palmento . Il fuo Ve- 
dovato è unito a quello di Cariati. Vi li raccoglie del 
mele dì ottima qualità . La peitilenza avvenutavi nel 
ijl8, e l'aria malfana a motivo dalle alte Rupi, che 
la circondano, la refeto quafi difabitara. 

. 17. S. Già: in Fiore, Caccitri, e Longobnco , Calte! li col 
titolo di Ducati. Guardia Calteli» col titolo di Marche- 
faio, e Fnfcaldo Principato vicino al Mare, fon Luoghi 
piccoli, e di poca confiderai ione . / 

]S. Monlallo, Città piccoladigraiia.nellavallediGrati 
ji miglia dittante da Coienza. Ha il titolo di Ducato, 
ed appartiene alla Famiglia Toledo. E' fituata fopra un' 
amena collina, ed e circondata di mura , ed ornata di 
belle fabbriche . Si crede cITcre l' antico Uffugo mento- 
vato da T. Livio; e fu nn tempo Sede Eptfcopale, che 
poi fu unita a quella di Cofenza. 

ip. Paula, o Paola, è Città pur digrsria, bflla, ben 
fabbricata, e folo qualche centinaio di patti dilrante dal 
Mare. Appartiene alla Cafa Spinelli col titolo di Mar- 
chefato, la quale vi ha un magnifico Palazio net Cartel- 
lo ben forte lopra di una rupe. E 1 rimarcabile diltinta- 
metitc perchè è la patria di San Francefco fondator dell' 
Ordine de' Minimi detti di S. Francefco diPaola- E 1 con- 
tinuata da CoHine affai fertili, fulle quali crefeono uli- 
vi, ataftej, fichi, ed altri alberi fruttiferi . Le Valli fo- 
no irrigate d* limpidi rtifcelJi. Un folto bofeo , che v" 
F 4 ha 
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Jia vicino, e elle diteli comenere quattro miglia l'i e'.t- 
cuiro, è abbondante di cacciagioni d'egoi (uria . In di- 
sianza d'un miglio dalla Citta arrivati al famofo Ror.ii- 
lortode'Miuimi , iilituiro daS. Francesco iitiu mentovato - 
La Chicli, ch'é molto dalla divozione de' popoli fre- 
quenta , e di gotica architetti:! a aliai (iiaeflif* . Uniti 
ad e3a ii oedun» due Monallen ,- c:oé quello che fece 
fabbricare il .Santo, alquanto picciolo, batto , e templi' 
eilfjmo ; ferve quello al preferite per li Noni;, a' quali 
è d'una contìnua leeone delia orsi hi, della povertà, a 
della ieniplicità , di cui ti lor Santo Padre faceva pro- 
fetine Itiettillitna . II fecondo, ch'ha comunicazione col 
primo, è più grande , ma molto fempKce, e tenza ve- 
run' adornamento didimo. Paola è adorna di ampie lira- 
de , di bel e fontane ; ha picciolo Porto , e predo ad 
elfo fi lavorano de' ecceliefiti Vaft di Terra Rolla vol- 
r ricooofeiuti per I' Italia col nome dr /'ur- 

lo. Cefimxjt, anticamente Cufouìa, Gtià capitale del- 
la Provincia, e la Saie del Tribunale . i.' grande nobi- 
le, e popolata appiè deli' Apennino , e all' ìngreflo d'una 
bella pia cura, intorniala da lene colline, là dove fiuni- 
fcono li fiumi Prati, e Bulénto, 11 miglia al Levarne 
del Mar Tireno. Ha un forte Cartello in vaga profferi- 
va. E' R.e£deiiza di un Arcivefcovato di rendite raguar- 
devofi . La Metropolitana è nel!' illeflb tempo la parroc- 
chiale delta Città ; ne' fobborghi fonovi 3 altre Chieftì 
parrocchiali. Sonovi inoltre ta Conventi dì Frati, e 4 
di Monache . E' àbitata da iSluilre , è numcrofa Nobil- 
tà. Nel 411 andò fbggetta ad eiter prefa da Alarico Re' 
de' Coli, il quale venutovi a morte, fufepolto in mez- 
zo una peniiòla formata da' fiumi Crati, e Bnfemo, 
prefib il cosi detto Vallo di Cntì , in una CafTa infieme 
col fuo ricco teforo , che riportato avea nel Tacco di 
Roma. L'anno 001 fu attediala , e prefa da' Sarac ini ; 
e poterà nel 1004 da' medefìmi , che vi fecero unaflra- 
ge orribile. Li terremoti la maltrattarono più volte, ed 
in particolare quello del 1638, che vi cagionò molto 
danno, 11 Re Lodovico III. vi lafciò le fuc ipoglie mor- 
t* 
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tali, ed il di lui cadavere fu fepolto nella Sagriftiadel- 
la Cattedrale, dove ancor Te ne vede il Dcpofito. 

si. Artiglia* , Figline, Bsglìaw,, Dtpignano, fon luo- 
ghi piccoli. 

li. Btlimnte, Caftello vago in un monte liti Mare, 
ha il (itolo di Principato della Cafa Pignatelli. 

33, Amante», Amanti», Città piccola ma popolata lui 
Mare di Napoli , e Sede Vedovile un tempo , ma or 
unita alla vicina di Tropea foflraganea dell' A rei vele ova- 
to di Reggio. Va -adorna di belle fabbriche, e vieti di- 
fefa da un compeltenre Cartello , che refiftette agli efer* 
citi di Carlo VII., e di Lo do vi 00 XII., in favore de' 
Re Aragonesi ■ Si crede l' antica Htpttia nominata da 
Strattone . 

14. Afelio, eNoctra, col titolo di Principato, fonino- 
ghetti piuttofto ameni. 

zj. Casigliani di Coftnza , Principato tra Cofenia) e 
Bifignano, e - 

16. Cajiiglione Marittima , Principato fui Mare , fono 
della Cafa a Aquino . 

17. Mirtorano,L*l- MartoranumjropiitonerueRamirikm, 
è Città piccola fiutata (opra di un monte pretto il fiume 
Sabazio , e la Selva di Sila Tulle fontiere della Calabria 
ulteriore. Fu un tempo molto illuftre, e fondata da un» 
Colonia di Mamertini. Ha titolo di Marchefato proprio 
della Cafa d' Aquino ; ed ha un Vefcovado , fubordina- 
to all' Atcivefcovo di Cofenza . E' ridotta in affai catti- 
vo flato, effendo fiata in gran parte rovinata da' terre- 
moti. Nel Tuo Territorio fi raccoglie perfetto Mele, e 
gran copia di buona Seta. 

18. La Motta, Terra, e Principato ch'appartiene alla 
Cafa Ruffo . 

€. Calabria V Umore. 

O fi a di Là, ovvero Calabria Alta , ebbe in altri tem- 
pi il nome pur di Terra Jordana , ed occupa in gran 
parte il Pacfe dell'antica Magna Grida . Ciò the fi è 
detto generalmente della Calabria, anteriore per la fua 
uber- 
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libertà fi verifica quali egualmente ancor di quella par- 
te. Dello Stretto poi detto il Canale, o Fara diMeftaa, 
ch'i fra quella Provincia, e la Sicilia, lì difeorrerà nel- 
la detenzione del Regno, ed Ifola dì Sicilia. Si notino 
in quella Provincia. 

1. S. Eufemia, Luogo groflò, che fu, comefi crede, 
gii r antica Lamezia Città riguardevole, e che dà il no. 
me al vado Golfo, fui quale giace , e un tempo detto 
Siws Ltmtticiu . Cangiò il primo nome da un'illuftre 
Motiaftcro , e Chiefa di Benedettini, dedicata a quella 
Santa. Fu in gran parte quella Terra dal terremoto ro- 
vinata nel 153B, ma fu poi reflorata dalla Religione 
di Malta , che la polfiede in feudo con la dignità di 
B aliaggio. 

». Nicaftw, LutNefcafiram , anticamente Sitatila , Città 
in fito eminente appiè degli Apennini tra Co feri za , e Ca- 
tanzaro . E' fede Vefcovile fubordinata all' Arci vefeovato 
di Reggio. Ha titolo di Contea appartenente alla Fami- 
miglia d'Aquino. Nella fu* picciolezianon lafcia d'eflèr 
bella , ben fabbricata , e popolata . 11 fuo Territorio for- 
ma una delle più belle, e delìziofe pianure, efienda co- 
perto di mirti, di lauri, e di bollì, irrigato di parecchi 
rufcelli, «deano di cedri, aranci , e limoni , e ripieno 
di bei Catini di campagna. Nel luogo detto volgarmen- 
te il Pagàggio fu icori fitto Pirro Re degli Epiroti da' 
Romani * e Maraertini con grandiffima efiufione di l'an- 
gue . Predò la Città ritrovanti de' bagni caldi . 

3. Taverna, Lat.Taèirna, Terra affai popolata col titolo 
di Città alle radici dell' Apenntno, in un'amena Valle 
predo il fiume Simari . Credei! nata dalle rovine dell* 
amica Tttfcbtnia. Fu un tempo Sede Epifeopale trasfe- 
rito poi a Catanzaro. Contiene ;Chiefe, con 5 Mona- 
fieri . La Valle in cui giace produce in copia il Te- 
rebinto. 

4. Palicafiro , Città piccola di dominio Reale. 

5. S.Savtrina, Lat. SanAt Severità gamicamente Syle- 
rena, Città piccola nell'interior della Provincia tra rupi 
in un luogo elevato . E' antica Vefcovile poi innalzala 
alla dignità di Arcivdcovato dal Greco -Patriarca di Ca- 
ftan- 1 
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ftantinoprjli , - della qua! Chief» ritiene ancor» il Rito. 
Nel 1571 le fu unito il Vcfcovado della diflrutla Città 
di S- Leone, e vi fon fubordinati i Vefcovi di Cariati, 
Umhriatico, Strangoli, IfoI», e Belcaliro. Oltre laMe- 
tropolitam vi fono 7 Chiefe parrocchiali con 1 Con. 
venti. E 1 difef» da un forte antico Cailelio , E 1 celebre 
per l'annue Fiere , che la rendono molto frequentata. 
Nel fuo Territorio deliriofo vi fono de' Monti di Sale, 
da' quali fuo! ilaccariì 3 forza di (calpello, 

6. Cetrmt, Lai, Croia, Città anticliiffima pofta fui Mar 
Jonio, pretto il Promontorio Lacciano. E' la Sede d'un 
Vcfcovado, fiibordinato all' Arci uefcovo di Reggio. Con- 
tiene 5 Chiefe parrocchiali , c 2 Monafteri , Ha forti 
mura, fette baftioni , e cortine fatte innalzare dall'In? 
pcrador Cario V. con un Caiìello . In oggi non confer- 
va alcun vefligio del fuo primo fplendore, e contiene 
folo pochi abitatori. I Cittadini dell'antica Crotone era- 
no faraofi ne' giuochi Atletici, e tra elfi fu celeberrimo. 
Milane. Si crede fondata dagli Achei, ed era là piumà- 
gnifica della Magna Grecia . In quella Città aprì la 
prima volta la lira Scuola Piltagora, donde ebbe prin- 
cipio la Filofofia Italiana . Lo fteflb Pitagora , e Sole- 
}o Croroni&te furono fuoi Legislatori ; e Akmtonc, che 
primo infegnò 1' immortalità dell'Anima, fu di quella 
Città . 

7. Ififo, hfyU, e prima Jfalum, Gtrà piccola in una 
pianura aitai fertile fei miglia dittante dal Mar Jonio, 
e otta da Cotrone . E^ Sede di un Vefcovado fubordi- 
nato all' Arci'vefcovo (li S, Severina , Fu due volte de- 
folata da Turchh 

8. Btkaftro, Lat. Btfaflrm, e CintaciHrHm, Città piccola, 
e Sede d'un Vefcovo (uflraganeo deli' Are ive (covo di S, 
Semina . E 1 otto miglia lontana dal Mare alla (iniltra. 
d'Ifola preffo il fiume Nafcaro; ed ha il titolo di Du- 
cato proprio della Cafa Caraccioli , Vi fono ottimi pa- 
fcoli . Raccoglieli pure olio ,' vino , ed ottimo miele. 
Nel fiio Territorio vi fono alcuni Cafali di Albanefi di 
Rito Greco. E" illuftreper effe/e lìataPatria di Sgom- 
malo d'Aquino. - 

9. Si. 
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g. Simon, Lai. Sitarti, Terra , oCitta piccola , ch'ap- 
partiene al Principedi Squillace , contien 7 Chiefe parroc- 
chiali, comprefa una Collegiata, con 1 Monafleri. 

10. Cropani, Terra, o Città piccola, con una Colle^ 
«tata, e due Monafteri . Coii pure Stilla, e Ginigliana , 
tutte tre dì Regia Giurifdizione . , 

1 1. Catanzaro, Lat. Calaci um, Città capìtaledi 4ue(la Pro- 
vincia, la Sede del Tribunale, e dì un Vefcovo; E' po- 
lla fopra di un'alto Monte lèi miglia lontano dal Mar 
Ionio in filo ameno, e falubre. Credefi antica Coloni* 
de' Greci. Il filo Vefcovo, è fubordiuaio all' Arcivefco- 
vaio di Rei'gio, ed a lui fu uicito nel liti, quello di 
Taverna , Citta or poco men ciiediftrutta. Olite laCat- 
tediale limoni g Monalteii di Frati , e 4 di Monache' 
E' ben popolata, ed è in fiore pe' tuoi lavori di feta d' 
ogn forte, de' quali fi fa huon commercio. 

11. Malia, Citta pìccola , contiene 4 Chiefe parrne- 
duali , ed un Monaflero di Monache - 

13. Squillate , Lat. Scjllacixm , e SqxilUctwn , Cina antica 
fopra un colle cinto d' intorno di precipizi prclTo il tar- 
rente di Fanellona. Fu Colonia degli Ateniefi , e quindi 
de' Romani, ma allor era preflb il mare. E' Sede Ve- 
fcovile col titolo di Principato ora della Cafa di Grego- 
rio, che folo s'intitola Marchcfc. ìl Vefcovo è fubordi- 
nato all' Are ivefeovo di Reggio. Oltre la Cattadrale io- 
novi 10 Chiefe parrocchiali , 4 Monafteri di Frati, uno 
de' quali affai bello di Benedettini, e dove in Aia patria 
morì Monaco il celebre Cajfiodoro Segretario di Teodori- 
co Re de' Goti , e 1 di Monache . Il feno che forma 
il Mare , ne prende la denominazione dalla Città . Le 
file .Campagne fomminiftrano varie cave di marmo, ala- 
bafiro, ed «lume, oltre l'effèr feconde di tutto il biso- 
gnevole alla vita; credefi pure, che vi fiano Miniere d' 



14. Mmttliont , Città di grazia, ben popolata pofla fo- 
pra di una collina quatro miglia lontana dal Mar Tir- 
reno, e venti dal Jonio. Fu fabbricata dall'Imperatore 
Federico II. Ha il titolo di Ducato , proprio della Cafa 
Pignatte!!! - La fua fituazione è molto amena , e 




v' ha 
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v' h» magnificenza, di fabbriche , ed abbondanza di 
traffico. 

15. ?«ed, villaggio fui Mare nella cui contrada, v e 
buona pefea di Sardelle. 

16. Trofia, Lu.Tropta, Città poftafopra una lingua di 
lerra fui Golfo di S. Eufemia . E" di amica origine, e 
credef. che abbia tratto il nome dai Trofei di Scipione, 
vinta ch'ebbe Cartagine. E 1 Vefcovile, ed il fuo Vedo- 
vo è fubwdinato all' Arcivefcovo di Reggio . Oltre la 
Cattedrale fonovi 4 Chiefe parrocchiali, con 8 Mona- 
Meri di Frati , e 3 di Monache . E' ben popolala , e mer- 
cantile , e rinomata per le fabbriche di panni , e per le 
Fiere, che vi fi tengono, e per la Nobiltà che vi dtmo- 
ra. Le fue Campagne abbondano in melaranci cedri, e 
limoni, ficchè fembrano un continuo giardino. 

17. Mentir», Lai. Kicettra, Città piccola fui Mare, che 
riguarda la Sicilia . E 1 poco popolata le ben m aria ia- 
lubre. SÌ crede l'amica Medtma. Ha un picciolo Porto , 
ed tm Vefcovado fubordìnato all' Are ivefeovo di ReffS 10 ' 
Fu più volte defolata da' Saracini . I Corfari di Tunili 
nel panato lècolo, avendola Taccheggiata, e qtiafi diftnu. 
la conduflero fchiavi affai Figli degli abitanti. 

18. Mikto, Lat. Mferum , Città antica lontana dieci mi- 
glia da Nicotera . Credefi fondata dagli abitatori del fa- 
rnofo Mileto dell'Afta, dopo che fu rovinata da Dario. 
Fu refidenza del Come Ruggero il primo Re di Napo- 
li, e di Sicilia . Ha titolo di Principato proprio della 
Famiglia Ruffo . E 1 Sede antica Epifcopale ricca, ed a 
etti furono unite l'anno jo7j.quelli di Taurina, e Vi- 
bona dal Pontefice Gregorio VII., ed il Vefcovo dipen- 
de immediatamente dal Papa . Olire la Cattedrale aliai 
bella, evvi anche una parrochiale con zMonafteri, uno 
de' quali è de' Benedettini , e de' più magnifici del 

^'ì™. Stilo, L»l.Stilui, èCittàdigraria, ben popolata, e 
nobile fui Promontorio dello Iteffo nome. Le lue cam- 
pagne abbondano in olio, e feta. Fu patria di Tomma- 
fo Campanella , e del Cardinale Guglielmo Sirieito; e 
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fu amicamente Sede Episcopale unita poi 3 quella di 

? »n. Ctfitl Veltri, oCtfitlfetr» , Lai. Ctgrm VttrUm , 
anticamente dottorila, Città piccola con una Gliela Colle- 
giata, e> Chiefe parrocchiali, e 4 Monafìeri , col titolo 
di Marchiato. 

ai. Roceiia, La t. flore,'/* pur Città piccola col titolo di 
Principato , di ragguardevoli prerogative proprio del- 
la Cala Caraffa , a cui appartien anche il Ducato d'i 
Bruisci* . 

li. S. Giorgie, e Gfaja col titolo di Marchesato della 
Cala Grimaldi , fono luoghi piccoli. 

aj. Oppiio, Lut. Oppidum, Città piccolacoltitolodi Con- 
tea della Cala Caraccioli. £' polla alle radici di un Col- 
le in filo forte , e Salubre cinta dai fiumi Nedcma, e 
Treeofio. Credcfi l'antica Città di Martirio . Ha Se- 
de Epifcopale Subordinata all' Arcivescovo di Reggio . 
Oltre la Cattedrale vi Sono tuia ChieSa Collegiata , 
c 1 parrorchiali . Ha un territorio fruttifero, e de- 
lizigSo . E 1 celebre per l'annue Fiere, che vi fi ten- 
gono. 

14. Giirace , Httratiian , Città poco popolata Sopra di 
un'amena Collina tre miglia dittante dal Golfo del Suo 
nome. Credcfi fondata Sulle rovine dell'antica, ed illu- 
stre Città dì Locri . E' Sede Epilcopale dipendente dell' 
Arcivefcovato di Reggio , e fu di Rito Greco fino al 
1467. Ha titolo di Principato proprio della Cafa Gri- 
maldi contiene una Cattedrale , iz Cliiefe parrocchiali, 
e 4 Monafteri. Vi Sono de' bagni pregni di zolfo. Som- 
miniftra olio, Seta , e manna il Suo Senile Territorio, 
ed una particolar qualità di Creta, di cui fi formano fH- 
matiffimi Vafi. 

15. Sinopsii , Luogo piccolo coltitelo di Contea. Cori- 
dojani , Città piccola col titolo di Marchesato , ha 3 
Chiefe parrocchiali, e 1 Monafteri. Palma, S.Blia, Se- 
minar*, col titolo di Ducato proprio della Cafa Spinel- 
li; Atetirmca , e Bngorpra, oppure come lachiamano al- 
rri , Bagnata , eoi titolo di Ducato proprio della Cala 
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Ruffo , fono tuiii Luoghi pìccoli , e di non mollo ri* 

16. ScìgUo , Città piccola , e ben fortificata . E' in 
buon aria, e bella villa fui Promontorio dcli'ifteflb no» 
me , che anticamente ebbe il nome di Scyila , di che Ci 
dirà la ragione nella deferitone della Sicilia, e dello 
Stretto, detto Faro di Mtjjb*. La Città ha il titolo di 
Principato, proprio della Cafa di Meflìna. 

27. R'ggio, Lat. RhtgÌHm , JnlÌHm , col Ibpranomc nelU 
Calabria, Città antica, grande, popolata, fui canale di 
Medina, in un colle deiiziofo, ed al termine dell' Apen- 
nino . E 1 confederata da alcuni per Capitale della Pro- 
vincia in più cofe egualmente che Cofenza . Fu Sede 
Epifeopale e credefi fondata da S- Paolo , e poi dì, un 
Arctvefcovado fondato in prima di Rito Greco dal Pa- 
triarca di Co lì an duopoli , ma or è Latino, e gli fona 
fubordinati i Vefcovi diBova, CalTano, Catanzaro, Co- 
trone, Gieraci, Nieaftro, Nicotera, Oppido, Squillare, 
e Tropea. Oltre la Metropolitana di ben intefa moder- 
na Architettura, vi fono una Chiefa Collegiata, detta I» 
Cattolica, la altre parrocchiali , 6 Monalleri di Uomi- 
ni, un altro di Monache, e z Collegi, ad uno de' qua- 
li foprai rendevano iGefuiti, l'altro sgovernato da'Do* 
menicani . Fu la Capitale un tempo de' Bruzj , ed indi 
fedele , e cara alli Romani . Si crede Patria di molti 
Uomini Ululiti Filofofi, Poeii, Legislatori, ed Artefici, 
ed indi ancor de' Pontefici Agatone, Leone IL, e Ste- 
fano IH. Vi li lavorano guanti , calcette , camicio- 
le , e calzoni di Lana , di pefee delta Lana /uccida di 
maravigliate leggerezza , e impenetrabili al rigore del 
freddo . 

18. S. Àgata, Molta, S. Giovanni , e Bianca fono Ter- 
re e Luoghi piccioli di dominio Reale . 

10, Bava, Lat. foo a Cittàfpopolata polla fopraunacol- 
liria contornata da rupi tra Locri , e Reggio . Ha Sede 
antica Epifcopale fuffraganea di Reggio. Olire la Catte- 
drale vi fono 4' Cliiefe parrocchiali, ed un Monaftero di 
Fratti. Nel fuo Territorio affai fertile, è rimarcabile fa 
Terra di Mcndelara, detta amicamente /"ìiv/mA' , la quale 
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fu patria del celebrai iflirao Greco Pillare , e Statuario 
?r affitele . 

30. Capo degli jlrmi , è dalla parte di Sud-Oueft, e 
Capo di Sptrtivcnto , che in altri tempi portò il come di 
Ercole, guarda verfo Sud-Eli. In vicinanza di quetVulij. 
tno Capo, giace il Luogo piccato detto Brancaleont. 

PUGLIA. 

Sotto il nome di Puglia, comprendofi le 3 Provincie 
Capitanala , Bari , ed Otranto ; è però da notarli, che 
la prima in oggi , vi è comprerà nel lignificalo più lar- 
go . li Signor Popovviifch nelle (ue Ricerche intorno al 
Mare ha fatto delle OITcrvazìcni , che riguardano laSio- 
ria naturale dì quello tratto di Paele , che li quali me- 
ritano d'tfler riportate in quello luogo. Ri trovandofi po- 
che, o quafi niente di montagne nella Puglia, maflima- 
mente nelle due prime Provincie, ne liegue, che v'è 
mancanza di largenti d' acqua , e di ruscelli ; quindi è 
che vi fi beve l'acqua piovana delle cìllerne, le quali o 
ritrovanfi nelle cale private , oppure in luoghi pubblici 
fatte a Ipele delle Comunità. Anche il beftiame s'abbe- 
vera coli' acqua delle cifterne , che ancor dalla natura 
fono (late fatte ih terreni compofti di maccigno. La ru- 
giada, the per la vicinanza de! mare, cade più copiofa 
in quello paefe caldo , che nella Germania , inaffìa la 
fementa , e le vigne . Le piante de' giardini nel caldo 
ecceflivo s 1 marnano di giorno, e di notte col acqua ial- 
raaltra, e puzzolente, che fi cava da' pozzi. Nella con- 
trada di Manfredonia, verfo il monte Gargano rjtrovanfi 
de' pozzi d'acqua dolce di ottima qualità. La campagna 
a (piaggia del Marc tra le Città di Manfredonia , e Bar- 
letta è comporta di arena , portatavi probabilmente dal 
Mare per lo fpazio di alcuni fecoli. La arena in alcuni 
luoghi là è dell'altezza di molte pertiche, e non vi ere- 
fee altro che cefpuglj di mirto, e quella forte d' erbe, 
che Tanno delie radici profonde tanto da arrivare fino 
all'acqua fono l'arena; ciò con oliarne in più maniere 
fi fa 
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fi fa ufo pur di quello piana ni natura tua deferto. Nel 
Mate contiguo, eh' è di poco tondo , ne' meli di Apri- 
le, e di Maggio fi fa ia pelea mollo utile del pefee Ca- 
lmarti . I pelea tori getranj nei Mare ritolti fafcj di cel'- 
puglj di mirto ; e quando i pefei , per deporvi le loro 
ova, vi fi 'fon avvicinali, gli prendono colle reti. I pe- 
fcatori poi al fuoco acedo collo Merco lecco di bufalo, 
ch'etti in quella Contrada renofa hanno raccolto , frig- 
gono i loro pelei, non ritrovandoft in tutto quello trat- 
to venni luogo abitato , onde poITano provvcderfi delie 
tofe bifognevoli. I greggi di Bufali vi Hanno a pafcola- 
re , e per la maggior parie delle giornate calde fi cori- 
cano nell'acqua, non curandone la maggior affluenza in 
tempo della marea, e fcuotendola fitora dalle orecchie. 
In quella contrada arenofa però, fpecialmente verfo Bar- 
letta, fi fon piantati de' giardini con indu'lria molta, e 
delle vigne. I letti de' giardini li fon coperti co'ramo- 
i'celli di mirto , per non edere fcompigliati dal vento, 
ne portati via da'i' arena follevaia , e le piante per lo 
più vengon nutrite dall'acqua fcolata di Mare; imperoc- 
ché le viti li piantano nell'arena a tal profondita, che 
Je radici arrivano fin dove penetra l' acqua falla del ma- 
re . Alla medefima profondità metteli anco il feme di 
altre frutta, cioè iucche, meloni, citrioli, e cocomeri'. 
11 vino , che vi fi coltiva è alquanto falmafìro , forfè 
maggiormente perchè le viti fogliono renerfi vicino al 
terreno, e non fi lafciano arrivar a una maggior altez- 
za . Ma i delicati cocomeri , che trafportaniì fino a Na- 
poli , e che nelle giornate calde fervono di dcliùofo rin- 
i'refco , vi riefeono dolci affai , forfè perchè hanno il 
gambo più lungo, e maggior quantità di foglie, chefer- 
vtmo di fcolatojo all'acqua marina. Sul Golfo di Turani 
lo ritrovanfi anche delle Contrade larghe. Iterili, e de- 
ferte, eompofte di macchi d'arena, ove non crefee altra 
cofa, fuorché il ginepro marino con delle cocole rofie, 
ed alcune altre fona di cefpuglj, ed erbe inutili. 
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7. Terra d'Otranto. 

La Terra d'Otranto , Terra Hyirmtitn, dal Monte 
Idra, e anticamente Jj^i".; , Milp^.i, Calabria, Salta- 
tùurum Regio, è fituata in una dlremità del Regno, iti 
una i'peiie di penifola tra il Mar Jiinio, e l' Adriatico. 
Ha l'aria molto febbre quantunque molto calda, ed il 
terreno affai abbondante, ed è una porzione dell'antica 
Calabria - I Luoghi pi» rimarcabili di qtieita Provi»- 

1. S. Maria di Lti<ca , Lat- Lttna , Cittàanticadiftrutta , 
e già Vescovile. Il Promontorio, ove giace, antica- 
mente ebbe il nome di Promontariitm Japygium , e Ss- 
knthum . 

Z, Ugello, Lat.rwarii^Citràpiccolaunmigliolontaiia 
dal Mar Jonio . Ha un Vefcovsdo furto td inalo all'Arci- 
vefeovo di Otranto , ed a titolo di Marchefaro propria 
della Cala Caracciolo . Un tempo grande, ed jiludrc 
Città di Salemini. Rellò per ben due volte Taccheggiata 
da Turchi, che la reterò quali disabitata. 

3. jfleff*M, Lat. Mexim'tn, Città picciolaalle falde di tuia 
collina preffoilCampod'Otranio. E' in aria falubre , beri 
fabbricata con belle ftrade, ed abitazioni , e con Citta- 
della fui mare. Ha Sede VefrOvile fufiraganea di Otran- 
to , ed e l' antica di Letica . Contiene oltre la Cattedra- 
le i Monafieri . 

4. Caflro, amicamente Cafirum Minerva, Città picco- 
la col tìtolo di Contea, fopra una rupe fei miglia dittan- 
te da Otranto. E' Vescovile fnbordinata all' Arci vefcojo 
di Otranto , ma il Vefeovo iuol rifiedere nella vicina 
Terra di Bugiardo più popola;». Nel 1537 fu intieramcn. 
te diftrutta dal Bai'sà Lulìbeo , ch'ammazzativi i giova- 
ni, e vecchj, feco conduue in ifchiavitu tutte k Fem- 
mine, ed i Fanciulli. La Città cquafi deferta, ma van- 
ta un' antichiflima origine , dicendoti fabbricata da ldo- 
medeo figlio di Deucalione . 

5. Gallipoli, anticamente CallipoUs , Città fui Golfodi 
Taranto, amena fortificata , e di molto iranico. E' la 

Sede 
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Sede d'unVefcovo, fubordinato all' Arcivefcovo d' Otran- 
to. Efla è deliiiofa bella popolati, e fabbricata fuglifco- 
gij cimi dal Mare, comunica però con Terraferma per 
mezzo .d'uri luogo pome di trecento patti, e ornato nel 
mezzo di vaga Fonte, e di Statue. Comien una magni- 
fica Cattedrale, e 5 Monafteri . Sebbene fia di piccioli 
clfenfióne, è non oliarne ima delle più riggu arde voli di 
quella Provincia, e come il magazzino della medefima. 
E' fornita di un buon Portò affai comodo, e frequenta- 
ta, ed lia un Gattello ben munito, e fortificato. 

6. Otranto, anticamente Hyiniatum , Città marittima 
polla all'imboccatura del Golfo di Venezia, pretto il 
picciolo fiume Idre. E 1 provednta di un ampio Porto i ri 
Un Ifola comporta di itogli, che mediante un ponte co- 
altro ponte è unita aiia Terraferma . E' cinta di mura 
e baftioni, ed ha un Gattello antico, ma forte , e ben 
munito in ma difefa- Del fuo Arcivefcpra i furTaganei 
fono i Vefcovi di Lecce , Alenano , Callo, Gallipoli, 
e Ugcnto. Fa buon traffico, ed ha una magnifica Cat- 
tedrale, e ne' fobborghi ritrovanti 4 Monafteri, L'anno 
1480, trovandofi lotto il Dominio di Ferdinando I. Re 
di Aragona, fu prefa d'alfalto d'Acmet, Bafsà di Mao- 
metto II. , che la mite a ferro, e fuoco, uccidendo buo- 
na parte de' fnoi abitatori ; ma fu poi ricuperata dal va- 
lore di D. Aifontb di Calabria fuo figlio. 11 Lago di 
JLimìni, ch'i nel territorio di quella Città produce otti- 
mi pefei ; ma l'aria all' intorno riefee maifana. Otran- 
to eflendo all' imboccatura del Golfo di Venezia, è il 
più breve, e frequentato traggito dall'Italia in Grecia, 
e nelle vicine Ifole. 

7. Paratila, Aty'fl, S. Plttro in Galatiiix, Ltvoram , t 
Calatala, fon Luoghi piccoli Baronali, e di ppea con- 
fiderazione . 

8. \ardò , Liz.Nardnm, e anticamente Ntrttum, Città pic- 
ciola, ma bella in una delizi ola pianura nove miglia lon- 
tana da Gallipoli . Ha VefcovaJo A' immediata dipenden- 
za dal Papa , Nella Città, e fuòri della, medefima vi 
fono, oltre la Cattedrale già Abazia RtnedMtin» , a Mo- 

G a na- 
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(iallcii. Ha il titolo di Ducalo proprio della Cafa Ac- 
y quaviva . E 1 adorna di buone fabbriche , di firade fpa- 
iiole , ed è provveduta di lutto ciò , eh' è neceffario air 
la vita . Non picciol danno no ricevette da un terremo- 
to l'anno 1743- 

g. Lecci , Lai.^/r/wra, e anticamente aneor Licia, e Z«- 
pj'a, è pofta in una amcniUima pianura fei miglia da 
Settentrione dal mare Adriaticodiftanre, eventiquarro al 
mezzodì dal Jonio Ira Brindutì , edQiranto. E 1 una delle 
più belle, e magnifiche Città d'Italia, e dopo Napoli, 
cada per la più grande- deiUcgno. E 1 Ja Capitale di quella 
Provincia , la Sede del Tribunal;, e d'un Vefcovado, 
lubordinato all' Arcivescovo d'Otranto. Antica è l'oiigir 
ne di quella Città credendoli fondata fino dai tempo d' 
Iilomcnco Re de' Salentini. E 1 circondata di buone mu- 
ndio,. Le ine tìrade fono larghe, lunghe , e ben lailri- 
cate', e adorne di botteghe. E' affai popolata, e piena 
di Nobiltà ragguardevole . Ha un comodo Porto, e fre- 
quentato . I Tcmpj > c ' e pubbliche Fabbriche fono di 
buon guilo, e bella aliai la Cattedrale molto decorata 
ne' fuui Canonici . Ha di più 3 Chicle parrocchiali , con 
18 ÌWonalleri di Uomini, e lo di Donne, e ancor una 
foninola Chic-fa Greca. Fu patria dall' lui perad ore Anto. 
nii;o il Fiìofifo, ù di molt'ilhtihi Perforagli si nell'Ar- 
mi, che nelle Lxttore si antichi, che moderni. 

10. Trtp-jzzì , c $qùr,z.:no di dominiu Reale , e S. Pie- 
tra Vermtico , e Afrfciagnc , Luoghi Baronali , fono pit- 
ciole Terre , ma di qualche trafico. 

11. BrmJifi , amicamente Bruniafiuv! , ed un tempo 
Città affai illuflrc, e di molto nome. E' marittima cin- 
quanta miglia all'Occidente di Otranto; gira intorno a 
fette miglia, ed è cinta di buone Mura con due Forti 
ben guerniii . Il ftto Porto che al tempo de' Romani 
era uro de' migliori, e piùfrequcrrtati dell'Europa, fino 
ultirnamenre fi vedeva mal ridotto , ma dal regnante 
Sovrano fi fa ben riftabilire con notabile pubblico van- 
taggio . Ha varie buone Fabbriche ancor private . Effa è 
li Sede d' un Vefcovado , a cui è ftlboiUinato il Vcfco, 

' * vq 
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VÓ d! Ofìuoi . Olire la Cattedrale affai bella , vi è una 
Chiefa parrocchiale , con j Monafteri di Monache . Vi 
fi rimarcano eziandio alcuni vefligj dell'amica fu» di- 
liinta grandezza, e principalmente della Via Affi», che 
ad effa terminava; del Palazzo di Pompeo, delle Cale; 
e Ville Confolari , e del fuo Faro tanto rinomalo , di 
cui fi vedono akune Colonne . 

II. Olimi, Lat. Hmófttm; Città piccola popolata t'opra 
■incoile degli 1 Apennini, dove mori, come ne" fiwi Stati 
ereditari, Bona Sforza Regina di Polonia : E' la Sed? 
d'un Vefcovado, ftibordinato all' Arcivefcovodi Bri ridi fi . 
Oltre la Cattedrale v'è ancor una parrocchiale, con 5 
Moni/Ieri. Il filo Territorio, febbenefia faflofo, abbon- 
da d'ulivi, mandorle, ed altri alberi fruttiferi; e v' ha 
gran copia di cacciagione a motivo delle Selve, dalie 
quali è circondata. 

13; Caroviti, Ceglic, e S.Vito, Torri S: Sufimaé j Cu- 
fici Ktiova , e Grcstiglie j fono Luoghi piccioli, tr.a : di 
qualche confiderazìone . 

14. Oria, ovrero Oira, Lat. Uriti , Città piccola col titolo 
dì Marchcfatp, proprio della Cafa Imperiali. E' pianta- 
la fopra una Collina nel fianco degli Apennini circon- 
data da Ulivi , e fenile pianura . Amichiiiìma fi crede 
la fua Origine, dicendoti da Varrone fabbricata da Mi, 
noe Re di Creta . Ha un affai forte Cartello, ed una 
Cattedrale di rpatimfica ftruttura innalzata fopra un ve- 
tuffo Tempio di Saturno . E' la Sede d'un Vefcovo, 
fubordiflato all' Are Vefcovo di Taranto: 

ij. Taranto, anticamente Tarintànij Città or piccio- 
ia in una penìfola , che s'inoltra nel Golfo, che dalla 
Città riceve il nome. Il fin Porro in altri tempi fu ot- 
timo, ora però non è praticabile , fe non quali da fole 
barche di pefeatori, ma dal regnante Sovrano generofa- 
mence fi fa riltorare. Un tempo Taranto fu grande, rie- 
ra, e potente a tal felino , che gareggiava con Sibari, 
e con Capua, e, rinoma uìlim a in particolare per la ma- 
gnificenza delle Tue Fabbriche , c per il luffo de' fimi 
Abitatori . Ha in difefa un Cafìello fortificato . E 1 un 
Ducato Reale, e la Sede di im Arcivefeovado , a eoi 
G 3 fon 
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fon fubordinati i Vcfcovi di Moiola, Caftellaneta , e 
Oria. Nel Golfo di Taranto v'è una forgentc d'acqua 
dulcr nel fondo del mate, la di cui acqua, fi dice, può 
cavarfi nella fiipeifieie dei mare in tempo della bonac- 
cia . Vi fi pelcano le cocete, l' oilriche marine, e litoti- 
ni abbondantemente - Fu patria d'Archila famofo Filo- 
fofo, ed Im/.egncie detto il Tarantino, e di altri Uomini 
infigni. E 1 celebre tin l'ora il Territorio Tarammo per i 
Ragni creduti velenofi detti appunto Taranialt, circa i 
quali già prima fi è parlato, §. 5. Jnlrodmàont . 

16. Maflafm, e Martina, col titolo di Ducati; Ter-- 
za , e Gitufa , fon Luoghi piccoli Baronali ; e in Marti- 
na merita particolar oflèrvaiione i| bel Palano de' Du- 
chi, che fono della Cala Caracciolo. 

17. Mutola, Lai. Mutila, Città piccola col ritolodiPrin. 
cìpato proprio della Cala Caracciolt . Il Vefcovo è fubor- 
dinato a 11'. A rei vefcovo di Taranto . Da ogni parte aio- 
Ara le veiiigis delle me antiche rovine , cagionate da' 
Saracini . E' nella fommità degli Apennini , fopra un de-, 
liiiofo colle coperto di Rpfmarino , ed eipoilo * tutti 
i venti, 

jS. Cafitliamta, Lai- Ca(UhMttim t QtA piccola ma pone* 
lata fui dorfo degli Apennini pretto il fiume Tatto , Ha, 
il titolo di Principato, proprio della Cafa Mirobello. E 1 
Vcfcovile mffraganca dell' Arcrvefcovo di Taranto. Con- 
(iene oltre la CaiteJrale 4 Monailerl . Si crede fabbrica- 
ta dalle rovine dell' antica /Unitola. 

19. francavilla , grolla Terra col titolo di Principa- 
to , proprio delia Famìglia del medefimo nome , una 
delle più ragguardevoli del Regno. E ben fabbricata con 
ifpaziofe ftrade, e numerofa di ricca popolaiione . Tra 
le Fabbriche diftinguefi il magnifico Palano del Princi- 
pe adorno pur di un bel Cailello . Il fin Territorio è 
eftefo , fertile affai , e piano . 
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8. Terra di Bari. 

La Terra di Bari è or cosi detta dalla fna Capitale, 
ma anticamente era riconolciuta folto il nome di Pia- 
ceri* , Non è grande , ed ha il terreno piuttofto arfic- 
ciò, e i'earfo d'acque, prodigioia perà è la fua fertilità 
fpezialmente di Frumento, die fi tiene pel migliore del- 
la Puglia . Ha l'aria piuttoilo calda, ma però farla, 
quando non Ila troppo tormentata dalli venti occiden- 
tali . Li Luoghi principali di quella Provincia fono li 
feguenti 

1. Gravina , Gravina , Ciità col titolo di Ducato 
proprio della Caia Orfinì . Giace filile Frontiere della 
Bafilicata, ed è bella, e ben popolata. E 1 Ir Sede diun 
Velcovo, fuffraganeu dell' Arcivdcovo di Matcra ,cdi Ace- 
renza. Avvi una Cattedrale, con una Collegiata, con 5 
Wonafteri di Frati, e 3 altri di Monache. Abbonda in 
granì, vini, ed altro. Ha firade larghe, e fpaziofe, ed 
abjtationi aliai comode. 

i, Aìtamura , /Human , Città tit grazia fopta un' 
ameno colte lui giugo de.l' A^e(in:uo i~l titolo di Priu- 
c;pa;o di Regio dominio , e con Arciprete mitrato un!- 
tUi Diactfii . Si crede che fia l'antica PtUlU, E' cir- 
condala di fotti Mura, e fornita di buo^e Fabbriche, e 
diftla da un buon Cartello . Viene abitata da un nume- 
rofo Popolo, e ancor da Nobiltà. 

3. Convtrfam, Lat. Ccnverfanum^Cupcrfanup!, Città me- 
diocre limata fopra un Colle quatro miglia dinante dal 
Mare Adriatico alla delira di Bari . E Sede Vefcovile 
iiiffragaiiea dell' Arcivefcovo di Bari. Ha il titolo di Con- 
tea della famiglia Acquaviva , che vi h« un magnifico 
Palazio. Oltre la Cattadrale vi fono 7 Monalleri . E' 
bella, ben fabbricata, e numerofa di popolazione , e di 
ricchi Mercanti. Sulla fine del paflato Secolo, fu quali 
ciftrutta dalla pelle . Si crede di antica origine, e che 
ne fia flato un tempo fuo Signore il famofo Tancredi. 

4. Monili , Lat. Monopoli! , Città col titolo di Mar. 
chefato , ma di dominio Reale , e con un Vefcovado 
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d'immediata dipendenza dal Papa. Ha una Chiefa C"a(J 
thedraje, 5 Chiefe parrocchiali , 6 Monaflcri dì Frati,- 
e 3 altri di Monache. E' di mediocre grandezza in arac- 
niflima Umazione dille rive del!' Adriatico tra' Bari, e 
Brindefi. Ha buone Fabbriche, e pulita popolazione ; e 
fi crede nata dalle rovine dell'antica Egnaàa . Le lue 
campagne foro coperte d'ulivi, ed abbondanti di frutta, 

5. PoLignano, Lar. Polymaimna/^hià mediocre, beila, beft 
popolala, e mailmma fopra unoleoglio a pie dell'Apcn- 
nino. Credcfi nata dalle rovine della vitina Mariana fab- 
bricata da Matio , e poi diflruna da Cefare . E' S:de 
Vefcovile con Vefcovo fubordinato all' Arcivefcovo di Ba- 
li. Li fuoi contorni fono fparfì di folti bofciii d'ulivi, 
e di mandorle. 

6. Moìj di Bari, Luogo piccolo coi titolo di Marche- 
fato , Cafaivr, Act/uaviva , Giojs , Cijitrnmo, Fafcsam^ 
Rutignam , Cafa M.ij/ìma , Leuci , o Bellenoci , Noja , Ro- 
tigìinw> , CapHr/ò, Modano, e Pah, fono Luoghi timi- 
Baronali di qualche conto, e intitolati. 

7. JSitetta, Lai. Bitr/lunr, Città piccola col tirolodi Mr,r- 
chefato, è la Sede d'un Vcfcovo , fuffraganeo dell' Ar-- 
ci veleo vo di Bari. 

8. Bitonto, oEotonto, Lat.Si/im(«m, Città bella, e deli- 
2Ìofa fondata, come credcfi , dagli Aieniefi-, cinque mi- 
glia lontana da Tram, in un territorio de' più ferti- 
li della Provincia. E' h Sede d'un Vefcovo fuffraga- 
neo , dell' Arci vefcovo di Bari. Olire la Cattedrale af- 
fai bella, e ben ornala , vi fono il Chiefe parrocchia- 
li, 9 Monafteri di Frati, e 3 di Monache . E' moIrA 
fimo popolala , e vi riiìcde una Nobiltà fiorirà . Nelffi 
contrade di quella Città nel- 1734. gl'Imperiali furono 
battuti dagli Spagnuoli. 

9. Bari, Lar. Burini* ,Barrium , Citràeapitafediquefta? 
Provincia antica, in riva al mare ,' grande, beo fabbri- 
cata, ricca d'abitanti, e che fa buon traffico, ed è di- 
fefa da un forte Caltelio. L' Arcivefcovado di- quefla Cir- 
tà in altri tempi fu a Canofa ; diftrutra però Canofa da' 
Saraciiu, il Patriarca di Coltaiitioopoli uni queft» Chic 
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fi alla Vedovile ài Bari, che già ef.ftcva fino da primi 
ftcoli de! Cri [liane limo ; quindi è che il Metropolitano 
di Bari , chiamali Arcivcfcovo di Bari , c di Canofa , di 
chi i fuffragafiei fono r VefcoVi diBitetlo, BitOMo, Ca- 
taro , Converfano , Giàrenazzó , Lavello , Minerbino, 
Polignano , e Rtivcf . La città fu la Sede de' Governa- 
tori Greci di Puglia , e di Calabria . Ferdinando I. di 
Aragona tolfe al Principe di Taranio la Città , ed il 
Ducato di Bari col rimanente de'fuoi paelì, e nel 1465 
diede lutto ai Duca di Milano Francefco Sforza . Di 
tjuelìo Ducato infieme col Principato di Roffano diven- 
ne poi padrona la Principila Bona, la quale nel rjij 
fi fposò con Sigihnondo Re di Polonia , e morto il me- 
defimo ebbe il fuo foggiorriò a Bari, e per mezzo dite- 
fìamemo" infrituì erede di Bari, e Roffano il Re Filippo 
II. Sonovi 8 Monalìcri di Frati, e 4 di Monache . In' 
Bari difti'nguefi la Chiefa Meropolitana dedicata a S. 
Niccolò Vefcovo di Mira, e delio di Bari , perchè qui 
ripofa in molta venerazione, e in un ricco, e affai fre- 
quentato Santuario. 

1 o. Giovmazz» , LìX.Juvnneia, JitutanciUm, Cit là med'O*'- 
cre in deliziofo filo full' Adriatico . E' Sede Vcfwile, 
col tirolo di Ducato proprio' della Cafa del Giudice. II 
Vefcovo è fuffraganeo dell' Arcivcfcovo di Ba:i. Oltre la 
Cattedrale lì fono % Chiefe parrocchiali , e 4 Morraite- 
ri. E' molto popolala, e fiorita, anco! per ia Nobiltà, 
che vi rifiede . Il Convento che v' ha , de' PP. di 
Dorttenico , è magnifico . E' fecondo il fuo territo- 
rio in vino, olio, e mandorle. Vi fi raccolgono ortime; 
Carobbe . 

li. Molfilla, , Lat. Melfb',a»M, MelfiMa , Melfi!*, Melfi, 
tum, Città col titolo di Principato proprio della Cafa 
Spinola . E' la Sede d'un Vefcovo d'immediata dipana 
denza dal Papa per privilegiò del Pontéfice Clemente 
VIII., che prima fu Vefcovo di tal Città. E' moderna 
(ulla fponda dell' Adriatico , ben fabbricata , abitata da 
ftumetofa popolazione , ed efercita fiorito commercio. 
Ha una bella Chiefa Cattedrale, una Parrocchiale, una 
Badia, un fu Collegi» de' Gelimi, 4 Monafieii di Fra, 
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ti, ed uno di Monache, L'olio, le mandorle, gii agni-- 
mi ed altre fruita rìefccno in abbondanza nel iuo deli- 
zioio Territorio . 

li. EifcegUa , Lai. Figiìix, Cini non grande funata 
anch'eOa fulla Ipiaggia dell'Adriatico fopra una rupe. 
Vieti circondata tii buone Mura , con fortificazioni all' 
antica, ed è pur difefa da un Callello già fabbricato dai 
Normanni . E' la Sede d' un Vefcovo fuffraganeo dell' 
Arcivefcovo di Tranì . V ha un magnifico Teatro con 
feggi all'intorno per più d'un migliaio di fpettatori . In 
dì'a Città fu fepolto il R.e Lodovico d'Angtò. Il fuo 
Tertitotio è adorno di nobiliUimc Ville , e Cafmi di 
campagna, ed è abbondante de' prodotti fìeffì delle Cit- 
tà vicine. 

13. Rhvo, hat. Ruiurn , Città piccola col titolo diDù- 
cato proprio della Cafa Caraffa, e con un Vefcovado, 
fubordinato all' Arcivefcovo di Bari, e che fi pretende fon- 
data da S. Pietro Appoflolo, come par che la Città fia 
fiata piantata da Japigio figlio di Dedalo. E' di medica 
ere grandezza, ma popolata, e polla nell'interiore della 
Provincia in un Territorio affai fertile. 

14. Trani , Lat. Tramuti, o Tranium , Città piccola 
fui Mare Adriatico. E 1 la Sede del Tribunale di r[ueu:a 
Provincia > che principalmente or la qualifica , e di un 
Afcivefcovado , a cui fon l'uborjinan i Vefcovi d' Andri , 
<j Bifeglia . Sonovi 10 Monafleri oltre la Cattedrale di 
antica ftruttura. Prefentemente è di molto decadutadall' 
antico fuo fplendore , del quale tuttavia conferva qual- 
che parte nell'ampie fue flrade, ed in alcune magnifiche 
fabbriche . Il fuo Caflello fu fabbricato .da Federico li. 
Impera dorè . Il fuo Porto era una volta confiderà bi le , 
ma di prefente è preffochè atterrato J 

jj. Barletta, Lat. Barulum, bella e nobile Città tra 
le migliori del Regno , ove rifiede un Metropolitano, 
che chiamafi Arcivefcovo di Ruzzarti per Bolla del Pon- 
tefice Innocenzo IV. dopo la perdita di Terra Santa, c 
VefcOvo di Caini, e di Monte-Verde, e che ha il dritto 
di portar la Croce , ed il Pallio in tutto il Crillianefi- 
mo Cattolico. Nel mezzo della Piazza maggiore fi vede 
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Una Statua di biondo d'un Re armato alta dieci piedi a 
che dagli abitatili viene afficurato rapprefentare l'Impe- 
radere Eraclio. In qucfta Città, fu coronato Ferdinan- 
do l. Re di Aragona dal Legato Apollolico , che vi fpe- 
dì a tale effetto il Papa Pio II. Affatovi poi Fcrdinan- 
do da Giacomo Piccinino Capirano- di Giovanni d'Àn- 
giò, venne opportunamente foccorfo da Giorgio Càltriot- 
10 Principe di Croja , che lo traile di pericolo . E 1 fal- 
la fponda dell'Adriatico in (ito affai ameno ; è adorna 
di belle fabbriche, e ampie ilrade; è affai abitata , e con 
molta Nobiltà , e trafico. 

16. Andri, ofi3j*ndrt'a,Lat. Aniria, Cittàbella,e po- 
polata fra Trani, e Ruvo, che credefi fondata nel 1046 
da Pietro Normanno Conte di Trani. Porla il ttioló di 
Ducato proprio della Cafa Caraffa , ed un Velcoi'ado 
fubordinato all' Arci veicolo di Trani. Ha un'antico infi- 
gne Palazzo fatto a Cartello dall' Imperador Federico II. 
Avvi una Chìefa Cattedrale , e una parrocchiale con 6 
Monafteri di Frati . Nel 1585 Lue' Antonio Reda fuo 
Veicolo, vi pubblicò delle Cofliiuzioni Sinodali , che fi 
ritrovano nell'ultima Edizione de' Concili, 

17. Canne , anticamente Carni* , avanzi di Città dt- 
fìrutta , famofa nella Storia per la gran Vittoria, che 
vi riportò il famofo Annibale Cartaginefe fopra i Roma- 
ri. Il Vefcovado, che vi era fu unito nel 1455 alI'Ar- 
civefeovado titolare di Nataret , che, come li è detto, 
ha la fna Sede ^Barletta , E' tre miglia dittante dalla 
ftguente città, 

18. Canofa, Città piccola, e quali fpopolata fopra una 
Collina preffo il fiume Ofanto , Fu uri tempo affai rag- 
guardevole, e governoffi a Repubblica; indi fu pure Se- 
de Arcivefcovìle trafportata poi a Bari. Non fi dee con- 
fondere con uri altra Canofia , Contea del Modenefe 
preffo il l'armeggiano . Fu anticamente eziandio rinoma- 
ta per le fue lane di color d'oro, delle quali ft ne fa- 
cevano delle Drapperie .' quelli che di effe andavan vefti- 
IÌ, fi dicevano C'anufinati , com'offervafi nel Poeta Mar- 
ziale . la .allerta, Gttà 1' Imperatore Eurico IV. , eh' 
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era ftato fcomnnicaio da Gregorio VÌI., prcftò la fui 
fommeflione ad effo Pontefice, che l' affolfe nel 1077. 

ìg. Tcrlixza , luogo piccolo con (itolo di Principale 
Baronale, e così è pur Ccllamare i 

10. Mtnirvino , Lai. M'tntrbir.Htn, e Mintriittm , Città pie- 
tràia , ma popolala con titolo di Principal o proprio del- 
la Famiglia Pignatclli, e patria dèi Pontefice Innocenzo 
XII. della medcfima cofpicna Famiglia . ria un Veico- 
Tado fubordinato all' Arci vefeovo di Bari . E' polla lui 
dorfo dell' Apennìno , onde viene detta ti Balconi deU 
la Puglia , fcòprendólì all' intórno riti gran (ratto di 
Paefe . 

Capitanata. 

Anticamente Abulia Damila , prefe la fna denomina. 
!icne da' Greci, i quali ebbero un Governatore in Àpti- 
lia , chiariste Calapan , cioè Capitani» o Governatole 
Supremo, d'onde ne nacque la denominazione. (jl>6 di 
quelli Governatori, detto Bafilk Bugiano , o Hsgìar.o, Im- 
parò quefto paele della Puglia, e formatane una diflia- 
ta Provincia , vi lbndò le Città di Troja, Dragoriaria, 
e Fiorenzuola. Il terreno è di natura molto alciutiOiC 
fearfeggia di acque; effa è pur la piùcalda parte dr tut- 
to il Regno nell'eflate , ma affai piacevole e tempera- 
ta nel!' inverno . Abbonda di ottime pecore, c di ca- 
Talli , produce aliai frumento , e in alcune contri 
de marittime fi fa del bel file . Si notano in quella 
Provincia . 

j. Afioli dì Sairiano , anticamente Afiulam Sattìano- 
rxm, Città piccola polla in fi ro eminente alle radici delf 
Apennino preffo il fiume Tronto . Crederi di affai anti- 
ca origine ,• e benché provveduta di uh forte Caftello, 
ed adorna di buone Fabbriche , pur è poco popolata . 
Appartiene eoi titolo dì Ducato alla Cafa Manilio . E* 
Sede Vefcovile, qui trafponata dalla diftmtta Ordeon: f 
e fubordinata ali' Arcivefcovo di Benevento . Contiene 3 
Monafterì oltre la Cattedrale . Nel 1309 fu quafi inte- 
ra- 
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ranieme diftrutra da un violentiflìmo terremoto , ma 
poco dopo rifabbricala, com'è al preferite. 
Dilato t luogo piccolo. 

2. Bovina, Lat. Boviiwm, Citi» piccola , e Sede Ve- 
dovile, col liiolo di Ducato proprio della Cafa Gueva- 
(2. In quella comrada gli Spaglino fi nel 173-jiuron bat- 
tuti dagl'Imperiali. 

3. Traja , Lat.7VflJii, CittàeoltitoIodiPrincipato pro- 
prio della Cafa Avalas, E' di mediocre grandezza fopra 
un'eminenza prelfo il fiume Chitone. Si vede adorna di 
fpaziofe ffrade , e di belle Fabbriche , ed efercita buon 
trafico fpecialmeH[e in Frumento. Il fuo Vefcovato è d" 
immediata dipendenza dal Papa. Olire la Cattedrale lo. 
novi 5 Chicfe parrocchiali , con 5 Monafteri di Frati , 
ed uno dì Monache . Anticamente in quelìi contorni 
fu la Città di iskqt»Jannm . Papa Urbano II. vi tenne 
un Concilio . 

4. Latino, Lai, I.armqm , Luogo piccolo, già Sedo 
'd'un Vefcovado; così pure è Salpe, anticamente Salpiti. 

j. Lnar» , anticamente Lustri* , poi anche Nmtria, 
Città mediocre lòpra un colle ameno pretto il fiumeCer- 
balo, (opra un colle con molta Nobiltà . E 1 Capitale del- 
la Provincia , la Sede del Tribunale, ed ha :! litolo di 
Ducato Reale. Il Vefcovo è fuffraganeo dell' Are ivefcrj- 
vo di Benevento . Oltre la Cattedrale affai magnifica, 
lonoyi 3 Chiefe parrocchiali, e 9 Monafteri. Non è abi- 
tata a proporzione della fua grandezza . SÌ vanta di ef- 
ière Hata una delie più ragguardevoli Città de' Sanniti, 
e poi Patria dell' Impcradore Vitellio . Vi fi tiene due 
volte Tanno una famofa Fiera , molto frequentata da 
Mercatanti d'Italia, Sicilia, Grecia, e Schiavonia. 

6. Foggia, Lat. Lipidum Italia, Città di grazia, otto 
miglia dillante dall'Adriatico. E' una delle miglioridel- 
la Provìncia , bella ricca , ben popolata, e adorna di 
buone fabbriche . La fua Chiefa Collegiale è di eccellen- 
te finitima. Robeno Guifcardo Duca di Puglia, e Ca- 
labria, fi crede che l' afcbia fatainnalzare , ma fu perfeziona- 
ta da Guglielmo il Buono. L'Jmperadore Federico II. vi 
JCnne un pubblico Parlamento nel 1140. Carlo I. ri' An- 
gli» 
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giò la mife a facco nel 1154. E 1 molici mercantile, e 
vi fi confcrvano grólle fortune di Grano in magazzini , 
O fo(Te fotterranee . Vi rifiedc il Tribunale della Regia 
Dogana . Nelle lue vicinannze fi veggono le rovine dell' 
amica Città A' Arpi ; e la celebre Abbazia delia dell' It* 
tonnata, che fervi di ritiro a S. Pieno Celefìiuo dopo 
la rinuncia del pontificalo. 

7. Fiorerncwla , Lar.. Farentinum , Città piccioli nel 
mezzo della Provincia , un tempo Sede Veicovile , ma 
ora congiunta a quella dì Lucerà. Fu quali dift tutta con 
Dr/gonara nel 1155. dalli foldati del Pontefice Alcflan- 
dro IV. per elTerfi in effa ricoverati i Saracini. Quiti 
morì Federico Il.Imperator foffocatoda fub Figliti Man- 
fredi . 

8. Manfredonia, Lar. Manfredonia, e SipontnmKovnnV, Cit- 
tà appicci del Monte Gargano bella , di forma quadra^ 
la, ccn forie csflello, e con srnpio e ficuro Porto fre- 
quentato. Il Re Manfredo figlio dell' Impcrator Federi^ 
co II. la fabbricò dalle rovine dell'antica citià di Si- 
punlum , dì cui vi fu trasferito l' Arctvefcovado . Dell' A r- 
civelcovqjl fuffraganeo è folo il Vefcovo di Vieiìc: Ol- 
tre la Metropolitana fono 4 Monadcri di Fratij e a di 
Monache , con due altri fuori di Citta. Nel 1610 fri 
prefa, e devailata da' Turchi. 

o. Nel Monte Gargano, vicino alla fopranominata Cit- 
tà di Manfredonia, c famofo già lòtio il nome Garga- 
no in Virgilio, Orazio , Straberne, Mela, Lucano, ed 
iri altri Scrittori antichi, e ch'è d'altezia riguardevole, 
c fituata ... 

Mtmte S. Angelo , Città piccola ma popolata, Ove in 
una Ciiiefa fabbricata in una caverna formata dalla na- 
tura in uno fcoglio fi venera l'Arcangelo S. Michele, 
dietro l'antica tradizione, che qui fia apparto l'anno 
401 in tempo del Pontefice Gelafio I. fi crede, che il 
numerofo roncorfo de' Divoti abbia dato l'origine alla 
Città. Vi fi fanno ancora de' frequenti pellegrinaggi; 
c la Chieià è amminifirata da 16 Canonici , ed è af- 
fai ricca. 

Il Monte Gargano, chiaraafi anche S. Angelo, col no- 
me 
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me della Città / c molto ferole , e produce tra (' altre 
cole vini eccellenti . • 
(o. VìeRe, o Ff/2>, Lat.Pi/k , eVtfirix, Ci t ti pieci fi] a fu* 
Mare Adriatico alle radici di Monte Gargano.. Ha un 
Vefcovado fubordinato all' Arcivefcovado di Manfredo- 
nia. E' fpopOlata , perchè i Terremoti, ed il furor de' 
Turchi la desiarono . Nel paffato Secolo afportaro- 
no elfi Barbari , circa fci mila de' fuoi abitanti irt 
ifchiavitù. 

u. Vico, Caprina , e S. Lacandro , Porto Greco fond 
Luoghi piccoli; così pure Leffina un tempo creduta Se^ 
de Vefcovilc fcipra un Lago , che ne prende il nome , e 
abbonda di pefee . 

li. Tirinoli, Lat. Tbcrmolis, Cittì piccola, ma deli- 
ziofa col titolo di Ducato , e con un Vefcovado fubor- 
dinato all' Arci vefcovo di Benevento. Oltre la Cattedra- 
le vi fi trova una Chicfa parrocchiale, con j Monafte- 
ri di Frati. 

13. Chiatti, Strra Capriola, Torre Maggiore ; e Orfii- 
M) fon Luoghi piccoli; cosi pure Dragonurì», O Drag»- 
nera Città piccola , o Ha Borgo fui fiumiccHtì Dripató 
anticamente Vefcovilc. 

14. S. Severa , Lar. S. Severa: , Città piccola 4 mi- 
glia diftante da Monte S. Angelo , bella, e delle mi- 
gliori Provinciali . Appartiene col titolo di Principato, 
alla cofpicua Cafa Sangro. Il fuo Vefcovo è fuffraganeo 
dell' Arcivefcovo di Benevento . E 1 provveduta di buone 
Fabbriche , ed abitata pur da Nobili Famiglie. Li fuoi 
contorni fono fertili , e delizicfi . Le razre de' Cavalli 
vi riefeono affai bene . 

Ij, Valtxrsra , Lat. Vnlturaria , Città piccola fopra 
una collina, col titolo di Marchefato, è predo il fiume 
Catola. EfTa è la Sede di un Vefcovo fuffraganeo del!' 
Arcivefcovo di Benevento . E 1 angufia , e quafì difabita- 
ta , ed il piii di confiderafaile è la fuaCattedrale di buo- 
na architettura. 

Annot. In faccia a quefta Provincia nel Mare Adria- 
tico fi trovano tifale di Tremiti , o fiinTrtmiiane , det- 
te pur di Diomede rinomate nell' amichiti , e che ofa fi 
con- 
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ttinfideranò nella Capitanata. Hanno circa 15 miplia di 
circonferenza , e fono divife da canali . Tre di effe fono 
abitate , cioè S. Maria , S. liom'mo , e la Capxrira ; le 
altre due Jaeixzo , e C'rtdiazi fono dilette . S. Marta è 
la principale, e Ja refidenza del Padrone Baronale, di è 
1" Abaie de' Canonici Lateranenfi , dove- vi è una ma- 
gnifica Canonica, ed una ricca, e lontuofa Chiefa . 
Qucil'Ifoletta e affai fortificata e dalla natura, e dall' 
arie, ed l'I foggiorno vi è molto detjziofo . Li doviiiolì 
Canonici dimorami hanno il diritto di mantener 25 Ibi- 
dati nell'Ilota di Tremili in ditela della Jaedcfiaia, c 
della loto Canonica, 

io. Contado di Molili, o Jìa iaContea 
di Molift. 

Quefta È la più piccola Provincia dì tutte .le altre del 
Regno di Napoli , ma però canfiderab'Ie , e bella . Al 
tempo di Grimoaldo Re de' Longobardi, e di fuo figlio 
Romualdo Governaior del Ducato di Bineremo, arrivò 
in Italia indente co' Tuoi Sudditi un Duca de' Bulgari 
di nome Alaco, che pregò Grimoaldo a concedergli fog- 
giamo e protezione . Quello Re de' Longobardi lo indi- 
rizzò al filofiglio, il quale in quella Provincia gli accordò 
varj Luoghi; come Supina, Bojiwo, Jfirnia , te. con pat- 
to però, che non ufalfe più i! titolo di Duca. L' Impe- 
radore Federigo II. nel lìlo donò quel! a Contea aGof- 
fredo, e Conrado Fratelli Conti di Hohenlohe. SÌ effen- 
di 1 in ampie pianure, ma contiene ancor de' monti, ed 
c irrigata abbondantemente da fiumi , e buone acque , 
onle è falubrc , fertile, e deliziofa . Li Luogln princi- 
pali fono 

1. Sopita , e yinMaturo fon Luoghi piccoli, ina di 
qualche conGderazione ne' paffatì tempi. 

%. Bojano, anticamente Bovitniim, o Bol'i.itium , oppu- 
re Boumm , alle radici dell' Apennino preffo lafotgen- 
te del fiume Tiferno. Fu un tempo Città ragguardevole 
affai, e creduta Metropoli de' Sanniti , ed or i Ducato 
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«di qualche popolazione propriodella Cala Caraffa. Ebbe 
un Vescovado pofcia unito a quello d' Ifmia , e fubor- 
dìnaio all' Arci ve (covo ili Benevento . Olire la Ghiefa 
Cattedrale ve ne fono 7 parrocchiali con varj Monalie- 
ri. Diltrutta efTe-rido dall' Impe rad or Federico II. fu ri- 
fabbricala da' tuoi Concittadini nel un. 

3. Lifpìatta, Molife , Campa hajfo , Mor.tt Fakont, e 
Marconi, fon Luoghi piccoli, e Baronali. 

4. Larina, Lat. Larimm , e Altrbnm , Città piccola po- 
co abitata, e polla alta di-rtra del fiume Tiferno. Fu 
antica Città de Ferentini. Ha un Vefcovaflo fubordina- 
10 ali Arcìvefcoio di Benevento. 

5. Guardia Alferìa , Città piccola, o piuttofio Ter- 
ra polla all'imboccatura del fiume Tiferno. Fu un tem- 
po Sede d'un Veicolo fuffraganco , dell' Arcivelcovo di 
Benevenm . L'aria vi è mallana , onde è fcarfa d'abi- 
tanti, ed in gran decadenza . Sei miglia dittante, vi è 
fopra una deliziofa collina ì] bel Cartello di Campo Ma- 
ratio di molta eftenfione, e di forma quadrata, guarda- 
to da fei alte Torri , Creriefi l'antica abitazione, de' 
Signori del Balzo , Conti un tempo di quella Pro- 
ci. Trivtnlo, Lat. TrìvirJiim, Città piccola fu di un 

colle preflb il fiume Trigno, con unWlcovado d'imme- 
diata dipendenza dal Papa . E 1 adorna di buone fabbri- 
che in aria molto falubrc . I fuoi contorni fon deliziofi , 
e fruttiferi . Le Viti, gli Ulivi , ed ogni genere di frut- 
ta v'è in copia. Ha il titolo di Contea proprio della Fa- 
miglia Afflitto, che vi ha un magnifico Palazzo . 

7. Capracotta, Cartello antico in un alto monte. 

8. Guardia, Girardo, e Civita Nuova , fon Luoghi pic- 
coli Baronali . 

g, Maiift , piccola Terra porta nel mezzo della Pro- 
vincia coi titolo di Contea della Famiglia Marchefe. 
Non è per altro olfervabile, fe non fe per aver dato il 
nome alla Provincia . 

10. Ifirnia , Jfcrnia , e xJEfirnìa , Città noti picco- 
la, e bella full' A pennino . Si confiderà per la Capitale 
della Provincia . E 1 ci antica crimine , e fi aeìe fonda- 

Itélia. H i* 
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tu dagli Aborigeni . Ha un Vefcovado futó.dinaio iB" 
Arcivefcovo di Capua. Vi è la Cattedrale ben fabbrica- 
ta con i Monaflert ci Monache , e 5 altri di Frali . Fu 
patria di Cito Morilo Filosofo, e Maeftro di Seneca, e 
del Pontefice CeleftinoV. E 1 ben popolata da genie inuu- 
flriofa , e ben fabbricala . Anco loggètta aJle incuifioai 
Je' Barbari , c de' Saracini, che la danneggi a rooo , e la 
violenza de' Terremoti accrebbero le tue rovine , -pur cn 
ofìante, ancor fi diilinguc, e fiorifee . 

ABRUZZO.. 

Sivuole da Plinio, e Stratone, che iPopoVt ieW Ahhz- 
zotraellero Orìgioeda 1 Sabini , che indaronoad abitare r,tic- 
ftotnnodiPaefedi loj miglia in lunghezza , e ir di Jarjjhei- 
za, feppttr t?le fi può diriiarc, efi'enco d'una figura ir- 
regolare . Confina a Levante col Golfo di Venezia , a 
Ponente roll'Umbria , Sabina, e Campagna di Roma; a 
mezzogiorno con la Terra di Lavoro, e Contado ci Mc- 
life ; a Settentrione col Tronto , e Marca d'Ancora . 
Gli abitanti furono un tempo guerrieri, e bellicofi . E' 
generalmente l'Abruzzo abbondante d'ottime frotta di 
Mandorle, di grano, di biade, di tifo, olio, zafferano, 
d'ottimi vini, e dì feta, com' anche di animali, e fpe-. 
cialmente di pecore, capre, porci, bovi, vacche , e ca^ 
valli; nonmennche difelvatici, cioè orli, lupi, cignali, 
capri, volpi, lepre, ed altri minuti. Fu ditifo dat;li an- 
tichi in nove Regioni , e da' moderni in due Provincie ; 
cioè Aùnuo Cifra , clic comprende tre Regioni , cioè 
Frintaai, Ptiìgtti , e Curaceli, la cui Capitale fii Sulmo- 
na, ed ora è la Città di Chieti; ed Abruzzo Ulrrn , che 
contiene lei Regioni, cioè Pnpettim , Uttfntmi, f-'e/li. 
ni , Amiitrnim , Marfi , ed EjkkvS , ta cui Capitale è 
la Otta d'Aquila, Inulta dentro i monti, iebbene filile 
Frontiere dell'Adriatico, e Golfo diVenraia faccia figu- 
ra di Capitale la Citta di Te-ramo. Va ripieno di mon- 
ti delti A pennini, fra' f|iialì i più rinomati fonti Monte 
MmellOj e Monte Ca?allo, delio Monte Corno , o fìa 
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il Gr*n Saffo A' Italia, de' quali la fommità è condanni- 
la a perpetue nevi, onde l'aria riefee di molto freddai 
I fuoi filimi tono Umano, Pelea», Velica , Sangro, e 
Tronto, che poi fi diramano in più altri rufcelli , pe' 
quali non lì penuria di tVeicht acque* Daremo dunque 
principio dall' 

il. Abru\%a Cìmwe. 

O Ila di Qmh , cflerldo fituato di qua . 
dal fiume fcjnìw. 

L' Abruzzo Citeriore, comprende un* porzione deli' 
amicò mele de' Ftrentani , « tutto quello da' Marmci- 
ni, de 1 filigli, e de' Mstfi. Non è picciola Provincia, 
ne infecónda, od infatui) re , le benmolio occupata dall' 
Apennino. Li fuoi Mofcattlli , cMalvjgit fono vini affai 
filmati, ed i Lwvhi fouì più confiderà bili fona; 

1 . AfrMt , fttfielh , felici dì Sandro , Civita Luparet- 
U, e Civita Buttili. Luoghi piccioli , e Baronali , ma 
di qualche confidiamone . 

i. K«Jfo-, 0 fia Guitti di Amrmne , Lat: Gnaflum Amme~ 
nium, amicamente hifimium , gratta Terra , o piutioflo 
buòna , e bella Citià col titolo di Ducato , comien i 
Chiefe Collegiate , della gloriola Famiglia ti' Avalos , S 
Mona fieri d'uomini, ed uno di donne. Ne' fcoifi feco- 
li fu una cofpicua Gita , e dicefi Guaflo di Ammoni 
per un Tempio magnifico , che v'era, dedicato a Gio- 
ve Aminone . Di efTo fi procurò confetvare alcune ve- 
ftigia ili alquante colonne , in (celti marmi , e mofaici . 
Di molte antichità, ch'indicano la fua vernila grandez- 
za , cóme della Naumachia , de' liioi acquedotti , ed al- 
tro, nulla diremo, perdio già van Terminando di rovi- 
tiare . Ha «rade larghe, fabbriche buone , ed un forte 
Catello, che fi cortfervaniuniio d'artiglieria. Piali Baisi 
nel 1566 avendola pre-fa , e i'accheggiata ne riportò un 
n'ecò tetti*.' ■ ■ 

3. Zatoiano, anticamente Anxann», Città non picCO- 
f*, C ben popolata . E' «olla in amena fmwzione iop W 
H a il 
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il Manie Erminio, e quatro miglia dittante dal Mare, 
E' Sede d'un Arcivcfcovo, che non Ila fuffraganei . Ha 
una Cattedrale affai bella di antica Annuirà, ed un'alta 
Torre , da cui fi fcuopre affai Paefe e di terra, e di 
mare . E 1 rinomata pur per la fua Fiera . Jf fiumiceJJo 
dell' ifteflb nome !à pretto sbocca nel Mare , e forma 
un piccol Porto . Nel fuo Territorio fi raccoglie quan. 
lità di grani, e principalmente vini eccellenti , e mal- 

4. Oilona a Muri, Lat. Orlon , e Ortbmium , Città non 
pieciola filila iponda dell' Adriatico in forma di penifola 
preffo i fiumi Pefcara , e Sangro con un Vefcovado fog- 
gerto all' Arcivescovo di Chieti , e unito al Vefcovado 
di Campii . Non è molto popolata, ma non lafcis peF 
quello d'effer bella, eucliziofa, e ben fabbricata . E' cin- 
ta dimura con forti fica z ioni , all'antica, ccn foffo, dop- 
pio baloardo , e Gaudio , eh' è pollo in eminenia. II 
fuo Porlo è difefo da un molo, che rende ficiiri i navi- 
gli . Nel jfi8 fu prefa da Longobardi , e comprefa nel 
Ducato di Benevento . Fu danneggiata da Saracini nel 
914, e finalmente nel 1566 da Piali Bafsà , che l'aflog- 
gettò a un crudeliffirao facco, ed in gran pane l'abbru- 
ciò. Tra le fue Chkfe diiìinguL'Ii la Cattedrale ricca, 
ti ufficiala da un ragguardevole Clero . In effa fi con- 
ferva con molta venerazione il Corpo di S. Tommafg 
Appollolo. Si crede quella Cina di origine antica affai, 
e fondala da Greci dopo la caduta di Troja. Il Terre- 
moto dell'anno ijifi, le recò gravi danni. 

j. Frmcavìlla , Luogo piccolo lui Mare, col titolo di 
Ducato affai riputato tra li Baronali. 

6. Ptfara, anticamente Slmili Fortezza full' imbocca- 
tura del fiume Pefcara là dove fi carica ne IT Adriatico . 
Ha il titolo di Marche fa 10 proprio della Cafa diAvaios; 
ed è prefemememe ridotta ad una delle primarie Piazze 
del Regno. 5i crede chefia Hata un tempo Città illuflre 
de' Marrucrni mentovata da Strabone. 

7. Civita di Chicli, o Chini, anticamente Tbtalc, la 
Capitale di quella Provincia , e la relìdenza del Tribu- 
nale . E' pofta fopra un alio Celle , ed ameno preffo il 
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fiume Pefcara. Fu ne panati tempi Capitale de' Maruc- 
cini. Avea un'antica Sede Epiicopale, che fu poi eietta 
. in Arcivefcovato dal Pontefice Leone X. , e gli è fuHraganeo il 
foloVefeovo di Ottona. Oltre la Metropolitana di buona 
architettura vi fono 3 Chicle parrocchiali , 7 Monafteri di 
Frati, * i di Monache. Da quella Città prende il no- 
me l'Ordine de' Teatini fondalo da S. Gaetano Tiene 
Vicentino! e da Giovanni Pietro Caraffa nel iji4> che 
poi divenne Papa col nome di Paolo IV. , ed era flato 
il primo Arcivefcovo di quella Città. Fu Pania diCajo 
AGnio Pollone celebre Oratore . E 1 bella, ben fabbrica- 
ta, ed abitata da numerofa Nobiltà . Ha un delizicfo , e 
fruttifero Territorio. 

8. Boctbianico , Borgo graffo Baronale, Papali, Luogo 
piccolo col titolo d\ Ducato, proprio dellaCafa Cantei- 
mi, Ptttortno , Luogo di poca co numerazione , ma col 
titolo di Principato Baronale. 

9. fa/tre, Lat. fulva, Ci ttà piccola con un Vefcpvado uni- 
to a quello di Solmona . in quelli contorni tu l'antica 
Città Carfinìum-. 

10. Solimi*, anticamente Salma , Città col titolo di 
Principato proprio della Cafa Borghefe , con Hn Vefco- 
vado, a cui è unito quello di Valve , d'immediata di- 
pendenza dal Pap* . Oltre la Cattedrale fonovi 10 Chie- 
fe parrocchiali con S Monalìeri di Frati, e 4 di Mona- 
che. Vi fi fabbricano ottime confetture, è beila, e po- 
polata in una valle dclizioGi; ed è celebre per efferefU- 
(a la patria del tamofo Poeta Latino Ovidio. 

IX. Pcntima, Boigodeliziofo, dove il Vefcovo di Sol- 
mona ha una Cafa , e fpeffo vi riGede . 

H. ^brux^o Ulteriore. 

O fia di là , elfendo Giusto di là 
■ , dal fiume Pefcdrt . 

Quella duodecima Provincia del Regno di Napoli e 
per la maggior parte ingombra di alte Montagne , fra 
le una!; diftinguefi per altezza quella delia del Corno che 
H ì Hi- 
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fìrroaG l'umico Crina; onde l'aria vi è affai Fredda Ipe- 
zialraente d'inverno . Abbonda dirti Riamente di orzo, e 
beftiame, e in parti cola ri là di pecore, ed ha buone ca- 
ve di pietre. In alcune parti produce ancora 0&|io, ge- 
nerofi Vini, fapotìte Frutta , Zafferano, Mandorle, ed 
eziandio Manna . E' aliai popolata , ed i l'uoi abitatori 
fono robniti , ed indurinoli. Vi li notano: 

i. Marna, anticamente Morrubium , Patria de] Ponte- 
fice Bonifacio IV., e Mi, anticamente Ali* Fmentts^ 
che or foce Luoghi piccoli Baronali. 

1. Tj^iiarvaa, giofla Tetra col titolo di Ducato , prò» 
prin detto Cala Colonna. Fu Patria del celebre Cio-art- 
ni Cardinale detto di Taianto ; ed il Ito deliiiolo Ter- 
ritorio, è abbondarne io vino, pomi, ed altre fruita. 

; (r. ini, Lat t i.tnxrn , l p : ciril.i iojvji un ic.'e 
apJiè degli Apemvni, col titolo di Contea , or proprio 
della Cala Prcolommi . Oeded nata dall'amica CHlir- 
na. Non è irolto dittante dal fan-.olo, e vafto Lagodet- 
to di Celane, da cui prende il rome, e che amicamen- 
te li chiamò Locift Fuciniti , che ha intórno a 40 miglia 
di efienfione , ed è il maggiore di tutto il Regno . E' 
fpeffo burafeofo quanto il Mare , tuttavia vi fi pefeano 
Ottimi pelei , e ne' fuoi contorni v' ha abbondarla d' 
anitre, fobiche , ed alrri fomiglianti uccelli paluftri da 
caccia . Le viciname di querlo Lago, erano un. tempo 
abitate dai Marfi, una delie più celebri Popolazioni dell' 
amicò Lazio. L' Imperatore Claudio cercòii dare falci- 
la a ijuedo Lago, e farlo pafiare nel Tevere eoi irafo- 
rare con immenf* fpefa e fatica una gran Montagna; ne 
cominciò già l' imprefa , ma non potè feguiiarla foppra* 
giunto dalla morte. 

4. Pi/dna, Lai. Pifcina, Citta, piccola» in fito freddo 
predò il Lago di Celano , che fin dal 15S0 è la Sede 
del VcfcovO di Marfi , Eprfcofus Marforum , da Marft 
Città antica or diftmira. . 

5. Ajtilo, Luogo pìccolo col titolo di Ducato, che 
ora per i'voiaiizio è panato nella Sovrana Cala di Mo- 
dena. 

6. ^m/fl,I^.^/^an(icanencc^w, c> Avtll*J&C** 

c pf- 
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pitale, e la Sede del Tribunale di quella Provincia, gia- 
ce in un monte , a piè di cui icone il fiume Aterno. 
E' Ibggella a' tremuoti , onde fpefle volte ha l'offerto de' 
danni confiderà bili . Ha un Vefcovo d'immediata dipen- 
denza dal Papa, e Suffraganeo dell' Are iveic oro di Chic- 
li. Oltre la Cattedrale vi fono 24. Chiefe parrocchiali, 
fra le quali fono comprefe 6 Collegiate, con iH Mona- 
fieri di Frati, e 11 altri di Monache. Le fortificazioni 
fono ftate demolite. 1 fiioi contorni fon fertili, lazial- 
mente- di zafferano . La Città diceli nata dalle rovine 
delle antiche di Amittrtvt , e di Forcamo : certo fi è, che 
il Vefcovado di Furconìum , fu trasferito in Aquila dal 
Papa Aleffandro IV. L' Imperittor Ottone I. nel ojódo- 
nò al Vefcovado la Contea Furamele . Quella Città 
quantunque danneggiata affai dalli terremoti , e partico- 
larmente da quelli de) 16S8 , e 1701 con la morte di 
più di ijoo perfone, ciò non oliarne fu rifabricata da- 
gli Abitami in aliai miglior forma, ed adornata di belli 
Kdificj , ci è molto popolata ancor da ragguardeven 
le Nobiltà , ficchi paffa per una delle più bflìe del 
Uegnó . 

7. Civita Dmait, Lat. Civitai Docaiis , Città fondar 
ta, e denominata nel 1308 da Roberto Duca d'Cala- 
bria. E 1 ta Sede d'un Veicoro , che dipende immedia- 
tamente dal Papa . Nel 1703 fu mollo danneggiata da 
un terremoto, dacui fiproJulfe ita picciolLago d'acqua 
fetida , e bitnminofa . 

8. Leomffa, Amatrut , col tìtolo di Principato, Monti 
Rtaic, Paganie*, Levanti*, Fano, Aflòrige , Lubufco , Ci- 
cali, e Civita Toma/fa , fono Luoghi Baronali, di non 
molta confi derazione , e folo il primo dillingueii per 
S. Giufeppe dì Leonella Cappuccino primo Martire di 
Propaganda Fede . 

o. Capitano , Luogo pìccolo co! titolo di Principa- 
to , noto per S. Giovanni da Capilìrano Minore Offer- 
vante Francefcano. 

ló. Civiti, O Città ili Pima , anticamente Pinta , 
fìtuata fopra due Colli eminenti, tra li Apennini preffo 
s - H 4 li 
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li fiumi Favo , e Fino , e fabbricata nel declìvio , per 
cui fi rende fcofcefa; era Principato della Famiglia Far- 
inge , ed ora della Cafa Reale di Napoli . Ha il luoVtf- 
fcovo unirò con la Diocefi d'Airi, iuffraganeo all'Ard- 
«efcovo di Chieti . Vf fono 8 Monarteri di Refi gioii , e 
1 di Monache , che lavorano di finti fiori a tatti per- 
fezione, ficchè non fi dillinguono da' narorafi . E 1 artf- 
mmiiirata da un Governatore , ed ini Giudice, che ir 
eleggono dalia detta Cafa Reale , ed è Refidenza d'uri 
Vicario Teforierc de' Regj Tributi . V ha pure un Mi- 
niftro delle Regie Dogane, comegisdiee delle Caufedrl- 
le perfone foggettc alla Regia Dogana/ Ha nel fuoTer- 
ritorio quattro Villaggi, è -due Cartelli funo delio Fo- 
rinoli, e l'altro Cifoli. Fu Patria del celebre GiureconJ 
fillio Luca di Penna. 

u.-Chutà S. Angelo, Cafiello in un Colle crrrineme, 
che vien bagnato a Settentrione dal fiume Piomba, eda 
Mezzogiorno da! fiume Fino. Ve il Palano Ducale, ci 
ora è feudo della Famiglia Figlioli di Napoli. Vi fono 
3 Conventi di Religiofi , ed 1 di Monache. Dal Duca 
prefente fi promollc la manifattura d'eflrarre l'acqua di 
rafa di pino, (tonte che è a! pofleflb fulla fpiacgia dell' 
Adriatico d'una gtolfa ftlva d'effi arbori. 

il. Atri, Lat. Atria , Città piccola ma deliiiofa col 
titolo di Ducalo, ch'era deiriliuftre Cafa Acquaviva. 
E 1 fituata fopra un'amena Collina icofcefa, dalla pine 
del Settentrione tra li Fiumi Vomano, cMadrifio, èva 
a terminare nella fpiaggia del Mare Adriatico . Ha il 
Palazzo Ducale affai magnifico nella bella Piana del/' 
iftertò titolo. Vi fono 7 Conventi di Religiofi , e » di 
Monache, che fanno fa^onetti dentro fcattole d'ottima 
qualità , e coperte d'intagli particolari . V'era un bel 
Collegio degli efptilft Gefuiti ridotto in pubblica Scuola, 
ed oggi depreffa per erigervi un ricettacolo di Proietti . 
Ha Vefcovato unito con la Città di Penna . Livio \\ 
uone come Colonia de' Romani . In efla ebbe i natali 
Elio Adriano Imperadore . Quefta Città con tutto il fuo 
fenile Territorio, nel 1774 tu aggregata allaCafa Rea- 
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]e , collie allodiale , per mancanza di i'uceeffióne della 
Cafa Acquaviva, la quale pone i riflettivi Governatori 
de' Cailelli dipendenti. 

13, Giulia Nuova, S. Omero, Cibiteli*, e Belkntt fon 
Luoghi piccoli Baronali di qualche condderaziùne . 

14. CaaipliyQ Campali, Lat. Campino*, Città piccola 
di moderna fondazione fra due rivi d' acqua perenne , 
divifa in ire abitati dittimi, fopra rive introdottevi dall' 
alluvione; l'uno chiamato , Cafitl Nuova ; Campii l' al- 
tra , ove rifiede, il Vefcovo per fei mefi dell'anno men- 
tre per gli altri fei rifiede inOrtata, Città, comeprim* 
fi ditte fituaia a canto dell' Adriatico nell Abruzzo Ci- 
tta; ed il reiiO chiamato Nocella , ove fi lavorano vali 
di Greta O fiaiio troi/igltc affai riputate. Giace alle fal- 
de dtl Monte Foflune fulle frotniere della Marca d'An- 
cona. Vi fono 5 Mt>n alien di Religiofi, ed uno di Mo- 
nache, e fono di effa fono comprefi 14 Villaggi- 

jj. Teramo , anticamente In tirannia Pmcutiorum , e 
rifritti». Città picciola ma bella, di antica fondazione . 
E' or d'immediata giui ifdiiiune Reale, benché ne' paffu- 
ti Secoli fofle de' Duchi di Cafa Acquaviva . E Gtuata 
n piè d' un Colle in beila pianura , bagnata al mezzodì 
dal nume Ttìrliddj e da fetteutrione dal fiume Vrccio- 
la, che . poco lungi dalia medefitna fi unifee coi Torli- 
ào. E' Sede del Vefcovo chiamato ApnninO , Epifiopm 
Apr*tit*fil , il quale ha il titolo di Principe diTaramo-, 
Conte di Bilagna , Barone di Rocca S, Maria di R.apt- 
nio, e Colle Vecchio, e Piano grande , ed è immedia- 
tamente loggeito alla; S.Sede. La fua Diocefe compren- 
de 6% Parrocchie. Evvi un Tribunale Reg io , colà fit.ua- 
to circa il 1600, per li gran fuorufeiti, ch'erano nella 
Provincia, e ridotto poi nel 1744 a un fol Prelide, e 
ad un'AlTeffbre , colla Giurì Idizio ne Politica , e Milita- 
re. Vi fono 6 Monalleri dì Religiofi, e 1 di Monache. 
Vi fi lavorano calze di lana tinte, rofle alai bene. Vi fi 
fa in ogni S.ibbato della Settimana un mercato. ; e nel 
fuo bel Territorio vi fono compre*! 36" Villaggi. 

16. Chilelia del Tronto, Lat. Cnùtsi Druenti , Città 
Regia nel principio della Valle detta Siciliana , limata 
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al mezzodì del penuio di un'eminente Colle di vivo Cat- 
to, nella cui fommità v'è un' inefpugn abile Fortezza, di 
lunghezza quafi eguale a iuiio l'abitato, e che forma 
ima: corona' fopra la Città , dove fi gode d'un'amenif- 
fima veduta. Vie» bagnata dal fiume Salino minore ver- 
te ìf Settentrione . Fu dichiarata Cini Fetttiifima, da 
Filippo li. Re delle Spagne pel luogo attedio d'un mfr 
fé, lóitenuto da' Cittadini con intrepidezza nel 1557 , 
pòflovi dal Duca di Guila Generale de' Francef.. Pafsò 
indi nel principio del preterite Secolo folto il dominio 
dell' impc rad or Carlo Vi., ma nel 1733 <!o P e (on " 
qoifU <ti Napoli, fi refe a Carlo ora Re di Spagna, A 
quale fidnflè poi laFortezza ad uno fiato perfetto di po- 
lizia , e di ditela . Qui fi erede che abbia a Tini i tuoi 
natali, it Pontefice Leone IL Vi ti fanno due mercati 
la fertimana abbondanti di grano, ed altre biade. Vi fi 
lavorano buone tele di lino tanto l'empiici, quanto ad 
épera, non meno the calze di finiflimo tlame, e vi fi 
eftranttfciano crJoj per li Calzolai . Vi riflede un Gover- 
natore prjfitico eletto dalle Corte , ed un Giudice nel 
eriminalej e civile, ch'eleggefi da'Cittadjni , «d tm Go- 
*ernaror Militare, che rifiede nella Fortézza per diriger 
h milizia, e gli Ufficiali. Ha lotto di te 18 Villag. 
gj, de' quali porzione èfoggetra hello fpi rimale alia Die* 
«eli Aprutina e porzione al Vefcovo di Momalto nel con- 
fine dello Stato à,' Afcoli in Romagna . Vi fono 3 
Monafkri di Religiofi r ed J di Monache. Ha un mon- 
te di fua giù ri edizione, il quale nell'interno e vuoto, vi 
fi entra dalla pane d'un Romitaggio per un tratto ài 
Ilo piedi ad un lume di chiar' otturo, indi fi patta ad 
una Grotta, illafflinw* per via d'un forame adattatovi 
é»l(K Natura di lunghezza piedi 103, e di larghezza pie- 
di 6a con altezz» proporzionata , nella quale lì venera 
una Chiefa detta di S. Angete ht Crjftìi , ricolma d' in- 
dulgenze , * eoi titolo di Priorato. A piedi della detta 
Chiefa avvi una porta , che conduce nel vacuo del 
Monte per vie piane , e rortuofe ; ijnindi là è cecef- 
fario a' enriofi portare de' lumi , e andar ben pre- 
muniti. 

17- 
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17. Acumoli , AUrno , Civili Rtgalt , Campana , e 
Fagnano ,'l'ono piccioli Luoghi di Dominio Reale. 

iti. Faraoni, piccolo Cartello Cimato nella Valle della 
nominata Siciliana , bagnato a Settentrione dulia Vif'era- 
ta, ed a mezzodì dal Salino. Era di antica giurifdizio- 
rje di Gvitdla . ora però è fetido del Marchcfe Quar- 
leroni di Roma, e confina con Mal tignano dello Stato 
Papale . 

19. Nereto Cartello non molio grande ma popohtid, 
porlo nella pianura della medelima Valle Siciliana . Ha' 
a mezzodì il fiume Viperai* . E' di Regio Dominio , ó 
in vari Diipacci della Corte fu nominata Città . Er» 
Fendo d'Afcoli nel Piceno, e dal 1733 divenne i» gin* 
rifdizione Regia. Vi rifiede un Governatore, eh' ha giù 
rifdiiione nel Ovile, e Criminale. Vi fi fa un Mercato 
la Settimana itabilitovi dal regnante Ferdinando IV. ncl- 
1774, p«r etere il detto Cartello il Fondaco di nitri 
la Valle. Le di lui ftrade fono tutte Forte., nelle quali fi 
confervano i grani, e biade per l'ufo non folamente de' 
Nazionali , ma aneota de' Foreftieri , che negoziano in 
detta Valle Siciliana . 

Del rimanente, sì noti in generale per ultimo circi 
tutto il Regno di Napoli , che vi è pure una quantità 
di altri Caflelletti , e piccioli Luoghi de' quali pere fi 
rende fuperfluo il farne diftinta memoria , baflando all' 
oggetto prefente l' aver riferito le Città , e Luoghi pi(t 
importanti , e di maggior confide fazione. 
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IL IL REGNO bl SICUlA. 
INTRODUZIONE. 
Paragrafo I. 

DElle Carré Geografiche dell' Nòia, e Regno di Si» 
cilia ne fon fiate dare alla Juce particolarmente 
dalli Jan/su, dt Itftt, twxkt,Ja<iioi , AWii, dt fhU, 

Covili, r Mntitr , Cantilli, Otttiti , t Smt lira . Le pio 
notabili però limo: quella che nel 1718 fu pubblicala 
da A/fatino Oaidont Siciliano , Arcbitnio di Palermo, U 
qua^e indi fu lipioJutia più dil>«emeini'nte ampliata, e 
correità nel 1744. ancor con le olfervaziooi di D. Car- 
io l'ntttmglia ; quella di Stbirtttaa , che 3 anni dopu tu 
falla da 3 ingegneri Imperiali , pubblicala a Visnna iti 4 
fogli ( e quella finalmente che ulci aili luce nel J747 
per meizo cegli Ertdi di llomam. Human» la congni Ne 
poi in una loia Cari» colie Ifole di Sardegna , Curfica , 
e Malia. Anco: 1' Ab. (.canti Palermitano l'anno 1761 
ne pubblicò una aliai elaita 10 Paletmo piemelTa alla 
fua diligente Definizione di Sicilia. 

La Aia figura fi afiòmiglìa molto ad ubTriangc* 
lo; perciò amicamente fu chiamata Trinacrìa, t Tridui' 
Ira. EUa è la più grande di mite le Ifole del Medi ter* 
ranco, e importa circao^ó miglia quadre Geografiche . 
Oliverio prerende che la fua circonferenza, girandola 
per terra, lìa di 600000 palli , cioè dal Capo di Faro, 
o fia Capa dilla Torri dì Faro { anticamente Prom. Ft- 
lonim) fino a Capo di Mar falla , O fia Capa di Bòri 
( anticamente From. Ulybomm) itìjooo palli, e da Capo 
di Marfalht fino a Capo Paffaro (Pacbjnum Promont.) 190000 
e da Capo Panaro fino a Capo di Faro 154000 paffi . A' 
tempi antichi quelt'Ifola fi chiamò Sitami dal nome 
degli abitanti Sicanj . Quando però vi arrivarono i Sicu- 
li, e s'impadronirono della maggior parte dell'Ilbla , el- 
fi diedero all'lfola il nome dì Sicilia. Nel feguito de' 
tempi il più del paefe fu coltivato, e popolato da' Gre- 



Digitized by Google 



IL REGNO DI SICILIA • 115 
ci; onde la loro lingua per un lungo (ratio di tempo 
vi fu )a lingua dominante. Finalmente cadde fotta il 
Dominio de' Romani . La fua Storia moderna l'abbiamo 
già raccontata prima con quella del Regno di Napoli, 
poiché ora quelli due Regni fono uniti. 

3. Non folamente i Letterali antichi ; ma ancor mol- 
li dc'più accreditati moderni con vcrifmiigiiani» har\ 
lollenuto, che ne' tempi antichiiiimi la Sicilia folle unir 
ta alla Terraferma d'Italia al Capo Petoro, cioè tra 
Medina, e Reggio, e che dipoi le tic lìa fiaccata per 
mezzo dell'onde, e de' tremuoti , e fia divenuta Ifola.. 
Lo ilrettQ tra ia Sicilia è la Calabria appunto dove an. 
reamente fi crede divita dall'Italia, chiamali da'Latinj 
Franta Sicmlum , e da' Melimeli vicini il Canale, e ordi- 
nariamente faro 01 JMrflìna , la qua! ti en orti irretì one fere, 
bra derivate da un Fanale o Ga faro IPiams) pollo a 
pie del Capo di Faro • In Uccia al iner.tovaio Capo o 
Promontorio, nella Calabria giace il Promontorio iti. 
flio, anticamente StjSt H fan 10 lo ua 1 Poeti, dillantc 
da quello appena j m ■ - .. d'Iialra. l a matea in quello 
Stretto £ mollo fenfibile, e Sregolate, ma 11 un ameni* 
la dove principia a ilici più annullo, cioè ira Fafo , « 
Sciglio. La corrente cel mare è multo più ■.«incile , 
quando il mare prende il lo rio giù verfo la Grecia, di 
quello che fia quando ritorna indietro: nel priora calo 
a (tento aliai li può navigare contro la corrente, quan- 
tunque il veli:» di Mezzodì fia lottilTimo ; ira te na.t 
debbim i irai fi lungo le colle di Calabria a forza di bo- 
vi ; ne pctfon allora i vaicelli traveder lo dreno in lt : 
DM rena, palTando dalla Calabria in Sicilia. Il S-gnor 
Popowirfch e di lenlimenio, effere ciò un effetto deÙ' 
acqua, che dall'Oceano Atlantico in gran mole er.it» 
oel Mediterraneo , e va in linea dritta a feiue que- 
lla parie della Calabria. Quella cagione piccacelo au- 
le amente al Promontorio Stiglio una ripui azione al 
(ommo cattiva ; iinpercccfie prima che li eonoiceiTe 
eiattamente la natura di quello moia del mare, e la 
grandciza del pericolo nel laiciarG portar via dalla di- 
Kiion natutale della coi reo te ; le navi dall' impeto di 
effa 
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«ffa «rari gettile contro il detto Prom'ntOria , e fenza 
fperanza di levamento fi fpcizavano . i.a Voragine anco- 
ra la quale è fuori del Porto di Mcilina ih qWtu iitret- 
t»i e che da'baluardi della Città può Vederti , a Ila la 
Cbarredìi, detta da'Siciliani itlofare-, a la Runa, eretTo 
gli amichi fu non meno lcrcdilata , riw Scylla. Gli an- 
tichi credettero, che nel fondo del ma'e vi fodero dell* 
aperture , dove fi fubilfàtTeio le acquo : quella favola fu 
accreditata molto fino quafi adorni uoltri ; ma a ben 
(tannare è cofa più che probaDile derivare il periglio 
di quello luogo dalle fole correnti del Marc , eli* in 
quello Sirctlo s' incrociano , e formano la Voràgine pe- 
ricolala. In quelle correnti fi è enervata uni regola 
coftanre da' marinari , a cui i medefi mi foglion corìlbr- 
frllirfij quindi è, dia oggigiorno di rado fi temono qlle' 
«ali l'uneiti, che diffamarono anticamente quello luogo. 
Quando non v'è burrafea, maffimamente quando non 
forfia il vento di Mezzodì , allora il luogo è in calma, 
e Vi fi può palfare.e ripaffarc fenza pericolo. 

5.4. La Sicilia è un Paefe generalmente affai caldo 
•WIl'EflatÈ, c fpezialmeme nelle fpiaggie meridionali, 
ima l'Inverno a rincontro è dolcìlììmo. Nel nWfe di 
Marzo fi danno alcuni giorni, in cui i veni* fon al- 
quanto fréddi; ma allora un po'di brace è fuffieiente a 
rimediarvi. L'Inverno domina nell'interno de) Regno 
fra i monti , e Ipczialmenie Alila cima del famofo a^io 
monte Etna, ove quafi predo alle fiamme pur ritrovali 
della neve, di cui appi <:f.i tanfi gli abitanti nel modo 
fegueme. Elfi fcavano de'foffi all'aria aperta é dentro 
Vi métiono la neve fopra la paglia in più ordini, fpar- 
gerrdovi del fate , e cuoprono il follo di iena . Neil' Ef- 
tìtt' poi avendo bifogno delia neve per rìnfrefear le be- 
vande, aprono quello mucchio d'i neve in uh lato, ne 
frendon quanta loro bifegna, e poi ricuo prono la buca. 
La fertilità della Sicilia è grande, benché femori com- 
porta ali' intomo di kogli. Anticamente fu chiamata M 
Granajo di Ruma , c ancur oggidì la quintili delle 
biade, e altri prodotti vi è molto maggiore del conili, 
ino, non oliarne che l'Itola fia molto meno popolata, 
e col- 
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e coltivata di quella fu anticamente , eOHoéavi parecchie 
contrade qu.ift dilabitMe, maffimamenrfc verfo l'efìremi- 
tà Occidentale. 11 fromCMo e di piti quaHtii, e affai 
berlo, i! vino è fpirirofo, ed eccellente-, e V* abbaa- 
datila di varie forte di frutta fquifire, d'olià; zafferai» 
zucchero, che coltkafi fperialmeme ne' contorni dei 
monte Erfia, di fòle, e miele. La pefr* !» tutta la 
corriera è molto utile, maUimameme ideila <W "tonno 
molto abbondante, Tutto il beftiarrte è beHo, ed H fài- 
vaggiume, i quadrupedi, e volatili vi fon copiòfi d'Ogni 
fona . La coltura della feta vi fu introdèua tkl ufo 
quando Rogcrio dopo la fua fpediitoTrt in Tetri Santa 
avendo prefo Atene, Corinto , e Tebe, tonai» ftco 
della gente, che s'intendeva della coltura dèlia «Hfdcft- 
rna, la quale poi dalla Sicilia andò dilaìànAófl * t*»pt> 
li, Venezia, Milano, alla Spagna, ed alle provlftcfc di 
Francia più vicine all'Italia. Vi fi trovati* iftcfte dette 
pietre preziofq, l'agata, porfido, diifpro, lapis»! «ezuti , 
marmo , ed alabailro, come purè l'oro, ergente, rafne, 
ftagtio, piombo, ferro, *d allume. Vi fonò «ilndio àt' 
ba°ri medicinali , ed altra forte d' acqnt minerali . 1* 
pefca del Corallo di Trapani è di £ran profittò, Per 
indicare in fomma fn tbmperrdio rutti i pregi * queita 
bella Ifola , bada dite , che produce fn abhatdaiiià tat- 
to ci6 che richiedono il bifogno , il divèrgente-, t jw 
gli ornamenti del viver umano. Qoirrdi è, che gli abi- 
tatiti fon poderali , è ricchi , quantunque i loro Princi- 
pi , ed i Miniftvi di quelli noti abbiano mancato di f.g- 
gravarneli di contribuzioni . 

$. 5. I Fiumi primari, e più rinomati di frittilo Ré- 
gno foho: Ortto (Oretus), Stifo (Imcti), Mire (Cri- 
mifus , Hypia) F redo (Scamandef) , Pisani (Halite) , Can- 
tar., (Onobala, Taurominus), AH (Acyj) , Gii&etf* ti 
maggiore, e più rapido di Sicilia (Symethus), Bufala e 
Pi/ma (Anapus), Aiifi (Elorus), Dritto o Durilk (Ada- 
ics), e GtU, o di Terranova (Gela). Niuno per altro 
di quefti Fiumi è navigabiie. 

J.tì. Fra i Monti più notabili della Sicilia è certa- 
mente l' Etna nella Val Demono predo li Città di Ca- 
tania 
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timia, Vulcano celeberrimo, e Moniagna eziandio la più 
alia che fia in quello Regno. Ultimamente <\™ft° fa- 
iDofo Vulcano con quello del Vel'uvio è flato iIJuflraio 
eccellentemente dal dono Cav. Inglele Guglielmo Ha- 
milton, che con lemma diligenza ne li elaminò l'opra 
luogo, e pubblicò UV. Tavole clartiffime di deferitane 
de'medefimi con oiTervazioni le più Filolofiche. L'Eina 
è il Monte di Sicilia principale a prefenrarfi da lomano 
all'occhio de' naviganti in forma di un cammino, op- 
pure come una colonna nodoià di fmifurata grandezza . 
Gii abitami la chiamano comunemente Mmgihclk . Salen- 
dovi dallaparte di Catania , la fualaliracontinua percirca 
30000 paflì , e dalla pane di Randazzo per z-joccj circa. 
Il Monte è come ifolato; la circonferenza inferiore è 
di circa 100000 palli, ed a mifijra che s'alza, più s' 
appunta. I fuoi contorni più baffi fono aitai abitati, e 
fertili di biade, di faporite fruita , e di canne di zucche- 
ro; a mezzo è fparfo di bofehi , d'ulivi^ di feconde 
viti, e la cima, fu cui eyvi una vafUlfianura Aerile , 
per la maggior parre bell'anno è coperta di neve, fuor, 
thè in quella pane ci, e chiamali Crateri, c donde tra- 
manda fumo, e fiamme quafi di continuo. Nell'interno 
del Monte vi è tempie un fuoco , che brucia , e che fin 
da' tempi antichi lo ha refo famofiiìimo. L'eruzioni più 
rimarcabili de' tempi meno rimoti lòn quelle del uff», 
.1319, 1408, 1444, 1447, iSìtfj I537."554. ">°P, 
Jfipì, 1753, >755i e 1 757 ■ Alcune volte, come nel 
>536, '537. n'i uiciio un torrente infuocato, 

nell' ideilo modo che dal Veluvto, e che ha cagionato 
danni graviflimi. Maggiori pciò fono i danni caufati là 
predo da'Terremoti . Da quello accaduto ne' 9, 10, 
ìj Gepnajo del itìpj perirono 15, in 16 Città, iS 
ville, con uomini, e beftie, che furono fubifTate, e 
jnolte altre Città, Luoghi , e Ville furono in gran par- 
te difltutte, e 93000 uomini fi afficura che allora vi 
perdereno la vita. Che quello Vulcano con Temporanea- 
mente col Vefuviofpeflevolieabbiageuaiodellfiimo, edel 
fuoco, s'ègiànotatodiifopra; e per via delle Ubi e diLipa- 
ri pur dette Vulcaoieè probabile che abbia comuni cai ione . 



Digitized by Google 



Ancora fono rimai cja ti i Munii detti di MainU 
nella Valli; ai Maura, che lino una catena, U qua! 
divide quella Valle da quella di Demone, in quelli 5 
raccoglie la neve in afidi folle non loia il b notevole 
per la maggior pane del Regno, ma eziandio abbon- 
damemetite pef Maiia con molto profitto pur dell' Era- 
rio pubblico. 

$.7. Nel 1714, c 1715 fu fatta remunerazione de- 
gli Abitanti, e delle famiglie; di Sicilia ed in tutta l* 
liola, eccettuata la Città Capitale di Palermo con il 
Cleto dell' I loia , vi li trovano zóSuo Fuochi, c oSjió{ 
Anime. Il numero dell' Anime della Capitale lì iliinò 
jooooo, c quello degli Eccleiiaitici tutti di 401:00; di 
modo che ia fomrna totale dell' Animeimportò 1 12)561, 
Nella ultima numeratone fatta indi eziandio del 1737, 
fi computarono 1307170 Abitatori , cioi Secolari 1 itìoioi, 
Regolati, e Monadici dell'uno, e dell' altro feflò 47009. 
La Nobiltà è numeroiifìima in Sicilia, e fi contano cir- 
ca 60 tra Ptincipatì, e Ducati, 56 Marcitela», più di 
100 Contee, con un gran numero di Baronie, e d'al- 
tri Nobili, lahat dice elfer la Sicilia lailricata di Nobi- 
li.- per altro ve ne fono di colpitili, ed ancor affai tic- 
chi. Il numero delle Gliele, de' Mon alteri , e delle fon- 
dazioni Pie è oltremodo grande e le loro fabbriche fon 
belle e le rendite conlìderabili . V'è un Supremo Tri- 
bunale Ecclelìaflico , che decide tutte le caule del Cle- 
ro , e che t ifiede in Palermo ; e il Prendente di elfo , 
che chiamafi Giudice dtU* Monarchia di Sicilia , ed è 
Prelato , ina tutta l'autorità di Legato a Latere. La 
Corte di Roma Hiidia di riftringerc l'autorità di quello 
Tribunale, ma il Re dal canto fuo cerca di l'ottenerla , 
acciocché il Clero non s' indrizzi a Roma. E liccome 
dal Papa Urbano II. nel 1008 il Conte Rogerio colla 
fua polrerità fu dichiarato legato nato di Sicilia , il R c 
limali padrone non Iblamentc nelle colè lecolari, ma 
anco in certo modo negli affari lpirituali con quello 
mezzo . 

M. Riguardo a' Monarchi di quello Regno, non oc- 
corre, come fopra dicemmo, qui ripetere la ferie de' Re 
/M/m. I ciVab- 



Digitized by Google 



1J0 ITALIA INFERIORE, 

eli' abbiamo già daia parlando del Regno di Napoli, 
mentre fono gli fieni. Non fuccederte altra mutazione, 
fe non quando gli Angioini i' impadronirono del Regno 
di Napoli, avvalorati dalle in velli ture de' Sommi Ponte- 
fici. Allora l'ifola di Sicilia profeguì ad ubbidire bla- 
mente a' propri Re della Caffl d'Aragona; e fi mantenne la 
dmUonefirioarantoclielaRegina Giovanna II. ai Napoli 
adottò Alfonfo V. Re di Aragona; adozione, che poi 
di nuovo uni il Regno di Napoli a quello di Sici- 
lia, e che fervi di baie a tutti i Re fufleguenti. Jman- 
to de' particolari Monarchi di Sicilia, li quali regnaro- 
no in queito frattempo, eccone la ferie. 

Pietro I. d'Aragona arrivalo con la fua fiotta a Tra- 
pani, vi sbarcò, pofeia avviatofi alla Capitale Città di 
Palermo vi ricevette la corona nel izSi. Difefc la Si- 
cilia contro tutti gli attentati del Re Carlo d'Angiò; e 
quantunque poteffe far vendetta nel di lui Primogenito 
Principe Carlo della barbara morte fatta efeguire dal 
Padre nella perfona di Corradino fuo Cugino, pure gli 
condonò la vita, e lo lafciò andartene libero a Napoli, 
ad imprenderti il governo paterno. Dopo aver difeira 
con valore il Regno fuo di Aragona centro la potema 
Fiancefe; e dopo aver ricuperata la Citta di Girotta, 
che gli era fiata piefa in cpirlla guerra , o per malattia , 
cme altri penlano, operfervam una battaglia contrat- 
ta, mori in Barcellona gii il. Novembre ubò. 

(,iatoir.Q ri I i.i>'.. SeconJt:ireni:ti del mentovalo Pietro 
per diritto ereditario ottenne il Reame, ricevendo la co- 
tona in Palermo il 01 j Febbraio uSS. O.-cinò alcune 
Leggi, chiamale Capimi de: Regia in beneficio de' popo- 
li. Accaduta lodi la morte d'Aiiònio Re di Aragona 
fuo Fratello fenza poflerità , dovette egli aicenJere a 
quel irono; onde fianco per altro di lotlenere longhe 
guerre con Car'o II. Re di Napoli, e fuoi Collegati-, 
. fopra i quali riportò non poche vittorie , ftabilì la celìio- 
re, offia rinuncia della Sicilia in. favor degli Angioini ; 
ma oppoflifi i Baroni Siciliani proclamarono Re l'In- 
fante Federico, ch'era in quel tempo Luogotenente dell' 
Ifola, e forfè col coniglio, o fegreta permiflìone dclo 
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beffa Re Giacomo che lai'ciò di vivere in eia d'af:ii 
6j in Barcellona nel J317. 

fèierko II. per tanto, fratello minore del Re Giaco- 
mo fu acclamato con unì ver fai: conicntimento dal Po- 
polo, in Re di Sicilia nella Città di Catania . Nelle felle 
folenni dell* fila incoronazione celebrate in Palermo, 
fregiò del cingolo militare 300 Nobili Siciliani, come 
alni 400 erano fiati graziati nel iiSd dal di Ini fratel- 
lo Giacomo. Era ivata quella gjoriofa inicgria doll'Or- 
dinc Equcftre introiloita da' primi Normanni in Sicilia, 
ad imitazione dell'Ordine Erudire de'Romani; grader 
dì [amo riguardo, che n' andarono fregiati gli fteSi Ite, 
e Principi Sovrani. Difefc il Aio Regno contro Carlo di 
Valois, che comandava una florida armata di Napoli, 
la quale pofeia ridotta a maliflimo lìato per l'Epidemia, 
ch'affali i foldati, ed t cavalli, fu cagione, che fi trà- 
laffe di pace , Vi fi convenne , die Federico prendeQe 
in moglie Leonora Terzogenita del Re Carlo II, con ri- 
tenere, fua vita durame, il Regno di Sicilia f con la 
condizione , che dopo la fua morte il Regno doveffe 
giugnere iti potere del indetto Re Carlo, e de'fuo: dìf- 
cendenti; e che fi reilituilTero i prigioni ; e tutti i luoghi 
di Sicilia rolli a Federico, il quale iti ricompenfa cedef- 
fe al Re Carlo tutte le conquide fané in Calabria. On- 
de con quella pace ebbe per allora fine la gran contefa 
della Sicilia. Ma il Re di Napoli Roberto dopo la mor- 
te di Carlo II. fuo padre nel 1314, non lafciò di ri- 
cominciare le antiche oftilità; Imperciocché rannata mi' 
armata dì 110 galee, e quali altrettanti legni groflì da 
portar cavalli, e munizioni, arrivò nella Sicilia, ove s' 
impadronì a prima giunta di Ca liei lama re , e fperartdo 
d' impadroniifi pur di Trapani, vi pofe l'affedio. Ma 
quivi appunto dovendo temporeggiare per la valida re- 
fiftenza degli aflediati , e vedendo per una parte man- 
cargli le vettovaglie, e morire la fua gente di malattìe 
attaccaticcie; e per l'altra aver perdura buona parte 
della l'uà flotta per una buirafca, che la mife in il'con- 
quaffo, trattò con Federico d'una tregua per un ttien- 
aio , e fé jio ritorno in Napoli a meditar nuove impre- 
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fé. Nel ijii. lo Hello Re Federico moffe la guerra a 
Roberto Re di Napoli, ed il Papa Giovanni XXII. lo 
(comunicò. Fece per liuto Federico coronare Re di Si- 
cilia Pieno (ito figliuolo, fenza voler attendere a' capi- 
toli della pace degli anni addietro, per cui dopo la 
morte Aia avea da reftimirfi al Re Roberto il Regno di 
Sicilia. Da li a due anni diede ad elfo Ino Figliuolo 
per moglie I fateli a figliuola del Duca di Carintia; e fi- 
nalmente nel 1336 ii di 15 di Giugno opprefTo di lun- 
ga infermila termino i fitoi giorni in Paterno, e fu fe- 
polio in Catania. Era Principe di gran fermo, e valo- 
re , onde leppe per tanti anni mantenerfì contro gli sfor- 
zi del Re Roberto . 

Pietro II. gli fuccedette, già incoronato vivente il 
«idre, ma di cui non ereditò nè l'ingegno, ned il co- 
raggio. Inforfeio perciò contro di lui molti- potenti Ba- 
roni Siciliani a unbar la pace del fuo Regno, ma alla 
fine rimafero foggiogati. Fu breve il fuo Regno, im- 
perciocché nel 1341 il di 8 Agoilo fini di vivere irt 
Calaicibetta , e fu iépolto in Palermo. 

Lodovico di lui figliuolo fuccedette al Regno in età 
di fedici anni , e fetre meli , lòtto la tutela della Regi- 
na Elifabetta di Baviera ina madre, e di Giovanni d" 
Aragona Duca di Randazzo fuo zio paterno , il quale 
iiitéft eh' ebbe la ribellione della Città di Medina fo- 
mentata ria alcuni Grandi malcontenti, e fpczialmente 
da potenti Chi-iramuntani , e Palimi, accorfe a tempo 
e rimifela folto i' ubbidienza de! Nipote . Mori nella 
Città d'Acci nel JJ55Ì e '1 fuo cadavere fu trafportato 
in Catania . 

Federico III. foltentrò al fratello in età di 14 anni.' 
Fu Ptineipe d'animo debole, onde venne fopranomina- 
to il Semplice. Nel fuo governo ribellarono altra Volta, 
e jirefero maggior forza le fazioni de' Baroni malcon- 
tenti, i quali «bufandoli troppo della di lui ftupidezza, 
e minorità, in prcgieflb ài tempo giunfeto a Ugno di 
rcnderfi -Padroni di quali tinta l'Ifola. Ma eflendo fi- 
nalmente Ifati domali, il Re pubblicò un general perdo- 
no a tutti li fediziolì. Ricuperò Palermo, ed in fine ri- 
■ ■ tol- 
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tolfe anche Mcflìna alla Regina Giovanna di Napoli; 
laonde andarono anche in fumo [mie le conquido da 
lei fatte in quelle Contraile. Celebrate le feconde none 
con gran pompa con Antonia del Balzo, figlinola del 
Duca d'Airi, andò inliemc con elfa a corortarfi in Pa- 
lermo il di 11 Gennaio 1374, e morì in Medina r.A 
'377 ■ 

Maria , nata dalle prime nozze del fuddetlo Re Fede- 
tìco, e della Regina Cnftanza figliuola di Giovanni II. 
Re di Aragona, ebbe in retaggio la Sicilia nel 1377 in 
età d'anni 14, labiata dal padre folto la cura di quat- 
tro Vicarj Regno, tra' quali vi fu Anale di Alba- 
na Conte di Miilretta. Quelli, o per (orla all'ambizio- 
ne di molti Baroni del Regno, che defiofamente afpira- 
vano non meno alla Corona, che alte di lei nozze ; o 
per feltrarla dalle mani del Papa Urbano VI. ch'a fila 
elezione voleva desinarle fpofo, rinchiufe nel Cartello 
detto Vtgìm di Catania la fuddetta Maiia, con circon- 
darla di Guardie ; ma trafFugaia dal Conte Raimondo 
Guglielmo di Moncada , fu da edb condotta a Cagliari 
delta Sardegna, e deftrnata fpofa a Martino il giovane 
figliuolo del Duca di Montalbo , odia Monbianeo . Qulovi* 
efla ritornata in Sicilia con cento Galee, foggiogò il 
partito a lei contrario de' Chiaramontani , ed Alagonefi, 
e riprefe it dominio del Regno, feguendone l 1 incorona- 
zione folenne in Palermo nel 1398. Nel 1402 termino 
li fuoi giorni in Lemmi , ove fi crede edere fi ai a fe- 
polra. 

Martino I. detto il Giovani, fpofo della Regina funi- 
mentovata, le fuccedette, avendo ricevuta prima la Co- 
rona in Palermo nel 1398 unitaroenie con la conforte. 
Fu confermato da quella nel pieno polfedimento del Re. 
gno, per la cedrane, ch'egli ottenne dal Re Martino 
d'Aragona fuo padre cui legittimamente apparteneva la 
ragione dell' Ifola, come a più tiretto in grado nella li- 
nea Aragonefe. Non avendo avuto prole della prima 
moglie, pafsò alle feconde nozze con Bianca primogeni- 
ta del Re di Navarra. Ribellarafi al di lui genitore la 
Sardegna, pafsà. colà a fottometterla, come iegui »o 
-•''li (a. 



Digitized by Google 



13+ ITALIA INFERIORI, 

fegnalate vittorie ; ma appena terminò la felice impre- 
(a, eh' affatilo da febbre ardente in Cagliari, la/ciò la 
vita nel 1409. Compi in elio il loggion» de' Re di Si- 
cilia in Palermo j per eflerfi unita quella Corona a quel, 
la di Aragona . 

Mirtino li. fopranominato il Vecchio, ripigliò nel 
J409 il dominio della Sicilia, di cui, in vigore della 
celione fatta al figliuolo, fe n'era (fogliato. Fece Go- 
vernatrice, e Vicaria di ratto il Regno Bianca Regina 
Vedova del Giovane Martino, e da lei appunto riconof- 
cc la Sicilia nella Capitale di Palermo l'ordinaria Refi- 
denza del Viceré, da' quali d'allora in poi venn'efla go- 
vernata per l'alienai de'propri Sovrani. La Vedovanza 
di quella Regina fuicitò in Bernardo Caprera ricco Con- 
te ùi Medica in Sicilia l'ambizion di fpolarla; ma op- 
ponendoli a ciò Sancio Ritiz de' Liberi Vifcontc di Ga- 
gliano, e grand' Almir ante del Regno, fi venne a divi- 
dere la Sicilia in due fazioni ; l' una feguiva il Caprera , 
l'alito la Regina Bianca. A quelle fimefte guerre civi- 
li, die nell'acerbità di que' tempi aflaiilimo travagliava- 
no queir Ifola , non ebbe tempo il Re Martino di ripa- 
rare, tuttoché di gran Seno, e valore a dovizia fornito, 
per eiiere flato forprefo dalla morte non lungi da Bar- 
tellona nel 14J0, privo di prole. 

Ferdinando di Cartiglia fopranominato il Cìxfio, fu 
eletto nel 1411 pel governo di quello Regno, e ne fu 
cotonato il dì 3 di Settembre. Regnò quattro anni con 
inolia faggezza, non iblamente in quello Stato, ma ezi. 
andio in quello di Aragona, ove fu preferito alle figli- 
uole di Giovanni I. Morì quello Prìncipe ii H Aprile, 
1416, dopo aver avuto di Eleonora d' Albuquerque Al- 
fonso V. d'Aragona, e Giovanni II, 

Nel foviacennato Alfonfo V. Re di Aragona fi riunì 
la Corona di Napoli con quella della Sicilia come fi ve- 
de deferitto ne' Preliminari del Regno di Napoli, a' qua- 
li fi rimette il Lettore per le Notizie de'iùcccffivi Mo- 
narchi fino all'attuale felicemente regnante Ferdinando 
IV. di Borbone, Infante di Spagna ec. 

j.o. Il Governo di quello Regno piefeu temente è 
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amminiftrato da un yice-Rc rapprdcmame la Perloua 
del Re, e rilìede nella Cina Capitate di Palermo con 
li principali Magiilraii del Regno. Quelli fa una lumi- 
i compatta per tutti t riguardi, poiché itene il 
: le forfè del Regno come Luogotcnen- 



„, e Capitan Genti ale; prcliet 
Erario Regio, all'Annona, ed a rutti i Tribunali nelle 
varie giuriidiziom , elcrcitando un autorità uuafi Reale; 
e fino nelle Cappelle Reali viene ricevuto dalli Prelati 
veftiti pontificalmente , come facendo le veci Regie di 
Lesalo a Laiere del Pontefice, e fie.de in effe coperto 
il Capo , e in foglio alla dritta , ed affluito da tutti i 
Regj Minilìri. 

5. jo E' da notarfi. ancor circa il regolamento di / 
quello Regno la decorofa Unione Nazionale ricolma di 
privilegi , e di autorità detta Parlamento, fenza l'aflenfo 
dd quale non fi può imporre Gravezie , ned efigere Re- 
gi Donativi , nè alterare le fondamentali Leggi . Il Par- 
lamento è formato da tre principali Ordini del Regno , 
detti Bracci che fono: il Braccio Ecclefiajiict formato 
dalli Arcivefcovi, Vel'covi , Abati, Priori, Commendata- 
ri , e Beneficiati di Regio Padronato in tutti al nume- 
ro di 60; de' quali è Capo l' Arcivescovo di Palermo; 
ed il Bracci» Militare compofto da tutti 1 Baroni fog- 
lietti al Reeta Militar fervido con Vantaggio, e iono 
in numero di 151 , e n'è il Capo il Principe di B«tè- 
t*, come primo Titolo di tutto il Regno; ed il Braccia 
Vernale detto, e cofiituito da 43 Cleri del Regio 
Dominio in Sicilia, e di cui e Capo il Pretore della 
Metropoli Palermo. , , 

s 11 La Sicilia ha pur le fue Monete particolari d 
oro d'argento, e di rame, e girano in commercio re- 
riprocarnente con quelle del Regno di Napoli.- fon ben 
dillribuite, e ben fatte, e non molto vane dt numero; c 
Brefememente la Regi* Zecca c folo in Palermo , mi 
«a in più Città pd pallàio , e fpeztalmcnte pur in 
Medina . ,',.„. 

6.11. Si può dire che difficilmente fi trovi una Regi* 
Ubla meelic, difefa dalla Natura della Sicilia; poiché ef- 
I 4 fa 
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fa i.- oircondala , olite dal mare, pel più da rapfdi ina-. 
ceffibili momi, e da mimile Ifoltue . Ha in olire 47. 
Torri urman-, e euHodiie intorno al dio Uttorale dif- 
pofk in proporzionata diiìanza , di modo che una vede 
l'altra, e li avvifanO ogni icra cot mezzo di ceni fuo- 
chi chiamati F.inr delle Navi che vedono in mare, e fe 
vi f;a Scurezza , o fi debba temere di Nemici, odi Cor- 
fari , feconde li legnali , che fi fanno eoa tali Fuochi 
p|à d'intelligenza reciproca flab/ti;t. Olire a ciò per di- 
fendere il Regno vi foco le Regie Calere dette Siciliani/, 
lì Battimenti armati di Lipari, e fa Scptadra navale dì 
Malta, amendue Ifole adiacenti alla Sicilia . li Re vi 
fuol mantenereda circa 9000. Uomini iempre di Fante- 
ria , e Cavalleria per la guarnigione delle principali Piaz- 
ze d' Armi , che fono Mrjjìni , Sirutufa , Trapani, JHi~ 
Uzza, ci -4?!jtfi. Nelle urgenti flraordinarie emergenze, 
a parte delle Regie Forze loro tcnuie le Univerfità tut- 
te del Regno ad unire 1600 Snidati a cavallo , e 10000 
Fami, diltribuiii in 10. dette Sargcnzii ài tutta Mfola; 
e di piti tutti i Baroni Feudatari qualificati di fpeziofi 
Privilegi, ma foggetti al Militar fervizio vengono obbli- 
gali ad aggiugnervi jóoo altri Uomini a cavallo, o in- 
vece contribuire danaro a ragione di 15 . Scudi Sicilia- 

f. 13. Lo Slemma, offian le Arme del Regno- di Sici- 
lia fono prefcn temerne quelle del Regno di Aragona fi an- 
cheggiate diagonalmente da un Campo d'Argento culi* 
Aquila nera , inquartate con l' Aquila Sveva , e Sbarre 
vermiglie in Campo d'oro. La prima aniichilTima Inle- 
gpa però, o<iìa il primo Geroglifico della Sicilia è (lato 
quello di tre Gambe umane nell'umbilieo congiunte, 
nel di cui centro il Capo ferpentino, ed alato di Medu- 
fa, e così fe ne veggono imprellè varie vetrine Meda- 
glie Siciliane . Si crede che pur i Cartagincfi abbiano un 
tempo dato alla Sicilia la fleffa infegna del Cavallo, 
che aveva la loro Repubblica di Cartagine. 

§. 14. Le Entrati annue che ritrae il Re dal Regno 
i\ Sicilia fi conta che afeendano ad un Millionc e piti 
di fendi elfi an Ducati Siciliani, detratti l'onorario di 
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cfrca 36. mila Scudi annui al Viceré, le provviliom', 
ed i prcfldj delle Piazze, i falarj alli Miniitrì della R c . 
già Camita, e ad alcuni Uffiiiali , alcune Penfioni afiV 
gnate, ed aiiri regolari pali. 

J. 15. Rirrovafi in moire memorie, che in quefto Re- 
gno fonerò infliiuiii due Cavalierati , l'uno delio della 
Luna Creftcste l'altro della Stella. Del primo la iniégna 
era una collana d'oro compolla di gigli, e (Ielle, da. 
cui pendevajupa Luna crefeente , con il motto Donec to- 
nni impìeft. Dicefi che quell'Ordine iòne approvato 
dal Papa Clemente IV. Aveva per ifeopo il combattere 
per la S. Fede , aUoggiare i Pellegrini , e feppellirc i 
Morti . Afferma il Mennenio , che nell'uno poteva eflere 
ascritto a tal' Ordine, le prima non aveva dato qualche 
faggio del^fuo valore in guerra, e quelli i quali lì arro- 
tavano promettevano di fottometterli alli cimenti, e pe- 
ricoli in favore degli altri . Mancò poi quell'Ordine ur- 
to il Pontificato di Pio II. per alcune ragioni, riferite 
da var; Scrittori , né che a noi appartiene l' additile in 
ottetto luogo. 

Al fecondo poi diede oecafione d'illimirfi Amurate- 
Ottomano, che con le fue {correrie avea devaftata Sira- 
cufa, e molli luoghi della Puglia, e della Sicilia, e II 
era refo famofo cor» le fue prede iti liuti i lidi di am- 
bidue i Regni , e fempre più fi rendeva ardito per la 
pigrizia e trsfc "raggine de' Governatori , e detli Nobili, 
dalli quali più fi attendeva . all' orto, e paflatempi, cho 
a difendere le patrie loro, degenerando dagli antichi 
Principi , e celebri Capitani . Ciò conolccndo il Marche- 
ìt di Girace, uomo di gloriofa memoria, rifolvè di op- 
porfì a (ali infiliti con tutte le forze ; ond'erclfe un' Or- 
dine di Nobili Cavalieri, rinomando quello già iftituito 
antecedentemente, di cui abbiam' parlato di fopra con 
la denominazione della Stilla d'ora; e perchè tutti gli 
aferitti particolarmente li Giovani li rendelfcro pronti al- 
le dil'efe, iftìtui diverfe Gioltre , e Tornei, nelli quali fi 
efercitavano , e nelle finte battaglie imparavano il modo, 
di guerreggiare contro gli inimici della Fede Criiliano.. 
La loro infegna era una Stella d'oro pendente dal per- 
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to', la quale, fecondo la relazione d'alcuni, rivendeva 
nel centro di una Croce fimile a quella prefentememe 
di Malta . 

§. 16. La figura triangolare di tutta 1" Ifola come ù 
{tende nel Mare, ed i Monti de' quali è fparfa han da. 
to occafione ch'eflà fia {lata divita fino dal tempo de' 
Saracini in tre Parti , odiai) gran Provincie che volgar- 
mente vengono chiamate Valli, cioè Valle, di JUazara , 
Valle Demani, e Vaile di Noto, così denominate dalle 
Città che fiorivano in efiè al tempo di tale divìfionc; e 
volendole deferivere fi oliava l'ordine leguenie. 

I. VALLE DI M AZ ARA. 

Qyefia Valle ofCa Provincia li eftende al Ponente 
dell'Ubi», e riguarda il Promontorio Gilibeo, oggi detto 
Capa Baci prellò la Città di Mariàla . I Monti che fono 
in etlà tono alti , precipitosi e piurtofto Aerili . F? la 
più ragguardevole , contandone nella medefima le Città 
più grandi, e più cofpicue oltre la Capitale: è iertiliffl- 
ma di Grano, e di ogni Iona di Biade; produce ipczi- 
jlmente Vino, Oglio, Manna, e perfetto mele; e ab- 
bonda di Pecore , e di Armenti , e nel luo Mare di co- 
pìofa pefeagione di Tonni. 1 fiumi che la bagnano fono 
V Greto, il Solfo oflìa silicata, il Fiume Grande, BeJite il 
Dejìro , Belice il Sìnijlro il Freddo ollìa di S. Bartolommto , 
c Platani olila di S. Pietro. Negli anni 1714. e 171 j. 
che ne fu fatta una diligente numerazione per Real or- 
dine, conteneva quella Valle 117. Città, e Signorie, 
non comprefa Palermo la Capitale , dove fi contavano 
più di 10000,0 Abitanti, c lenza il Clero e Secolare, e 
Regolare- vi fi trovarono 09191 Fuochi, con 36870$ 
Anime, lenza coniìderare il Clero. Si notino in quella 
Valle 

1. Le Città, e Luoghi Principali 

ì) Palermo , anticamente Pawrmus , Città Reale, finta- 
ta all' e Cremili del Golfo di quello nome . E' bagna- 
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ta da quella parte che riguarda il Levante dal Mar 
Tirreno, e dall'altre ire parli è alla pianura. EH' è ia 
più grande, e bella, Capo, e Metropoli dì tutto il Re- 
gno, amica Sede de'Re, e dopo fin' oggi ordinaria- 
mente de'Viccrè. Vi rileggono i Magiflrati Ecclefi:;!iicì , 
e Secolari fupremi dell' lidia, e la primaria Nobiltà. II 
fuo Arcivcfcovo è Primate del Regno. Contiene otto 
Badie di R.es;io Padronato, fra le quali due fono dota- 
te di pingmilìme entrate ; cioè quella chiamata delia 
Mangione, antica abitazione de' Cavalieri Teutonici; e 
l'altra detta d' Miojmtt , ovvero del Parco, e Martinica. 
E' fituaia fui margine del mare in una iertile, c una 
ben coltivata Campagna a lato del Fiume Orcio , che 
viene introdotto per la maggior parte ad irrigarla, e 
provvederla di abbondanti Ili me Fontane noti folo belle 
affai per Piazze, e pubbliche maggiori (Irade , ma ancor 
per comodo iervizio di oiiafi tutte le abitazioni condor- ■ 
levi l'acque con fot prendente ingegno. B' circondata, 
prima di giugnere alla corona de' Monti, da amene 
Colline, che fparfe fi veggono di deliziofe cafe, e Pa- 
laggi, c Giardini di piacere della Nobiltà, e ricchi Si- 
gnori, e pur quelle irrigate fecondamente da falutari, e. 
lfropidiffime acque, che fono affai commendate. Tiene 
cinque miglia di circuito; e vi fi annoverano tredici 
Parocchie, delle quali una oflerva il Greco Rito Cato- 
lico Romano ci altra è Regia inugne Collegiata . Con- 
tengono , fecondo l' ultima numerazione del J 737 ; 
IOD06 Abitatori; pur' oggidì fi (limano di molto an- 
cor accrefeiuti . Ha 46 Conventi , e Cafe di Regolari ; 
6 Ofpizj Religiofì; tu Compagnie, e Confraternite, 
fra le quali tre di Nobili; ij Monaileri di Donne; iS 
Confervatorj di Fanciulle, comprefi cinque Collegi ideiti 
di Maria iilituiti e governati con le regole utili per la 
educazione delle proprie Fanciulle di quelli fondati la 
prima volta in Italia dal Cardinal Coradini ; quattro fe- 
minarj di Giovani ed una magnifica Accademia di No- 
bili, dove viene lodevolmente ifiruita la Gioventù in 
ogni fcierttifka , e più colta facoltà , e che fi va vie 
meglio pur regolando per magnificenza Reale , anzi f pc .. 

rafi, 
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rali , che pure vi fi erigete ima come Univetfirà . Ha 
fette Spedali, fra quali il detto Grame eh' è un' ampio 
e magnifico edifizio, ed è dotalo di riethiftìme rendite. 
V'ha in oltre un generale infigne Albergo de' Poveri, e 
due ricchi Monti di Piera, 

Riguardo al tiro Porto, oltre quello fabbricato in tem- 
po del Eie Alfonfo nel 1445, detto oggidì Porto Vec- 
thio, e comunemcnie Cala, fu ÌLirruj,ato dall'Arte un 
capaciffimo , e maraniglioio Molo, ove fi fermano in 
gran numero le Navi con licurczza . Fu cominciala la 
labbrica di quello Molo nel 1567,6 terminala nel 1590 
ma perfizionata, ed abbellita lurprcndcn temente in leuci- 
ti ultimi tempi a noi vicini daU^neir.a-uiiiiìiuio Pretore 
il Duca di Montalbo . Neil' eltrcma parte dì elfo v' ha 
la Lanterna, picciola Fortezza, cosi chiamata dal Fa- 
nale , con cui fi dà lume , e fidanza alle Navi in 
lempo di notte . Il Cartello Reale , detto Cardia a 
Man , pofto in uno de' fuoi angoli vicino al lido , 
ed il Cartello del Molo , che guarda V iugreflb del 
Porro difendono rifpetto al mare ba (Un temente la 
Città. 

La Città è quafi in forma quadra, ed è divifa da 
due fpaziofi, e retti Stradoni; l'uno chiamato volgar- 
mente Casaro, ed anche Tokio da un Viceré di tal no- 
me; e l'altro Strada nuova e parimente Macqxeia da un 
Viceré di tal titolo, che n'ordinò la fabbrica nel 1600. 
Ambedue quelle rtrade fono abbellite da cialchedun lato 
di fontuofi Palazzi, di ricche botteghe, di Monifleri 
cofpieui dì Donne, con logge fpazioie, e vaghìùjmi 
profpetti di Templi, e di altre Cale Religiofc. Forma- 
no entrambe una perferta Croce, dividendo la Città in 
quattro parti eguali compiute , che vanno a terminare 
2 quattro principali Porte. Neljcenirodi clfc v'ha un 
maeftofo Ottangolo, chiamato Piazza Villma da un Vi- 
ceré di tal nome , che nel 1609. la dilpol'e , ma 
che fu terminata nel józo . Non dirò degli adorna- 
menti di molte Piazze, e fpezìalmente della ottagona in 
centro, e della più bella, c maeftofa Fonte d'Italia 
die k é preffo nella Piazza detta del Pretore , che 
lira- 
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lungo farebbe di Troppo, nè degli Ed ifizì pubblici tanto 
fàcri, quanto profani, e de' privati ancora che fi diitin- 
guono . Vi fj ammirano tre Starne magnificamente eret- 
te; 1' una di Filippo IV. nella Piawa del Regia Palazzo 
affai nobile, e grandiofo; l'altra di Cario V. nella 
Piazza, detta de' Bohgni ; e la terza eretta rei 1701 in 
onore di Filippo V. alla Porta delle Regie Dogane . Nel- 
la Piazza della Balìlica , che è pur valla, ricca, ed in- 
fine di maeftofa gotica architettura , fi tiene ogn' anno. 
Fiera di gran concorfo, che fu ifliiuita nel 1517. in 
onore di S, Rofalia Concittadina, e Padrona principale 
della Città, che ha la Ina Grotta, oflìa Santuario ma- 
gnifico, e affai frequentato nel vicino Monte detto Pel- 

Diede Palermo i natali a moltiflimt Uomini illuflri , ' 
tanto antichi , quanto moderni , si in arme , che in feien- 
ze, e vantafi Patria di numerofi Santi Martiri, Confof- 
fori, e Prelati, e de' due SS. Pontefici Agatone, e Ser- 
gio. Nel i5pj fu leggermente oftefa in poche fabbriche 
dal terremoto; e nel 1716 fu danneggiata notabilmente 
con la ftrage di 400 pedone fra morte, e ferite; peci» 
dopo fu meglio riitaurat», e rifabbricata. Nel 171 3 il 
Duca di Savoia con la Cua Moglie vi fi fece incoronare 
Re lo che fece anche il Re D. Carlo nel 1735 • 

2) Monreale, lat. Moni Regali:, che fin dal ufij. è 
la Sede di un ricchiffimo Arcivefcovado, in origine Ab- 
bazia Benedettina , a cui appartiene la piena giuriidizio- 
ne sì fpirituale, che temporale . E' picciolaCittà delizio- 
fa fintata fopra un' ameniffima Collinetta rivettila di 
piante fruttifere, lontana folo quattro miglia al Libeccio 
di Palermo , a cui fi arriva per un lungo, e deliziofo 
Viale pur molto adornato. Fu dagli antichi Re preferi- 
ta per luogo di diporto, onde acquiftò il nome di Mao- 
reale. Ha una Parrocchia, una Collegiata, 8311 Ani- 
me, uno Spedale, un Monte di Pietà, un Seminario di 
Chierici , fei Conventi di Religioiì , due Monifteri di 
Donne, uno de' quali fenza claufura e due Confervatoj. 
Gode ancora d'un Priorato Poniifizio . La fua Catte- 
drale è un magnificentiflìmo Tempio di eccellente Ar- 
ehit- 
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cbitettnra Gotica fittilo cui vi Ila un nobile Palaifa 
deli' Arcivefcovo unito tol Monderò pur aliai beilo de" 
Monaci Benedilli™ reti, che han ]a Aba;e, edutfiiiatio 
protrn fetta meri te col Capitolo» c Clero Secai mt nella 
flelTo Tetipio. 1 »le ArcivclcovBto none" molto che Jt 
«Hetifo Pcmtifi/io fu aggiunto a quello di Palermo Gcibè 
l' Arcivcfccvo di quello or è M.tr :rj;.:aro di due Che. 
le, e le ricche entrale van nel braccio Repio per ae. 
ircfc intento dell'armata cabale conno de' (tarbarcichi ; 
però credili che di nuovo prillo ti rimira a Ch'eia Vet- 
covile (uflraganea (blamente della l'àlsrniii.ua c.'ie ù.i 
dichiarata Primazia!* del Regno. 

3. ) Csflro nova, piccola Cini Reale, la quale non con- 
tiene , che pochi conventi di Uomini, e di Donne, uno 
Spellale, ed un Monte di Pietà. Si Confiderà nuUaoflan- 
te ci qualche riguardo per il rotabile Parlamento, che 
*l fi tenne nel noi nella Chiefa di S. Pietro di 
ella Città pel domino del Rc^no il fputaio in petfooa 
del^Re Martino il Giovane , e ùella Regina e 
(im*Iinerte pei la ricca cava di Pieve, e pei quelle Fo- 
caie, che iì genoano ne' monti ucJ Tua Territorio. 

4, ) Caritene , ovvero (erudir , altra picciola Reale 
Città , che comprende per ( incirca po65 Abitanti . t* 
collocata nel declivio di un Monte , ed in una pianura 
deliiiofa , té sbandante di o£i:i genere di vino, e maf- 
liroamcnte di bediame i>el Aio valtifTimo Territorio. Ha 
una Chiefa Panoccbijle Collegiata infigne, lei Conven- 
ti di Uomini, tre di Donne, un Orstcno di S. Filippo 
Neri, due Conlervarorj , unoSpedale, e due antichi Ca- 
rtel li . Fu conceduta nel HJ7 da Federigo II. Impera- 
dorè ad una Celoma ci 1 nmba-di , che fu la feconda 
di effi pallata in Sicilia , giacche la prima co' Principi 
Normanni i'era ftabilka nelle Cittì di P-azza, ili Niep- 
fm , di Butera , di S- Fratello , e di Buidone . Vania 
qnefla Citta l'Atto fo.'enne di confederatone con laCa- 
pita'c di Palermo fottoferitto il di j Apule del n'iz 
colla fcambiei-olc -alleanza de' neceiTarj ajuii, e foccorfi, 
e con la reciproca Smteti, Gnauinanra , ed rfénziose 
d"ogni dazio; obbligatati eiafeheduna di efli; in cafo dì 
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tontraweiizione alla pena ili dieci mila oncie cForo ; il 
qual Alio fu «interinato più volte da' Re Aragnnefi , 
come apparifee da un Diploma del Re Pieno 11. nel 

'jO Girgrnti, Lat. Agrigtntam., ed anche Agragas dal 
rome del ino fiume. , ora chiamato Dragò . E' Regìa 
ragguardevole Città polla l'opra un Monte in diftanza 
di quattro miglia dal mare , e poco. lontana dui antica 
Città già limata nella pianura, e più marittima . NegJi 
amichi tempi vi fi profetava un grandiflimo luflb, e 
magnificenza . Fu patria de' due famoiì Empedocle, di 
Acrone , Metello, Filino, e Sofocle , e di S. Gregorio 
VtfcOvo, e d'altri antichi , e moderni Uomini iJhiftri . 
Era aliai potente , con fider abile , e piena di numerofik 
fimo Popolo nefl' ampio circuito di dieci miglia ; ma ora 
è in notabile decadenza . Ha un ricco Vefcovado fuffra- 
ganeo dell' Arcivefcovo di Palermo . La fna Cattedrale è 
dovizioi'a, e molio magnifica. Abbraccia tre Parrocchie,- 
■ comprefa una Filiale , dieci Conventi di ReligiofU tre 
dì Monache e tre Confei vatorj , l' uno de' <pial!*é di 
Fanciulli Orfani , che fono ifkuiti in mite l' Arti ma- 
nuali , e metaniche a feconda del proprio lor genio,- 
uno Spedai, un Monte di Pietà, ed un Seminario uni- 
to ad un Collegio , ne' quali fono la direzione de' PP. 
Domenicani s'efercita il Clero , e la Gioventù in varj 
Studj eon molto profitto . Vi fi feorgono avanii di ve- 
rniti Edifici, e Templi, fra' quali ammirafi preflòchèin- 
lero quello magnifico creduto della Concordia ; il Maufo- 
leo de! Tiranno Jerone; varj fepolcri, ed acquedotti in- 
cavati nella pietra , ed altre antiche diitinie memorie - 
Girgenti è in oggi il principale Emporio Siciliano ,■ o 
fia Caricatore di Grani, limato alla Marina per l'eflra- 

6.) Licata, ovvero Alitata, Città Reale marittima di 
vernila fondazione, quando lia la vernila Città di Gela, 
come fi pregia. E polla predo la foce del fiume Solfi, 
ed è bagnata dal Mare Africano . Abbraccia due Parroc- 
chie , comprefa una inligne Collegiata, roioo. Anime 
incirca, un Moniitero di Donne, un Conferva torio , 
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uno Spedale, e lei Conventi di Religiofi . Ha due bor- 
ghi, ed un Caricatore per l'efttazione de' Granì. Sigio- 
ria del martirio del fuo Concittadino S. Angelo Carme- 
litano; e di aver dato i natali al Venerabile Cardinale 
Giufeppe Maria Tommafi de' Principi di Lampedu- 
fa, celebre per la fintila di vita, e per I' Opere pub- 
blicate . 

7.) JHxrftU , Città Reale marittima a mezzodì di 
Trapani, fondata fulle rovine dell' antichi flìma Citta di 
Lilìièo. Ha una Chiefa Matrice infigne Collegiata, ed 
altra Pai'iocchia, che unitamente abbracciano 15100 abi- 
tatori , una Badia di Regio Padronato, dieci Cale di 
Religiofi , tre Momftcrj di Donne , due Caie Pie, ed 
uno Spedale. A motivo di privilegio particolare un den- 
te da qualfivogiia gravezza. Il fuo Porto, -ch'era antica- 
mente molto rinomato , fu nel 1567 totalmente chiulò 
per ordine di Carlo V. e ridotto come uno ilagno. Le 
lue-Campagne d'intorno fanno vini fquifiti, e daa altri 
ufi prodotti. E' degHo di curiofa oflervazione il Cam- 
panile detti Carmelitani di quella Città , il quale al gi- 
rare delle Campane fa infieme fino dalle fondamenta un 
«libile , e regolato moto . 

$.) Mszara, Città Reale, da cui prende il nomeque- 
fla Provincia, o fia Valle. E 1 bagnata dal Mare Africa- 
no. Fu negli antichi tempi Caftello, ed Emporio de' Se- 
linuntini, allorché l'antica Citta di Sei inunto era già 
in piedi , e iii ingrandita da' Saracini . 11 ftio Velcovo 
è fuffraganco del Metropolitano ili Palermo . Contiene 
7850 anime in circa , due Parrocchie , fei Cafe di Re- 
golari, tre Monifteri di Donne, e due Conferva tori , un 
Seminario, ed uno Sedale. 

g. ) Mente A. Giuliane , Città piccola Reale l'opra un 
Colle detta pur Minte di Trapani, perchè fovrafta a tale 
Città quattro miglia diftante . Amicamente fu detta 
Eriet dal famofo Tempio là dedicato a Venere Erìcina , 
del quale ancor fe ne vedono le magnifiche vetlrgia. 
Contiene quattro Parrocchie, tre Monilleri di Donne, 
fra' quali un Coni'ervarorìo , fei Conventi di Rei i gioii , 
ed uno Spedale . II numero delle lue anime arriva a 
£400 
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£400 incirca. Gode di amene , e fruttifere Campagne, 
e di un'aria molto falubre. E' dorata di amirhiftttni be- 
nefici R-egj ■ Vi fi fono ritrovale dell' olTa umane di 
lmiftirata grandetta . 

10. ì Naro, Cina picciola Reale, ma amica, e Refi- 
dema di molti Nubili. Ha uno Siedale, ed un Convoli- 
lo de' PP. Conventuali di S. Francefco , mol|o ricco. 
Nelle vicine Campagne , die fono aliai fenili , fi ca- 
vano fi esentemente offa , e fendetti di Cadaveri gi- 
gantefchr . 

11. ) Polìzzi, piccola Città Reali: fra Terra, ch'èabi- 
Uta da buon numero di Nobiltà . Vi fi confervano le 
reliquie di S. Gandolfo, e di S. Guglielmo Eremita futi 
Concirradino . E' polU Copra un Colle, a cui foggiare 
Vello Tramontana una Campagna amenitfima, ove Igor» 
pano molt illuni Capi d'acqua, ciie formano il principio 
del!' Mera Sttttntriimalc . Ha una Collegiata infigne Par- 
rocchiale , otto Conventi dell'uno, e dell'altro feflp, 
una Caia d' Orfani , uno Spedale de' PP. Benfratelli , ed 
un'Abate di Regio Padronato; e conferva un' antico Qi- 
Hello fabbricalo dal Conte Rugicro . Vi fi vedono le 
velligie di un' antico Tempio di Minerva o fia ]/iite. 

jz.) Salermi , e non Salerai , come in alcuni Amori 
trovafi malamente ferino; Città Reale fra Terra , eli' ab- 
braccia tre Parrocchie con 10180 anime in circa, fei Ca- 
fe di Refigiofi , un Monaflero , e due Conferitori di ■ 
Donne. Nel 1740 preflo quella Città, vi fegui una fot- 
lerranea allagatone, che rovinò ilConvento de' Cappuc- 
cini, e l'altro del Teri' Ordine di S. Franceico. La ter- 
ra quivi contigua in circuito di ne miglia fcefe all' ingiù 
un miglio, e fi abbalsò in profonde voragini circa 100 
palli; il Convento de' Cappuccini ft allontanò dal pro- 
prio filo 12 paifi;e alcuni benalti ciprelfi , che vi erano, 
rimafero coli fprofondati , eh' appena inoltravano le cime 
foro; e varie fabbriche, c poderi trovarono altro luogo 
in diftanza d'un quarto di miglio. Conferva alcune reli- 
quie d'un antichilfimo Cartello. 

ij.) Stiacca, a Sana, Cina Reale funata nella Coffa 
Meridionale fui lido del Mare Africano, fono dJ Mon- 

ItoÌM . K te 
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te co g nomi 11 a io delle Gammate , Ofgì di S. Calogero* 
Fu antic.-imenie appellala T berma SeliramtmiTitm, pc'fiioi 
Bagni amichi faluiifcri , che ancor di preferite li conlcr- 
vano contro varie infermità, polii nella Riviera tieUafa- 
■tnofa rovinata Città dì Stimatile . Tiene ima . io l.i Parroc- 
chia , e due Filiali, e 9484 anime ; vi fono 9 Cale di 
Religiofi, 5 Moniftcrj di Donne, una Cala, di Orlane, 
due Spedali, un Monic di Pietà , ed un Regio Priora- 
10 . Fu Patria di Agatt.cle Re di Skacufa ; eu è uno 
de' pubblici Granai o fia Caricatori , di Frumento aliai 
frequentato. 

14. ) Salirà , picciola Città fra Terra di non molla 
popolazione. Gode d'un Priorato Regio , e di una bei- 
la, ricca, e amici Chiefa di S. Francefco. Confervafi 
memoria d'un Monte là vicino , che s'apri, dalle cui 
fenditure eiàlano venticosì freddi , che nella Siate iPae- 
fani fe ne fervono per raffreddare i falchi, ed alrii vafi 
da bere, a fimigli.mza della neve ; e praticano Io fteffb 
in varie piccole panrcolari Caverne là pretto a quello 
effelto deilinatc, come Ghiacciaie. , .- 

15. ) Termini , Città Reale marittima a Scirocco d 
Palermo, così chiamata dall'acque Termali, che vi ter- 
gono a beneficio de' Corpi umani. E' polla parte in pia- 
no, e parie in luogo elevato. Sta alle falde del Monte 
S. Calogero anticamente Eitraco , e fu edificata dat'li 
Imercfi dopo la definizione fatta da Annibale della ir* 
luffa celebre Imèra , già patria del famofo Poeta Sl.-rjì- 
coro . Ha una Collegiata , e due Parrocchie, comprefa 
ima Filiale con «713 Abitanti, dieci Calè di Rei' gii. fi , 
un Monaflero, ed 'un Conferva torio di Donne, un Col- 
legio di Maria per le Fanciulle, una Cafa, in cui fi fa- 
cevano j;Ji eferci?, di S. Ignazio, due Spedali, ed un 
Monte di Pietà. Vi fi trova una Piazza quafi in forma 
quadra, con in mezzo tuta bella Fonte marmorea, ed a' 
Iati la Chiefa Maggiore , e la Cafa del Mngiftrato, le 
quali tono- di ottima Fabbrica . II fuo CaìleJlo è fo- 
pra una ben erta Riccia : è chiamato comunemente la 
Città Vecchia. V nobilitata da un'Emporio, o fia Cari- 
catore de' migliori Grani , che produca la Sicilia . Le 

So- 
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Sogliole, delie volgarmente Linguale, che fi pefeano co- 
piofamente nel fuo mure, fonodi faporitiffimo gitilo: E 1 
pur abitala da varie Famiglie Nobili. 

16.) Trapani, anticamente Dvifinum , Cini delle prs 
inarie dell' Hofo, numerofa di Cavalieri Gerglbl imitarli , 
e di cofpictie Famiglie, delle quali fi compone la nobi- 
le decantata Compagnia della Carica di S. Croce, detta 
dell'i BUnchi, fono il triplice piiiìimo Iftituto di confor- 
tate i condannali a morte j di conciliare le private ni- 
inicizie , e di traforiate iulie proprie Spalle li Definiti 
poveri della Città . Contiene Anime in tre Par- 

rocchie, due delle quali fono colpiate Collegiate uffizla- 
tc con decoro da 24 Canonici con tré Dignità, e da 
varj Beneficiati - Ha un Beneficio di Regio Padronato, 
cinque Monilleii , e tre Confervarorj di Religione, ed 
altro di Orfane , tredici Caie di Frati $ e Regolari, e 
tre Spedali. Avvi urt Monte dì Pietà di ricca rendita . 
Il fuo Porto capaciffimo, e ficuro , la pefeagion delCo- 
rallo, le Saline , ia pefea de' Tonni, ed altro fono tut- 
fe cofe notabili . Fra gli Edificj profani confiderabile 
è quello del Senato; e Ira Sacri quello del Collegio de- 
gli citimi PP. Gefuiti, e Ì' altro de' Minori Conventua- 
li di S. Francelco. Gli Acquedotti , che con enorme fpe- 
fa furono art ili ciò fa m ente eretti con molti archi, e vo!= 
te, fono degni d' oflèrvazione . Si conduce per erti l'ac- 
qua nella Cuti di Trapani dal Monte di S. Giuliano, ir» 
diftanza di quattro miglia . Fuori delle mura è notabile 1 
il ricco, e cofpicuo Convento de' PP< Carmelitani, nel- 
la magnifica Chiefa de' quali vi è la pregi abili ffi ma Ca- 
tella propria or de' Principi della Cattolica , nella quale 
nmmirafi la bella e miracolofa Statua marmorea detta 
della Beuta Vergine , per la cui venerazione fi fanno da' 
Siciliani frequenti pellegrinaggi; onde tal Santuario è urt 
teforo di preziofi arredi. Fu la Otri cinta di forti Mu- 
raglie , e Balìioni da Carlo V. Imperatore . Oltre alla 
Fortezza ifolata, detta Colombara , evvi uri Càltelb , ìt 
quale è uno delle Fortezze principali della Sicilia. S'ar- 
relè all'armi Aufiriadie nel 1719; ed àlie Spagnuolenei 
I73J, dopo uno ftretto blocco.- 

K 1 17.) 
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17- ) Caflelvcrrano , pìcciola , ma bella , deliziofà , e 
popolala Ciltà fra Terra di difino Baronale appartenen- 
te a' Ducili di Terranova della ragguardevole Famiglia 
Pignattai. Ha un Priorato Regio , e una infigne Colle- 
giata con bella Chiela , come è pur quella de' PP. Do- 
menicani . Conferva le vetufte memorie di rre fonruoli 
Tempi rammentati da Diodoro. Non lungi dalla Città 
nel luogo or chiamalo Terra dilli Fui iti , fi crede effe re 
flato il (ito della famofa ancita Città di Srlinmte . Ilfuo 
Tetritoiio molto ameno di Vini generofi , c grati, ed 
altri vantaggio!! prodotti . 

18. ) Caflello a Man, Terra, e Rcal Forteiza limata 
ftil lido a Ponente di Palermo , bagnata dal Mare Tir- 
reno nel centro di un Golfo dello fieno nome , antica- 
mente nominata Emporio di' Stgtfìanì , dalla- multa vi- 
cina diftrutta Città di Srgejla . Oggi è offervabile per 
le fue Acque calde fiilfuree giovevoli a varie infer- 
mità ; e per eflere uno de' Caricatori de' Grani del 
Regno . 

19. ) Alcamo , piccìoia Gttà Baronale fra Tetra del 
cofpictio Conte di Modica fondata , come fi crede , da 
Akamicb Capitan Generale de' Satacini Cui Monte or 
detto Bonifalo, e cinta poi di mura , e rifabbricata alle 
radici dal Re Federico II. E' bafiantemente popolata , 
ed ornata; e fi gloria di effere fiata Pattia dell' Uhi fi rei 
Citilo dal Como, O fia Vincenzo d'Akafio, uno de' primi 
antichi Poeti Italiani, che appunto fioiì al tempo di Fe- 
derico II. Imperatore, e Re di Sicilia. 

10. ) Calai a fiati , altra pierioJa Città Baronale fra Ter- 
ra (penante al medefimo Conte di Modica, memorabile 
per un profondo Lago fulfiireo nominato Gorgo caldo, 
che vi è nel fuo Territorio , e pel gran Tempio, che 
ancor fi vede in buona parte di efqiiifìta Dorica Archi- 
tettura, creduto da molti di Diana, e di alcuni di Ct~ 
tire. E formato da 56. grotlilìimi PilaiH, e (la predo 
dell'antica rovinata Città di Stge/U; e perciò fi chiama 
ancor il Tempio iì Scgifia . 

11. ) Fra Trapani , e Marfala fi vede il celebre Pro- 
montorio o fia Capo l>-:h, detto anticamente Lilihio. \\ 

me- 
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nvàeJjmo < u,w de 1 ire principali Piomortorj , dell' 
Itola; nella occidenti pane della mettefuna , e 

io faccia ali" Africa . Nelle (W vicinante cravi un'il- 
luftre Citta , che da elio prendeva il nome , e che fu 
poi chiamala kivi» Cetonia, affa. conGderabile al lem- 
po de' Romani , che vi ten'icio lino 10000 Uomini di 
guarnigione, come riferifee Tiro Liviu ; e (fall; cui ro- 



line naccjue poicia Ma'lala, 1 


icotne fc 


ipra ii dilfc. Qui- 


vi ìo'ec una Chiela dedicala . 


il Precui 


fere S. Giovanni, 


Iona la cui Tribuna avvi un' 




"ima Grolla della 


comune rr.euie la (.rolla itili J 




ella quale 11 crede 


che (Saia folte la mcdefima f< 




n un gran Poz?o 


nel metto ; cofe mite clic a 




trvono a far fede 


della fua patata magnificenti. 







1. loc. Principati ì Ducati , Marcbc/àtt, 
Contee, e Baronie. 

jlcouaviva , ricamò , Alagina , Alcàra , Altavilla , 
Altffandr'ta , S. Angelo Mufcitra , S.Anna, Aragona, Ban- 
dita, Bìfara di Licata, Bir'ona , S. Èlafi , Bonpinfcri , Bi- 
fatquino, Bargia, Cacamo, Calamonacì , t'altabellota Cala- 
ta/imi, Caltanisetta , Caltavuluro , t Solatola ,Car-marata , 
e S. Giovanni, Camajlra , Camporella , Campoieilo iti Liet- 
ta, Campo/ranco, Cianciami o S. intonino, Canniattì, 
Capaci, Carini, S.Carlo, CajltUamart , Ca/ìclvctrino , Ca- 
Mnfttipp» , S. Cataldo , S. Catarina , Cattolica , Cbiufa , 
CajltUtrmìnt , Ciminna , Ctrda o FundMo-titvo , Contila , 
Comitini, Bella, S. Elia, S. Elifabttta, FavÀra , Girili- 
na, Giardintlli, Giuliana-, Godram , Grotti, Jsppuh, Lu- 
fcarì, S. Lorena , S. Lneca , S. Margherita , Marinèo , 
Menfri, Mezzojnfo , Mìfilmèri, Mongìltpri , Mont' allegro , 
Mont' aperto , Monte d'aro , Mante maggiore, AtonteVago, 
Morrealt, Mnffnmeliì , Mendola e Beai Monte, S. tonfa, 
Ogtiafiro, Paceco, Palma , Palaia Adriano, Partanna, Pia- 
na de' Greci, Peggiorale ; Priaxì , Regalmuta, Ravanufa, 
Raffadàle, Refi,! tana , Ritira, Rocca Palnmba, Rocce Ila , 
K 3 S*»~ 



Digilized by Google 



150 ITALIA 1NFWHIORE. 

Santa Stefana di Bìvaia, Sala di Parata, Sambuca, Scìa- 
foni, Sìtuliaita , Summatino, Torretta, 7 rabìa , Valicltmga, 
¥algnarntrti , Radali , Vicari , Villa/ronca , Fila , Falle de!j' 
Vinto, Vcntimtglia , Àiora. 

II. VALLE DEMONI. 



è la più vicina all' Italia , lituiu effendo in Uccia alla 
Calat.ua . La fua pofaione è squamo più elevata del 
rimanerne : fi diane intorno a 70 mìgli* da Sento, 
mone a Mezzogiorno, e 110 dall'Oriente air Occiden- 
te . I. ripiena dj Memi ancor alti, come pur ci paiec- 
chie Colline, che vengono a forniate una fpeiie di ca- 
(era. I primi pel più lonocopcrli 01 Selve, e folti Bo- 
li hi, donde it.ilTe probab. lenente il nome di fiemorntfi> , 
clic pur le viene armonio. Le Culline poi vengono (par, 
le di delijiofe Valli cos'ette ci gralfi pafcoli , e di fi ut» 
Mere piarne. Qoiiidi quantunque li a in propotziooe (car- 
ia di Frumento, e d: Biade , è mollo abbondante però 
di Vino, Ogbo, di Seta, ed eziandio di ricche Minie- 
re , le dilijientemenie vi fi lavuiaOe ad eie avarie . Li 
Fiumi primari di quella Provincia fono il (amara, V 
Acque Grandi, che è il celebre Ad , e UCiaretta, oltre 
li' minori Ditlaino, Crifa te. Quella Provincia confina a. 
Levante col Mare, e con lo Stretto , che la fepara dal 
Regno di Napoli; a Settentrione col Mare di Tolcana, 
all'Occidente con la Valle di Mazara; ed a Mezzogior- 
iio con quella di Noto. Negli anni 1714.6 1715. com- 
prendeva qticfta Valle 1S0. Città, e Signorie, 93165, 
Fuochi, 331413. e Anime, lenza confiderate il Clero, 
Si notino in ella 

t. Li Città, e Luoghi Principali. 

1.) Miffma , anticamente Zanclt, poi Muffa»*', Città 
grande , deliziosa , bejla , e ben fabbricala parte irei pia. 
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no fui mare, e pane in alcune colline . Olire le fue pro- 
prie Cor liticai ioni , che non fon regolari, è munita d' 
una ben difegnata, e forte Cittadella di j baftbni gran- 
di e redolati . Anche le alture circonvicine fon fornite 
di Fortini, che {onoC.ijìcìi.icci'), Ai.it ! agrifme , Confala, 
Porta rtatc , e Cafirl Gonzaga . La Cina ha 4 Sobborghi , 
che chiamanti Zacra, S. Filippo, SanioLto, e Porta Rea. 
li ; l'ultimo è abiiato in parte da Marinari, e Pesato- 
ri , e in pane da Lavoratori di Seta , le cui Cafe fono 
tinte all'intorno di una vaila Piazza di più. di (eoo. 
palli in larghezza. Nel medelimo Borgo fi ammira iibel 
Palazzo di piacere deno il Paratifo deliziofo ancor per 
li Giardini, Viali, Grotte, e Fontane. Ha dieciParroc. 
chic; 34 Calè di Rcligiofi ; 17 Conventi di Donne; b' 
Conicrvatorj, o Caie Pie; 7 Romitaggi ; un Refugio de' 
Poveri; 61 Congregazioni, e Cotiiraierniie , efra quelle 
tre di Nobili; 2 Seminari , l'uno di Chierici, e l'altro 
di Nobili nuovamente cretto; uno Spedale Grande , ed 
altro di Cala Religiofa ; e die Monti di Pietà. Avea, 
facondo la numerazione del 1737. 41165 Anime", ma 
Ja ficriulma Pelle ivi legnila nel 174^ levonne la mag- 
gior pane: in oggi per altro quella popolazione, è di' 
molto accrefeiuta . Ha Sede Arcivcfcovik , la cui Diocefi 
è la più valla di tutte l' altre per la fopprelTioue de' Ve- 
scovadi di Taormina e di Traina . Vi Iorio un' Archi- 
mandrita , che nella fna Diocefi efertiu giù rifili io ne 
(mali Vefcovile , e ite Collegiale , fta le quali una di 
Clero Greco, il cui Capo vien chiamato Protopapa ; ol- 
tre 8 Badie di Regio Patronato, che ii contengono nel- 
la Cina, e ne' liioi Cafali . Fra li pompofi , c magnifici 
Edifizj, merita panicolar menzione il Gran Teatro ma- 
rittimo, 'che nobilita il di lei Porto : è un'Opera, die 
per un miglio, 0 più di diametro forma un vaghilìimo, 
ed uniforme profpetto; co ne io dia e he alquanti Edifizj, tut- 
ti innalzati a quattro piani, fono in tale fimeiria difpo- 
lii, che fembrano un folo Palagio. Viene circondata la 
Cittì da forti Mura, che hanno incirca a cinque miglia 
di circuito , c rapprefentano la figura di un'Arpa . Si 
ammirano in efTa il Palazzo Reale , quello dell* Arche. 
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fcovo , ed il Senatorio affai belli , e la saga Font* trUf- 
morea nella Piazza de' Mcrcanii a fia Borfa rappreicn- 
tant* al vivo Nettuno , clic tiene incatenati Scilla , c 
Cariddi di pellegrina /cultura , e la recente erettavi lla-= 
tua di bronzo del Re Carlo III. Bbrbone, oggi Sovrano 
delle Spagne . Fra gli Edifìci Sacri meritano eonfidcra- 
zione, oltre la Metropolitana Chicli ricca, adorna , er 
di magnifica Golica architettura, quello dell' Anaunt fa- 
ta de' PP. Teatini, e quelli del Cullerò Nuovo, e del- 
la Caia Profeffa degli citimi Gefm'ri. Rifpctto agli altri . 
più cofe lì poflono pur dire con lode. II forprendente 
Porto , che a ragione fr reputa fra primi di Europa , e 
de' più frequentati è di figura ovale , grande, e dalla 
pane del Canale cinto d'una Irrigua di terra, che di. na- 
tura fua vi s' incurva , nella cui parte più largha ver* 
(o Levante v'è la Cittadella lupi; a mentovata e dalla par- 
te di Ponente v'è un Forte, die domina l'iogrefTo tiret- 
to del Porto, e chiamali S. Stlv^ore. Accanto alla lin- 
gua di terra in uno icoglb, che forga dal mare, v'è il 
Lazzaretto. II traffico della Città è molto decaduto , 
benché Ila ancora con fiderai) ile , mailìmamente dacché" 
nel 1718 il Porto è flato dichiaralo Porto franco. Alla 
Fiera grande, che vi fi fa annualmente nel mefe d' Ago- 
ilo, vengon mandate molte mercanzie da' p'aeiì efiert . 
La Città difputa a quella di Palermo il titolo di Città 
Capitali, ma certamente è in fito più ameno, ed il fe- 
condo luogo tra le migliori Città del Regno veruti' altra 
non glie lo contrafta '. 

1.) Cajirarealc, picciola Città Mediterranea ne! Terri- 
torio di MelTma , che racchiude in fe, ed in alcuni fu oi 
dipendenti Villaggi, nominati Cafali db 3 7 Anime incir- 
ca, una Parrocchia 16 Chiefe Sacranti tali Filiali, una 
Badia di Regio Padronato , i Monalteri di Donne, 5 
Cafe di Relìgiofi , un'Ofpizio, ano Spedale, ed un Mon- 
te di Pietà. Nelle fue Contrade featurifeono acque Ter- 
mali giovevoli a varj morbi . Diede i natali al dotto, 
e benemerito Ottaviano Precopio Arcivefcovo di Paler- 
mo , "ed al fuo Nipote dell' ifteffo nome , Vefcovo di 
Cefalù . 

3-) « 
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ì.yCefiUi , anticamente Cifabtdir , o Ciftbedim» , 
ti tri Reale, the comprende 5441 Animi, j Convitili 
di Uomini, un Mori Itero ci Donne, un Confcrv atollo , 
ed uno Spedale. Il Seminario , il Paiano del Vclcovo, 
ch'è fqffiagarko .'ell'A'Ctvefcovo di Medina , la Cane- 
diale eretti dal Re Rudero , fon quegli Edifici, che 
pt:uono ammirate li Viap.^iaioii . Kriò il Dupleffis , col- 
locando Quella Otta nella Valle <t. Manata; e mal 
i'apptfe I Hofmanno autgnandole un l'arto, eli' altro 
non è, fc oon un picciolo Ridotto . Il iuo Tercnotio 
abbonda di fruttifere praterie, e di aliti prodotti. 

4.) Acireale, ovvero Jaei Aquile}*, Città Reale pofla 
alle falde del Mongibello verfo la Marina . E' cosi chia- 
mai dal Fiume Aci . Stimafr che le rovine dell'antica 
Xifanie , le abbiati dato il principio . Contiene 6 Parroc- 
chie, ed una infigne Collegiata, 13383 Anime, 4Giie- 
fe di Religiofi, un Moniftero di Donne, ed un Confer- 
vatorio . Tiene per fua Prolettrice S. Venera Vergine-, e 
Martire. Le Campagne all'intorno vi fono feconde, evi 
fi lavora quantità di telerie. 

^.ì-LingUa^ofa , picciola Città Reale mediterranea , 
che viene cosi chiamata probabilmente dalla eroffa, e 
goffa pronunzia , che fetbano i fuoi nazionali. Èli' è po- 
lla alle falde,, e prefìb i Bofchi del Mongibello, ed ab- 
bonda di alcuni graffi alberi, del cui liquore fi compone una 
fórta di buona pece, che fi chiama Catalana, godeque- 
fta Citià d'un' Abazia di Regio Padronato. 

6- ) S. Lucìa, piccola Città pur Reale mediterranea, 
che ha ire Chiefe Parrocchiali, compresa la Collegiata, 
tre Conventi di Reliptofi , ed uno diMonache, un'Ora- 
torio de" PP. di S. Filippo Neri, uno Spedale, un Mon- 
te di Pietà-, ed un Seminario di Chierici. Gode di un 
Abate di Regio Padronato, il quale cofiititifce Diocefi, 
e fetbà un' antico Cafiello con due ben alte Tetri , nel- 
la cui Chiefa fi venera un Immagine di Maria , fono 
titolo degli Uccelli , degno lavoro del celebre Scultore 
Gag ino . 

?.) Mclazao, o Milazxo , e anticamente MyU, Città 
Reale marittima al Greco di Meffina , ed antica fopra 
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un (tuo piccolo di mate, i! quale fi può dire un Ridot^ 
Io' non del lutto ficuro . Contiene per }' incirca 6140 
Abit.itori con una Parrocchia Conciaia. Ha 5 Conven- 
ti, ed un'Ofpizio di Uomini; un Motullero di Donne, 
uno Spedale , ed un Morite di Pietà , Tiene una Piazza 
ornala di bella Fonte , c di Statue marmoree, 'ed ha 
qualche buon Edificio. Gl'Imperiali fecero- gran comodi 
quella. Città , e del Ilio forte Caflello ; ed avendo nel 
1719 foftennto un valido, elungo attedio dall'armi Spa- 
ghuole , vi limati tennero in pofieffo, lìti tanto che nel 
J734, indente coli' Ifcla tutta , venne in potere di etti 
Spagnuoli. Si crede nativo di quella Città l'antico Filo- 
fofo, e Poeta Facilidc. Abitano in quella Città parecchie 
Famiglie di diftima Nobiltà . 

8. Atì/irttta , Città piccola Reale mediterranea . Ha. 
10184 abitanti , un Priorato , ed uno Spedale. Il fuo 
Territorio va copiolo di bdliame . 

9. ) hkq/ìa. Città Reale mediterranea fra monti, e 
dì rimarco. Credei! dal Cluverio che lolle l'antica Et- 
Ut* , o procedente dalle rovine di clTa. Fu accrefeiuta 
da' Longobardi , e Galli venuti in Sicilia co' Principi 
Normanni . Tiene un Cartello vetufto, e ben grande. 
E' Città ricca , ed abitata da più nobili Famiglie. Com- 
prende 10790 Anime in circa, due Collegiate, una del- 
le quali è di commendevole , ed antica bruttura , 4 Par- 
rocchie , 6 Cafe di Re ligio fi , e 3 di Monache. Gode 
d'un ricco Priorato , ed ha fertili campagne, e molto 
più abbondanti di befliame. 

10.) Pitti, piccola Città Reale a ponente di Mela;- 
zò Lai. Patum , fiutata in filo ameniflimo . Tiene 4. 
Parrocchie comprefa la Cattedrale, con 3474 abitatori, 
quattro Conventi d'Uomini , uno di Donne, un Semi- 
nario, uno Spedale, ed un Sobborgo. Il fuo Vefcovado 
è fuffraganeo dell'Arcivescovo di Medina, e fu fondato 
da Bonifazio IX. nel 13S9. Va adorna di alcune (tradc 
comode al palleggio , adornate di alcune fabbriche a pro- 
porzione . Nella dì lei Cattedrale è fepoita la Regina 
Adelafia. Vi fi vedono molti antichi moaumcnti d'an- 
itchità, che fi credono dell'antica Tindaride . Gode de!-. 
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la Cittadinanza, e patrocinio di S. Fcbronia. In quella 
Città [1 fa gran commerzio di ftoviglie di creta aliai ai- 
utate, e lavorate in par titolar modo. 

JJ.) Pizzo di Gotto, o Pozza di Gotto , piccola Città 
Reale mediterranea, ch'abbraccia alcune Cafe Rdigiofe , 
cdabbonda dioliveti, e di fera; edha un' amica Torre. 

la.-) Ranetta, altra picciola Città mediterranea, eh' 
ha pochi Conventi , 

13.) Taormina , o Tavarmina , piccola Città Realij. 
preflb il mare di molto antica fondazione. E' collocata 
J'ovr' un' alta feofeefa collina poco lontana dalle rovine 
della vetufta Città di tiajfo . Fu l'ultima ad effer fac- 
cheggiata ed incendiata da' Saracini . Contiene 3149' 
Anime, la Chiefa Maggiore con una Collegiata ìnfigne,- 
uno Spedale, un Mooiitero di Donne, e j Cafe di Re- 
ligiofi. Un tempo fu Sede Vefcovile detta Tummmim , 
e S, Pancrazio, ora Protettore della Città, ne fu il pri- 
mo ; ma poi quella Diocefi fu aggregata a Medina. Fu 
Colonia de' Romani , e conferva memorabili avanzi di 
-una Naumachìa, e di un famofo Tempio di Apollo; e 
pel fuo Territorio fi trovano delle Miniere particolar- 
mente di Ferro. Fu moltodanneggiatadal Terremotodel 
1693. Si rendette all'armi Cefaree nel 1719, e nei 1734 
rimafe col rclìo dell' Ifola tutta, fotroildominioSpagnuolo. 

J4,) Tartarici, piccola Cina, induftriofa nell'atte di. 
far Campane, edi lavorare qualunque metallo . Nel ióSì. 
vi avvenne una fiera inondazione d' un Fiume , che ro- 
vinò molte Cafe , poderi , e Templi con la mone di fei- 
ccmo Anime. Gode d'una Collegiata inftgtic. 

JJ.) Traina, Città Reale dentro terra Copra un'emi- 
nenza., che vanta molti antichi Editìc; , per elTcre Hata 
S;de , e Fortezza de' Normanni . Abbraccia 4 Parrocchie 
con S314 abitatori ; ha due Abazie di Regio Padrona, 
mio, 3 Moniiteri di Donne, e 7 Conventi d'Uomini, 
ed uno Spedale . Avea Sede Vefcovile , che fu ioppref- 
fa, ed unita a quella di MelTina . Ha multe Famiglie 
nobili. Vanta per concittadino S\SiKeilro Baiiliaiiu . Tra 
■niella Citrie la Terra di S. Fratello , dove Correva l'antica 
Acn, e aelie vicinanze di C aroma, vi furono i fiorai 
Cni 
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£Vn tanto rinomati da Diodoro Siculo, i ^uali tennero 
ab'UM dal farr-olo Dsfiù Pallore Siciliano inventate del 
Verfo Bucolico. ì 

16. ) Randaan, Città piccina Reale meJiterranea prei 
fo alle falde, e bofchi del Mongib^io . Oedefi che fu 
(lata abitata da: Longobardi tenuti in Sicilia in cornili. 
gn:a de' Normanni ; onde e ebe Clio a) preferite I. Abi- 
tatori ritengono qualche rafie del loro Linguaggio . Ha' 
4 Parrocchie, 4'6o An n.e , 4 Conventi ti» Kehgioii, e 
ì di Monache. Pretto della medefima trovai! il Ugo di 
Garrii* di giro di circi 7 migiia, di ctn molto favolleg- . 
glarono li anvchi Poeti Greci, e Latini. 

17. ) SptrUng*, piccioli Terra Baronale col tilolo di 
Ducato, e poio dinante da Cclalù fra munti, li 1 me- 
morabile per l'affezione de' luoi Abitatori, dimortrata 
verfo i Francefì quivi rifuggiatt Dell' occafione del famo- 
fo Vefptro Siciliana , contro l'uni vertale fentimenio di 
tutta l'Ifola : onde fopra la porta del fuo Cartello fiteg-' 
ge ancora quello antico Verfo : 

Shiod Sìadir placati fola Sperlinga negavi t . 

18. ) Dinante circa 10. miglia da Medina fi vede 
un'altro de' tre Promontori più rinomati dell' [foia det- 
to Capo di Pilòro, ed oggidì più comunemente Capo, o 
fia Torrt di Faro , e riguarda a Levante la Calabria . 
Credefi che abbia tratto il nome di Peìoro da un certo 
Piloto di Annibale uccifo da quello gran Generale per 
ibfpetto d'infedeltà. La Torre poi, da cui modernamen- 
te fi chiama, e antichiffima , e rifatta fulla puma eflre- 
ma del Promontorio, è a fomiglianza della già famofa 
detta Faro di Egitto, e co! lume della fua gran Lanter- 
na dirige il cammino delle Navi in tempo di ro::e per la 
peticolola imboccatura delloStretto o fu Canale di Mef.' 
fina . Predo il fno l.do furono collocate dagli antichi 
Poeti si Greci , che Latini le abitaiioni delle favolo- 
lè Sirene , le quali , fecondo loro, addormentavano i 
Naviganti colla foavim del canto , e poi gli uccide- 
vano. 
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Lo Stretto o Canali di Mtffxmt , è lungo circa a 15. 
miglia, e ineguale di larghezza , poiché dalla Tarn dì 
Fara filila coda di Sicilia fino all'oppofto Capo delio di 
Sciglia , nella Calabria non vi fono più di tre miglia, 
laddove dalla medefima Calta lino al Capo delio d'Ar- 
mi , che è la- puma Meridionale dtila Calabria, è largo 
circa otto in nove miglia. Quello Stretto, o Canale fu 
affai rinomato negli amichi temai per i due pericolali 
Partì di Scii!,,, e Carili! , unto' celebri non foto preffo 
i Poeti, ma ancor li Filofofi. Il primo, a vero dire, è 
uno Scoglio dalla parie della Calabria appunto al Capo 
di Sciglio, il quale è pericolofo net tempo dal cosi det- 
ro Fugò, e Rijixffb, delle là violentilfime Correnti; ed 
il fecondo è una fpaventevolc Voragine , o fia Vortice 
di acque preflb il Porto di MelTina , e proprio vicino if 
Cartello di S. Salvatori.' , che lo chiamano li Paefani 
Cara/ala , ed ha circa trenta palli di diametro ; non fi 
teme però più come prima , ed amendue quelli faraofi 
Parti , ora facilmente lì evitano dalla perizia de' Piloti 
nazionali, li quali applicati a quello particolare efercizio 
feortano li Battimenti che pallino . Quivi Umilmente, 
dove il Mare Mediterraneo bagna da una parieMeffina, 
e dall'altra Reggio Città della Calabria , di quando in 
quando fililo fptintàr dell'alba, e dopo efferc ceffata fu- 
rioià burrafea, t raffrenato il Cielo , oppure ancor ne* 
giorni del maggior caldo, apparirono maravigliofe (Ira- 
ordinarie figure in aria a fior d'acqua riflettute fui la (er- 
ra, che patono rapprefemare Animali , Armate, Bolchi , 
Anfiteatri, Palazzi, Gallerie , Giardini, ed altre vaghe 
vedute, a cui comunememe viene attribuito il nome di 
Futa Morgana : ciò che ha dato materia di molto ragio- 
nare alli iludiofi invefligatori della Natura. 

164. Principati, Ducati, Marcbefati 
Contee, c Baronie, 

Adernò, S. Agata, Alcira , Ali AUmìna, S. Asgela di 
Sroh , ss. Annunziata, Artalìa , Bavufo , Ca/i(tnHova , 
BUn- 
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timcoiiiUa, Bel paffo stortilo , Bonacorfo , Bordonaro, Eri- 
ga, Pronte , Calataiiano , Calvarufo, Cammari , Campi 
rotondo, Capizz, , Cacaci, Coroni* , Crfdl nuovo, CrfU 

■vecchio , Cafale iti Santo , Cajlanìa , Cafri buono, tagl- 
iuzzo , Cajliglione , Caflrorao, Catana, Ctntorbi , Cerami, 
Ctfaro, Condro, Capri, Conttfa, Caroviti , tufi*; la- 
to, S. Agata, Fkarra , S. Filippo lo grande , S. Filippo 
inferiore , Fiume di Nifi , Fonila , Forza <f agro , Ftmce- 
•viglia, S. Fruitilo, Fruttano , turnari, Gaglum, Calati i 
Galliàoro, Ganti, Gazzi , Geliti, Giaci S. Antonio iniz- 
ine con 5. Filippo e Triza, Giaci Cafitllo, Gibifo, Giam- 
film S. Gio: di Galermo , S. Ciò: la Punta, Giojuft, 
Gole foto, Graniti, Grattiti , S. Gregorio, Si Gregorio del 
Gioi/o, Gualtieri, GitidcnarJri , Ijr.ello, Itala, Lardena , 
Ubriaci, Limina , Lucidi , Long!, S. Lucìa; S. Lucia O 
Mafcalucia, Malitto, Malvagna, Mandanti, S. Margari- 
ta, S. Matco, Martini , S. Martino, Muffali , M*ff* Si 
Giorgio, Majfa Si Giovanni, Majfa S. Lucia, Malfa Si 
Niccolò, S. Mauro , M*nrejanni o faldma , Mezzana , S. 
Michele, Mili finirmi , Miìi inferiore, Miìitelb , Mirili 
Mirto , Millerbianco , Mofo , Mola , Molino , Mompiltn o 
■Mafa Annunziata , Manforte, Mmgiuffi , Montagna reale, 
Monlaibano , Motta S. Analiasìa , Motta Carnata, Motta 
di fermo, Nafo, Nicolo/i , Noira , Paci, Pagliara , Pater- 
nò, Pedàra, Pilaino, Petraiìa Soprana , Petratta Sottana, 
Pettino, Pezzi/o, Piemonti, Pifìur.ia , S. Pietro, S. Pietri 
di Monfortt , S. Pietro di Patti , Plachi o Gravina , Polli- 
na , RagalbutO , Saxtuja , Licitano , Rocca , Roccafiorita i 
Roccalumera , Baccella , Salice , S. Salvatore , Saponàra , 
Savocà , Scaletta , Silsagra , Sorrentini , Santo Stefano 
di Mijìretta , S. Stefano fitperiore , S. Stefano inferio- 
re , Trappeto , Trecaftagne , Tremi/ieri , altro Trtmìfle- 
ri, S. Todaro, Tripi , Tufi, Veria, Vencùcó, Viagrende , 
X"££.'i Zaffiti** 



IH. 
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IL REGNO DI SICILIA. 1J£? 

III. VALLE DI NOTO. 

Quella Valle o Ila Provincia è detta di' Nota dall'an- 
tica Cina o fia Cartello di iimil nome porto nella foni- 
mi là di que' Monti, che fovraftatlo al Promontorio Pac- 
chino , oggi Capo Piffero « Confina a Settentrione colla 
Valle Demoni , e col Mare , all'Oriente , e Mezzodi 
fimilmente coi Mare, ed all'Occidente parte col Mare, 
e parte con 14 Valle di Mazara , da cui viene feparata 
dalli Fiumi Amurello, e Saffo. Effa è la più faffofa , i 
fuoi Monti però fono i più piccioli di tutta I" Ifo!a ; le 
lue Campagne fono di molto fertili , c graffe, onde è 
die abbonda dì Grano, di Vino, di Mele, e particolar- 
mente ancor <tf Brillarne. Tra li Fiumi di quella Valle 
fono fpe ti al meni e annoverati VAn»p«, detto dagli Anti- 
chi Anafus., e da elfi venerato già in figura umana, i' 
dhifo detto anticamente Ekrits , celebre in tempo per il 
Aio lamofo Lapo o Ha Vivajo di pelei, di cui rimango- 
no tuttavia ccnfiderabili avanzi, e per lebattaglie facce- 
dute in [j'jsHk viciname, il b-rììlo creduto [' jtchatet de- 
gli amichi, ed il Terranova chiamato un tempo Gelai. 
Ncjjli anni 1714- e 1;. comprendeva quella Valle 55. 
Città e 5ii'norie, 75664. Fuochi, e 183039. Anime, 
fenza con fide rare il Clero , Si notino in effa 

1. Le Citta, e Luoghi Principa/i. 

1.) -Agojia, ovvero Au^fia, Lat. Angujla, Città Rea- 
le marittima . bagnala dal Mar Jonio . Dicefi che così fofle » 
chiamata , perché ne (ia llaio fondatore Ottaviano Augufto , 
e nel progredì) fu poi abbellita e fortificata da Federico 
II. Impcradoie . E 1 lontana pochiffime miglia dalla già 
fafflófa Mt^ara, oppure , com' altri fi fon dati a crede- 
re, dall' Ifo'a Maitre , in una lingua di terra efiefa a 
fimilitudine di Penifola; quindi è, che dagli antichi fu 
quella Città nominata arche C far foie fo , ma di prefente, 
efTendo già flato tagliato Tliìmo , è ridotta io Ifola 
Con- 
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100 ITALIA INFERIORE. 

Contiene, fecondo l'ultima e numerai ione , dodici mila 
abitanti , oltre la Truppa , e Forzali , ch'afcendono al 
numero di mille. Ha due Parrocchia Ciliegiai?, e lei 
Chicle Sacramentili, cinque Conventi di Hcl , due 
Romitori, un Mona Itero iti Donne, ed un Lunkrvatu. 
rio, uno Spedale pubblico per eli ammalati , e proietti, 
ed una Corr.mLi:Ja di Rc,;w Padronato . Il tuo Porro 
delio anireamenie Stno Attgartft e grande , e valls, e 
capace di due grolle Airoate. Tanto ella Citta, quanta 
il Porro fono guardati da un forte La il din , e da fé 
Forteue ben manne alzate fopra ne *,uct:ioJt Iiolrtte, a 
Oitd: ne viene la fienrezza da ogni oflilt invalione . E" 
«lente per Regal Privilegio d'ogni ^laiezia . P. puichè 
quella Luti e una delle più eircoiperte del Rcj>no di Si- 
cilia, cosi il Re Sovrano ultimamente nel 1777- le ha 
data pur la decorazione della Dignità Senatoria : Gode 
di più la Città d'Agofta pur il privilegio ottenuto dal 
Governo , e Tribunali di Palermo , del Collibia» , co- 
me ló godono la Ciità di Catania , c Siraeufa. La Re- 
ligione di Malta vi tiene una Cala ben grande, e cospi- 
cua di fabbriche , appellata Rtcttm» , vaili magazzini j 
forni, alterne, molini a vento , ed altri capaci ripolli- 
gli, ed abitazioni per la provvilìone del bilcotto, e del- 
le vettovaglie, che abhifognano alle Galere, e Navigli di 

Quell'Ilota , con la quale efla Città mantiene un vivo 
requente commercio. Fu notabilmenrc feofla , e danneg- 
giata dal tremuoro del lóOJ, ma poi con nobile fime- 
tria e dilefjno riltorata . All'intorno di quella Cirtà vi 
fono fertili Campagne , che pur producono Canne di 
Zucchero dei te volgarmente Cannamele. 

2.) Catania, Lat. Carina, Città Reale dì vetufia fon- 
dazione a pie del Monte Etna fui Mar Jonio con ricca 
Sede Vefcovile. Giace in una pianura apertìlììma, ed è 
conllderata per la terza Città principale dell'Itola . Ne' 
tempi antichi fu di gran nome , e fervi di residenza a 
vari Sovrani Aragonelì. Abbraccia nella fua infigncCat- 
ledrale, in una Collegiata, edin altrcotto Parrochie filiali 
della Cattedrale fuddetta 15848 Abitatori . Tiene un'Abazia 
di Regio Padronato, jo Conventi di Uomini, oltre un' 
Ofpi- 
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™> ,- dal nome del Fondatore , ed è molte 
Ha avuti Uomini illuftri moki sì antichi, 
i e per fannia, e in Arme , ed in Scieme. 
Mura dall'I mperstor Carlo V. delle qua], 

10 ancora alarne F„nih\a*ioni , e Baloard 
di Levarne, e dei Mare. La fila LWriìtà 
1C rali, compolìa di ire Collegi , con fccolri 

11 Dottorato, è celebre, e fin' ora l'unica il 



Porto, per eflcriì atterrato quello già celebre che tene- 
vi! dal'e irruzioni del vicino Mongibello , fpecialmentc 
■ Itali». L nel 
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4(f3 ITALIA INFERIORE. 

i66g-, ha un picciolo Seno però dello Lsgnina Ci» 
Pace folo per Battimenti non. granili. Tiene due Bollii 
ben popolati; ed ha un Gattello anticliillimo, nominato 
Vrfina-, in cui fovente ì Re d'A'agona aliarono if Seg- 
gio loro, e vi. celebra roivj i Pariauitmi. Il Aio Teniio- 
rio poi all'intorno è di prodigiota fertilità , abbondante 
di frutta affai faporofe ; ed il vicino Mare rielce pur 
molto ubertofo di pcCcagione. 

3. Calafcitbttta, Città. Reale Mediterranea, di poca 
grandezza, polla fui giogo d'un Munte. Ha due fole 
Parrocchie eoa 5613 Anime, due Monafteri, ed ujl 
Conferva torio di Vergini , tre Conventi d' Uomini , ed 
uno. Spedale . E' Diocefi del Vefcovo di Catania , e si 
l'una, che l'altra Parrocchia vivono Catto la Rcal prtw 
tezione . Delizioic . e feconde fono le fue Campagne . 
In quella Città ccfsò di vivere il Re Pietro IL le cui 
offa però giaciono fupolte nella Metropolitana di Pa- 

4. ) Cult agirmi , o Calatagìrtme , in lai : CaUtia Hìem-. 
mtm, Città Reale pofla, fopra uno fcofccio Colle ch'oc- 
cupa quafi il centro, della Vaile di Noto. E 1 ricca., po- 
polata, e copiofa di. Nobili abitatori, e di vaile feracif- 
fime Campagne. Fu graziata del titolo di Senajo nel 
1,740. Contiene itìojy Anime, 4 Parrocchie due delle 
ejuali fon Collegiate; 5 Monafteri, ed un Confervatoric/ 
di Donne, 11 di Uomini, e alcuni Romitaggi, 1 Spe- 
dali, 1 Monti di Pietà, ed un, Albergo di Poveri. I 
Naturali vanno efenti da qualunque grandezza, pagando- 
la il Comune di effa col pingue patrimonio che tiene. 
Gode d'una Badia di Regio Padronato- FJTa è una del- 
le pi" ragguardevoli Città, meditpranee del Regno, e di 
grande antichità , e preffo 1» fieffa, fi fono, trovate offa 
di Corpi Gigantqlchi . 

5O l'utili, o fia Ltùntini, in lat. Ltmt'mum , Città 
Reale Mediterranea di grande antichità.. Fu per ]' addie- 
tro affai popolata, ed infigne; ma di preferite non con- 
tiene, che 4559 abitanti. Ha una Chiefa Parrocchiale, 
e Collegiata d'una decerli iffun a architettura . Tiene un 
Monillero di Donne, ed un Confervatorio , 8 Conventi 
d'Uo- 
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'^Uomini, uno Spedale, ed una Badia di Regio Padrdj 
nato. Gode di un' affai ampia Piazza. Ebò; anticamen- 
te i fuói Vefcovij e tra quelli fi nomina fpezialmetite il 
Ncófito. Confava memorabili avanzi di belle antichità, 
e fra quéfte delle valle Gròtte, che fervirono di nafeon* 
diglio a più S. Martiri. Fu patria di affai Uomini U- 
Itiitri, e fpezialmcnte del celeberio Oratore Gorgia, e 
del Tragico Agatone . Un miglia circa dittante dalla Cit- 
tà trovali al Seitentrionc il grandiflimo Lago , ò fia Vi- 
vaio, detto volgarmente Eivitro, che gira intorno A io 
miglia abbondanti (limo di ottima Pefcagione. 

6. ) Carienti»! , in lai: Carteontinum , piccoli Città Re- 
ale méditeranea un mìglio fòpra Lentini. EfTa fu eret- 
ta, e fortificata d'ordine di Carlo V. Imperadòre nel 
1551 in fito mólto più gradevole, e falubre di prima. 
Non ha che una parecchia con 3175 Abitatori * e 1 
Caf0 di Religiofi. Il maggior Tempio d'eda dedicato 
alla Vergine Immacolata fa una decorófa apparenza. Va 
franca per Rea! privilegio da qualunque gravezza . Le 
Campagne intorno ad amendué quelle Citta fono prodi- 
giofamente feraci di Granò, e rimarcate perciò da Ci- 
ceróne, e da Sirabòne . 

7. ) Caflrogiovanhi , e prima Ctfinisnm, in ìat: Erma ; 
Città Reale med iteri anca , d' antichillima fòndairone, 
come piotano le vatie Greche Medaglie . E firuata full' 
altezza di un Morite feofeefo da tutti i lati, e dìvife) 
dagli altri ; pitre tiene una valla piantlra , ed è munìt» 
dalla propria fua Umazióne, e da.due Venirti Cartelli. 
Contiene, molte Nobili Famiglie; Vi li computano J0378 
Anime tri dièci Parrocchie ,. una delie quali è Collegiata 
infigne ; Ha 6 Mónafleri , e- due Confervatòrj di Don- 
ne, S Cafa di Religiofi j un Romitaggio ed ut» Speda- 
le. Va adorna di molti Edifizj , La Collegiata è di ot- 
tima ftrutmra, e dotata di ricche rendite. Quella Cit- 
tà. è pólla, hd centro di tutta l' Ifola ; onde è che vie- 
se. Chiamata lOmbtticf della Sicilia, della- quale dall'al- 
to- Campanile della Chiefa Maggióre con piacere fe 
ne feopre tutto il circuito . Conferva qualche rimafugjiej 
del fu famofo. Teinpio di Ctrtn Etmtft. Le fue Campa- 

L * gne 
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cri: fon piene ài Selve, di Laghi, di Giardini, e di 
Campi ben lavorativi. V'ha un Lago detto di Pergufn, 
eli' ha quattro migli.! di giro; era prima cinto di Boi- 
chi, ma in oggi lo è di Vigne , ed è celebre per il fa- 
volofo Unito di Profcrpina fatto da tlutont nelle vici- 
name del medefimo . 

SO S. Filippo di jirgirìo, ch'anticamente dieevafi j1gn~ 
ra, o Jr&ra, Città Reale mediterranea fopra di una 
Montagna. Ha quattro Parrocchie, e due Collegiate,, e, 
quali tutte d'antica Uruttura, e di biionidimo ornato. 
Racchiudono in tutte S106" Anime; ha 5 Conventi di 
Uomini, e i Ofpiii , 3 di Do:inc, ed uno Spedale. 
Gode d'ima Regia Abazia. Si pregia di edere (lata Pa- 
tria dei celeberrimo Diodato Siculo . Le lue Campagne 
per delizia, ed ubertà non cedono all'altre dell* Ii'cìla . 
Sonori delle Miniere doviziofe di Ferro. 

p.) Mimò, in lai: Mina, Città Reale mediterranea iti 
ameno iìto (òpra un Monte. Comprende in a Parroc- 
chie, ed una Collegiata óioi Anime. Ha i MonalU-ri, 
ed un Conferva torio di Vergini, 4 Caie di Religioiì , e 
1 Romitaggi. E' di antica fondazione, come fi deduce 
dalle Medaglie, e Monete di vario metallo coti" impron- 
ta di diverte Deità , e di Ducrjio Re àe'iicoli, die fi 
vuole, fe non per Fondatore, almeno per rilioratore di 
e(Ta ■ Ha una fpeziofa Piazza. Le fue Campagne fono 
feconde di laporire frusta e di buoni palcoli, e mollo 
più di Canniti di zucchero che vanno celebra lilTi mi per 
intra l'Ilòla. In dillanza di due miglia al feiienirlone 
fcorgelì il Lago Ae'PalJci, detto comunemente di Ab/- 
fj'j di larghezza di Ioli 100. patii circa; le cui acque 
benché fredde bollono in molte patri , e fono puzzo- 
lenti, torbide, c fulfuree, e fan' alcuna volta vedere 
pur effe il fenomeno della Fati Morgana, 

jo. ) Noto, in lai: fctetttm , Citij Reale mediterra- 
nea a mezzodì di Siracufa di antichilììma fondazione, 
e da cui prefe il nome quella terza l'a!U. E* fopra una 
picciola feofeefa Montagna, e abbraccia in tre Parroc- 
chie, e due Collegiate joioi Anime 7 Monifteri dì 
Ponne, 11 di Uomini, un Confervatorio , uno Spedale, 
un 
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un Seminario, un Monte di Pietà, e 7 Romitaggi nel 
filo Territorio, eh' è moito valla; ed ha in oltre due 
Badie di Regio Padronato. Tiene alcune «rade diritte, 
e lunghe; filila maggior delle quali fi veggono Cafe. 
cofpicue, e rifpcttabili Tempi di poliruTitno difegno co- 
me il Duomo, la Cala del Magiilrato ec. Le ine Cam- 
pagne fono feconde, c deliziofe . II terremoto del io"p; 
la diftruffe intieramente ; ma poi rifabbricata in mcn 
ardua dilazione fu detta Nulo Nuovo . Fu Patria di 
Dncczio Re de 1 Sitali , di Biotte chiariflimo Oratore , e 
di altre Perfoae illuftri, e vanta il Privilegio che gì 1 
infanti Reali di Sicilia il abbiano achiamato limbi di 
Noie. 

11. ) Fiasca, anticamente Phtij, Città Reale medi- 
terranea tra le principali fituata fopra di un'erto Colle 
amenifiimo . E 1 munita di un antico Caiìello , e di quat- 
tro Torri altiffime. Contiene in una Parecchia, e 6 
Filiali, ed in 1 Collegiate 16035 Abitatori, e fra que- 
fli molti di alTai nobile condizione. Ha 5 Monifteri, e 
1 Confetvatorj di Donne, 11 Cafe di Religiófi,-z Ro- 
mitaggi, uno Spedale, un Monte di Pietà, ed un Se- 
minario; e gode in oltre di un Regio Priorato. Le fue 
Campagne ricche di. Fonti, di Pinocchi, di N occhio le , 
e di altre faporoie .frutta, fora molto piacevoli, e deli- 
ziofe. Nella Chiefa maggiore confervafi il gran ftendar- 
do del Conte Ruggiero. 

12. ) Siracufa, in lat: Syractfa , Città Reale bagnata 
dal Mare Jonio, e molto celebrara. Era aulicamente 
oltremodo ìnfigne, ricca, potente, e popolata, divifa 
in quattro parti, dafenna delle quali con la fu a ampiez- 
za formava, fecondo Livio e Plutarco, una grande Cit- 
tà. Erano quelle I" Ifola Ortigia, oggi giorno folamente 
abitata, l'ita, Aerodina, e Nipoti, al/i: quali alcuni Sto- 
rici aggiungono la quinta, ch'era il Caltello detto Em- 
poli. Comprendeva nel fuo giro, a detta di Strabone, 
21 miglia. Tenne i fuoi propr) Re, ovvero Tiranni già 
affai rinomati; e diede la nafeita a moliiiTimi Uomini 
intigni in arme, ed in Scienza; e poi in fanriià ancora . 

" L -3 Balli 
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Salii Ì! nominare per li primi il Matematico famofìffima 
Archimede, e per la fantità la celebra t Mima S, Luci» 
Vergine, e Martire. Ma fe nell'antichità era florida, 
di prefente è a minor condizione, fe ben per alno pur 
ragguardevole, con molta Nobiltà, e confiderai per la 
(marta Città del Regno , Nel diilreito della fua Catte- 
drale , e dì altre fei Parrocchie comprende folamente 
J45<J.a Abitami; ed in oltre 8 Monaiteri di Donne, t 
Con ferva tot j , 1} Cafe di Religiofi , parecchi Romitaggi, 
ed uno Spedale . Il fuo riputato Vcfcovado e fuffragaoeo. 
dell' Are ivefeovo di Morreste. Effa prefememente fi ren- 
de rifpettabile per le fuc Fortezze, (ìcciiè viene confide- 
rata per la prima Piazza d'arme della Scilia; e per tt 
fuo Porto alfai comodo, ed ampio, appellato PortoMag- 
gtore , a differenza del Porto Piccolo, il quale farà di uri 
terzo di miglio, di diametro , ma che per poca avver- 
tenza atterandofi , ed alzando fempre più di fondo . 
Ambidue fono circondati, e guardati dì Fortificazioni; 
cioè il Maggiore nelf imboccatura dell' antico Roma- 
no, delio volgarmente di Maniait, dirimpetto al Pro., 
molitorio Plirnmirio ; c tutti e due da Baloardi , ed al-, 
tri luoghi fortificati full' ingreflb della Città . Gode 
dell'antico titola di Senato. Vi fi ammirano in effa , e 
nelle ftie vicinanze pregiatiffime , e grandiofe vetufte me- 
morie , e tra quelle fi diiìinguono a piedi delle fue Mu- 
ra la famofa Fontana dì Jrttufa , V Anfiteatro [cavato 
nel vivo, fauci, la celebre Gratta orna Orecchia, di Ditmijio, 
le Grotte dì Pelope offia di S. Giovami, le Greche Lata? 
mie oggi dette Tagiiett ed i magnifici avanzi del Tem- 
pio di Giovi Olimpico , ora detto le Colonne , oltre 
hi venirla Chiefa Cattedrale già un Tempio. A' Dia- 
na . Effondo Piazza d' arme , non fi penetra in que- 
lla Città , che folarnenre pallandp per una porta di 
rcfiello, e per quattr' altre arcai?, che vanno difefe da 
quattro Ponti levatoj fofìoiuti da groifè catene, eda pila- 
Ori di pietra piantati full' acque del Mare, edifèfidaun 
buon numero di Soldati ; ne lì può entrare in effa gii 
fonata clic Jjano le ore 24 d'Iialia, fe non per ifpecìg, 
lift- 
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Jiifima dtfpenfa del Governadorc delta Piatti. Caddi 
lotto l'ubbidienza degl'Imperiali nell'anno 1719, e t'op- 
to l'ubbidienza degli Spagmioti nell'anno >73J. La fiik 
Campagna d'intorno è molto fertile ed ubertofa . Di' 
fuoi eccellenti Vini, e fpezialmenie animo JHofcattlh , fio- 
tome d'altri generi ài commercio, fe ne fa gran conto 
nella mercatura. 

13. ) Viziti!, o lia Umiiw, è picciola Cini Reale me- 
diterranea al Libeccio di Agofta . E' bagnata dal Fiume 
Drillo già Mthmr, e credei! nata dall'antica Siiti. Ha 
9004. Anime fono % Parròcchie, la principale delle qua- 
li è Collegiata, 3 Monifteri di Donne , un Confervato- 
rio, 7 Cafc di Religiofi , z Romitaggi > e 1 Ofpitali. 
La fua Chiefa Maggiore t di.grandioia llruttHra, e fre- 
quentala pel divoro, e ricco Simulacro del Pontefice S. 
Gregorio fuo Proiettore , e là in fomma venerazione, 
nella cui Feda fi tiene una frequenta ti ili ma Fiera. Le 
Abluzioni de' Nobili , ed il Palazzo del Magillrato fo- 
no di qualche bellezza ; e le fue Campagne all'infornò" 
fono affai ferrili , ed abbondanti di Belliatne. Qurlht 
Città a particolarmente offervabile per le Medàglie, Lu- 
cerne , Vafi lacrimatorj , Sepolcri, Grotte fotterranee, 
ed Offa, e Scheletri di Giganrefca Hatura- con altre 
antichità , che tutto giorno fi fcuoprono nelle fue vi- 

14. ) Abdica, Lat. Muty'ta , Città mediterranea alPo- 
nente di Noto in fito monruofo, ma pofta ih tuia Val- 
le che la divide. E' la Capitale di una valla , rkea, e 
affai ragguardevole Contea dell' ifteffo nome , i di cui 
Padroni per anttcfiffiimi Diplomi hanno varie preminen- 
ze con Tribunali limili a' Regi, e vi efercitano unagiu- 
rifdizione pili ampia di tutti li altri Baroni del Regnò. 
In quella Città , e nelle due altre fucceffive deilame- 
defjma Contea, quantunque Baronali vi fonò molte Fa- 
miglie Nobili, e riebnòfeiute capaci degli Ordini Eque- 
flri . Ha due Collegiate , e 8 Parrocchie con la copjefa 
Popolazione di 11218. Anime 6 Monifteri, ed un Con- 
ciono di Donne , M Cafe di Rtligìofi , un Rorai- 
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(aggio , ed uno Spedale . Si vedono in ella più Fabbri- 
che aliai i T a(le, e beile, e iptcialmtiiii; hi Col lu^ÌMa (tet- 
ra di S. Pietro, !a Ciucia de' (a Geiuiii , quella ue'Do- 
menieani , ed ii Palazzo de' Comi. Le lue Campagne 
all'intorno fono feri il illune , quantunque lafìblc , e $ìi 
Abitami di quella Contea fi dilìinguono dagli altri Si- 
ciliani, per edere ordinariamente più alti, corpacciuti, 
e robullr. I fuoi Cavalli, e Muli tono remili ptr i mi- 
gliori di luna l'Ifola, e quindi di elfi fi fuol farne i;n 
confiderabile traffico . Qucfta Cina vanta parecchi L'o- 
mini iUuflrj sì amichi , che moderni, e tra più recen- 
ti Letterali il capricciofo Filoiolò , e Poeta Tcmmafo 
CemfailU . 

15. ) Scidi , grofla Terra o ha Città Baronale coni- 
cela nella Contea di Modica . E' polla pur neh' intc- 
riore del Rcj! n °i c fondata, come credefi, pretto le ro- 
vine dell'amica Cafmtn* . E popolata da 11000. Abi- 
tanti, ed olire a 6. Parrocchie, e li belli Coaventi dell' 
uno, e dell'altro felli) , ed i Confervatorj , ha 4 deco- 
rofe Collegiale. Si ohervano di notabile in effa [re lim- 
ghilTimc vecchie Scale incavate nel Monte, ed un'anti- 
cliitìima Torre triangolare, la quale però reflò quali ro- 
vinata da! Terremoto del 3693. 

16. ) Ragufa , ancor quella grofla Terra o fia Città 
Baronale della Contea di Modica , che credefi fabbrica- 
ta fulle rovine della vetufla Mi Minare. E' popolata di 
circa 11000. Abiiatori ; ha più Parrocchie, e Comemi 
di Uomini, e di Donne, e Confermatoti , ed un'Ofpiia- 
Je , c due belle Collegiate . La Campagna all'intorno 
per elTere coperta di Timo, e Calaminta, e di a] tri- fio- 
ri in copia , ed erbe odorofe è abbondante particolar- 
mente di Mele. 

17. ) Terranova, Città Baronale, e primaria di un bel 
Ducato di tal nome, polla preiTo il mare a Ponente di 
Siracufa edificata dall'Imperatore Federico II. e I. come 
Re di Sicilia . Si 'vuole che derivi dalle antiche rovine 
di Ertale* ; altri però la credono piantata dove era 1' 
antica Cria, e lo delfumono dalle varie comendabili fue 

Aatl- 
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Anticaglie. Racchiude in una fola Parrocchia 7076. Ani- 
me; ha 6 Conventi di Fiali) uno di Monache di affai 
buona fabbrica moderna, un Conferva tor io , ed un'Olpi- 
[ale. E 1 cinta di forti Muraglie; ha un bel Palazzo de' 
Duchi , e varj decorati Edifìzj . Le fue Campagne fono 
deliziofc, e feconde; ed è uno de' Pubblici Caricatori di 
Frumento, onde cfercita molto commerzio. ; 

18.) Bufèra , picciola città Baronale al diffbpra ira 
Monti di Tertanova, e all'Occidente di Alicàta. Dà il 
primo Titolo di Principi di tutto il Regno , e quindi 1* 
invertitone ha la precedenza di tutti li Baroni Feudata- 
ri ; ed appartiene ora alla doviziofa, e cofpicua Fami- 
glia Brancij'urtc , che fi confiderà per k primaria dì Si- 
cilia, e che poffiede pure molte altre più ampie, e ric- 
che Terre , e Feudi , e fpezialmenre i! popolato affai ci- 
vile, bello, c dondolò Luego di Matzarino , celebre per 
aver tratta da effo la fua origine il f amolo Cardinal» 
Mazzarino. Binerà c preferì [emente poco confi derabi le , 
dacché fu diroccala nal Secolo XII. dal Re Guglielmo 
L detto il Malo, per rabbia contro Bonello Signore del- 
la flcffa, ed allora uno de' principali Baroni di Sicilia. 
Si crede che là preiTo vi folfe un tempo l'antica città 
di Matiorio . Vicino ad effa nafee il Fiumicello Monte- 
lungo, ed ha Abitanti con una Parrocchia Colle- 
giata , due Monalterj di Donne , 3 Conventi di Uomi- 
ni , ed uno Spedale . . . 

■ io.) Vedclì in quella Valle il terza de' tre principali 
Promontori della Sicilia, cioè il Capo Poffare detto già 
anticamente Pachino . E' rivolto ad Oftro-Levante dell 
Ifola, e rimira l'Affrica, e la Grecia o fia il Pekpone- 
fi. Alla eltrema punta di tal Promontorio Ila polio un 
picciolo Cartello guardato da poca Truppa tegolata per 
difefa alle feorrerie de' Barbari . Dalla parte di Oriente 
forma una Perniola molto rigida, e falTófa di circa tìoo 
paffi, ed ha un'angufto Iftmo di appena lo. 
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i. 43. Trinciati, Ducati, Marche fati 
Cornee, e Sarowe, 

Ardite, Afan, Avolo, Samfivnc* , Budèfi, Bufcèni , 
Sa/fra, Caffsn, Chiaramente, Comifo, Santa Croci, Fer- 
ia , ■tr*na>{'j*N , Giarratàna, Jamitceàri , Lcmjóttt, lieo- 
ita, Mm&rim , & toichUk, MtiiUi, Miktith , Modka, 
Monterei}», S. Maria S !vifri*,i, Lk.éiala o Gran Mhbe- 
U , Palagmia , PtlatKòìo -, Pittraocraa , fogtifu , fl/<ff, 
Etfotim, òcicb, Sertin», Storila, Strradifakt, , Space afar. 
Ut, !Tlf«WM, Vat S H.,rnèra ■alttrvfifi , Vittoria, Vifcari l 
rk&ni, Vafri, Vìilaàora. 

Olire ]>oi delle notate Città Regie dette Cernutali, 
e de" memorati Paefi Feudatari detti Baronali in rotte 
tre !é Vaiti, a fiati Provincie dei Regno di Sicilia , vi 
iva» «iwdio affai altri Luoghi di vemfta origine, * iH 
«palone confideraiione per rapporto al numera di Abi- 
tanti , a' prodotti , ed al commento . Spezialmente fi 
deg^iono rimarcare aldine Tetre abirate da Colonie Al. 
éamJS-ài Rito Gréto vero Cattolico Romano, e che fi 
■dicono CafaH di' Qrtei. Queflefono Ctmteff}t,PaliiZU>,sldriano , 
Piana, e Ale&ojtifv, iurte quattro beneftanri, popolate, 
civili , e finiate nella VaUe di Matura . Furono affogaste 
a numerale Greche Famiglie Albaneiì , ancor di condr- 
aione pallate ìuggrtive ««H* Sicilia parte nel 1484, e 

rte ftd J4SS, quando ti toro nativo Paefe fa occupato 
Turchi , dopo la morte del celebre -Giorgio Cafh-wto 
«gnor di Éfìro Stavo , o fia Mania . In quelle Terre 
© Cafali , torrfetVM» fin Oggi il proprio loro Linguag- 
gio , è Vefiito Grece- Albaneiè coi Rito Greco efatto 
Cattolico Romano , che feto pur portarono ; C Si piti 
nella città Capitale di Palermo hanno una Parrocchia 
affai bene affiliata , ed un buon Seminario per l' educa-, 
aione de' loro Fanciulli . 
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IV. ISOLE AGG I A CENTI ALLA 
SICILIA, 

Intorno al già defcritra Regno dì Sicilia , vi Tono al- 
cune Ifole di con federazione , altre Maggiori , ed altre 
Minori, che alla medefima fi riferifeemo , e vengono da* 
Geografi confiderate come fue dipenderne . Le Minori 
fonò : i. le anticamente dette Egxà'i , •jggatef, le più 
vicine alla Sicilia , cioè Favognana , Marc/ime, ed ÙIU- 
ca ; i. le antiche Colie, o Vuhantt , dette ora dì Lipa-, 
rì; J. l'antica Cofyra, ora PantcUaria ; e 4. quella <ij 
Lampettàfa. Fra le Maggiori, neliequaii fi può pur con- 
fiderare la principale delle Vulcanie, cioè Lipari, diftin- 
gnefi a ragione rifola di Malta con la ad efla vitina 
detta del Gazo di fua pertinenza. Ma come or la cospi- 
cua Ifola di Malta , e Tue dipendenze formano uno Sta- 
to rifpettabije da fe foggetto. alla Sacra Religione de' 
Cavalieri Gcrofojimilani detti appunto di Malta , e fola 
tributaria d«l Re di Sicilia , così di efTa fe ne darà la 
deferizione a parte in un'Appendice in fine. 

1, Favognana , anticamente JB&tf*-, tCapraria , fitua- 
ta verfo la Colla Occidentale della Sicilia , in faccia alle 
5pìaggie di Marfela , e di Trapani, da cui è lontana 
jo. in 11 miglia . La fua circonferenza è di circa mi- 
glia 18. Fertiliifimo ha il terreno , ed abbonila di copio- 
fe forgenii di acque crillallinc , come anche di Daini, 
e di Coniglj in quantità . Tiene un Littorale affai co- 
modo a motivo di alquanti feni , e Ridotti capaci da 
ricevere le Navi in un ficuro ancoraggio . Nel fua mare 
d'ordinario ubertoia è la pelea de' Tonni , dalla quale 
ritrae il profitto maggiore il Feudatario Padrone di effa. 
Vi è pure in quelV Ifola una valida Fortezza detta di 
S, Catterina, con altri due Forti guerniti di buon prefi, 
dio , e diretti da un'Uffiziale, che il Re vi mantiene , 
In tutto il reflo appartiene alla Famiglia Patrizia de" 
Pallavicini di Genova , cui ubbidirono ancora i pochif- 
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(irai Nazionali . Serre anco qucft' Ifola per luo-;c- di 
fupplizio a' Malfattori , che vi fi trafmettono o come J 
Relegati per intra l' Ifola, o come pure Prigioni nel rii- 
fagiato Caftello. 

Marttìmt , anticamente detta Marìtìma , Hi/ra, ed 
anco Tkertfia, che gira circa ij. miglia , è non niJio 
dillanie dalla predella Ifola . Il fuo unico pregio fi è 
quello di elTerc abbondante Ji pcrfeitiflìffio Mele, pet la , 
gran copia che vi nalcc di Timo , del di cui fior*; le 
Api ben eoloniieri fi palccno. Oltre alcune poccCafucce 
iabbricaie alla fpiaggia, s'innalzai» qiult'Ifolafopra un 
<;ran Promontorio ini' i]:::cce[iibil Callidio, ove a gran 
fatica per augulla flrada unicamente fi afcende , ed. ove 
giacciono pimtofio fepolti, cliecufloditi i difgraziati col- 
pevoli di Stato, clic vi fi trafportanc. Tocca ad elfi l.i 
pena di là foggiornare lotto la cura d'un Regio Gi- 
l\e!lanr>, c di pochi Soldati , che dalla vicina Piana di 
Trapani vi fi dclltnano a cambiar di prefidio dopo due, 

KS/ea, che tino dalli antichi tempi non ha cambùuo 
nome, e che alcuni Gcogr.-h la tmricono con le IdA-i 
di Lipari, è per l' incirca do miglia dittante dalla Sic'- 
Iia , e ne. gira 1 1, Fiori in tifa ne' tempi rimoti una 
Cini racordata da Tolommeo . Ne' Secoli più vicini 
v'era un Tempio dedicato alla Gran Madre di Dio, 
unito ad un MoniUrro di Benedettini , fotwpofto dal 
Pontefice Clemente V. alla giurifJizione dell' Arci uefeo- 
vo di Palermo. Di tfio in oggi non fi vedono, chele 
rovine, mentre in fatti 1* Ifola è in una totale dlfenìo- 
ne . Fu più volte penfato di fabbricarvi un Forte con 
gualche abitazione per tenervi lontani i Cotfati , ed in 
quelli ultimi tempi già fi è cominciato affai bene. Li 
diverfi Seni, e Ridotti, che conitene ne! fuo Littorale, 
fervono di comodo nceito a' Naviganti sbattuti da qual- 
che bunafea , c raolro più a' Corfali Barbarcfcbi, che 
vi fi appianano arpolUiamenre , e che per la fcarfez- 
ia dell' acqua vi hanno lavoraro delle Cirterne , per 
provvederti in abbondanza di un' elemento sì nccefla- 
rio. 
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rio . Nel Suo Mare fi u copiofa pefcagione del Co- 

I. L Ifair di I.hati , Iji. hfnìt ! ìyarxvrxm , o ft» 
^A.oùe , e falconi*, lono lliuate dalla cane Setwntrio- 
naie di Sicilia, da cui le p:ii ut me non fon più iridan- 
ti di 1+ migl-a d' l'alia , eoe a) Capo di Miia"0 . I 
Vulcani, che in altri t:mpt erano, e pi efen temente pui 
ri trota nà in alcune ci quelle Ifo'; , nt:n poco con tribù i- 
(cono al continuo Comare de' Vei:ti; pereto dtllcro gli 
antichi, avervi regnato Eolo, Dìo de' Venti; ed effenuo 
Vulcano il Dio mielaie di rutti 1 Mona , che iramm. _ 
dano fuoco, indi è, ibe 1 lidie furori buco chiamale* 
Vulcani*. l e p:ù cu:ifij:r;^ili fono: 

1.) (Jptri , L:.t- J ip*r 3 , è la più grande di ture, 
ed è la fola ben .^bi:ata ; gira circa iM. miglia, ed e 
quella di arra più falubre . E' fèrtile, ed ha ^rand'ab. 
bondanta di alluxe, iv'to , e allaito , e di bagni , che 
in alrri ien-.pt krjn mollo frequentati . Vi furono una 
volta delle bocche di fuoco , ma ora non ne gettano 
p-ù . Ha una competerne Otta affai amica dell' ifleffo 
nome, fabbricata fopra un erto fcoglio. Quefb è fu Se- 
de d'un Vefcovo di buone remine , e lutfiaganeo dell' 
Atcivefccvo di MeiTwa . La di lui Diocefi contiene in 
tulio nove groiTe l'anodine con if-uos Abiiaiori, com- 
piei* quelli di Lipari , ira quali ci fono de' Mercanti, 
e Civili dt Pitone forame . V' !ia un Governaci mili- 
tare con mediocre prefidio , che viglia alla ditVfa dell' 
antro, ma non affatto inutile Oltello . I fooi Popoli 
i'i Icr n ai tir a fono coragfiioli , arditi, edaftai deliri Ipe- 
j almenie r.epjt alfiti di maic. Il fuo tcicno, quaniuii- 
.:ue quafi affatto forile di Grano, pioduce non ottante 
Frutta fapoiinfTime di ogni genere , e mol'a copia di 
Vino eccellente, da cui ricavano il princi-al profitto li 
Abitami pel loio traffico . Si raccoglie eziandio buona 
quantità di Fichi , ed U«e paffe , non meno che una 
M.ilvafia (qnifìtifltma , che (parie per tutta l'Europa, è 
ni mangiar legno gradita nelle rnenle ancor de' Prin- 
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2. ) falcano , Lat. Villania, e anco Tiitrmiffa, Tlurà- 
fia, Mera, o fia la Santa , è un'Ifoletra che brucia di 
continuo, onde fi vede fempre forgere del fumo, e più 
Volte anche del fuoco. Vukaailk ti' è poco diflante ; die 
in altri tempi mandò fuora del fuoco . 

3. ) Lifcaèianca , anticamente Ewufmés , è 1* più pic- 
cola di tutte . 

4. ) Bachtluzzt , anticamente Htrculis Infalx. 
y. ) Panaria, anticamente Hktfia. 

6- ) Strangoli i anticamente Strmgylt è Fornita d uri 
terreno fertile; ha però Un'alta Montagna, che di con- 
tinuo getta del fuoco, ed è alquanto abitata da Conta- 
dini, c Peccatori. 

7. ) Salini, anticamente Dyiimt , c Giratila -, Ila tra- 
mandato anche del fuoco. Produce Villo, Alberi frutti- 
feti, e Cotone. 

8. ) AUcktì, anticamente Erkufa , prodUcedeltc palme. 

9. ) Filicuri, anticamente Phankufa, è coltivata, eds 
quella che dà Cotone in più abbondanza . 

3. Pantillaria , anticamente detta Cofyra ; E 1 Ifoia 
funata dirimpetto al Promontorio Lilibèo da una par- 
te, e dall'altra verfò le Colie dell'Africa, da cui ìgi\- 
vifa per un canale di 60 tiiigiia . Il fuo circuito , JScon- 
do la più accurata opinione , è di circa miglia 30. Vi fi 
offerva una picciola Città già chiamata da Palilio Oppi- 
dulum , per altro È alpeihe, e affai montuofa . Fin da- 
gli antichi tempi fu denominata Acrile; tuttavia, in oggi 
produce una mediocre (partiti di frutta diverfe i .ed irt 
maggior copia Capperi, Cotone, ed Aglio, che fi rraf- 
portano a vendere nella Sicilia , ed in Malta . Poveri 
fono per lo più i di lei Abitanti s quantunque ve ne na- 
no alcuni di condizione civile, Asaniano di poco il nu- 
mero di 2000. Tanto negli abiti , quanto nell'idioma 
confervano ancora dell'Arabo, fin daquando fu da.graii 
tempo abitata da' Saracini , mentre n'era anelato pa- 
drone Federico Duca d'Atene, cui fu donata dalUé 
Giovanni fuo Padre . La Famiglia ragguardevole Rtqm- 
/me, che fio dall'anno 1401 ce fece acquìfto, al pre- 
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Tenie la pofcicde in Feudo con titolo di Principato . Vi 
comanda però rifpetto alla, Fortezza polis ftyRupe feo- 
fefa , ed inaccclTibile un Governatore Militare, che qui- 
vi rilìede a nome del Re di Sicilia con una aampetentc 
guarnigione . AI medefimo s'indirizzano que' deKnquen- 
li, che pe' loro delitti meritano l'efclufione dalla Sici- 
lia. Avvi in quclì' Ifòls ima fpaziofilTiinaSpelonca, dove 
vi è una conferva di ottima acqua affai necefTa ria a tul- 
io quell' a.rido, E faffoiò terreno lenza Fontani- 

4. Lampiàufa, /ebbene confederata come attenente all' 
Africa, da cui è meno difcolìa j clic dalla Sicilia; pu- 
re, perchè n' hanno tempre difpodo i Monarchi Sicilia- 
ni, ed è in oggi pofleduta da un Barone di elfo Re- 
gno , può trovar luogo nella prefente De^ciiiiDjte, (r- 
gueudo il parere di un aiaggiór numero, di uuoni Aulo- 
ti, ch'alia Sicilia l' aitribuifcono .. Il, (ho circuito 4 *U' 
incirca di miglia u. Tiene un terreno feofeefo., ed. ali- 
«ente nel lato Occidentali! , ma piano, e baffo * fflrft 
più del dovere nell'Orientale. . Al preferite & all'arto di- 
fcrta, ed inrolra; nulla óltantevi fi confermane. non r pov 
che velligie di antiche, abitazioni ; ed in particolare le 
milra disfatte d'un vecchio Cartello , chiamato fino aj 
di d' oggi Tarn dìOtlafide ; in cui fu offervata, nel 16 lo 
certa barbara Ifcrtzione ,. che «iflne riferita, dali;- jfaU 
Scrittore Siciliano. Molli Seni., e RrJotti fi trovano 
nel. àio Littoralq per comodo di più Navigli . In una 
Grotta ia forma di Cappella formata, dalla Natura., 
£ venera un'Immagine, di Maria Vergine ove, con- 
corrano li Naviganti , che quivi tragheuano , COn 
gran divozione. Dicefi ch'eflà là Operi un continuo mi- 
racolo, cioè che tempre retta accefa la lampada , eli' ar- 
de innanzi al' {acro Altare, finché non arrivi altro Paf- 
feggiere a fomminiftrarvi OgliO. U Re A Ifonfo concedet- 
te queft'Ifcla a Giovanni di Cara fuo Cameriere con 
jodeftà di fabbricarvi ima Terra colla giurilo' izione deli; 
Imperio Baronale ; in oggi però è poffeduta, con titolo 
di dote , e con quello di Principe di tal nome acqw'- 
fla«>, nel. I.C547 dalla. cofpicuB Famiglia. Siciliana Tommafj. - 
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APPENDICE 

DELL' ISOLA DI -MALTA, 
E SUE DIPENDENZE. 
INTRODUZIONE. 
- ' Paragrafo I. 



"W~ \ v lfiia ài : Malta , che giace nel Medi r errane», eC 
g lendo più vicina all' Italia , clic alla colia di Afri- 
il * ca, ititi) asci luogo nella deferì?, io ne di quella. 
Dalla cofla di Sicilia , alla ()ua,'e è al Mezzogiorno , 
il 011 è più dinante , che circa 80 miglia Italiane, e da 
Tunefi d'Africa al Levarne circa miglia 200. Antica- 
mente ebbe il nume d'Jjtrt* , poi quello di Cgygia, in 
appieno i Greci la nominarono Meliti , i) qua] nome 
da"Saracini fu cangiato in quello di Malta. Se ne tro- 
va fatta menzione negli Aiti itegli ApolloliCtp.XXVIU. 
fel Naufragio lì (aliavi dall'Apollolo S. Paola, che là 
tonlacró primo Vcftovo S. Publio , uno de' Principali 
dell' Itola : le ben vi fia aucor contro yerfi a circa al Nau- 
fragio del S. Apoliolo, cioè (e Cagli fucceduto in que- 
lla- Iftila di Malta , ovvero nell'' Itola di Meltia, nel 
Goiio Adriatico . Alla Aia lunghezza lì danno 10000, 
alla maggior iar j; liciza 12000, ed a mna la circonfe- 
iW)i»'doooo pafli , o dà 60 miglia Iraliane. L'aria, 
che vi li reipira è generalmente pura, e faluiifera ; ben- 
ché fia forfè più de) dolere calda nelI'Eftaic per la vi- 
cinanza dell'Africa che le giace al di lòtto , e da etti 
fi credono originate cene cclhiinnnze ira il Popolo, che 
mollo ancor s'auomigliano a quelle degli Africani, fre- 
mine eziandio la volgar Lingua , che è una fpe/.ic di 
Arabo derivarne dall'antica Punica . Le Perlòne colte 
: . ■ però 
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però parlano Italiano, e feguono li collumi, e le mode 
ti; quella Nazione, e della Francete. 

5. 2. Tutta rifo|a può dirfi unofcoglio di fa(1b bian- 
co, e molle coperto di un piede o poco più di terre- 
no; ciò che là rende ftériie di natura, nè produce quan- 
tità maggiore di biade, di 'quella che balli a mantenere 
per 6 meli gli abitanti. Molta terra però vi fi è porta- 
ta in barche dalla Sicilia per ricoprimela meglio , e 
per renderla in vari luoghi fertile; ma quella terra in 
breve tempo fi cangia in polvere , piovendovi di rado . 
Il vino, che vi fi fa, non è fnmeiente nè pnre, e vi è 
maggior mancala di legna-,- onde dalla Sicilia fpecial- 
menie ,ne trae tutto il fuo bifognevole, ed in abbondan- 
za. Dall'altro canto però è terni? qtieft'Ifola di 'varie 
Fruita d'alberi a(Fai buone, di Agrumi, di Cottone, di 
Fiori, di Rofe, e di Timo , e quindi di ottimo Mele 
La Pefca vi è confiderabile ; dall' acqua dì mare li fa 
del Sale, e vi fi prende là pur qualche quantità di Co- 
rallo. Le fue Rendite annue ftimanfi ora della fora ma 
incirca di 76000 Scudi. Il numero di tutti gli Abitanti 
importa preienrememe circa 100000 Anime. Queft'lfo- 
la luit'aH'ir.iorno viene circondata da 14. Torti o fi.i 
Fortini ben muniti, e dà rupi, che non falciano appro- 
dare die ne' ficuri , e magnifici Porti . Scarfcggia 
piuttotlo d' acqua , non avendo Fiumi , ma fole Fon- 
ti, e qualche Rufcello; però bene vi fi %lifce con ot- 
time Citlernc . 

5.3. Gli Abitanti più antichi, dì cui fi abbia notizia , fu- 
xono 1 Penti, efpulli da Fenici, i quali dovettero ceder 
il luogo a' Greci . In appreflò fembra , eh-,- ila ilata 
foggetta a' Cartaginefi , a cui ih tolta da' Romani. 
Qiiando però il Romano Impero andò in decadenza , 
ella cadde fotto il Dominio de' Goti ; e poi fu fotto- 
pofta a' Saracini , a' quali nel IC90 fu prefa da' Nor- 
manni. Da qtìcl tempo poi ebbe femprc l'ilteflb padro- 
ne con la Sicilia . Nel 1193 nobilitala col titolo di 
Contea^ fu divida dal Regio Demanio , o fìa Domi- 
nio , e concettili» a Mxrtitn di Brindefi , Grand' Almi- 
ItaK* ■ M ran- 
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fame di Sicilia , in ricompenfa de' molti fervigj pieilati 
alla Corona ; a cui in ella Cornea fuccedctte Cugliilmà 
Cnfo , anch'egli Almiranre di Sicilia; a Guglielmo il 
ftto Genero irrigo, e ad Arrigo il di lui figliuolo A'rr- 
col'o. Altra notizia indi non li ha de' po&dirori di que- 
lla Contea lino al 1311, nel qual anno ritrovali Inve- 
lino di quello titolo, infieme cogli altri di Duca d'Ate- 
ne, e Necpatria, e di Marcheic di R&ndazzo Giovanni 
figliuolo dell' I rape radore Federigo li., il quale venuto a 
mone itlituì per teftamento erede degli accennati titoli 
il luti Figliuolo Federico . A quelli fuccedéné Giovanni 
Secondogenito di Pietro II. , e Fratello di Lodovico ; e 
Federico III., e dopo lui la Regina Giovanna, ed il 
Re Lodovico concetterò il Contado di Malta nel ijji 
ad Angiolo de Caaolii , che ne fu l'ultimo poflèflore , 
efTendo flati dopo di tuo riunita al Regio Dominio Si- 
ciliano . Non fu però di gran lunga durevole la fua im- 
mediata fof;gezione a' Sovrani ; irri perciocché nei 1175. 
il Re Federico HI, tornò di bel nuovo a concederla , 
donandola unitamente pure colf'llbla del Gozo a Gui- 
done Vtnt'tmMia ; lebfaene non a' -JMz prefa inveilitura . 
In progreffo fu conceduta a Giacomo Aisgtm ; ma nel 
J391 cambiò un'altra volla di titolo , e di Padrone, 
avendola il Re Martino iftituìta in Marcllefato , con 
donarla a Guglielmo Raimondo di MonCada , il quale 
petò non ebbe a goderla gran tempo , come né pure 
Artale" à' ÀUg/ma , che dopo lui n'avea ricevuta l' itivc- 
Altura", poiché il Re M.irtino ritoltala la riunì con De- 
creto perpetuamente al Demanio . Penfavafi che dopo 
lante , e sì varie mutazioni alla fine qucfV Ifola folle 
affatto lìcura d'ogn' altra alienazione dalla Reale dipen- 
denza ; quando nel 1413 il Re Aifonfo giudicò di ven- 
derla a Confalvo ^funtori, così r i ce h ledendo gli urgenti 
bifogni del Regio Erario- ; ma i Mal teli foflrendo mal 
volontari il fot tome tre rfi di bel nuovo all'autorità di 
un privato , fi determinarono a pagare al Re Aifonfo 
la fómma di trenta mila Fiorini , ad oggetto di ricat- 
tarli da sì fatta vendita. Fu accettata dal Re l'offerta i 
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onde anche l'Ifola venne ad ottenere un ampio Privile- 
giò nel 1418 $ di non poter mai per 1' avvenite, ni ds 
eGo Alfonfó, nò da' luoi Succedati nel Reame di Sici- 
lia venderli , ò donarli per Qualunque rilevarne cagione ; 
tjilal Privilegio fu yuniUalrnente oikrvaio ila' Monarchi 
Siciliani fino all'Imperatore Carlo V. 

Carla V. Imperatore ce. la diede ili Sovranità eoo 
annilo picciolo tributo di riionofccnza , nel 1 J30 a' C<t- 
balitri di S. Ciòvami liatii;ij i\: drslikmmc , Uopo ÌS 
perdita; ch'elfi fecero dell'Itola di Rodi, in vario di- 
tela vaioiofamcmc nel iimghiilimo afelio fofienuto fin- 
irò Solimano II, Imperadorc de' Turchi. Quella fu 1' 
ùltima concezione fatta dal Re di Sicilia dell' Itola di 
Malta, eh' è poffieduta d'allora in poi dalla Nobile Re- 
ligione Cavalcrefca , ed Oipitaliera Gerofol imi tana di S- 
Giovanni , die viene piir anche or» chiamata jblo RtS- 
gìoìit ili Unità . Tal Religione ferhpre più diilitigueiì nel 
Mondo Cattolico così per I* chiarella del fanone de' 
Cavalieri, che la compongono, come ancora pelnobile 
éferemo di far fronte vaiorofameute alla poflanca de' 
Tiirchi ; e barbari Carfari . 

5. 3. QiielH Civjiicri ebbero in prima origine in Ter- 
■ rafanta uelfa Città di Gerufalemme di Palcltina nella 
irìaniera che fiegtie . Varj Mercadaliti di Amalfi, Citta 
del Regno di Nàpoli , per meiio del traffico , j' erari 
talménte polli , in graria prdTo !t Principi Saraciili di 
Gerufalemme nel Vi. Secolo, che ottennero dilli, mede- 
fìtrii la permiilione di fabbricare Una Chi«fa in GertuV 
lemme , terminata nel 1048, folto ito me di S. Mtrii 
di' Latini, con un Moriiiìcrio dì Padri Benedettini, che 
l' uffizi avano . Conforme all'accordo dì pace già riabili- 
ta tra l' impera tor Greco Contamina Monaco, e tra 
Calif» Sàracini , il Santo Sepolcro era allor frequentato 
da f/arl mimerò di Pellegrini , fpecialraente da' Criftia- 
iii de' Paefi Occidentali; lo che lil.là cagione, che in- 
silile i mentovati ricchi , e pi i Mercatanti a coftruirvi 
IJerttrò del Monillero pur uno Spedale con un Oratorio 
per comodo de' Pellegrini , che confidarono a S. Ciio- 
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vacai Bamlìa; ^ per ^'vkt i Pellegrini vi pofero certi 
["rati, che dal loro uffizio ebbero il nome di Frati Of- 
fidaUtri, e dalla Chitfa di S. Giovanili quello de' frati 
di S. Giovanni, e Rettori primo di eiìì fu lui cerio Fr.t 
Gherardo probabilmente Amalfitano. I mezzi ncceUarj iil 
mantenimento de' Pellegrini , in prima furono porrai! 
gtneiofamenie da' benemeriti di Amalfi. Quando poi la 
Ci'tà di Geni fai e in me colia Terra Santa fu poi conqui- 
dati da Goffrivi o di Buglione nel 1099. avendo quelli 
Frati ptieftati pran fervei in quella occafione, Goffredo 
dono a' medelimi varie ponili™!, e allor il medefimo 
primo Rettore Gherardo erede un nuovo Grande Ofpi- 
tale in quel Gt'o, dove dicevoli per antica tradizione aver 
già abitato il S. Profeta Zaccherb . Il fuccclTore Re Bai- 
duino confidò alla lor difefa iridi alcuni Csftelli, e Cit- 
tà . Allora cffi in im Capiiplo Generale eleflero nel 
ilio per loro primo Gran ft!aeP,;o Fri Raimondo di So- 
dio , il quale uni tulli i Fi air in un Ordine Rcligiofo 
non Col Olpitalièr? , ma ancor Militare , ed obbligollt 
sili tre Voti di Cattiti , Povertà , ed Obbedienza . Die- 
de a' mcdefimi la Croce Ottagona hìinca , col Manto ne- 
ro, e gli divife in 3 Gialli , cioè in Cavalieri, in Cap- 
pellai , ed in Serventi d' armi . Tutto quefto accadde 
vedo U fine del Secolo XI. , e fa confermato dalli Pon- 
tefici, che ricevettero l'Ordine fotro la loro protezione 
immediata . La valorofa condotta dell'Ordine gli pro- 
cacciò poi gran ricchezze . I Cavalieri per 100 anni fo- 
(tennero i continui aflalti de' Turchi, rimanendo fempre 
nella Siria, ed in Terra Santa. Quando però nel tipi 
i-ci't'erono l' ultima loro Città di Acri, effi por ta ronfi , 
invitai) , neH'lfok di Cipro , e nel ii refero pa- 

droni dell' libla fl-Jili, coli' Ifole circonvicine Hicoria , Epifio- 
p i*,JoI!i, I-immia, c Sitane. 11 Papa Gemente V. ne li 
confermò nel polfeflo iòftenuto da' medefimi per lo fpa- 
7\Ci di 113- anni . Da quel tempo incominciarono a 
chiamare Cavalieri di Rodi . Nel jjaS dopo una lun- 
ga , e valorofa refifienza ne furono sloggiali da Soli- 
manno H-, e di h't jianaionfi da principio nell'ìfoU 
di 
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di Càndia , poi andarono parte a Veneiia, e parie a 
Viterbo , ed in altri luoghi d'Italia, nialìimamenie 
Nizza di Savoia. Carlo V. Imperatóre, e Rr; "li Sicilia 
gli fece venire a Sìracufa temendofi tin irruzione in Iia- 
lia dell' Impera e or Soli man il o ; ma là vi rimsfero per 
poco tempo; ÌQjperocchì Girlo V, nel 1510 dopo varj 
Trattati diede ( come già prima fi dille, alll medefimi 
l' Ifole di Malia, e G&za, e confidò pure alla Sor difela 
la Città di Tripoli in Africa , di cui ejjli allora era io 
polferfo . Elfi dovettero obbligarli allora a fare guerra 
continua a' Turchi , ed a' Carfari -, e furono terra» a 
promettete con giuramento 1 1.) Che della cellione di 
quelle Ifole non ne farebbe da elfi «bufato ifiai in pre- 
giudizio del Regno di Sicilia. ì.) Che il Giuff ad Tona- 
to del Vefcovada Maltefe fempre appartenerle a' Re^j 
attuali di Sicilia, però con condizione, che qticfti Re 
avclfero il diritto d'elegger per Velcovo urlo de' tre 
Soggetti proponi dal Gran Macftro. 3.) Che il Capita- 
no delle Galere fofle Italiano, né puffi clfer toreftiero, 
fofpetto a! Re di Sicilia . 4,) Glie fe mai l'Ordine ri- 
rornaffe al poiferTo di Rodi, o clic altrove fiflaJfc la fua 
Sede 1 le concedine Ifole ricsdeilero fot 10 il Dominio 
Siciliana; E J.) Ghe in ricognizione di quello Feudo, 
l'Ordine per mezzo di Cavaliere, a ciò dellinato an- 
nualmente nella Feria di tutti ì Santi raindafiè al Vice- 
Re dt Sicilia un Falcone . Da quel tempo in qua elfi 
ebbero il nome di Ctvalitri di Malta . Riguardo al fe- 
condo Articolo bifggna notare, che nel j 753 il Vtfco- 
vo di Siracufa, per ordine del Re , tentò due volte di 
vifiiar le Chiefe di Malta tanto nelle cofe fpirituali, 
che temporali ancora ; ma però il Gran Macftro vi fi 
bppofe , e quindi nacque una gran difeordia fra la Cor- 
te di Napoli, e quella di Malta, che però fu accordata 
lui principio del 1755. con reciproco decoro. 1 
1 $. 4. L' Ordini dt' Cavalieri di Malta, confitte prelén- 
temente In VII. Lingue , o fia Nazioni, e pel panata 
erari Vili., perchè vi era pure la Lingua d'Inghilterra 
prima dello Scjfma della CUida Anglicana. La prima 
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fj] quelle Lingue fi deve confiderai IVjWmm rlfiedcndfi 
jn effa l'Ordine . In Francia vi foro ora j. Lingue, 
' cioè quella V Alvina*, di Pro»;*** , e di Francì* prò. 
pri?. La Spagna è divifa nella Lingua di Aragwut, e di 
(,,,,';.-.■■■;., , Alla Lingua TVdr/™ , m altri (empi tu imita 
la Prioria pur di Danimarca, e di Svezia . Tilt li quelli 
Paefi hanno molto contritmito all' avaniame.uo dell' Or- 
dine , maflimamente la Francia, dove le } Lingue pof- 
fiedon') joo (Ammende, oltre un riccbiflimq £ran Prio- 
rato . Se fi conlideri poi tutie leCommcnde, che l'Or- 
dine pofliede in altri Paefi, 3000, e più Cavalieri poflbn 
vìvere comodamente . L' Ordine però ha perduto molte 
poflèffioni t'pezial mente per l'abolizione della Prioria, d' 
Inghilterra, e de! toltogli in Danimarca, Svezia, Polo- 
nia , Germania , e ne' Paefi Baffi a cagione della Rifor- 
ma, e delle guerre. 

5. 5. L'Ordine olferv* la Rewla di S. Agoflmo, ed, 
obbligandoli iblcnnenieme all' ortervanza de' 3 Voti, ne 
fiegue, eh' è un Ordine Ret,igiofo , ed in ciò foretto a; 
Papa . I Cavalieri , Cappellani , e Serventi chiamanti 
frati , e di quello Titolo neppure il Gran Maeltm fi 
vergogna. Benché non fia folcito in foftanza l'Ordine 
come Sovrano alla Giurila! zio ne di qualfifia altra Poten- 
za Secolare , ciò non oftante più volte fi è daio il ca. 
fb, che le aecufe contro del medclìmo. come Rcligiofo, 
ti 'fon portate al Tribunale del Pontefice . In cofe ^ 
che riguardano V Ordine il Gran Maeftro deve eon- 
formarfi t\ Configlio , ed al Capitolo deli' Ordine ; 
ma riguardo all' Ifole , ed a' tuoi Abitanti egli i Pa- 
drone affoluto . Nella ma Refiderjza ordinariamen- 
te fi velie A' una Toga lunga di eolor nero , con. 
una gran Croce di tela bianca in peito , ed al fian- 
co porta fofpefa una Borfa di Veluto nero ricama- 
ta' d' oro , fimbolo della Carità verfo i Poveri , con- 
forme alla prima Mi maone ; ma in campagna ve- 
lie 1' Abito alla Frangere de' colori deil' Ordine tof- 
fo , e bianco , con la Spada al fianco , e con doppia 

gran Croce in p«to , di t»M «•«« dfi , • * orq 
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fmaltata di bianco, ed ornata l'opra di Corona ali' Im- 
periale. 

. $. 6. Le Cariche maggiori dell' Ordine fono i Bali 
Conventuali eletti pure Gran Croci , che eonftituìfeono 
principalmente il Coniiglio del Gran Ma*ftro , e che 
fon i Capì delle VII. Lingue . Elfi fono i ) Il Gran 
Commendatori* che fcegltefi della Nazione Provenzale, e 
ch'i: Pref'idenie de! Teforo, e della Camera, a) Il Gran 
JUarefiiallt , che fi elegge della Lingua d'Alvetnia, c 
che ha il Comando nella guerra , e che ha in fu* dit- 
pofisiorte la forte de' Prigionieri. % ) Il Gran O/pedalie- 
re, che fi fecglie di Francia , e che ha cura degli am- 
malati . 4) Il Gran Ammiraglio , che lì elegge della 
Lingua Italiana, e che comanda la Flotta. 5 ) Il Gran 
C ~on ferratori , che s'elegge della Lingua Aragonefe , di 
cui l' incombenza è di fottoferìvere a' Biglietti del Sol- 
dò , e di preliedere al Teforo di S. Giovanni. 6) II 
Gran Cancelliere , che fi iceglitì della Lingua Calìiglia- 
na, e foprimende agli Affari di Cancelleria . 7) Il Gran 
Bali, che s'elegge della Nazion Tedeiia, e foprintende 
alla Giuftiria , ed alle Fortificazioni di cìrtà Vecchia, 
e dell' Ifola Gozzo .8)1! Tiircopeliert , che fi eleggeva 
prima della Lingua Inglefe , e loprintendeva alla Cavai, 
leria, e Guardie f quella Carica prefentemente è ammi- 
nifirata dal Sinifcako . Vi fono in oltre i Bali o fiati 
Gran Croci Capitolari, e quelli pur detti di Grazia len- 
za numero Sfiato, e primi tra quelli, e ancor fra li Ca- 
pitolari , e Conventuali ne! pofto fono il Vefcovo di 
Malta , ed il Prelato Priore della Chiefa di S. Giovan- 
ni , eleni quelli due fempre dal numero de' Fra Cappel- 
lani Conventuali . 

5. 7. Succedono poi ti Priori , tra li -quali la Gran 
Prioria di Germania ha il primo luogo . Quello Gran. 
Priore nel 154.5 da Carlo V. Fu dichiarato Principe 
dell' Impero , e gli diede luogo , e voto neltii Dieta Im- 
periale nella Clafie degli Abati Principi . La fua Refi- 
derwa è in Hitersheim nella Brifgovia , ed è tenuto a 
mandar ogni anno una cena fomma di dannaro in fuf- 
M 4 fidi» 
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lidio centro il Turco , u fono altro nome ai Grati 
Maeflro di Malta , ài cui egli è quali il Vica- 

5. 8. Vengono iodi li Commendatori , che fono in af- 
fai numero , ed iti tutte le Lingue , non Colo de' Ca- 
valieri di GiuftUia, ma eziandio de'Fra Cappellani Con- 
ventuali . 

$. 9. Seguono finalmente i Cavalieri, che tutti fon 
Nobili, e che debbono iliraoftrare la Nobiltà generala, 
e provata alrr.enn pei <;uJttru eia de' loro Ascesati. 
Qcuìa Oafle dt Cavalieri chiamanfi Cavalieri di Ctufti- 
zia, per diftingueifi iia" Cavalieri di Grafia, j quali non 
hanno prove ruffa lenti per cmioftiare la richieda fene 
ci Antenati Nobili; ina the per i toro meriti particola* 
ri vengon dichiarati Cavalieri, e poflbn ave' pure dello 
Commemie. Conforme «gli Statuti nelTun Pigilo il!e£it- 
ti.no (eccettuato (c (offe ài tin Soirano) oè chi averte 
meno di th ami può riceverti nel! Ordine ; ma però 
alcuna volta con la Difptnut del Papa, ed arténfo del 
Gran Maeftro il deroga alli meJelìmi fpesiaimente ri- 
guardo alla età . 

$. io. Per ultimo han rango, e voto nell'Ordine li 
Fra Cappellani Conventuali , che provano anch' erti almeno 
quattro età di Cirilla generofa , e fono come li Cano- 
nici della Chiefa Conventuale della Religione , ed han- 
no Commende , e portone) effere pur Bali , ma foio co- 
me prima fi è detto . Li Preti dì Obbedienza , non for- 
mano rango di diftmiiorie nell'Ordine, ma fono jjilcr- 
vienti, e foio Cappellani , come li Serventi d'arme, Io- 
rio folo Scudieri de' Cavalieri ." ancor quelle due qualità 
di Perfonc prrò hanno le loro prerogative , e devono 
eflère ben nati, godono il Foro della Religione, c por- 
tano fa Croce, ma con un braccio mancante dell! quat- 
tro delle ordinarie. 

j. 11. Il Gran Alaeflro ì Sovrano di Malta, e l'inti- 
tola pur Principe del Gitxa , dura in vita , ha l'autorità 
di far battere Moneta col fuo Nome con altre preroga- 
tive conCderabili j e dalli fuoi fudditi eli fi dà il titolo 

«ti 
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di AtittZA Smmnììfim» , ma da' Cavalieri quello [ola 



per altri fpeziofìlUmi tìtoli egli col cocfcnio del fuo 
Configlio dà la Croci detta di Divozioni a Perfone illu- 
(Iri ancor Donne , accettandone le così come ofablate, 
e facendole partecipi di alcune prerogative della Religio- 
ne, e fenza obbligai, uè voti; e tal Croce pur fi diftin- 
gue in Cavalieri , Commatdatori , e fino Bai) detti di 
Divozioni. Li Luoghi principali di Malta fono: 



i.) La Velluta , o Città Nuova, è or la Capitale 
dell' Ifola , piantata nel 1566 fui ponticello Sccbirras, 
che come penifqla s' inoltra ne! Mare , dal Gran Mae- 
stro Federigo Giovanni della l'alletta , che le diede il tuo 
Nome. Le lue Mura fon, di pietre quadre grandi, fra- 
vate in buona parte dagli fcogli , e fon forprendenre- 
menre fortificate , e fornite di Cannoni . Nella punta 
citeriore dalla parte del Mare v'è il Cartello S. Elma, 
fortificato alla moderna , che difende l'ingreflb de' due 
ampli e magnifici Porti . L'uno di quelli Porti entran- 
do dalla parte del Mare, giace a mano dritta della Cit- 
tà , e chiamafi Marfa Mafubtli , e rinchiude un Ifojef- 
ta, ove è un Lazzeretto, ed un Forte . L'altro furio 
è a mano finiflra, e chiamafi Marfa, oppure PortoGraiu 
di, e quefto è il più grande , il più ficuro, e comodo 
aitai, e forma alcuni leni. In difefa dell' ingreflb , olire 
il mentovato Gattello S. Elm* , ferve anco il Forte Ri* 
enfili, il quale giace fulla punta detta dell' Orfa , che i 
a mano manca. A mano delira del Porto giace la cit- 
tà di Valletta , ed a mano manca ritrovami il Borep, 
o fia Vttttmfa, e Saagtèa. Io Valetta vedefi il bel Pa- 
lazzo, in cui rifiede il Gran Maeftro, davanti al quale 
v'è adorna di vaga Fontana una Piazza vaila, che fer- 
ve agli Efercizj Cavallerefchi . Ogni Lingua dell'Ordine 
vi ha la fua Cafa pubblica , detta Alberga , La Chiefa 




t. mt Ifola dì Malta. 
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eonfagrata a S. Giovanni Bautta , è la Conventuale 
dell'Ordine, bella, ricca, ornata, forte , e ben fervila. 
Nella Valletta le ftrade fono larghe , e fpaziole ; le Ca- 
fe fabbricate di pietra d' intaglio, fanno una buona com- 
parii; fono per la maggior pane alte di più piani, e 
■ben difpofte internamente in Appartamenti , ed i Tetti 
fon altrettante Terrazze , o Piattaforme fatte alla ma- 
niera de' Turchi. Sono particolarmente da offervarfi I" 
Alienale, l'Infcrmeria, l'Ofprtale , il Confervatorio del 
Teforo , gli Alberghi delle fette Lingue pure, e tutte 
le Fortificazioni. I Gemiti vi arcano un magnifico Col- 
legio; vi è la bella Parrocchiale, eCollegrata di S. Pao- 
lo, e vi fono varj Conventi , e Monafterj, come pure 
uno Spedale con un Edifizio , dove fi cuitodifcono li 
Schiavi Turchi . Comprende almeno 1000 Abitami , ed 
4 frequentata , piena di polite Pedone , ed affai mer- 
cantile. 

i) Città Vjftmaf* , oppure il Borgo, Cittadella for- 
tificata, giace in una «Vetta lingua di tetra accanto al 
Porto , che è a mano finiftra di Valletta , d'onde in 
ambedue i lati s'inoltra un Canal largo di Mare for- 
mato dalla natura, che rinchiude la Città, e forma de' 
molto comodi , e deliziofi minori Porti , de' quali 1" uno 
ohiamafi Porto dille Galeri. Il Cafiello di S. Angelo, affai 
forte giace avanti in uno feogib alto, ed è unito al 
Borgo per mezzo d'un ponte. Il numero Aedi Abitan- 
ti è di circa 3000 Anime fotto due Chicle Parrocchia- 
li, una dei Greci d' antichi flim a ftrutrura , e l'altra di 
Latini . In altri tempi il Gran Maeftro qui teneva la 
fua Refidenza . II Palazzo dell' Inquifizione , o fi a del 
Prelato Nunzio del Pontefice , c l' Armeria fono le mi- 
gliori fabbriche della Città Vittoriofa . DiceG così chia- 
mata per lo lungo attedio di quattro me(ì foftemito nel 
15Ó5 contro le fofee di Solimano II. Imperadore de' 
Turchi . y ha qui il Bagno, o fia luogo, ove Itanno 
linchìiifi gli Schiavi . 

3) SangUa, è in una penifola divifa dalla Città ante- 
cedente permetto del Porto delle Galere - Dall'altra 
par. 
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pane v'è un Porto, che ha il nome della cittì . Vi 
fono circa +000 Abitanti lotto una Parrocchia. Fu cosi 
chiamata dal nome del Gran Macero , che le diede per-, 
fetto compimento ; viene aqclie chiamata l' ligia di S." 
Mtchiele, perchè nel giorno della di lui apparizione co- 
rnincii a munirli di Fortificazioni . 

4) Forcola, 0 Buemnla , altra Cittadella aperta con 
6, o 700 Cale folto di una beila Parrocchia. E' lima- 
ta in poca dilUnza dalla precedente . E' fiancheggiata, 
e difefa d» 

5 ) Città Naomi Cottmtm , fortificata fecondo le -Mi- 
gliori regole militari . Rinchiudi! il vecchio forte di S- 
Margherita , e fu cojì detta dal nome del Gran Mac- 
ero , che la couTufTe , i 

61 ftorìtna, o Borgo Villini, , al McKiodi delia Val- 
letta formarebbe una fola Città con aneli* , fe non 
vernile feparata dall? molte Fortificazioni , ed Opere efle- 
riori . E' delìziola fui Mare ( e come Ja Piazza d' 
Arme . 

Qnefte cinque piceiole -Città deforme finora poffon 
riguardarli come parti della Capitale Valletta , cflefl- 
do Tune limate accanto all'altre, e unte preflb la me- 
defima; 

7) forte S. Tommafo, non è motto diftante da Val- 
letta , e giace in una lingua dj terra fui Mare . 

3) Perdala; i un Palazzo di diporto del Gran Mae- 
ftro, due miglia diftante dalla Città di Malta.,' 

9) Città Vecchia, Notatile, e Medina fono nomi d' 
una fola Città, eh' è- fortificata, ed in mezio all'Ifola 
giace in un colle, ed era una volta il doppio più gran- 
de, e Li Ospitale ddl'lfola. E'ia Sede del Vefcovo, e 
contiene rarìe Chicle, e Mooaftcri, ed è ia più abitata 
dalli antichi Nazionali . Oggigiorno diftinguefi per la re- 
fidenza, che fa in e(fa il rifpettabilc Magi/irate Urbano 
de' più ragguardevoli Mal teli, e per la iomuofa, e ric- 
ca Cattedrale , pel buon Seminario , e pel Palazzo dei 
Vefcovo. Vicino a quella Ci'tà v\ fono la Ciiifé e le 
frotte di S. Paoh dette di Lorabbato , dote fi troiana 
cet- 
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tene Pietre in forma di Lingue, « di Occhi marini 
probabilmente corpi di Mare là impetriti, ie quali fi 
dicono Lingue. di S. Puah, e Gloffepìette , e fi tengono 
dagli Ifolani in divozione, e fi difpenfano con la Terra 
oflia Tuffa friabile di tali Grane come un rimedio, e 
prefervativo contro le morlicarure degli Animali velenofi . 
Preflb a quefle Grotte lui Mare vi È il Parta di S. Pao- 
lo oflia Calla detta dove fi moftra lo Scoglio, nel qua- 
le diceli che fi rompefle la Nave, che portava il S» 
Apoftolo, e facefle il miracolo della Vipera, che lo 
morfieò, e fi tiferifee negli Atti Apostolici. E 1 guarda- 
ta quella Spiaggia da un buon Forte ben munito. 

lo) Bafthttto , offia il Luogho di delizia del Gran 
Maeftro . Queflo è circa due miglia lontano dalla Cini 
Vecchia vttto la Valletta, e ridi' internò dcll'Ifola,e 
nella più eminente, e fallire umazione. E 1 un defiiioid 
Palazzo all' anticha a forma di Cartello grande e fian- 
cheggiato da quattro Torriceile rotonde. Ha un hello e 
fpaziofo Giardino al di folto con vaghe fontane in una 
picciola Valle; ed è circondato da verdi Collinette, che 
lervono di Parco per la Caccia . 

Oltre poi delle mentovate Città, e Luoghi, fi con- 
tano per rifola dì Malta varj altri Borghi detti Cafaii 
di qualche grandezza, e popolazione con belle Chicle, 
e con buoni Catini di Campagna de' Cavalieri , e 
de' Signori; e di più delle Villette per li Lavoratori de' 
Campi, c per li Pefcatori preflb il Mare. 
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». Ifola ài Goxp. 

V Ij'ofo dì Covi, chiamata dagli antichi Geografi GM- 
foj , e Gn»iifmm , e dagli Abiranti volgarmente Gau- 
iifcb, è limata al Maedro di Malta circa 6. miglia da 
efia lontana .Ha i x. miglia incirca in lunghezza , 6. in 
larghezza j e 30. in circonferenza, ed è circondata per 
la maggior parte di alte balze , che la rendono quali 
inacceflibile . Abbonda di eccellenti acque ; è fèrtile af- 
fai di frutta, erbaggi, e ancor frumento ; ficeome an- 
cora vi fono non da molto feoperti nella medefima del- 
le Cave di beli' AJabaii.ro fiorito , e di gran copia di 
Gloffepietre , e di altre Naturali Produzioni. E 1 abitata 
prefentemente da circa Joooc. Perfone, divife tralaCit- 
tà , che porta lo fleffo nome di Cozza , ed ha un Go- 
vernatore Cavaliere, ed è molto civile, e fi. piccioli Bor- 
ghi ad effa vicini . Viene difefa da un buen Cartello 
con Guarnigione confiderabile in oggi lidotto in forma 
ben munita Cittadella detta Cambraj , dal Bali di tal 
Cognome primo liio fondatore , affine d'impedire gli 
attentati de' Corlali, e della Flote Turchefche già pri- 
ma fatti per agevolarti i'imprefa di Malta. Quello die 
fi vede di offervabile nella Città , la quale non è male 
fabbricata, e difpofta, li è la bella, e ricca Chiefa Par- 
rocchiale Collegiata infjgne, i'Edifizio della Polvere, 1' 
Ofpitale delle Femmine , e un'antico Cimiierio , che 
molto inlereiTa la curiolità degli Antiquari per i Blafo» 
rii, ed altre vetufle Infrgnc ignote, che le adornano. 

3. Jfa/eite ài Camino, e Caminotto. 

In mezzo del Canale di Mare largo circa a 4. mi- 
glia fra Maita, ed il Go??<>, detto volgarmente iìFrtn, 
vi fono le due picciole Ifoktte, o (San Scogli di Corni- 
no , e di Cernimi la . La prima, detta già antìi-amcnte 
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ÌTeptefiia , In circa jooo. palfi di circonferenza, ed è 
fenile, e lavorata da quelli del Gaio. C munii* di mi 
Forte , che domina lo Stretto del Mate , ed è in farei» 
à quello 1 detto Forte R^a di Malta; c vi è una Chiefa, 
dia di al picciolo Porto vicino , il hortìe di Cala di S. 
piiria -. La feconda pei è incoila , e ferve fola aleuti 
poca di pafeoia agli Animali dèi Gozia; 



£ Fini <W Toma kWi 
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Di alami Lièti tifati dalli Stampe di Antonio Zatta , 
Oltre lai Cepiofo JffartmteHto i' altri Litri defiritti 
ìn altra Mjggior Catalogo. 



Armar (R. P. E. jo: Jjeobi Antiq. Obiè'rvan- 
tìae j Lcfloris Jiibilati) Exerciiationes tkeologicO 
Morales de Aftibiis humanis , & peccati* juxia verio- 
ra Doitoris Subtilis principia , icholaftic* mtlhodo 
ad ufum ftudiofa; fuvenmtis accomodati . in 4. 
i-j6n . Paoli fi! 

— ■ — Ejufdem Exerrita [Jones Theologica: de DEO ejuf- 
que artribmis , juxta vcriora Docloris Subtilis prin- 
cipia, fcholailica meihòdo ad ufum fludióra; juventu- 
tis aecommodata; * . variiftjiie Diflèrtationibus tran ad 
Dogma , tum ad Hiftoriam fpeaintibus iilnflrat* . in 
. 4- "?54- .-, ..... 8: 

BefAigf , P- Hieronymi , O. S. B. ; Intioduftio in San- 
ila IV. Evangelia Critica Herfneneutico Hifiorica, qua 
exhibetur, qiiidquid ex SS. Patrum, aliorunique eru- 
di tomm fentcntiaad genuimim liiera; fenfuia etuendum 
lacere videtur. 4. 18.- 
Chignoli ( R. P. Nicolai Aug. ) Exercitaiionee ad Da- 

nielem Prophetam. in 4. iy6t. 6: 
Eufebii (Pamphili) Ec eie fi attica Hiftoria; Libri X. ejuf- 
dem de vita Imp. Collant ini. Libri IV. quibus fubjict- 
tur Oratìo Costantini ad Sanilo*, Se Panegirici^ Eu- 
febii . Henr. Valefìus ex Gracco tesili eollatis MSS. 
Codìcibus emendato Latine vertit & annotationibus 
illiifìravit. Adjefts: fan: in hac editrone obfervationes 
critica; plurium eruditor. Virar, a Gurllel. Readitlg. 
collette , Henr. Valefìi Differì ationes IV. & P. Petri 
Thoma Cacciari Canuti ; Prsefatio" ac Hiftotica Dif- 
feriamo de Eufebiana Riiffini translatione . in 4. t. 3. 




Paoli : Baj. 



ì 7 6ì. 
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Mufeiim Maizu elici iarnim , fcu Numifmata virorum do- 
ttrina prardantium , qua: arud Jo: Mariani Comirem 
Mazzuchelum Brixia; feriantur , a Petro Antonio de 
Comitibus Gaetanìs Brixiano Piesbytcro , Se Patritio 
Romano edira , atque illuftrata . A credit inJe verfio 
Italica ftudìo Equiiis Colimi Mei elaborata ■ Comi- 
net hoc perelegaas ac fumptaofum opus 1100. c.'r- 
citer Numifmata , toiidpnwee Embìemata ex adverlo 
rrlpondtnlu > nernjn ",.1. : 1400. clrciirr, ideo- 
tjue T abulia atneis 180- Fwalibus 150. euJier , con- 
fisi ■ fol. fig. t. 1. 1763. 100: 
Anodo, l'Orlando funolo alia più «era , c compila le- 
zione ridono coli' etano confronto de' p:ù accrejitati 
originali a penna , e de' migliori Triti llaropaii : «- 
v.fo in Tomi IV. in 4. folla «elTa forma , c coi. la 
fteflTa Nobiltà con cui Co efeguita la ilainpa del Dar- 
te della mia Ediiiooe, acciò poflaiio cjt:elti l'oerr.i an- 
dar del pari atnl t.lue uni(i . Dui.0 i! Pcema vi f.iaji 
no 1 cinque Cani che Ii:cceui>no a! Jc::o Forfofo ec. 
ed atne illu/l'ai'oni , e adornamenti come fi vere nel 
Mauilefto f nidi. caio : ogni Canto foriera in Ironie il 
fuo Argomento incifo in Rame rii'chinfo in un vago 
contomo ùmilmente in Rame, ed a' fianchi un alno 
- Raro; della grandezza della pagina delhnaro a rappre- 
fenrarc il foggetro , dì cui in ogni Caniu fi riatta , 
adornato eoa Finali , c Lettere iniziali illative al.'a 
:uatciia. Per jiffocia&iau , e fen/a aldina Ar.iicrpaiio- 
ne , un Temo per l'altro verri a colla-ii Paoli iS, 
circa, fecondo 11 più , o meo ritmerò de' logli , e 
Rami volami che ci enirer.mno a tenore del Mani- 
fello . Chiunque periamo bramafle afciiyerfi alla pre- 
ferite Afldciazione, dovrà dare in nota il fuo rivci-io 
nome. Cognome, Titoli , c Cariche con diflimiorie, 
affinchè non naica qualche ime- lontano errore ne! 
Catalogo de' Signori Aflbciati che li flampcrà neir 
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